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Di Giorgio Panzeri 


Un e-reader 

per i miei libri 

L 



o uesto è il numero natalizio di 
PC Professionale. Oltre a una 
guida ragionata sui regali tec¬ 
nologici (selezionati e ordinati in base al 
prezzo), vi proponiamo il test di molti prodot¬ 
ti che possono diventare il vostro personale re¬ 
galo, come i notebook supercarburati con grafi¬ 
ca mozzafiato per giocare o le fotocamere reflex 
digitali di costo contenuto. Ma c'è un prodotto che 
ritengo molto interessante per chi, come me, è ap¬ 
passionato di tecnologia: l'e-book reader. Non è il 
concorrente dei vari tablet, dall'iPad di Apple al Sam¬ 
sung Galaxy Tab, perché svolge una sola funzione e 
la svolge molto bene: sostituisce il libro cartaceo. Non 
è neppure l'alternativa al netbook, perché non si può 
navigare, scaricare posta elettronica, vedere film o foto 
a colori. E con poca luce è inutilizzabile. È come il clas¬ 
sico libro cartaceo e offre la stessa facilità di lettura. 

Nell'interessante articolo a pagina 32 trovate un ap¬ 
profondimento sulla tecnologia dell'inchiostro elettroni¬ 
co, la prova dei prodotti più interessanti attualmente di¬ 
sponibili e l'indicazione dei siti con la miglior offerta di e- 
book gratuiti e a pagamento. Guardando al mercato sta¬ 
tunitense, dove l'editoria elettronica è presente già da al¬ 
meno un paio d'anni, si nota subito che il numero di libri 
rilegati venduti in formato elettronico è superiore quello 
dei libri in formato cartaceo. In Italia l'offerta di e-book 
dei grandi editori è molto recente: data solo un paio di 
mesi. Però, già oggi è ampia e con titoli di richiamo. 
Quello che ci si chiede è: vale la pena passare dalla 
lettura del libro cartaceo a quella in digitale? Perché 
negli Usa stanno avendo fortuna? Cominciamo con 
quest'ultima domanda. Il fornitore di libri elettro¬ 
nici di successo è Amazon e volete sapere per¬ 
ché? Perché come Apple anche Amazon ha 
creato un ecosistema, che parte dal catalogo di 
oltre 500 mila libri elettronici per arrivare al 
terminale (il Kindle) che ha integrati Wi-Fi 
e 3G e tramite il quale ci si può collegare 
allo store di Amazon per scaricare, in 
tempo reale, i capitoli di prova di un li¬ 
bro o effettuare direttamente l'acqui¬ 
sto. Con un solo click. Ricordiamo¬ 
ci che gli Usa non sono solo New 
York o San Francisco o le altre 
grandi città ricche di ogni tipo di 
negozi. Non cadiamo negli stereo¬ 
tipi. Il tessuto connettivo statuni¬ 
tense è fatto di piccoli paesi in 
gradi spazi, cittadine che spesso 


Grazie all'e-book reader ho risco¬ 
perto il gusto della lettura. Ovunque. 


non hanno una libreria. Ecco perché poter accedere in 
tempo reale alla libreria virtuale di Amazon diventa il 
punto di forza del sistema. Indipendentemente dal ri¬ 
sparmio ottenibile comprando il libro in elettronico anzi¬ 
ché in versione cartacea. Ricco catalogo, comodità d'ac¬ 
quisto e immediatezza della consegna sono i parametri 
che fanno la differenza per i nostri cugini d'oltre oceano. 
E da noi? Cominciamo con il problema: l'iva. Già, il trat¬ 
tamento fiscale dei libri cartacei e di quelli in elettronico 
è diverso: 4% per i primi e 20% per gli altri perché sono 
considerati applicativi software (sigh ! ). Quindi buona 
parte del risparmio che un editore potrebbe riversare sul 
consumatore se ne va in tasse. Attualmente la differenza 
di prezzo tra un libro cartaceo e uno in formato digitale è 
del 30-35%. Non è poco, ma se controllate sui siti che 
vendono libri Online vi accorgete che mediamente sul li¬ 
bro cartaceo è spesso applicato uno sconto variabile dal 
15 al 25%. Quindi, la convenienza economica del digita¬ 
le è marginale. Ma ci sono molti altri vantaggi che biso¬ 
gna mettere sul piatto della bilancia. In poche centinaia 
di grammi posso portarmi appresso migliaia di libri. An¬ 
che tutta la Treccani. Ma anche se me ne portassi uno so¬ 
lo la differenza di peso è sostanziale. Pensate alFultimo 
libro di Ken Follett: oltre 1.000 pagine per più di un chilo 
di peso. Con il mio e-book reader non ho problemi a leg¬ 
gerlo anche se sto scomodamente in piedi su un tram 
affollato. Provate con la versione cartacea! 

Che dire poi della comodità e della velocità di acquisto. 

Non siamo ai livelli di Amazon ma basta un computer: si 
entra nel sito dell'editore, si acquista il libro, lo si scari¬ 
ca, lo si trasferisce sull’e-book reader e si inizia a legge¬ 
re. Anche se fuori piove o nevica. Senza dover passare 
dalla libreria o attendere che il corriere lo consegni a ca¬ 
sa. C'è infine un vantaggio non trascurabile per chi, con 
qualche capello grigio come me, deve inforcare gli oc¬ 
chiali per leggere i testi scritti con caratteri troppo pic¬ 
coli. Con gli e-book reader si può facilmente aumentare 
la dimensione del carattere per migliorare le lettura. 

E non è una cosa da poco. Insomma, per concludere, gli 
e-book reader non sono il prodotto ideale per chi vuole 
risparmiare (quanti libri bisogna leggere prima di am¬ 
mortizzare rinvestimento iniziale?), ma per chi vuole un 
prodotto bello, leggero e soprattutto comodo per legge¬ 
re i propri libri. • 
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118 Blender 2.5: la guida all'uso 

I software di modellazione e 
animazione 3D possono costare 
migliaia di euro, ma Blender è gratuito 
e i suoi strumenti rivaleggiano 
con quelli dei programmi più blasonati. 



PROVE 



e-Book reader 

32 Dalla carta ai bit 

I bibliofili lo snobbano, gli editori 
lo temono ma ci sperano, gli appassionati 
di tecnologia lo amano: l'e-book è uno 
dei fenomeni culturali del momento. 


Smartphone 

68 La battaglia è aperta 

Con l'arrivo di Windows Phone 7 si 
rinnova la sfida tra sistemi operativi per 
telefoni cellulari di ultima generazione. 
Cosa offre il mercato degli Os mobili. 


Notebook 

52 Sistemi con il turbo 

Le architetture DirectX 11 di ATI e 
Nvidia portano una ventata di novità 
nel mercato delle Gpu per notebook. 
Tante soluzioni lavorative e ludiche. 


Fotocamere 

84 Reflex economiche: le novità 

U prezzo è poco superiore a quello 
delle compatte evolute, ma dal punto 
di vista della qualità 
e della versatilità non c'è confronto. 




Desktop publishing 

100 I programmi per tutti 

Per creare volantini, biglietti da visita 
e altre pubblicazioni non basta avere 
gusto e creatività: serve anche il 
software giusto. I prodotti economici 
per ottenere ottimi risultati. 


Regali di Natale 


128 Regali per un Natale hi-tech 

Oltre 70 idee per trovare il dono 
perfetto da fare sia all'amico 
super tecnologico che a quello 
meno smaliziato. E senza 
spendere necessariamente 
un capitale. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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Ubuntu 10.10 

alla riscossa 

Su questo numero di Dvd trovate anche la versione 
Desktop per sistemi a 32 bit e la Netbook Edition 
della nota distribuzione Linux. Tra le tante novità 
segnaliamo l'avvio veloce, il nuovo Software Center 
e l'ambiente grafico più pulito e leggibile. 



PROGRAMMI COMPLETI 







1 TIMECOMK 

i «lUMftiM* 1 


Ashampoo Anti-Malware 

6 mesi di aggiornamento gratuito delle firme virali 

Un antivirus completo in grado di prevenire infezioni sia da virus, worm, trojans, rootkits e bots, sia 
da spyware e adware. Anti-Malware offre una protezione sia in tempo reale sia su richiesta o pia¬ 
nificazione e dispone di un modulo di analisi euristico per la rilevazione dei virus non ancora iden¬ 
tificati. Il modulo onAccess guard vigila inoltre sui programmi in esecuzione o in fase di copia. 


Ubuntu 10.10 

Tra le tante novità della nuova release di 
Ubuntu segnaliamo il Software Center, 
che permette ora l'installazione automati¬ 
ca di tutto il software gratuito sviluppato 
per la distribuzione. Nel Dvd, oltre alla 
versione Desktop a 32 bit, trovate la Net- 
book Edition, dedicata ai computer porta¬ 
tili più piccoli, come il celebre Eee Pc. 


Zoner Photo Studio Free 

Un programma evoluto per la cataloga¬ 
zione degli scatti digitali che offre gli 
strumenti essenziali per il fotoritocco e 
dispone di alcuni interessanti tool per la 
creazione di calendari in Pdf, foto pano¬ 
ramiche e immagini 3D. È anche possibi¬ 
le caricare le immagini direttamente su 
Flickr e Facebook. 


TimeComx 

Una applicazione in grado di pianificare 
una serie di Task da avviare al verificarsi 
di eventi stabiliti. A fronte di un evento Ti- 
meComX permette di avviare un esegui¬ 
bile, riprodurre un segnale acustico, o 
semplicemente spegnere il Pc, metterlo in 
modalità Sleep bloccarlo o altro ancora. 


Picturenaut 3 

Picturenaut è un potente editor pensato 
proprio per la generazione di immagini 
HDR (High Dynamic Range). Il pro¬ 
gramma offre funzioni interessanti come 
1'allineamento automatico delle immagi¬ 
ni importate, il bilanciamento del colore, 
la correzione automatica dell'esposizio¬ 
ne, la riduzione del rumore di fondo. 


Balabolka 

Programma di text to speech (TTS) in 
grado di leggere testi (Doc, Epub, Html, 
Pdf e Rtf) in numerose lingue e salvarli 
direttamente nei formati audio più diffu¬ 
si ( Mp3, Wma e altri). Per migliorare la 
pronuncia del testo è possibile rallenta¬ 
re la velocità di lettura e intervenire sul¬ 
l'intonazione della voce. 


HideDesktopIcons 

Se avete un desktop affollato di icone e 
volete porvi un rimedio immediato senza 
installare software aggiuntivi potete uti¬ 
lizzare HideDesktopIcons. Il programma 
è infatti in grado di fare scomparire tutte 
le icone del desktop con un che per farle 
riapparire con un altro. 


£41 


Picturenaut 3 




HCTt I i»M*H 


Balabolka 
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VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


Sviluppare soluzioni embedded: Mixer USB con Netduino 

Con una scheda Netduino e uno shield disponibile in commercio in kit da montare realizziamo una periferica USB per impostare 
fisicamente i valori del volume master e dei canali destro e sinistro, e per attivare o disattivare la funzione mute del mixer audio di 
Windows. In questo webcast realizziamo un dispositivo con la scheda Netduino corredata di uno 'shield', ovvero di una scheda che 
aggiunge componentistica opportuna che si collega alle porte di I/O del microcontrollore o a una delle sue periferiche integrate. 


Photoshop CS5: filtri ed effetti speciali 

In questa puntata vengono esaminati i più importanti ed uti¬ 
li filtri che Photoshop CS5 mette a disposizione. Verrà prima 
esaminata la complessa interfaccia del filtro Fluidifica. 


Silverlight 3: DataForm 

Con Silverlight Toolkit 3.0, è proposta la nuova 
DataForm che è il controllo chiave per scrivere 
meno codice e ottenere risultati eccellenti. 



IN PROVA - SOFTWARE PER DTP 



Scribus 

Scribus è l'unico prodotto gratuito (oltre che open source) della rassegna sui software per rimpaginazione elet¬ 
tronica che trovate su questo numero: questo lo rende di per sé più interessante rispetto ai concorrenti soprattut¬ 
to per chi ha problemi di budget. Il software è però senza dubbio più difficile da usare e meno pratico di quasi 
tutti gli altri pacchetti provati. Pur essendo gratuito, Scribus non è limitato a livello di funzionalità. 


Corel DRAW X5 

CorelDRAW nasce come strumento di grafica vettoriale ma of¬ 
fre molte funzionalità dedicate anche al desktop publishing; 
nelle nostre prove ci siamo ovviamente concentrati su queste 
funzionalità, ottenendo ottimi risultati. La suite include diver¬ 
se applicazioni: la più importante è ovviamente CorelDRAW. 


IVI AG IX Photo & Graphic Designer 6 

Photo & Graphic Designer di Magix non è altro che una ver¬ 
sione alleggerita di Xara Designer Pro, strumento professio¬ 
nale per la creazione di pubblicazioni e illustrazioni vetto¬ 
riali. Il software di Magix è economico, ma purtroppo le li¬ 
mitazioni di questa versione sono abbastanza stringenti. 



Mac OS X 

Show Leopard 





Mac OS X 

Snow Leopard 


A NON PERDERE 


A soli 13,90 euro 
al posto di 40 euro 


La guida completa 
all'uso dell'ultimo 
sistema operativo 
di Apple 

Oltre 400 pagine 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATOIN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo delTedicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
































Crea lo sfondo del desktop 

di PC Professionale 


Shuttle 

We createci 

Lo Shuttle XPC 
Barebone XS35GT, 
la piattaforma ideale 
per assemblare 
un piccolo computer 
da casa. 



Ecco i premi 


| iomega 

Lo Iomega eGo 
Helium Portable 
Hard Drive USB 2.0 
è un disco rigido 
da 500 Gbyte ultra 
sottile e leggero. 


Avete partecipato 
numerosi al contest 
grafico di ottobre, 
postando lavori spesso 
molto originali. 

L a redazione ha scelto i due lavori 
che ha ritenuto più interessanti 
basandosi su due concetti: la qualità 
e originalità della grafica e l'usabilità 
come sfondo del desktop. Ebbene sì, 
per compiere la selezione non solo li 
abbiamo valutati graficamente, ma li 
abbiamo utilizzati come sfondo del 
desktop dei nostri computer. Abbia¬ 
mo eliminato subito quelli che ave¬ 
vano troppi oggetti e rendevano dif¬ 
ficile distinguere icone e cartelle po¬ 
sizionate sul desktop e abbiamo uti¬ 
lizzato gli altri per più giorni. Il pun¬ 
teggio finale per la nostra scelta è la 
somma dei due parametri. 

Al primo posto abbiamo valutato il 
lavoro di mgmone perché il nostro 


lettore ha creato un'immagine 3D 
del logo della testata (contenente un 
circuito elettronico) veramente ben 
fatto, lasciando ai lati lo spazio per 
visualizzare icone e cartelle. A mg¬ 
mone invieremo un barebone Shut¬ 
tle XS35GT con processore Atom 
dual core e grafica Nvidia Ion inte¬ 
grati nella scheda madre. 

Per il secondo posto abbiamo scelto 
il lavoro di st21 per l’idea che ha 
avuto (annegando il logo in 3D del¬ 
la nostra testata nel core del pro¬ 


cessore) e pe l'usabilità, perché lo 
sfondo è più elaborato di quello di 
mgmone ma comunque non affatica 
nel lavoro quotidiano e nella ricer¬ 
ca di icone o cartelle. A st21 invie¬ 
remo un disco Iomega eGo Hehum 
Portable da 500 Gbyte. 

Segnaliamo anche i lavori di ctap, 
gono, henryviii, mursia e w01f64, e 
vi invitiamo ad andare a rivedere la 
galleria di immagini che abbiamo 
pubblicato sul sito con tutti i lavori 
che sono stati postati. Molto belli. 
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PARTECIPA E VINCI 



Natale e Capodanno con PC Professionale 

Festeggiate Natale con i vostri parenti o da amici? Portatevi PC Professio¬ 
nale di dicembre o di gennaio e fate una bella foto di gruppo, vicino all'al¬ 
bero o con la tavola apparecchiata. E a Capodanno scappate dalla vostra città 
e, ancora con amici o parenti, festeggiate il nuovo anno sulla neve o al caldo in 
qualche luogo tropicale? Sempre con la vostra copia di PC Professionale di dicembre o di gennaio 
fatevi immortalare e postate il tutto sul sito. Ma fotografatevi anche se vi siete regalati qualche 
giorno di vacanza oppure se, non potendovi regalare qualche giorno di vacanza, rimanete a passa¬ 
re le feste nella vostra città. Scattate e postate. Gli ingredienti sono semplici: il contesto della festa 
e la presenza della rivista (il numero di dicembre oppure di gennaio). Come valuteremo la foto? In 
base alla qualità dello scatto e alla sottile ironia che deve trasparire. 

I premi sono molto interessanti. A chi avrà postato la foto scelta come più interessante dalla reda¬ 
zione invieremo un compatto computer completo di tutto, lo Shuttle XS 3510MA, e al secondo clas¬ 
sificato il Wireless Network TV Media Player WL-355 di Sitecom, un sistema multimediale. 


Ecco i premi 

SHUTTLE XS 3510MA 

Chassis: Slim da 1,5 litri, con dimensioni di 25,2 x 16,2 x 3.84 cm; 
aggancio per cavo di protezione Kensington e kit opzionale per il montaggio dietro il monitor. 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Chipset: Intel NM10 Express. 

Cpu: integrato nella scheda made, Intel Atom 510 Dual Core (Pineview-D). 

Grafica: Discreta, NVIDIA I0N con 512 Mbyte di Ram DDR3, uscite HDMI e VGA. 

Memoria: 2 Gbyte di DDR2-667Sodimm. 

Storage: disco fisso da 500 Gbyte sata; Multi Dvd writer; lettore di schede di memoria 4 in 1. 

Altri connettori: uscita Hdmi (video e audio); 5 USB 2.0 (uno sul fronte e quattro dietro); jack per l'ingresso microfonico e l'uscita 
delle casse audio; presa per LAN; wireless Wlan 802.11 b/g/n. 

Alimentatore: esterno da 40 Watt. Sul sito potete scaricare il Pdf con tutte le caratteristiche 


Shuttle We, createci 

Lo Shuttle XS 3510MA è un 
completo e compatto desktop 
basato su Atom Dual Core, 
con 500 GB di disco. 



SITECOM WIRELESS NETWORK TV MEDIA PLAYER WL-355 


Connessioni: una HDM11.3°, due USB 2.0, un S/PDIF per audio digitale, un Composite 

for video & stereo, rete 10/100 Ethernet 

Risoluzioni supportate: normale (4:3), Widescreen (16:9), 

480i, 480p, 576i, 576p, 720p, 1080Ì, 1080p 

Formati audio supportati: MP3 (CBR, VBR 32~320kbps), 

MP2, WAV/PCM/LPCM, AAC (Mpeg 4), AC3 (Dolby), FLAC, WMA, WMA Pro 
Formati video supportati: Mpeg 1, Mpeg 2, Mpeg 4 (ASP), Mpeg 4 (AVC HD/H.264), 
WMV9, VC-1, MKV, Xvid, Divx, Avi, V0B/IS0/IF0, DVR-MS, ASF, MOV, DAT (VCD/SVCD), 
Formati immagine supportati: GIF, BMP, JPEG, TIF/TIFF, PNG 
Certificazione DLNA: UPnP AV per la connessine automatica a device che supportano 
lo standard, in particolare desktop, notebook o Nas per lo streaming dei contenuti digitali. 



Il TV Media 
Player Sitecom 
consente di 
riprodurre film, 
musica e foto 
direttamente sullo 
schermo televisivo 
e via Wi-Fi 


13 

PC Professionale - Dicembre 2010 


















HARDWARE 


MacBook Air, 

new generation 

Apple riduce dimensioni e prezzi, 
mentre crescono le prestazioni. 

E adesso è disponibile anche il 10,6". 




A pple ha presentato la 
terza generazione degli 
ultraportatili i MacBook Air. 
E stavolta le novità sono 
consistenti, soprattutto per 
l'introduzione di una nuova 
versione dalle dimensioni ri¬ 
dotte. Adesso la famiglia 
MacBook Air ha due modelli 
diversi: accanto al classico 
con display da 13,3" ne arri¬ 
va uno tutto nuovo da 10,6", 
più piccolo e leggero. La ri¬ 
soluzione del modello da 
13,3" è stata portata a 1.440 
x 900 pixel, mentre quella 
del modello da 10,6" è di 
1.366 x 768 punti. Lo spesso¬ 
re dei due nuovi modelli è 
identico, con 1,7 cm nel pun¬ 


to più alto e solo 3 mm in 
quello più sottile. Il peso è 
invece, ovviamente, diverso: 
il modello con display da 
10,6" pesa poco più di 1 Kg, 
quello con schermo da 13,3" 
ha un peso di 1,32 Kg. In en¬ 
trambi modelli sono ora di¬ 
sponibili due porte Usb inve¬ 
ce dell'unica presente nelle 
precedenti versioni; inoltre 
in quello da 13,3" è stato in¬ 
serito un lettore per schede 
di memoria SD. 

Apple ha lavorato molto alla 
riduzione degli ingombri dei 
componenti interni, per la¬ 
sciare più spazio possibile al¬ 
la batteria e quindi per incre¬ 
mentare l'autonomia del por¬ 


tatile. Per esempio, il disco 
allo stato solido - ora di serie 
su tutta la gamma - non è 
più nel formato dei tradizio¬ 
nali hard disk: gli Ssd (da 64 
a ben 256 GB) dei nuovi 
MacBook Air assomigliano 
di più ai classici moduli di 
memoria Ram utilizzate nei 
computer desktop, occupan¬ 
do molto meno spazio rispet¬ 
to alle altre soluzioni. La bat¬ 
terìa garantisce così fino a 5 
ore di autonomia nel caso del 
modello da 10,6" e di 7 in 
quello più grande. Inoltre i 
nuovi MacBook Air possono 
restare in stand-by anche per 
un mese intero, senza neces¬ 
sità di ricarica, e si riattivano 


in un istante per essere sem¬ 
pre pronti all'uso. 

La nuova generazione di 
MacBook air è disponibile 
con i processori Intel Core 2 
Duo da 1,4 o 1,6 GHz per la 
versione da 10,6" e con quel¬ 
li da 1,86 o 2,10 GHz per 
quella da 13,3". La sezione 
grafica è affidata a una Gpu 
Nvidia 320M, mentre, per la 
memoria di sistema, è possi¬ 
bile scegliere tra versioni con 
una dotazione di Ram di 2 o 
4 Gbyte. Apple, oltre a rinno¬ 
vare la parte tecnica dei 
MacBook Air, ha anche ri¬ 
dotto drasticamente i loro 
prezzi, che ora partono da 
999 euro. 


Apple MacBook Air: 10,6” (Cpu 1,4 GHz, Ssd 64 GB) euro 999 - 10,6” (Cpu 1,4 GHz, Ssd 128 GB) euro 1.149 

13,3” (Cpu 1,86 GHz, Ssd 128 GB) euro 1.299 - 13,3” (Cpu 1,86 GHz, Ssd 256 GB) euro 1.599. Prezzi Iva inclusa. www.apple.it 



La ultra-compatta 

a lenti intercambiabili 

G razie a dimensioni e peso ridotti, rispettivamente, 
del 19 e del 7% rispetto al modello precedente, la 
nuova Lumix GF2 è oggi la mirorrless con flash inte¬ 
grato più compatta al mondo (misura 112,8 x 67,8 x 
32,8 mm per 475 grammi di peso). Rispetto alla Lu¬ 
mix GF1, la GF2 è stata aggiornata non solo nelle di¬ 
mensioni, ma anche in alcuni particolari, che sono stati 
adeguati a quelli introdotti con il modello Gl, presentato 
scorsa primavera. La novità più evidente è l’adozione di un di¬ 
splay touchscreen, che ha sempre una diagonale di 3” e una risoluzione 
di 460.000 pixel ma che ora consente di interagire con la macchina di¬ 
rettamente con il tocco delle dita sullo schermo. Per esempio, è possi¬ 
bile mettere a fuoco un soggetto della ripresa semplicemente toccan¬ 
dolo sul display, oppure allo stesso modo effettuare lo scatto senza agi¬ 
re sul pulsante meccanico. 

Un’ulteriore novità è la capacità di registrare video in alta definizione Full 
HD, che viene memorizzato nel formato AvcHD; il filmato può poi esse¬ 


re riprodotto dalla fotocamera diretta- 
mente su di un televisore utilizzando un 
cavo mini Hdmi. Come la Lumix GF1, 
anche la sua erede sfrutta un sensore Li- 
veMOS nello standard Quattro Terzi dalla 
risoluzione di 12,1 megapixel, anche se 
la sua sensibilità è stata incrementata da 
3.200 a 6.400 Iso. La GF2 è compatibile con le ottiche della serie 
Lumix G (Micro Quattro Terzi), ma permette anche di utilizzare qualsia¬ 
si obiettivo per sistemi Quattro Terzi e quelli Leica della serie M/R, gra¬ 
zie a due differenti adattatori. È inoltre possibile anche adottare il recen¬ 
te obiettivo 3D Lumix G 12.5 mm / FI2, che consente di registrare im¬ 
magini in tre dimensioni. La Lumix GF2 sarà disponibile da gennaio in 
quattro colori (nero, rosso, argento o bianco): Panasonic offrirà questo 
modello in due kit, uno abbinato all’obiettivo Lumix 14mm f/2.5 “pan- 
cake”, a ottica fissa e particolarmente compatto, l’altro con lo zoom sta¬ 
bilizzato Lumix 14 - 42 mm IS f3.5-5.6. 


Panasonic Lumix GF2: corpo + obiettivo Lumix 14mm f/2.5 euro 799 - corpo + obiettivo Lumix 14-42mm IS f3.5-5.6 euro 699. Prezzi Iva incl. www.panasonic.it 
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HARDWARE 


Asus e Lamborghini, 

è l'ora dei netbook 


Presentato l'Eee PC VX6, il primo netbook 
Asus dotato del design Lamborghini, 
basato su processore Intel Atom D525 
dual core e grafica Nvidia Ion 2. 



L a collaborazione tra Asus 
e Lamborghini ha prodot¬ 
to un nuovo netbook dalle 
caratteristiche di fascia alta. 
Come gli altri portatili nati 
da questa collaborazione, 
anche il nuovo VX6 è carat¬ 
terizzato da un design che 
richiama quello delle auto 
sportive realizzate dall'a¬ 
zienda di Sant'Agata Bolo¬ 
gnese, in questo caso quello 
della Lamborghini Murcìéla- 
go LP640 Roadster. L'Asus 
Lamborghini VX6 è disponi¬ 
bile in due colorazioni, nero 
o bianco, entrambe dotate di 
una cover finitura lucida an¬ 
tigraffio caratterizzato dallo 
stemma della casa automo¬ 


bilistica, con il tipico 
toro dorato all'interno di 
uno scudo. 

Tecnicamente, l’Asus VX6 è 
pressoché identico all'Eee 
PC Seashell 1215N: il pro¬ 
cessore è infatti l'Atom D525 
dual core da 1,8 GHz abbi¬ 
nato al chipset Intel NM10 
Express e alla scheda grafica 
Nvidia Ion 2, così come il di¬ 
splay con retroilluminazione 
a Led ha una diagonale da 
12 pollici con risoluzione di 
1.366 x 768 pixel. Identico è 
anche l'hard disk, un model¬ 
lo Serial Ata dalla capacità 
di 320 Gbyte, mentre le in¬ 
terfacce Bluetooth e Usb so¬ 
no state entrambe aggiorna¬ 


te alla revisione 3.0. 
Nel VX6 è stata anche rivisi¬ 
tata la sezione audio, che in 
questo caso sfrutta un siste¬ 
ma di casse progettato da 
Bang&Olufsen e dotato della 
tecnologia ICEPower. Si trat¬ 
ta di una soluzione già adot¬ 
tata da Asus per alcuni dei 
suoi più recenti notebook 
multimediali ma inserita per 
la prima volta in un netbook. 
Rispetto all'Eee PC 1215N il 
nuovo VX6 ha un prezzo di 
100 euro superiore, ampia¬ 
mente giustificati sia dal de¬ 
sign firmato Lamborghini sia 
dalle differenti soluzioni tec¬ 
niche. 


Asus- Automobili Lamborghini Eee PC VX6 - Euro 599 Iva inclusa www.asus.it 


Debutta in Italia 

il tablet secondo Hannspree 

A nche Hannspree ha il suo tablet: è infatti disponibile da fine 
novembre il nuovo HannsPad, un tablet con schermo da 10” 
to del sistema operativo Android di Google. Il display, che ha una risoluzione di l.i 
600 pixel, è in formato wide, con un rapporto di 16:9. Le dimensioni del tablet sono di 26 x 17,2 cm, per 
uno spessore di 13,1 mm, mentre il peso è di 790 grammi. 

Dal punto di vista hardware il tablet proposto da Hannspree è basato sulla soluzione Tegra 2 di Nvidia, un 
System on Chip (Soc) che comprende tra l’altro un processore dual core ARM Cortex-A9 dalla frequenza di 
1 GHz abbinato a una Gpu GeForce a bassissimo consumo con accelerazione 3D. Il chip Tegra 2 permette 
all'HannsPad anche di riprodurre video in alta definizione 1080p con la massima fluidità senza incidere par¬ 
ticolarmente sul consumo energetico. Il tablet prodotto da Hannspree integra infatti una batteria dalla ca¬ 
pacità di 3.500 mAh, in grado - secondo il produttore - di fornire un’autonomia di circa 8 ore in qualsiasi si¬ 
tuazione, anche durante la riproduzione di video Hd. Grazie alla presenza di un’interfaccia Hdmi l’HannsPad 
può inoltre essere comodamente utilizzato per la visualizzazione di film e video in alta definizione su di un 
televisore a grande schermo. Oltre al connettore Hdmi, l'HannsPad dispone anche di una porta mini Usb e 
di uno slot per schede di memoria SD. Sono presenti inoltre l’interfaccia Bluetooth e quella Wi-Fi, mentre 
non è previsto un modulo 3G per il collegamento ad Internet tramite le reti cellulari. Basato sulla versione 
del sistema operativo Android 2.2 “Froyo” e dotato di una memoria flash integrata dalla capacità di 16 Gby¬ 
te, l’HannsPad di Hannspree viene venduto a un prezzo interessante: 399 euro comprensivi di Iva. 



Hannspree HANSSpad - Euro 399 Iva inclusa 


www. hannspree. com/eu/it/ 
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Tutta la Tv in 3D 

con AverMedict 



A verMedia ha presentato 
un nuovo sintonizzatore 
Tv digitale terrestre con inter¬ 
faccia Usb dedicato al 3D: con 
AverTV 3D Usb e il software 
Aver Media Center 3D è infatti 
possibile guardare sul proprio 
desktop o notebook qualsiasi 
programma televisivo in tre 
dimensioni. 

Non solo i programmi tra¬ 
smessi in 3D “nativo”, ma an¬ 
che quelli standard in 2D, ov¬ 
vero la stragrande maggio¬ 
ranza (se non la totalità) di ciò 
che viene proposto oggi in Tv. 
Dal software in dotazione ba¬ 
sta attivare la funzione see3D, 
che attiva la conversione da 
2D a 3D per applicare l’effetto 
tridimensionale sia alle tra¬ 
smissioni in diretta sia alle 
proprie registrazioni o ai file 
video. Ovviamente è preferibi¬ 
le utilizzare un sistema 3D: 
AverMedia consiglia a questo 
proposito il kit Nvidia 3D Vi¬ 
sion, ma è anche possibile vi¬ 
sualizzare l’effetto tridimen¬ 
sionale senza particolari up- 
grade all’hardware del proprio 
computer. AverTV 3D è infatti 
compatibile con i sistemi 3D 
che prevedono l’uso di oc¬ 
chialini del tipo a otturatore 
Lcd o con lenti polarizzate, 
che richiedono un monitor 
adeguato, ma anche con quel¬ 
li più economici di tipo anagli- 
fico, ovvero con le semplici 
lenti di colore rosso e ciano, 
che permettono di sfruttare 
qualsiasi configurazione 
hardware pre-esistente. 


AverMedia AverTV 3D USB 
Euro 59,90 Iva inclusa 
www.avermedia.eu/avertv/it/ 


















HARDWARE 


Il cubo che vuole rivoluzionare la Tv 


È disponibile da metà novembre il BoxeeBox, un media center 
prodotto da D-Link in grado non solo di riprodurre file 
multimediali, ma anche di portare il Web nella propria Tv. 


D -Link ha annunciato la 
disponibilità del nuovo 
media center BoxeeBox, che 
sarà messo in vendita a un 
prezzo di circa 230 euro. Si 
tratta di un "cubetto" nero 
dalle dimensioni davvero 
contenute (ciascun lato misu¬ 
ra circa 11 cm) con uno de 
vertici tagliato, così da farlo 
apparire come una via dì 
mezzo tra un cubo e una pi¬ 
ramide. Il cuore del Boxee¬ 
Box è il software Boxee, che 
consente di accedere a con¬ 
tenuti multimediali presenti 
su dischi fissi, schede di me¬ 
moria, reti locali o Internet. 
Boxee è un software media 
center (derivato dal progetto 
open source Xmbc) da tempo 


disponibile per diversi siste¬ 
mi operativi, e che quindi 
può essere scaricato e instal¬ 
lato sul proprio Pc, eventual¬ 
mente collegato al proprio 
televisore. Ma per una solu¬ 
zione completa, pronta all'u¬ 
so e dal design compatto ed 
elegante è certo meglio rivol¬ 
gersi al BoxeeBox di D-Link, 
un sistema in cui è stato inte¬ 
grato l'Atom CE 1400 di Intel, 
un System on Chip capace di 
riprodurre video fino alla ri¬ 
soluzione 1080p senza alcu¬ 
na difficoltà. Nel BoxeeBox 
non è previsto un disco rigi¬ 
do, sono però presenti due 
connettori Usb per il collega¬ 
mento di drive esterni. È 
inoltre presente uno slot 




Nella dotazione 
un telecomando 
"doubleface": 
in un lato i tasti 
per l'accesso 
e la selezione 
dei vari menu, 
nell'altro la 
tastiera Qwerty. 


Sdhc che consente 
di accedere velo¬ 
cemente ai file 
contenuti in una 
scheda di memo¬ 
ria. Il BoxeeBox na¬ 
sce però soprattutto per usu¬ 
fruire dei contenuti multime¬ 
diali del Web: per questo so¬ 
no presenti sia una porta di 
rete Ethernet che un'inter¬ 
faccia wireless 802.11bgn. 
L'intuitiva interfaccia di 
Boxee consente inoltre di ac¬ 
cedere, tramite delle apposi¬ 
te Apps, a una serie di servi¬ 
zi Online quali YouTube, Pi- 
casa, Flickr, Netflix e Vudu 
Movies, anche se purtroppo 
alcuni di questi servizi, in 
particolare gli ultimi due, 
non sono accessibili dall'Ita¬ 
lia. Si suppone però che in 
seguito al lancio del Boxee¬ 
Box verranno rese disponibi¬ 
li ulteriori Apps dedicate al 
mercato italiano. L'installa¬ 
zione delle Apps è molto 
semplice, basta selezionarle 
dall'apposita sezione dell'in¬ 
terfaccia per installare in po¬ 



chi se¬ 
condi. Attualmente, nei vari 
repository disponibili sono 
presenti già centinaia di Ap¬ 
ps, tra le quali c'è anche un 
browser Web e molti tool per 
l'accesso a Web Tv, feed RSS 
e numerosi altri servizi. 

Per il collegamento audio/vi¬ 
deo, il BoxeeBox dispone di 
un'uscita Hdmi 1.3 e delle 
uscite audio stereo Rea e 
S/Pdif ottica. La dotazione 
comprende un telecomando 
"doubleface" che da un lato 
presenta i pulsanti per l'ac¬ 
cesso e la selezione dei vari 
menu, e dall'altro una tastie¬ 
ra Qwerty completa. Il 
BoxeeBox può però essere 
controllato anche attraverso 
uno smartphone, grazie al¬ 
l’applicazione gratuita dispo¬ 
nibile per Android, iPhone e 
Palm Pre. 


D-Link BoxeeBox - Euro 229,90 Iva inclusa 


www.dlink.it 


Tre terabyte di spazio nei nuovi Caviar Green 


L a famiglia di hard disk Caviar Green di WD si arricchisce di due 
nuovi modelli dalla capacità record. Grazie a una densità dei dati 
massima di 750 Gbyte per piatto e alla tecnologia Advanced Format 
(AF), WD è infatti stata in grado di proporre drive dalla capacità di 2,5 
(modello WD25EZRSDTL) e 3 Tbyte (WD30EZRSDTL). 

Attenzione, però: dischi di questa dimensione non sono compatibili con 
tutti i Pc. I sistemi non particolarmente recenti non sono infatti in grado 
di sfruttare più di 2,19 Tbyte. Per esempio, se si utilizza Windows XP si 
può essere certi che non si potrà sfruttare tutta la capacità del drive, 
quindi in questo caso meglio rivolgersi a un disco da 2 Tbyte. Ma anche 
nei sistemi più recenti ci sono delle limitazioni. Per esempio, se si desi¬ 
dera usare uno di questi dischi come unità di boot è necessario tenere 
presente che è possibile farlo solo con sistemi che utilizzano schede 
madri Universal EFI (UEFI) e dotati di sistema operativo a 64 bit. Con i 


sistemi operativi a 32 bit, per esempio 
Windows Vista e 7 a 32 bit, ii disco potrà à 
essere utilizzato solo come unità se- * 
condaria. I nuovi drive da 2,5 e 3 Tby¬ 
te sono compatibili (anche come 
unità di boot) anche con i sistemi 
operativi Mac OS e Linux più recenti. 

Un ulteriore problema, inoltre, riguarda la 
compatibilità degli attuali host adapter con la tecnologia 
utilizzata dai nuovi drive: per questo motivo WD ha inserito in bundle 
con i dischi da 2,5 e 3 Tbyte un’interfaccia Pei Express dedicata. 


WD Caviar Green - Euro 162 / 207,60 (2,5 / 3 TB) Iva inclusa, www.wdc.com/it 



22 

PC Professionale - Dicembre 2010 



























HARDWARE 


Doppio sistema operativo 

per l'Asptre One dual core 



L I Aspire One D255 è il 
I primo netbook di Acer 
ad utilizzare un processore a 
doppio core. Al suo interno 
è infatti presente una Cpu 
Intel Atom N550, dalla fre¬ 
quenza di 1,5 GHz, a cui 
Acer ha abbinato 1 Gbyte dì 
memoria Ram e un disco fis¬ 
so dalla capacità di 250 
Gbyte. La sezione grafica è 
quella standard per questa 
classe di netbook, ovvero 
quella integrata Intel GMA 
3150. La dimensione del di¬ 
splay, con retroilluminazio- 
ne a Led, è di 10,1", mentre 
la sua risoluzione è di 1.024 
x 600 pixel. Non manca, ov- 


Nella famiglia di netbook Acer arriva il modello 
con processore dual core: è il nuovo Aspire One 
D255, dotato di una Cpu Intel Atom N550. 


verticali che ne delimitano 
la superficie. Anche l'unico 
pulsante a bilanciere del 
touchpad è dello stesso co¬ 
lore del palmrest, con l'uni¬ 
ca differenza che in questo 
caso la sua superficie è luci¬ 
da. Il touchpad supporta le 
gesture, che consentono di 
eseguire velocemente ope¬ 
razioni come lo scroll di do¬ 
cumenti o la rotazione e lo 
zoom delle immagini. La ta¬ 
stiera è ampia e comoda, 
con circa il 93% delle di¬ 
mensioni di una tastiera 
standard, con tasti ad isola 
di colore nero. 

Infine, la batteria in dota¬ 
zione è un modello a sei cel¬ 
le da 4.400 mAh, in grado di 
fornire un'autonomia massi¬ 
ma di circa otto ore. 


viamente, l'interfaccia wire¬ 
less (802.11 bgn) mentre tra 
e opzioni c'è il modu¬ 
lo 3G. Un'altra pecu¬ 
liarità di questo netbook è 
il doppio sistema operativo: 
l'Aspire One D255 viene in¬ 
fatti fornito in configurazio¬ 
ne dual boot con Windows 7 
Starter Edition e Android. 
Con una base nera, l'Aspire 
One D255 ha una cover di 
colore, a scelta, Diamond 
Black, Sandstone Brown, e 
Seashell White, con al cen¬ 
tro il grande logo cromato 
"Aspire One". 

L'ampio touchpad è anne¬ 
gato nel palmrest, che è 
dello stesso colore della co¬ 
ver, e risulterebbe pratica- 
mente invisibile se non fos¬ 
se per le due sottili righe 


Acer Aspire One D250 - Euro 349 Iva inclusa 


www.acer.it 


Elis@, l'access point per la cromoterapia 

O nda Communications ha presentato Elis@, un prodotto che all’apparenza sembra una normale lampada 
da salotto ma che in realtà è molto di più. All’Interno di Elis@, infatti, è presente un access point Wi-Fi 
che consente di condividere la connessione a Internet con uno o più Pc in modalità wireless. Elis@ si collega 
a sua volta a un modem Adsl o a un router utilizzando la tecnologia Powerline, ovvero la trasmissione di da¬ 
ti attraverso la rete elettrica. Elis@ integra un adattatore Powerline, e l’unico cavo elettrico di cui è dotata ha 
la duplice funzione di fornire l’energia necessaria al funzionamento del dispositivo e di stabilire la connessio¬ 
ne con il modem. Per far giungere il segnale a Elis@, una volta attaccata alla presa elettrica, è quindi sufficien¬ 
te collegare il cavo di rete proveniente dal modem alla presa elettrica, utilizzando l’adat¬ 
tatore in dotazione. Anche nelle funzioni di lampada Elis@ presenta però delle gradi¬ 
te sorprese: innanzitutto usa la tecnologia Led, che le permette di consumare dal 
50 all’80% in meno rispetto ai modelli tradizionali e di avere una durata media 
della lampada nettamente superiore a quella di un modello standard. Inoltre può 
trasformarsi in un dispositivo per la cromoterapia: la lampada Led Rgb di cui è 
dotata Elis@ può infatti creare un’illuminazione di 16 differenti colori, che mi¬ 
scelati fra loro consentono di riprodurre sfumature di colore infinite per meglio 
adattarsi all’ambiente e alle diverse situazioni. Sia le funzioni dell’access point 
che quelle della lampada possono infine essere controllati a distanza, tramite il 
pratico telecomando fornito in dotazione. 




Onda Communications Elis@ - Euro 299 Iva inclusa 


www. ondacommunication. corri 



Da Logitech 

la tastiera wireless 
a energia solare 


C hi usa una tastiera per Pc 
wireless sa che è sempre 
meglio avere delle batterie di 
riserva a portata di mano, per 
evitare inconvenienti. Con la 
nuova tastiera di Logitech, la 
Wireless Solar Keyboard 
K750, il problema viene supe¬ 
rato grazie alla integrazione di 
un’apposita batteria che viene 
ricaricata da una serie di pic¬ 
coli pannelli solari disposti 
sopra ai tasti funzione. Non è 
però necessario tenere la ta¬ 
stiera esposta alla luce del so¬ 
le: anche una semplice lam¬ 
pada da tavolo può essere 
sufficiente a ricaricare le bat¬ 
terie. In ogni caso, la Wireless 
Solar Keyboard K750 è co¬ 
munque in grado di mantene¬ 
re la carica per almeno tre 
mesi, anche in condizione di 
buio totale. Per tenere sotto 
controllo lo stato di carica 
delle batterie Logitech forni¬ 
sce il software Solar App, che 
permette inoltre di verificare 
quanta energia riesce a forni¬ 
re la luce che colpisce la ta¬ 
stiera. Una spia luminosa pre¬ 
sente sul dispositivo consen¬ 
te inoltre di conoscere lo sta¬ 
to di carica della batteria sen¬ 
za ricorrere necessariamente 
al software in dotazione. La 
connessione wireless a 2,4 
GHz avviene grazie al micro¬ 
scopico ricevitore Logitech 
Unifying, che consente di col¬ 
legare al Pc anche un mouse 
Logitech compatibile senza 
dover ricorrere a un secondo 
ricevitore. 


Logitech 

Wireless Solar Keyboard K750 
Euro 79,99 iva inclusa 
www.logitech.com 
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SOFTWARE 


Adobe MAX 2010: 

la rivoluzione è vicina 


Sta arrivando un cambiamento epocale 
e Adobe è pronta ad assistere gli sviluppatori. 


F lash? Con buona pace dì 
Apple, non è mai stato 
così in forma. Può convivere 
benissimo con Html 5, e 
Adobe è impegnata a creare 
i migliori tool di sviluppo per 
entrambi i formati. Questo è 
in buona sostanza il messag¬ 
gio che Adobe, per bocca 
del suo Cto David Lynch, ha 
lanciato ad Adobe MAX, la 
conferenza annuale per i 
suoi sviluppatori e partner. 

Il mercato sta cambiando ra¬ 
pidamente, ha sottolineato 
Lynch, e nel volgere di pochi 
anni (già nel 2013, secondo 
Adobe) i dispositivi mobili 
supereranno in numero 
quelli desktop. Entro breve 
potremo sfruttare in ogni 
momento della giornata, at¬ 
traverso una ricca varietà dì 


strumenti - tablet, smart¬ 
phone, persino televisori - 
risorse finora accessibili 
principalmente tramite un 
computer tradizionale. Se¬ 
condo Adobe sarà una rivo¬ 
luzione, la "multiscreen re¬ 
volution", e rappresenterà 
un cambiamento epocale nel 
modo in cui useremo le tec¬ 
nologie digitali, paragonabi¬ 
le all'avvento del personal 
computer. Per gli sviluppato- 
ri, gestire questa varietà di 
dispositivi - e la conseguen¬ 
te molteplicità dì dimensioni 
di schermo e di capacità 
operative - sarà una sfida ti¬ 
tanica. Adobe è convinta di 
poter fornir loro gli strumen¬ 
ti giusti per affrontarla. La 
sua strategia passa per AIR, 
il runtime che permette di 


Adobe Acrobat X: 

la famiglia cresce 



creare applicazioni basate su 
Html, JavaScript e Flash uti¬ 
lizzabili come soluzioni auto¬ 
nome, senza i vincoli di un 
browser Web, su una varietà 
di piattaforme. Ad Adobe 
MAX la società ha rilasciato 
AIR 2.5, che supporta tra l’al¬ 
tro i tablet Android e Black- 
berry TabletOS. Numerosi 
produttori, tra cui Acer, 
HTC, Motorola e Samsung 
lo forniranno preinstallato; 
Samsung lo integrerà anche 
nel suo televisore Smart TV. 
Per quanto riguarda Apple 
iOS, che non consente l'in¬ 
stallazione di un runtime, 


Adobe ha annunciato di aver 
ripreso lo sviluppo del suo 
Packager foriPhone (che 
permette di convertire appli¬ 
cazioni Flash in codice nati¬ 
vo per iOS) e conta di rag¬ 
giungere la parità funziona¬ 
le con AIR 2.5 per Android. 
Nel corso della conferenza, 
Adobe ha anche presentato 
la nuova Digital Publishing 
Suite che offre agli editori i 
tool software e i servizi ne¬ 
cessari per creare (sfruttan¬ 
do InDesign Cs5, Pdf e Html 
5) pubblicazioni digitali, 
pubblicarle e venderle. 

Maurizio Bergami 


Computer ben protetti 

con i software G Data 2011 


A dobe ha aggiornato la famiglia di prodotti Acrobat, introducendo 
anche un nuovo componente: Acrobat X Suite, che raccoglie nello 
stesso pacchetto Acrobat Pro X, Photoshop CS5, Presenter 7, Captivate 
5, Media Encoder CS5 e LiveCycle Designer ES2. Acrobat X si presenta 
con un’interfaccia rinnovata, che espone in modo molto più chiaro e ac¬ 
cessibile le innumerevoli funzionalità del programma. Tra le novità travia¬ 
mo le Azioni, macroistruzioni personalizzabili che permettono di automa¬ 
tizzare molte attività di routine, e la possibilità di esportare documenti Pdf 
nei formati di Word ed Excel sfruttando - se necessario - la funzione di 
Ocr già presente nelle scorse edizioni. Adobe ha poi migliorato significa¬ 
tivamente la funzionalità PDF Portfolio, che permette di importare in un 
unico documento Pdf una varietà di file in vari for¬ 
mati, anche multimediali. Il nuovo Acrobat pro¬ 
mette poi di risolvere i problemi di sicurezza che 
l’hanno afflitto negli ultimi mesi, grazie alla nuova 
modalità di visualizzazione che sfrutterà una sand- 
box per impedire ai Pdf infetti di aggredire il Pc. 


Acrobat X Standard - Euro 419,00 Iva inclusa 
Acrobat X Pro - Euro 671,00 Iva inclusa 
Acrobat X Suite - Euro 1.170,00 Iva inclusa 



GData 

TotalCare 



I 


I produttore tedesco G Data ha rilasciato le ver¬ 
sioni 2011 delle sue soluzioni di sicurezza per 
gli utenti privati. Grazie alla nuova tecnologia Cloud 
Security e alla moderna Behavior Recognition, la 
generazione 2011 promette una protezione ancora 
più efficace senza incidere sulle prestazioni del Pc. 
I software G Data 2011 sfruttano una nuova inter¬ 
faccia, basata sulla filosofia “one click”, che mo¬ 
stra tutte le informazioni più importanti in un’unica 
schermata e fornisce un nuovo e migliorato concetto di navigazione. 
L’offerta G Data 2011 comprende Antivirus 2011, la suite InternetSecurity 
2011 (disponibile anche in versione per Netbook) e TotalCare 2011, una 
soluzione all-in-one per la sicurezza che - in aggiunta alla protezione an¬ 
tivirus ottimizzata, all’interfaccia grafica semplificata e al firewall della sui¬ 
te di base - offre anche una funzione di Security-Tuning e la possibilità di 
eseguire il backup dei dati su diversi supporti di memoria. 


G Data Antivirus 2011 - Euro 29,95 (1 Pc) / 39,95 (3 Pc) 

G Data InternetSecurity 2011 - Euro 39,95 (1 Pc) / 49,95 (3 Pc) 

G Data InternetSecurity per Netbook 2011 - Euro 29,95 (1 Pc) 

G Data TotalCare 2011 - Euro 49,95 - 59,95 Prezzi Iva inclusa 
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TELEFONIA 


Due nuovi Samsung 

con piattaforma Bada 

Presentati due smartphone che andranno 
ad affiancare il capostipite Wave S8500. 




Samsung Wave Lite - Euro 169,00 Iva inclusa 
Samsung Wave Pro - Euro 199,00 Iva inclusa 


www. samsungmobile. it 


spessore passa da 11,9 a 


S ono passati otto mesi 
dall'annuncio del Wave, 
il primo smartphone con la 
piattaforma aperta Bada di 
Samsung. La famiglia ora 
viene espansa con due nuo¬ 
vi modelli che vanno a 
posizionarsi in fasce 
di mercato ben di¬ 
stinte, quella più at¬ 
tenta al prezzo e 
quella business. 

Uno degli aspetti 
più interessanti di 
Bada (potete tro¬ 
vare un ap¬ 
profondimento 
sulle prossime 
pagine) è pro¬ 
prio l'elevata 
scalabilità, che 
ne permette 
l'implementa- 
zione sia sui 
feature phone 


più economici, sia sui pro¬ 
dotti top di gamma. 

Il Samsung Wave Lite costa 
solo 169 Euro e fa a meno 
dell'apparato radio 3G; uti¬ 
lizza infatti esclusivamente 
la connettività 
Gsm / Gprs 
quad band 
con Edge. Per 
il resto è un 
prodotto com¬ 
pleto: ha le in¬ 
terfacce Blue- 
tooth 3.0 e Wi-Fi, 
il navigatore Gps 
e una fotocamera 
da 3,2 Mpixel. 

Il display touch- 
screen ha una dia¬ 
gonale di 3,2" e 
presenta una risolu¬ 
zione pari a 240x400 
punti; la memoria in¬ 
terna di 140 Mbyte 


può essere espansa tramite 
MicroSD. Pesa 100 grammi 
e ha una batteria da 1.200 
mAh. Un dispositivo che po¬ 
trebbe interessare chi cerca 
un telefono evoluto e non 
prevede di collegarsi a In¬ 
ternet con la rete 3G. 

Anche il Samsung Wave Pro 
non è compatibile 3G, ma in 
più ha una tastiera Qwerty 
meccanica del tipo a scorri¬ 
mento. In questo caso il pe¬ 
so sale a 118 grammi e lo 


15,2 mm. Le altre caratteri¬ 
stiche tecniche sono uguali 
a quelle del Wave Lite. Tra 
le altre, segnaliamo la radio 
Fm integrata, il jack da 3,5 
mm per la cuffia, la porta 
Micro Usb, l’accelerometro 
e la possibilità di accedere 
allo store Online Samsung 
Apps per scaricare applica¬ 
zioni, giochi e contenuti 
multimediali. 

Pasquale Bruno 



' > 


L'Acer di metallo liquido 

I n realtà il nuovo Acer Liquid Metal è costruito in acciaio inossi¬ 
dabile: si tratta dello smartphone 3G di fascia alta erede del Li- 
quid E. Basato su Android 2.2, il Liquid Metal è un modello senza 
compromessi dotato di un grosso display da 3,6 pollici con risolu¬ 
zione di 800x 480 pixel e di una fotocamera da 5 Mpixel. 
Il processore è un Qualcomm da 800 MHz, 
con 512 Mbyte di Ram e slot per schede Mi¬ 
croSD. Non mancano le interfacce Wi-Fi, 
Bluetooth e il ricevitore Gps. La fotocamera 
registra anche video in formato 720p e ha 
un flash a Led. Il peso è di 135 grammi. 
Particolare importante, al di sopra di An¬ 
droid c’è l'interfaccia di Acer denominata 
Breeze, che tenta di rendere ancora più in¬ 
tuitiva e più attraente graficamente l’espe¬ 
rienza d’uso del telefono. Sono inoltre 
state aggiunte numerose applicazioni 
realizzate ad hoc per questo modello. 



Acer Liquid Metal 
Euro 399,00 Iva inclusa 


www.acer.it 
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Si fanno largo 

i telefoni dual Sim 


I l Cerise di Onda Communication, azienda 
tutta italiana attiva nelle soluzioni di tra¬ 
smissione dati e voce, è uno smartphone evo¬ 
luto che ha la possibilità di accogliere due 
schede Sim contemporaneamente. Adatto in 
particolare per distinguere le telefonate di la¬ 
voro da quelle personali, il Cerise presenta un 
prezzo competitivo ma allo stesso tempo fun¬ 
zioni complete. Ha un display da 2,4 pollici e una tastiera Qwerty 
meccanica, interfacce Wi-Fi e Bluetooth, radio Fm e doppia fotoca¬ 
mera con la principale da 2 Mpixel. La piattaforma software è di tipo 
proprietario e supporta l’installazione di applicazioni Java. Offre un 
browser Web integrato e diversi Client per e-mail. e-book, Skype o 
Microsoft Messenger. Pesa 103 grammi e la batteria ha una capa¬ 
cità di 1.000 mAh. Da citare infine la radio Fm, la porta Usb e la pos¬ 
sibilità di effettuare videochiamate. P.B. 


Onda Communication Cerise 

Euro 169,00 Iva inclusa www.ondacommunication.com 
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BUSINESS 


Google Search Appliance, 

la svolta verso il cloud 


La piattaforma per la ricerca di informazioni 
e dati all'interno dell'azienda si rinnova e si 
integra in modo deciso con i servizi online. 


L a divisione enterprise di 
Google ha lanciato la 
nuova versione di Google 
Search Appliance (GSA), la 
piattaforma dedicata alle 
aziende che vogliono imple¬ 
mentare la tecnologia di in¬ 
dicizzazione e ricerca Goo¬ 
gle aH'interno della propria 
struttura. GSA si basa su di¬ 
spositivi hardware dedicati 
forniti in licenza dalla stessa 
Google e con diversi tagli di 
prestazioni e funzionalità: il 
GB-7007 supporta da 
500.000 a 3.000.000 di docu¬ 
menti, mentre il GB-9009 
può organizzare oltre 15 mi¬ 
lioni di archivi. 

Giunta alla versione 6.8, 
Google Search Appliance 
punta decisamente sul cloud 
computing, consapevole che 
anche in ambito aziendale 


un numero sempre maggiore 
di dati e informazioni è de¬ 
positata online. Un esempio 
di questo fenomeno del resto 
Google lo ha già in casa, con 
i servizi Google Apps che so¬ 
no utilizzati da oltre 3 milioni 
di aziende a livello globale. 

Il nuovo modulo di gestione 
del cloud a bordo delle ap¬ 
pliance si chiama Cloud 
Connect e permette di ricer¬ 
care le informazioni azienda¬ 
li non solo aH'interno della 
rete locale ma anche su siti 
pubblici ad essa connessi. 

Il sistema si integra natural¬ 
mente con i servizi Google 
Docs, Google Sites e Google 
Apps, ma è in grado di gesti¬ 
re anche contenuti prove¬ 
nienti dai social network co¬ 
me Twitter e da blog e siti 
Web aziendali. 


I ; _ .■••••••«a 



Google Search Appliance GB-7007. (in alto) 

La funzione People Search introdotta da GSA 6.8. (in basso) 


Oltre a Cloud Connect, GSA 
6.8 introduce la nuova funzio¬ 
ne People Search che inseri¬ 
sce nei risultati delle ricerche 
il personale aziendale even¬ 
tualmente correlato all'argo¬ 
mento in questione. Tra le al¬ 
tre novità della release 6.8 vi 
sono poi il supporto a Micro¬ 


soft Sharepoint 2010, la Dy- 
namic Navigation che intro¬ 
duce le categorie di ricerca 
sui risultati e VActive-Active 
Mirroring per la distribuzione 
del carico su più appliance 
Google Search. 
www. google. com/gsa. 

Simone Zanardi 


Nuovo NAS Thecus: 

quattro slot e Dual D0M 

I l nuovo N4200PRO è l’erede naturale 
dell’l\l4200 e come il suo predeces¬ 
sore è un dispositivo a quattro slot dedi¬ 
cato all’utenza professionale. Dotato di 
un processore Intel Atom D525 e di 1 
GB di memoria Ram, l’N4200N si con¬ 
traddistingue in particolare per le fun¬ 
zioni dedicate all’affidabilità: grazie al¬ 
l’architettura Dual D0M il sistema ope¬ 
rativo è residente su memoria ridondan- Thecus N4200PRO. 
te, in modo da rimanere operativo anche 
in caso di guasto a uno dei moduli di memoria flash. 

Inoltre, l’apparato integra un piccolo gruppo di continuità che per¬ 
mette di gestire i blackout con lo spegnimento in sicurezza del Nas. 
Tra le altre caratteristiche dell'unità ricordiamo il supporto agli stan¬ 
dard Raid 0,1 5, 6,10 e Jbod con migrazione ed espansione online 
e i server Ftp, di stampa, download manager e Dina per la pubblica¬ 
zione di file multimediali in rete, www.thecus.com. Simone Zanardi 


D-Link lancia 

i nuovi Easysmart Switch 

D -Link presenta una nuova serie di switch pensati per le piccole e 
medie aziende; si tratta di apparati gestiti che permettono di am¬ 
ministrare in modo semplice le problematiche legate alla qualità del 
servizio, particolarmente importanti in ambito Voice Over IP e di vi¬ 
deoconferenza. Grazie alle funzioni Storm Controle LoopBack Detec¬ 
tion gli switch D-Link sono inoltre in grado di identificare i pacchetti 
che rischiano di limitare le performance della rete e di risolvere pro¬ 
blemi di cablaggio non rilevati. Sul fronte dell’efficienza energetica, i 
nuovi prodotti permettono di ridurre i consumi grazie all’assenza di 
ventole e ai meccanismi green per la riduzione della potenza elettrica 
utilizzata. Il primo switch della nuova gamma è il DES-1100, disponi¬ 
bile in versione a 16 o a 24 porte Fast Ethernet, a partire da 93 euro 
Iva inclusa, www.dlink.it. Simone Zanardi 


Thecus 

D-Link 

DES-llOO. 
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AUTOMOBILI 


A cura di Andrea Rapelli 


La Mercedes CLS ti avverte quando sei stanco 



Linee leggermente più calcate rispetto alla precedente, ma un'eleganza conservativa, 
che fa di tutto per piacere al classicissimo cliente della Stella. Naturalmente, ol¬ 
tre a tutto questo, un comfort da mille e una notte e un comportamento 
stradale più che appagante si aggiungono alla lista dei punti forti 
della CLS. Che si aggiorna anche nella tecnologia: l'Attention 
Assist riconosce il livello di stanchezza di chi guida, il Lane 
Keep Assist avverte se si sta cambiando corsia senza accor¬ 
gersene pinzando sui treni, così come il Blind Spot Assist, 
che s'attiva se c'è un'auto nella traiettoria di sorpasso (900 
euro)... Da Mercedes i prezzi: da 70.111 a 75.079 euro. 



Ferrari California 
Start&Stop è ecologica 

La voglia di ecologia ha contagiato anche un brand di pura pas¬ 
sione come Ferrari, che ha scelto di installare un sistema 
Start&Stop sulla California, la coupé cabriolet di Casa. Il dispositi¬ 
vo, che riavvia il V8 da 460 CV in soli 230 ms entra in funzione 
ogni qualvolta ci si ferma: il V8 riparte lasciando il freno, schiac¬ 
ciando l'acceleratore o tirando la paletta UP del cambio. Non man¬ 
cano il controllo elettronico delle pompe benzina, di quella del cli¬ 
ma e l'adattamento dei cambi marcia a seconda dello stile di gui¬ 
da. Il sistema FIELE (High Emotion Low Emissions) andrà ad equi¬ 
paggiare tutte le Ferrari. Fino ad allora, il prezzo è di 850 euro. 


Hyundai ix20 grande entro ma piccola fuori 

Nata e cresciuta insieme alla Kia Venga - pianale e meccanica sono 
quasi identici - la piccola MPV di Casa Hyundai si rivolge a chi ha 
bisogno di un abitacolo grande e dimensioni esterne da città, per¬ 
fette per muoversi con disinvoltura nel traffico. Con, in più, una 
guida sufficientemente precisa e un livello di comfort adegua¬ 
to. I prezzi non sono ancora disponibili ma, sulle versioni più 
ricche, saranno offerti prese USB e Aux mentre non è stata 
trascurata nemmeno l'attenzione all'ambiente, perché si potrà 
avere come optional su tutte le motorizzazioni anche il sistema 
ISG (Start&Stop). I prezzi non sono ancora disponibili, ma si 
parla di una base di circa 14.000 euro. 




Citroen C4 anche con Wi-Fi 


La nuova C4 ha detto addio a forme argute e forti, pur mante¬ 
nendo un carattere fortemente legato al Marchio del Doublé 
Chevron. Oltre al comfort di prim ordine e tanta tecnologia 
(possibilità di Wi-Fi a bordo, presa USB da 230 V per ricarica¬ 
re fotocamere e computer) sulla compatta francese debuttano 
una serie di motori a gasolio denominati microibridi (e-HDi). 
Al tradizionale sistema Start&Stop sono stati aggiunti un al¬ 
ternatore reversibile, cambio con rapporti ottimizzati, un e- 
booster che permette il riavvio del propulsore in soli 0,4 se¬ 
condi e pneumatici a bassa resistenza di rotolamento. Il prez¬ 
zo è ancora invia di definizione. 
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Dalla 


il libro diventa 
elettronico 



O rmai da decenni siamo abi¬ 
tuati alla testualità elettroni¬ 
ca. Scriviamo quotidiana¬ 
mente e-mail e documenti al compu¬ 
ter e sempre al Pc, o su altri disposi¬ 
tivi, ogni giorno ci informiamo sul 
Web, leggiamo decine di messaggi 
di posta elettronica e consultiamo te¬ 
sti di vario tipo, spesso senza avver¬ 
tire nel modo più assoluto la neces¬ 
sità di stamparli. Eppure, per quanto 
riguarda i libri, continuiamo a prefe¬ 
rire la carta, anche se gran parte 
dell’attività sulla filiera editoriale, 
dalla scrittura all'editing all'impagi- 
nazione, è realizzata al Pc. Da cin¬ 
que secoli il libro a stampa è il 
supporto principe per veicolare 
il testo e, pur con l'evoluzione 
tecnologica nei processi e nei 
materiali, “l'oggetto libro" è 
rimasto sostanzialmente lo 
stesso dai tempi in cui i co¬ 
dici hanno sostituito i ro¬ 
toli di pergamena. 

Un arguto video in 
lingua spagnola pub¬ 
blicato sul sito Web 
Leeiestademoda 
(Leggere va di mo- 

kl 


Q 


da) e ripreso su YouTube con grande 
successo (con i sottotitoli in italiano 
si vede su www.youtube.com/wat- 
ch?v=nsravNklRes) esalta, parodian¬ 
do il lancio di un nuovo e rivoluzio¬ 
nario prodotto informatico, le doti 
eccezionali di Book, nome commer¬ 
ciale assegnato a un "dispositivo 
bio-ottico per la conoscenza orga¬ 
nizzata" che altro non è se non il tra¬ 
dizionale volume cartaceo declinato 
in chiave hi-tech. 


Vale la pena, ai fini del nostro arti¬ 
colo, riportarne il contenuto testuale. 
"Book - afferma lo speaker - è privo 
di cavi, di circuiti elettrici, di batte¬ 
rie, non richiede connessioni, è 
compatto, portatile e utilizzabile 


Vfc 


In un video spagnolo diffuso su 
YouTube, il tradizionale libro 
a stampa è interpretato 

in chiave hi-tech 

_come nuova 

frontiera 


BOOK 


tecnologica per 
l'intrattenimento 
e la conoscenza. 
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ovunque. Non essendo alimentato 
elettricamente, non ha bisogno dì ri¬ 
caricarsi e può essere usato per tutto 
il tempo che si vuole. Book non si 
blocca mai e non deve essere inizia- 
lizzato, basta aprirlo per sfruttarne 
subito gli enormi vantaggi. È stato 
costruito con pagine numerate se¬ 
quenzialmente, ognuna delle quali 
contiene milioni di bit d'informazio¬ 
ne. La pagina è scandita otticamente 
e i dati sono registrati direttamente 
a livello cerebrale. 

Un semplice movimento delle dita 
permette di cambiare pagina rapi¬ 
damente. Le pagine sono unite tra 
loro e sono protette e mantenute 
nell'ordine corretto da un dispositi¬ 
vo chiamato copertina. 

Grazie all'impiego di carta opaca, i 
produttori possono sfruttare en¬ 
trambe le facciate del foglio, in mo¬ 
do da raddoppiare le informazioni 
e ridurre i costi. Molti Book conten¬ 
gono un indice che segnala a quale 
pagina esatta si trovino le informa¬ 
zioni richieste per il loro immediato 
recupero. L'accessorio opzionale 
“marca pagina o segnalibro" per¬ 
mette di riaprire Book nel punto 













E-BOOK 



carta 


ai bit 

Di Sergio Lorizio e Marco Martinelli 


I bibliofili lo snobba¬ 
no, gli editori lo te¬ 
mono ma ci sperano, 
gli appassionati di 
tecnologia lo amano: 
l'e-book è uno dei 
fenomeni culturali 
del momento. 


esatto in cui è stata interrotta l'ulti¬ 
ma sessione, anche quando Book è 
stato chiuso...È anche possibile in¬ 
serire annotazioni e commenti per¬ 
sonali utilizzando un semplice stru¬ 
mento di programmazione: la mati¬ 
ta. Il dispositivo "leggio" permette 
poi di posizionare Book nel modo 
più opportuno per leggerlo senza 
usare le mani. Un semplice movi¬ 
mento delle dita è sufficiente per 
voltare pagina. Book rispetta l'am¬ 
biente perché è realizzato con ma¬ 
teriale riciclabile al 100%. Portatile, 
duraturo ed economico, Book - con¬ 
clude il presentatore - è il precurso¬ 
re di una nuova ondata d'intratteni¬ 
mento che trasformerà il modo in 
cui comprenderemo il mondo". 

È tutto vero. Il libro è un ottimo stru¬ 
mento di lettura, pratico ed econo¬ 
mico, ed è contro le sue prerogative, 
consolidate da una tradizione seco¬ 
lare, che deve confrontarsi la sua 
controparte elettronica, l'e-book. 
Prima di proseguire, però, è bene 
sgomberare il campo da un poten¬ 
ziale equivoco: a volte, il termine e- 
book è usato impropriamente sia per 


indicare il testo elettronico sia il di¬ 
spositivo di visualizzazione. Que¬ 
st'ambiguità deriva forse da un re¬ 
taggio culturale: nel libro a stampa, 
infatti, il testo e il supporto di lettura 
(il libro in quanto oggetto fisico) for¬ 
mano un tutt'uno inscindibile, per 
cui la parola "libro" può indicare sia 
l’opera ("I fratelli Karamazov è l'ulti¬ 
mo libro di Dostoevskij") sia l'ogget¬ 
to fisico ("passami quel libro"). In 
ambito digitale, invece, questi due 
elementi sono entità distinte con ca¬ 
ratteristiche proprie e viaggiano su 
binari separati, sebbene siano desti¬ 
nati a congiungersi. Da un lato, per¬ 
ciò, abbiamo l'e-book vero e proprio, 
ovvero il file che contiene il testo 
dell'opera, dall'altro abbiamo il di¬ 
spositivo di lettura, sia esso un Pc, 
un netbook, uno smartphone, un ta¬ 
blet o, per l'appunto, un lettore di e- 
book dedicato. 

E-book, tra testo 
e multimedia 

Su cosa sia un e-book e su come si 
rapporti al tradizionale libro a stam¬ 
pa, gli studiosi di media digitali non 


sono uniformemente concordi. C'è 
chi, arroccato su posizioni conserva¬ 
trici, rifiuta l'idea stessa di libro elet¬ 
tronico, rivendicando lo status di li¬ 
bro per i soli testi a stampa, deposi¬ 
tari e vettori insostituibili di cultura. 
C'è chi, invece, sostiene che un e- 
book sia la semplice trasposizione 
digitale di un libro tradizionale e 
quindi anche un semplice file di te¬ 
sto ottenuto dalla scansione di un 
volume stampato rientrerebbe in 
questa categoria. C'è chi, proprio 
per la molteplicità dei linguaggi di¬ 
sponibili alPinterno del medium di¬ 
gitale, ritiene che l'e-book possa e 
debba essere qualcosa di più della 
copia elettronica di un libro stampa¬ 
to. Si pensa, cioè, a un assemblaggio 
digitale di testo e contenuti multi- 
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"The Master of Rampling Gate" 
di Anne Rice è uno dei primi esempi 
di vook (video-book) per iPad, 
assemblati digitali di testo e video. 


mediali, prefigurando una nuova ca¬ 
tegoria di oggetti digitali ibridi - un 
cocktail a base di ipertesti, grafica, 
animazioni, musica e video - che si 
affiancheranno alle opere testuali 
classiche. Sull'iPad - che è un devi¬ 
ce multifunzione e non un lettore di 
e-book dedicato - abbiamo già visto 
qualche primo esperimento di que¬ 
sto nuovo linguaggio che rappresen¬ 
ta certamente una sfida stimolante 
ma non semplice per autori ed edito¬ 
ri, costretti entrambi ad acquisire 
nuove competenze e a concepire le 
opere da una diversa prospettiva. I 
risultati ci sono parsi molto interes¬ 
santi nei lavori di genere saggistico, 
sia per la capacità degli innesti 
multimediali di arricchire e comple¬ 
tare il testo sia per la possibilità 
d'interazione con l'autore e altri let¬ 
tori attraverso forme di social rea- 
ding (lettura sociale) gestite diretta- 


mente dal software. Ma il mix di 
ipertestualità e multimedia, pur se 
affascinante, non ci ha sempre con¬ 
vinto nelle opere di narrativa, in cui 
il rischio più evidente è quello di 
generare dispersione e frammenta¬ 
zione del flusso del racconto duran¬ 
te la lettura. 

Al di là delle sperimentazioni sui 

nuovi assemblati digitali e conside¬ 
rando lo stato attuale dell'editoria 
elettronica, la definizione più reali¬ 
stica di e-book è probabilmente 
quella mediata ed elaborata da Gino 
Roncaglia, docente d'informatica 
applicata alle scienze umanistiche 
presso l'Università degli Studi della 
Tuscia e autore dell’eccellente sag¬ 
gio "La quarta rivoluzione. Sei lezio¬ 
ni sul futuro del libro" (Editori Later¬ 
za). Roncaglia qualifica in senso 
esteso l'e-book come "un qualunque 


I formati e-book, dal Txt a 

P oiché un libro non è una semplice sequenza di pagine rilegate e di 
caratteri stampati, ma un oggetto con una precisa organizzazione 
del testo e delle informazioni accessorie, l’idea che un e-book debba re¬ 
plicarne la struttura per fornire un’esperienza di lettura confortevole e fa¬ 
miliare è del tutto logica. Oltre a un testo ben leggibile e formattato con 
cura, la versione elettronica del libro dovrebbe rispettare la divisione in 
capitoli e paragrafi, incorporare l’immagine della copertina e altre even¬ 
tuali illustrazioni e avere un indice dei contenuti per accedere con rapidità 
alle diverse sezioni dell’opera. È chiaro, perciò, che per i suoi limiti intrin¬ 
seci - ovvero la capacità di codificare solo lettere, numeri, punteggiatu¬ 
ra e simboli privi di formattazione - il formato Txt non sia la soluzione più 
idonea per fornire una rappresentazione digitale del libro. Il suo principa¬ 
le vantaggio, semmai, è la compatibilità universale con tutti i dispositivi 
elettronici ed è per questo che è stato storicamente il primo formato uti¬ 
lizzato per realizzare e-book. Basta però leggere uno dei titoli liberamen¬ 
te disponibili in formato Txt sul sito Web del Progetto Manuzio (www.li- 
berliber.it/biblioteca/index.htm) o del Progetto Gutenberg (www.guten- 
berg.org) per avere una chiara dimostrazione della sua rudimentalità. 

Per rappresentare il libro in ambito digitale bisogna ricorrere ad al¬ 
ternative più evolute. Una di queste è il Pdf ( Portabie document for¬ 
mat), il formato multipiattaforma creato da Adobe per il mondo dell’e¬ 
ditoria elettronica per preparare documenti destinati alla stampa. Pdf 
si basa su un linguaggio di descrizione che rappresenta la pagina com¬ 
pleta di tutti i suoi elementi testuali e grafici. La priorità di questo for¬ 
mato non è il testo, ma proprio la conservazione del layout di pagina, 
indipendentemente dal dispositivo utilizzato per la visualizzazione. 
L’impaginazione di un documento Pdf, perciò, non varia adattandosi di¬ 
namicamente al dispositivo e alle dimensioni dello schermo, ma resta 
fissa. Questo formato è utile per creare versioni elettroniche “what you 
see is what you get” di manuali, testi tecnici ad alto contenuto grafico 
e pubblicazioni destinate alla stampa, all’archiviazione e alla distribu¬ 
zione elettronica senza possibilità di alterazione. Ma, proprio per la sua 


ePub e i vincoli del Dim 


ePub è il formato di file ufficiale 
dellTDPF, progettato per la 
creazione di e-book con testo 
a paginazione fluida che si adatta 
dinamicamente alle dimensioni 
dello schermo. È supportato da 
molti lettori di e-book dedicati, 

ePUB ma non dal Kindle. 


rigidità, la lettura confortevole di un documento Pdf richiede uno 
schermo di dimensioni paragonabili a quelle del formato di pagina per 
cui è stato generato. Display piccoli, come quelli da 6” utilizzati dalla 
maggioranza dei lettori e-book a tecnologia e-ink, pregiudicano la lettu¬ 
ra confortevole di file Pdf non pensati o adattati per schermi di queste 
dimensioni. Questo anche perché, di solito, non è possibile ridimensio¬ 
nare i caratteri e far rifluire dinamicamente il testo, e quando lo è i ri¬ 
sultati sono spesso insoddisfacenti. La lettura, perciò, richiede continui 
ingrandimenti e spostamenti nella pagina o la rotazione del display. 

La rigidità del formato Pdf à superata dai formati e-book a paginazio¬ 
ne dinamica, in cui il testo, non più ingabbiato in uno schema fisso, è li¬ 
bero di fluire e adattarsi alle dimensioni del display. Appartengono a que¬ 
sta categoria i formati Mobi, la sua variante Azw usata esclusivamente 
dal Kindle di Amazon, ed ePub, lo standard aperto patrocinato dallTDPF 
(International Digital Publishing Forum), l’organismo dedicato alla pro¬ 
mozione, allo sviluppo e alla diffusione delle pubblicazioni elettroniche. 
Privilegiando la formattazione del testo rispetto al layout di pagina, que¬ 
sti formati sono più adatti a rappresentare elettronicamente pubblicazio¬ 
ni di contenuto prevalentemente testuale, sebbene possano includere an¬ 
che elementi grafici non troppo complessi. 
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testo compiuto, organico e sufficien¬ 
temente lungo (monografia), even¬ 
tualmente accompagnato da meta¬ 
dati descrittivi, disponibile in un 
qualsiasi formato elettronico che ne 
consenta - fra l'altro - la distribuzio¬ 
ne in rete e la lettura attraverso un 
qualche tipo di dispositivo hardwa¬ 
re, dedicato o no". Poiché il libro a 
stampa è più di una semplice se¬ 
quenza di pagine e di caratteri, è ri¬ 
duttivo considerare e-book un sem¬ 
plice file di testo. Per dare al lettore 
la sensazione di avere a che fare con 
la versione elettronica di un libro e 
non con un sottoprodotto, come pri¬ 
ma cosa l'e-book dovrebbe presen¬ 
tare un testo formattato e strutturato 
con cura per rendere confortevole la 
lettura. E come un vero libro dovreb¬ 
be incorporare informazioni addizio¬ 
nali sulla descrizione dell’opera (ti¬ 
tolo, autore, editore, data di pubbli¬ 


cazione, prezzo ecc.) e sulle politi¬ 
che commerciali in materia di copy¬ 
right per semplificare quelle opera¬ 
zioni di archiviazione, catalogazio¬ 
ne, ricerca e gestione che sono tipi¬ 
che dell'ambiente elettronico. I for¬ 
mati e-book più evoluti (vedi box se¬ 
parato) e gli e-reader di ultima ge¬ 
nerazione, siano essi basati su scher¬ 
mi a tecnologìa Lcd o su carta elet¬ 
tronica, cercano perciò di fornire al 
lettore un'esperienza di lettura il più 
simile possibile a quella offerta dal 
libro tradizionale, curando da un la¬ 
to la paginazione del testo e dall'al¬ 
tro l'intuitività e la semplicità dell'in¬ 
terfaccia hardware. Nei dispositivi 
con schermo tattile, come il Sony 
PRS-650 e, soprattutto, l'iPad, si arri¬ 
va a mimare l'interfaccia libro con 
risultati impressionanti. Per esem¬ 
pio, in iBooks, il software gratuito 
per la lettura di libri elettronici sul 



L'interfaccia di iBooks, l'applicazione 
per l'iPad dedicata alla lettura 
di e-book nei formati ePub e Pdf, mima 
con sorprendente realismo il libro 
tradizionale. 11 software non è però 
compatibile con il sistema di protezione 
dei contenuti Adobe Drm scelto da quasi 
tutti gli editori italiani, inclusa Mondadori. 


Mobi, Azw ed ePub, diversamente da Txt, permettono di replicare in elet¬ 
tronico anche l’organizzazione strutturata del libro a stampa. Tutti i diver¬ 
si elementi sono codificati internamente in base a marcatori che separa¬ 
no la componente puramente testuale dalle istruzioni e dalle informazio¬ 
ni che si riferiscono alla formattazione e alla struttura dell’opera, alla sua 
descrizione e alla gestione dei diritti. La decodifica delle informazioni 
spetta a software o a dispositivi dedicati compatibili con il formato spe¬ 
cifico. Sotto questo profilo, giocano un ruolo decisivo anche le contro¬ 
verse tecnologie di protezione dei contenuti (Digital Rights Management) 
adottate per contrastare la diffusione illegale in Re¬ 
te di materiale sotto diritti. Questi Drm si basano 
per lo più su algoritmi di cifratura dei dati che per¬ 
mettono la lettura dell’e-book su un numero ristret¬ 
to di dispositivi intestati al legittimo acquirente, che 
è il licenziatario, non il proprietario del file. 

La piattaforma Kindle è compatibile con i for¬ 
mati di file Doc, Txt, Pdf, Html e Mobi senza pro¬ 
tezione e, per i contenuti protetti distribuiti attra¬ 
verso lo store online di Amazon, adotta il forma¬ 
to di file proprietario Azw. Il sistema Drm adotta¬ 
to vincola la fruizione della pubblicazione su un 
massimo di sei lettori intestati allo stesso utente: 
oltre agli e-book reader Kindle, basati su display 
e-ink da 6 e 9,7 pollici, sono inclusi gli omonimi 
software per computer Windows e Mac, per 
iPhone, iPod touch e iPad di Apple, per Black- 
Berry, per le piattaforma Android e, a breve, an¬ 
che per Windows Phone 7. 

La piattaforma Kindle è un tipico esempio di si¬ 
stema chiuso: chi acquista un e-book da Amazon 
non può convertirlo e/o trasferirlo su dispositivi 


di lettura diversi da quelli sviluppati o commercializzati dall’azienda 
di Jeff Bezos. All’esterno dell’ecosistema Kindle, che attinge a una biblio¬ 
teca digitale di oltre mezzo milione di titoli disponibili quasi esclusivamen¬ 
te in lingua inglese, la maggioranza degli editori e delle librerie che distri¬ 
buiscono via Internet e-book commerciali hanno optato per il formato di 
file ePub, lo standard di fatto supportato in modo nativo da un ampio nu¬ 
mero di lettori dedicati basati su tecnologia e-ink. 

Appartengono a questo folto gruppo le più importanti librerie online e ca¬ 
se editrici nazionali, Mondadori, Einaudi, Rizzoli e Feltrinelli in testa, entra¬ 
te proprio in tempi recentissimi nel mercato del libro 
elettronico (ne abbiamo dato un ampio resoconto nel¬ 
l'articolo “Libri in thè cloud: parte l'editoria italiana" 
pubblicato nello scorso numero della rivista e scari¬ 
cabile in formato Pdf attraverso un link indicato nella 
home page del nostro sito Web). Salvo eccezioni che 
a volte riguardano titoli specifici, le piattaforme di di¬ 
stribuzione italiane affidano la protezione dei contenu¬ 
ti sotto diritti alla tecnologia Drm di Adobe, che auto¬ 
rizza ii trasferimento degli e-book acquistati su sei 
computer e dispositivi registrati a nome dello stesso 
utente. 

Alcuni editori hanno scelto forme più morbide di 

Drm non crittografici, come i Social Drm basati su “ex 
libris” digitali in cui il nome dell’acquirente viene inde¬ 
lebilmente impresso nel libro. Ciò lascia l’utente libe¬ 
ro di trasferire l’e-book su un numero virtualmente il¬ 
limitato di dispositivi di sua proprietà e, in teoria, an¬ 
che di distribuire illegalmente l’opera in Rete. Dove la 
morale non basti, la presenza della filigrana digitale 
può costituire un deterrente spesso sufficiente a bloc¬ 
care la tentazione piratesca. 



Bluefire Reader 
è un'applicazioni gratuita 
per iPad per leggere e-book 
in formato ePub con 
protezione Drm di Adobe. 
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tablet di Apple, la libreria personale 
è organizzata secondo la metafora 
degli scaffali e dei volumi e opera¬ 
zioni come il cambio pagina si ese¬ 
guono sfiorando i margini del foglio 
con una cura dei dettagli e un reali¬ 
smo stupefacenti. 

Se la carta resta ancora un supporto 
di lettura migliore sia dei display 
Lcd retroilluminati, che possono af¬ 
faticare la vista in caso di uso pro¬ 
lungato e sono difficili da leggere in 
piena luce, sia dei display a tecno¬ 
logia e-ink, riposanti quanto la car¬ 
ta ma ancora con un contrasto non 
del tutto ottimale, un lettore di e- 
book permette di fare cose che un 
libro tradizionale non può: per 
esempio, contenere in memoria 
centinaia di libri, modificare e ridi¬ 
mensionare il carattere, aumentare 
l'interlinea, integrare dizionari 
multilingua per chiarire i termini 
non conosciuti. Prima di addentrar¬ 
ci nell'esaminare un po' più a fon¬ 
do le caratteristiche degli ultimi 
modelli introdotti sul mercato, è 
bene spendere due parole sulle dif¬ 
ferenti tipologie di fruizione dei te¬ 
sti, perché da queste scaturiscono 
osservazioni importanti sulla scelta 
degli strumenti più opportuni per 
la lettura digitale. 

I tanti modi di leggere 

Gli addetti ai lavori distinguono tre 
macro-situazioni di lettura: lean 
forward (protesa in avanti), lean 
back (rilassata o appoggiata all'in- 
dietro) e in mobilità. Si legge "pro¬ 
tesi in avanti" quando si studia e si 
approfondisce un testo prendendo 
attivamente note e appunti o docu¬ 
mentandosi accedendo ad altre fon¬ 


ti d'informazione. In tutti quei casi, 
insomma, in cui il lettore non solo 
dedica tutta la sua attenzione al te¬ 
sto, ma oltre a incamerarlo interagi¬ 
sce fattivamente con esso e in qual¬ 
che misura lo elabora. Viceversa, la 
lettura lean back è quella tipica dei 
romanzi, in cui ci si accomoda rilas¬ 
sati in poltrona e, pur dedicando la 
propria attenzione al testo, non 
s'interagisce con esso in modo atti¬ 
vo e non lo si elabora come nel caso 
precedente, salvo acquisirlo a livel¬ 
lo mentale. Si legge in mobilità du¬ 
rante un viaggio su un mezzo pub¬ 
blico, in treno o in aereo, per un pe¬ 
riodo più o meno breve e spesso 
soggetto a interruzioni, anche se 
pur sempre con l'attenzione rivolta 


in gran parte al testo e in minor mi¬ 
sura all'ambiente circostante. Il li¬ 
bro a stampa si presta agevolmente 
a tutte queste modalità di lettura. 
Ma in ambiente digitale, fino a og¬ 
gi, la forma più diffusa di lettura è 
stata quella lean forward, seduti al¬ 
la scrivania davanti allo schermo 
del computer, collegati alla Rete 
per consultare altre fonti per i do¬ 
vuti approfondimenti. 

La lettura in mobilità su apparecchi 
portatili come i vecchi palmari e i 
più moderni smartphone ha risenti¬ 
to e risente tuttora dei limiti deri¬ 
vanti delle piccole dimensioni degli 
schermi che, tra le altre cose, co¬ 
stringono il lettore a frequenti cam¬ 
bi pagina, spezzando il ritmo della 
narrazione già pregiudicato in 
maggior o minor misura dalla di¬ 
spersività dell'ambiente. 

La lettura lean back di testi elettro¬ 
nici, invece, è stata finora ostacola¬ 
ta da problemi tecnici e pratici le¬ 
gati alla scarsa disponibilità di ope¬ 
re di narrativa (oggi finalmente su¬ 
perata) e alla scomodità di leggere 
al Pc o su schermi poco idonei. 

Pur con qualche limite relativo alla 
praticità di prendere agevolmente 
appunti e note, oggi la lettura ap¬ 
profondita di testi di riferimento è 
possibile su dispositivi portatili do¬ 
tati di display di grandi dimensioni: 


Adobe Digital Editions 


Turo gl «ttfiwntl (4) ,, 3 Titolo 


ili Timi gli elemonti 

ili Prosi r prestito 
ili Acquistali 
ili Lotti <J> roccolo 



Adobe Digital Editions è il software per la lettura 
e la gestione di e-book protetti dalla tecnologia Drm di Adobe. 
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P ost Is Prolog ue 

Evryfhing br^ms unti» a ttary. 

—Joseph Campbell 

I was boro In Toronto, one month early and durlng a 
blixzard that covered thè city in anow and ailence. The 
sutpnse and thc low-vtsibility condtlions that 
accorepanwd my arrivai wcte portenti, thoujh they 
want unrecogmied at thè timo, My mother. as a recent 
Immigrimi hom India, w*s of two worlda, and she 
wouid pass that multiple identjty on to me. My Father 
was makmg his way to Canada, bui had not yet amved. 
his abaenre at tny birth waa a sign oF thè deeper 
absence yet to come. Looking bade, I eee all thè ways In 
whlch my Ufe was set thè moment I was born rnto il 
Whether in thè star» or In storva, whethar by «he hand 
of God or some unnameable Force, It was already 
wmten. and eveiy action of mine wouid serve to 


il Kindle DX con schermo e-ink (ve¬ 
di box separato) da 9,7"e l'iPad, 
con schermo Lcd retroilluminato 
delle stesse dimensioni, sono in 
grado di visualizzare documenti Pdf 
(il formato più usato per manuali e 
testi tecnici) senza costringere a 
continui e fastidiosi ingrandimenti 
della pagina. 

La lettura rilassata e quella in mo¬ 
bilità sono invece l'obiettivo princi- 
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Il display Vizplex Pearl del Kindle 3 

offre la miglior qualità di lettura 

tra gli e-book reader a tecnologia e-ink. 



pale degli e-book reader con di¬ 
splay da 6" pollici (più o meno le 
dimensioni di un libro tascabile) 
basati su schermi e-ink, come i tre 
nuovi modelli che vi presentiamo 
nel seguito: il Kindle 3 di Amazon, 
il Samsung E60 e il Sony PRS-650. 

Amazon Kindle 3 

La terza edizione del lettore di e- 
book più famoso e diffuso nel mon¬ 
do è stata presentata al pubblico lo 
scorso 28 luglio. Acquistabile in Ita¬ 
lia esclusivamente attraverso il por¬ 
tale Usa di Amazon, il Kindle 3 è ora 
disponibile in due versioni, entram¬ 
be basate sullo stesso schermo a tec¬ 
nologia e-ink da 6 pollici: la prima 
solo con connettività Wi-Fi (139 dol¬ 
lari), la seconda con Wi-Fi e 3G (189 
dollari). Rispetto al modello della 
generazione precedente, il Kindle 3 
ha subito una serie di modifiche al 


design, ai componenti e alle funzio¬ 
nalità che hanno migliorato in modo 
concreto prestazioni ed esperienza 
di lettura. Partiamo dalle dimensio¬ 
ni: a parità di superficie del display, 
il Kindle 3 è circa il 21% più compat¬ 
to (190 x 123 x 8,5 mm contro 203,2 x 
134,6 x 9,1 mm) e il 15% più leggero 
(247 g contro 290 g) del Kindle 2. 
Con l'indispensabile custodia pro¬ 
tettiva somiglia a un libro tascabile 
di circa duecento pagine. Il cuore 
del dispositivo è lo schermo di nuova 
generazione Vizplex Pearl di E Ink 
da 600 x 800 pixel e 16 livelli di gri¬ 
gio, che vanta un livello di contrasto 
superiore del 50% rispetto al prece¬ 
dente. A parità di condizioni d'illu¬ 
minazione, il confronto tra vecchio e 
nuovo Kindle è a tutto vantaggio di 
quest'ultimo: lo sfondo della pagina 
è ora visibilmente più chiaro (ma an¬ 
cora grigio, non bianco puro) e il te¬ 
sto è più scuro (ma non ancora nero 


Dove si comprano i libri? 

F ino a poche settimane fa, procurarsi legalmente e-book in lingua 
italiana era quasi impossibile. Intendiamo best-seller e titoli a ca¬ 
talogo pubblicati dai più importanti editori nazionali, non testi storici 
fuori diritti per letterati e studiosi, come quelli disponibili da anni, gra¬ 
tuitamente, in biblioteche digitali come Progetto Gutenberg (www.gu- 
tenberg.org) e Liber Liber (www.liber.liber.it). Dai primi di ottobre la si¬ 
tuazione è improvvisamente cambiata e, anche se per ora i lettori italia¬ 
ni non hanno a disposizione librerie digitali vaste quanto il Kindle sto- 
re di Amazon, chi desidera leggere sul proprio e-book reader l’ultimo 
lavoro di Umberto Eco o di Ken Follett adesso finalmente può farlo. Le 
nostre case editrici, dopo tanti dubbi e tentennamenti, hanno finalmen¬ 
te rotto gli indugi e preso atto del fatto che l’e-book è un fenomeno or¬ 
mai incontrovertibile che apre nuove opportunità di mercato. Un fatto¬ 
re decisivo in questo senso è stata l’affermazione di ePub come stan¬ 
dard di riferimento per il libro elettronico, formato già ampiamente 

adottato a livello inter¬ 
nazionale dalle mag¬ 
giori piattaforme di di¬ 
stribuzione, Amazon 
esclusa. Per gli edito¬ 
ri, ePub rappresenta 
una sorta di stele di 
Rosetta che garanti¬ 
sce la lettura sul più 
ampio numero di di- 


E-B00K STORE 

HOME PAGE 

Biblet Store 

www.biblet.it 

Bol.it 

www.bol.it 

Book Republic 

www.bookrepublic.it 

Ebook.it 

www.ebook.it 

Internet Booksbop Italia 

www.ibs.it 

La Feltrinelli 

www.lafeltrinelli.it 

Libreria Rizzoli 

libreriarizzoli.corriere.it 

MediaWorld 

Simplicissimus 

www.net-ebook.it 

store.simplicissimus.it 




Bol.it, il sito di vendita Online del Gruppo Mondadori, ha 
dedicato una sezione dello store agli e-book, con un ampio 
catalogo che comprende libri in lingua italiana e inglese. 


spositivi dedicati in commercio, Kindle escluso. Entro Natale, presso 
le diverse librerie digitali on-line dovrebbero essere disponibili, com¬ 
plessivamente, circa settemila i titoli che comprenderanno tutte le ul¬ 
time novità pubblicate in edizione cartacea. Da ora in poi la tendenza 
sarà di affiancare al tradizionale libro a stampa la corrispondente ver¬ 
sione elettronica, mediamente proposta a un prezzo scontato del 30% 
rispetto al prezzo di copertina. Nella tabella qui sotto abbiamo riporta¬ 
to l’elenco dei principali store on-line su cui è possibile acquistare e- 
book in lingua italiana. 
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L'offerta di e-book sul Kindle store è sterminata: abbiamo contato 
più di 525.000 titoli di ogni genere, ma tutti o quasi in lingua inglese. 
Questo scenario potrebbe mutare radicalmente se, dando credito 
ad alcune indiscrezioni, nel 2011 Jeff Bezos varerà il portale Amazon.it. 


pieno). Ne beneficia la leggibilità 
del testo, la migliore in assoluto tra 
quelle finora osservate in e-reader 
basati su inchiostro elettronico. Tra 
le novità di natura hardware c'è an¬ 
che l'espansione della memoria in¬ 
terna a 4 Gbyte (di cui 3 Gbyte effet¬ 
tivamente disponibili all'utente per 
archiviare fino a 3.500 libri) e un mi¬ 
glioramento generale delle presta¬ 
zioni, percepibile già dalla reattività 
nel cambio pagina. 

A livello di connettività, il Kindle in¬ 
clude la consueta porta micro Usb 
per il trasferimento diretto dei file da 
Pc e un modulo Wi-Fi; il modello più 
costoso integra anche un modem 3G 
che si aggancia, in modo trasparente 
per l'utente, alla rete Whispernet di 
Amazon (gestita da AT&T) e dà ac¬ 
cesso da qualsiasi località nel mon¬ 
do raggiunta dal servizio (al mo¬ 
mento un centinaio di Paesi) al 
Kindle store. La connettività 3G rap¬ 
presenta uno dei principali punti di 
forza del prodotto: in ogni momento 
si può accedere, consultare, acqui¬ 
stare e ricevere in meno di un minu¬ 
to, direttamente sul proprio lettore, 
uno degli oltre 525.000 e-book, delle 
68 riviste e dei 216 quotidiani inter¬ 
nazionali presenti nel vastissimo ca- 


Amazon Kindle 

Euro 143,00 Iva inclusa 

(versione Wi-Fi 

Euro 187,00 Iva inclusa (versione Wi-Fi + 3G) 
(prezzi indicativi, spese di spedizione e tasse 
doganali incluse). La confezione include il ca¬ 
vo Usb e una guida rapida. 



• Ottimo display a 16 toni di grigio 
ad alto contrasto 

• Accesso wireless al Kindle Store 

per l’acquisto di libri, quotidiani, riviste 

• Browser integrato 

• Autonomia della batteria 

• Prezzo concorrenziale 



• E-book disponibili sul Kindle store 
quasi solo in inglese 

• Formato ePub non supportato 

• Dizionari di serie solo inglese 

• Menu non localizzati 

@ Produttore: Amazon. 

Pagina Web: www.amazon.com 


talogo Online di Amazon. Riviste e 
quotidiani sono distribuiti anche con 
la formula dell'abbonamento e ven¬ 
gono scaricati automaticamente sul 
Kindle non appena disponibili. Pur¬ 
troppo per la clientela italiana, l'of¬ 
ferta comprende quasi esclusiva- 
mente pubblicazioni in lingua ingle¬ 
se. Anche per riviste e quotidiani va¬ 
le lo stesso discorso: gli unici in ita¬ 
liano sono La Stampa di Torino e il 
Corriere della Sera, quest'ultimo ac¬ 
quistabile solo quando si è all'estero. 
Naturalmente è sempre possibile ca¬ 
ricare il Kindle via Usb con qualsiasi 
contenuto editoriale nei formati rico¬ 
nosciuti in modo nativo (Mobì, Pdf e 
Txt), purché privi di Drm. Manca, 
purtroppo, il supporto al formato 
ePub, lo standard adottato dalla 
maggioranza degli editori e dalle 
piattaforme di distribuzione nazio¬ 
nali che sono recentemente entrate 
nel mercato e-book. 

Se perciò escludiamo i pochi titoli 
distribuiti con forme di Drm non ba¬ 
sate sulla crittografia dei dati (e per¬ 
ciò convertibili con strumenti 
software come Calibre in uno dei 
formati gestiti dal Kindle), tutte le 
restanti opere in formato ePub e pro¬ 
tette con il Drm di Adobe non sono 
leggibili. A prescindere dalla dispo¬ 
nibilità di contenuti in italiano, l'e¬ 


sperienza d'uso del Kindle è molto 
soddisfacente e per tanti aspetti net¬ 
tamente superiore a quella offerta 
dai modelli concorrenti. La qualità 
dello schermo e-ink del lettore di 
Amazon è, come già accennato, su¬ 
periore per contrasto, dettaglio, sfu¬ 
mature e densità del nero; l’adozio¬ 
ne di una font con grazie molto gra¬ 
devole e ridimensionabile sommata 
alla possibilità di variare l'interlinea 
e i margini del documento consento¬ 
no di adattare facilmente il testo alle 
proprie esigenze di lettura. 

Sfruttando la tastiera e il pad a cin¬ 
que posizioni è possibile selezionare 
ed evidenziare porzioni di testo e 
aggiungere note che saranno me¬ 
morizzate automaticamente nel file 
My Clippings, trasferibile ed edita- 
bile su Pc. L'unica pecca è l'assenza 
dei tasti numerici (associati alla fila 
superiore dei tasti Qwerty mediante 
pressione del tasto Alt) e delle lette¬ 
re accentate, non disponibili neppu¬ 
re tra i caratteri speciali. È supporta¬ 
ta anche la funzione Text-to-Speech 
(solo per l'inglese) che, con voce 
maschile o femminile di spiccato ac¬ 
cento americano, declama il testo 
con sufficiente fluidità alla velocità 
scelta dall'utente. Tra le opzioni utili 
rientra anche il dizionario, che dà 
modo di consultare la definizione di 
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un termine spostando il cursore all'i¬ 
nizio della parola. La dotazione di 
serie comprende l'Oxford Dictionary 
of English e il New Oxford Ameri¬ 
can Dictionary (solo inglese-ingle¬ 
se), ma altri sono disponibili a paga¬ 
mento sullo store di Amazon. In al¬ 
ternativa, in rete si trovano dizionari 
gratuiti nei formati compatibili Prc e 
Mobi: si installano rapidamente co¬ 
piandoli nella memoria del dispositi¬ 
vo e definendo di volta in volta, in 
base alle necessità, quale utilizzare 
in modo predefinito. 


La gestione dei file Pdf, già imple¬ 
mentata nel Kindle 2 attraverso un 
aggiornamento del firmware, è sup¬ 
portata in modo nativo. Alle opzioni 
di ingrandimento multiplo e di rota¬ 
zione dello schermo in vista panora¬ 
mica, atte a facilitare la lettura dei 
caratteri troppo piccoli (la funzione 
di reimpaginazione non è supporta¬ 
ta), si associano la selezione ed evi¬ 
denziazione del testo, l'inserimento 
di note e l'uso del dizionario, non 
previsti in passato. Come il prece¬ 
dente modello, anche il Kindle 3 in¬ 
tegra un Web browser elementare 
che offre una modalità di navigazio¬ 
ne standard (solo testo e immagini) 
e una definita Artide Mode, adatta 
per visualizzare solo testo ottimizza¬ 
to. Sfruttando la connessione Wi-Fi 
non vi sono limiti di accesso al Web, 
mentre in modalità 3G sono rag¬ 
giungibili soltanto i siti di Amazon e 
Wikipedia (l'edizione in lingua in¬ 
glese). Si tratta di un vincolo impo¬ 
sto agli utenti non residenti negli 
Stati Uniti per ridurre l'impiego di 
banda in roaming, 
sempre a carico di 
Amazon come del re¬ 
sto l'intero flusso di 
dati della connessione 
3G. In realtà, per ag¬ 
girare l'ostacolo (ope¬ 
razione che, è bene ri- 
cordarlo, costituisce 
un illecito e viola le 
norme contrattuali) ba¬ 
sta semplicemente so¬ 
stituire il proprio indi¬ 
rizzo nell'account 
Amazon con uno 
americano. 

Il Kindle 3 include 
anche funzionalità di 
social reading attra¬ 
verso Twitter e Fa- 



cebook, con la possibilità di condivi¬ 
dere con altri utenti ritagli di testo e 
commenti. Tra le tante caratteristi¬ 
che positive del Kindle va poi anno¬ 
verata l'elevata autonomia della 
batteria non rimovibile da 1.750 
mAh (contro i 1.530 mAh del Kindle 
2). Una singola carica assicura fino 
a un mese di lettura a Wi-Fi spento, 
tre settimane con la connessione wi¬ 
reless attiva e fino a 10 giorni in mo¬ 
dalità 3G. Una nota finale la riser¬ 
viamo a un accessorio che riteniamo 
pressoché indispensabile, ossia la 
custodia su misura che consente di 
proteggere il delicato schermo e il 
lettore in caso di caduta. Oltre alla 
versione classica offerta in più colo¬ 
ri a circa 37 euro, Amazon ne propo¬ 
ne una (al prezzo di circa 60 euro) 
dotata di luce Led a scomparsa, ali¬ 
mentata dalla batteria del Kindle. 

È una soluzione elegante per legge¬ 
re al buio o in condizioni di scarsa 
luminosità senza disturbare, ma che 
avrebbe bisogno di quel poco di po¬ 
tenza in più per illuminare a dovere 
anche la parte inferiore del display. 
In definitiva, quello che per tanti 
aspetti è il miglior lettore di e-book 
in commercio ha un difetto fonda- 
mentale: non parla italiano. Alla 
scarsità di e-book presenti sul Kind¬ 
le store nella nostra lingua si ag¬ 
giunge l'incompatibilità con il for¬ 
mato ePub e il Drm di Adobe adotta¬ 
ti dagli editori nazionali. Ma qual¬ 
che indiscrezione vorrebbe che, en¬ 
tro il primo semestre del 2011, Ama¬ 
zon sia intenzionata a sbarcare in 
Italia lanciando il portale Amazon.it 
con un ricco catalogo di libri italiani 
in edizione cartacea prima ed elet¬ 
tronica poi. 

Samsung E60 

Presentato al Ces di Las Vegas lo 
scorso gennaio e disponibile in Italia 
da fine giugno, il Samsung E60 si 
propone non solo in veste di sempli¬ 
ce lettore quanto piuttosto di "dispo¬ 
sitivo per la lettura e la scrittura elet¬ 
tronica", definizione ufficializzata 
sulla confezione per enfatizzare le 
caratteristiche avanzate dell'appa¬ 
recchio. Alla prerogativa essenziale 
di lettore di e-book, l'E60 affianca, 
infatti, la capacità di scrivere appun¬ 
ti, tracciare schizzi e disegni e sotto- 
lineare porzioni di testo direttamen¬ 
te sul display elettroforetico da 6 



Samsung E60 

Euro 329,00 Iva inclusa 


La confezione include il cavo Usb, un Cd con 
software di utilità e la guida di avvio rapida. 



• Supporta il formato ePub con Drm Adobe 

• Dizionario Italiano/lnglese 

e Inglese/ltaliano in dotazione 

• Funzione Text-to-speech 

• Facilità d’uso, gestione di appunti, 
note e segnalibri 



• Basso contrasto del display touch screen 
a 8 toni di grigio 

• Autonomia della batteria migliorabile 

• Numero di e-Book store accessibili 
in modalità wireless limitato 

• Prezzo elevato 

0 Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it 



pollici (15,2 cm) sensibile al tocco. 
L'interazione con lo schermo avvie¬ 
ne soltanto attraverso l'impiego di 
uno speciale stilo a risonanza elet¬ 
tromagnetica (Emr), fornito in dota¬ 
zione e alloggiato in un apposito slot 
sul retro del dispositivo. 

La necessità di ricorrere a un penni¬ 
no dedicato in sostituzione delle dita 
riduce indubbiamente la praticità 
d'uso in senso globale, tuttavia nel 
caso del Samsung la valida realizza¬ 
zione dell'interfaccia grafica, la ri¬ 
sposta sufficientemente pronta al 
tocco e la precisione di puntamento 
consentono di sfruttare adeguata- 
mente il sistema con relativa effi¬ 
cienza e comodità. Sul piano del de- 
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Dal Gyricon all'e-paper 


C on l’invenzione dei caratteri mobili per la stampa nella seconda 
metà del XV secolo, la carta è diventata progressivamente lo stru¬ 
mento principe per diffondere e tramandare conoscenza, idee e notizie, 
segnando il passaggio, nel mondo occidentale, dal Medioevo all’età 
moderna. La carta è un materiale eccellente: è leggera, sottile, flessibi¬ 
le, maneggevole, ha un ottimo contrasto e un’elevata riflettività, non af¬ 
fatica la vista, è leggibile anche in presenza di luce intensa e da un’am¬ 
pia angolazione ed è economica. Una volta stampata, la carta è uno 
schermo statico: ciò che vi è impresso non è modificabile (scripta ma- 
nent, dicevano gli antichi romani). La staticità del contenuto la differen¬ 
zia dal monitor del Pc, che non richiede che pochi millesimi di secondo 
per aggiornarsi. I monitor, però, a differenza della carta consumano 
molta energia elettrica, sono pesanti, costosi e difficili da leggere in pie¬ 
na luce, hanno un angolo di visione più ristretto e, poiché emettono lu¬ 
ce, possono affaticare la vista in caso di lettura prolungata. Lo schermo 
ideale, perciò, dovrebbe sommare alle migliori doti della carta tradizio¬ 
nale la rapidità di aggiornamento e di accesso ai contenuti dei monitor 
elettronici. È proprio da questa visione che nascono la carta elettronica 
(e-paper), un display a basso consumo, non retroilluminato e ad auto¬ 
nomia elevata che imita per aspetto e comportamento la carta tradizio¬ 
nale, e l’e-book reader, un dispositivo hardware per la lettura di libri di¬ 
gitali basato sull’e-paper e su una memoria interna o esterna per l’ar¬ 
chiviazione dei contenuti. Anche se l’e-paper è una tecnologia che sta 
conoscendo solo negli ultimi anni le luci della ribalta, il suo sviluppo 
non è cosa recente, ma ebbe inizio circa trentacinque anni fa in una del¬ 
le fucine tecnologiche più prolifiche della storia, il Centro di ricerca Xe¬ 
rox di Palo Alto (Pare). 

Nei primi anni 70, scienziati e ingegneri del Pare inseguivano il mito 
del paperless office lavorando allo sviluppo del personal computer Alto, 
primo esempio di una stazione di lavoro dotata di un’interfaccia grafica 
a icone e finestre e di un dispositivo di puntamento. Uno dei problemi 
più complessi da affrontare riguardava proprio il monitor: anche nei mi¬ 
gliori Crt dell’epoca, il livello di contrasto e luminosità erano così bassi 
da costringere l’operatore a lavorare in un ambiente oscurato. Al team 
di progettisti, perciò, fu assegnato l’incarico di realizzare un nuovo tipo 
di monitor, utilizzabile in locali normalmente illuminati e leggibile in 
modo confortevole come la carta stampata. Nell’ambito di queste ricer¬ 
che, nel 1974 si svilupparono due progetti per creare la carta elettroni¬ 
ca riutilizzabile: il primo basato sull’elettrocapillarità, il secondo su un 
materiale chiamato Gyricon (“immagine rotante” in greco). Il principio 
di funzionamento dei display a elettrocapillarità si basava sulla variazio- 



Progenitore della carta elettronica, il Gyricon fu inventato 
negli anni '70 presso il centro di ricerca Xerox di Palo Alto. 


ne della tensione superficiale prodotta da un campo elettrico alla super¬ 
ficie di contatto fra due liquidi non miscibili, nel caso specifico acqua e 
olio colorato su un substrato bianco, riflettente e idrofobo. In assenza 
di tensione elettrica, l’olio formava una pellicola omogenea visibile al¬ 
l’osservatore, mentre applicando corrente il fluido si spostava, con¬ 
traendosi e addensandosi ed esponendo lo strato riflettente sottostan¬ 
te. Attivando i pixel del display in modo indipendente, era possibile 
creare immagini in bianco e nero visualizzabili in presenza di luce ester¬ 
na. Il secondo progetto sfruttava invece il Gyricon, un materiale plasti¬ 
co flessibile costituito da una sottile membrana trasparente nella cui in¬ 
tercapedine oleosa erano disperse milioni di microsfere bicromatiche 
del diametro di circa 100 micron. 

Queste particelle (con un emisfero bianco e uno nero, ciascuno di car¬ 
ica elettrica opposta) erano libere di ruotare nel fluido e si comportavano 
come un dipolo: applicando opportunamente un campo elettrico ad aree 
selezionate della pellicola era possibile ruotare le microsfere in modo da 
creare testi e immagini persistenti per mesi, senza necessità di fornire 
alimentazione elettrica se non al momento della rigenerazione dello 
schermo per presentare nuovi contenuti. Anche in questo caso, il testo 
era visibile solo in presenza di luce esterna, poiché questa tecnologia, 
emulando la carta, non prevedeva retroilluminazione. Dopo circa un an¬ 
no e mezzo di lavoro, il progetto dei display a elettrocapillarità fu accan¬ 
tonato a favore del Gyricon, ritenuto più semplice, ma poco dopo anche 
questa ricerca conobbe la stessa sorte, nonostante le interessanti 
prospettive di applicazione. Il management di Xerox, preoccupato per 
l’aggressività della concorrenza nipponica nel campo delle fotocopiatri¬ 
ci, dirottò le attività del Pare verso lo sviluppo di nuove tecnologie di 

stampa. Solo quattordici anni dopo, 
Nicholas K. Sheridon, uno dei 
cosviluppatori del Gyricon, riprese il 
progetto e lo trasformò in un’attività 
commerciale vera e propria. A Palo 
Alto, nel 2000, nacque infatti Gyri¬ 
con Media, società indipendente che 
vedeva Xerox come detentore del 
pacchetto di maggioranza e Sheri¬ 
don come direttore della ricerca. Il 
core business dell’azienda era nel 
ramo delle insegne elettroniche per 
esercizi commerciali: realizzate in 
SmartPaper (nome commerciale del 
Gyricon) e alimentabili per mesi 


Microcapsule di inchiostro elettronico 
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tramite semplici batterie stilo, erano aggiornabili anche via rete locale con un semplice click 
del mouse. Uno dei primi prodotti presentati al pubblico fu un tabellone “smart” di 28 x 35 cm 
con risoluzione di 100 ppi. Non ci sono molte altre informazioni sul proseguimento dell’attiv¬ 
ità di Gyricon Media, se non una: l’azienda chiuse i battenti nel 2005. Eppure, il lavoro di 
Sheridon e del Pare iniziato negli anni 70 fu ripreso o ispirò altri ricercatori. Uno di questi fu 
Joseph Jacobson, cofondatore di E Ink Corporation nel 1997 a Cambridge (Massachusetts). 
Un dottorato in fisica e un incarico prima come ricercatore presso la Stanford University, poi 
come assistente al M.I.T. Media Lab nel 1995, Jacobson elaborò il proprio concetto di carta 
elettronica traendo spunto dal Gyricon. Anch’egli mise a punto un display riflessivo basato su 
un sottile sandwich plastico contenente uno strato di milioni di particelle colorate che, al pas¬ 
saggio di corrente, potevano essere allineate in modo selettivo per formare testo e immagini 
stabili, che non richiedevano ulteriore alimentazione fintantoché non si aggiornava il contenu¬ 
to. Ma non utilizzò microsfere rotanti con emisferi di colore contrastante, bensì microcapsule 
trasparenti (dal diametro non superiore a 0,3 mm) contenenti un fluido chiaro e, in sospen¬ 
sione, particelle (o subcapsule) di pigmento bianco con carica positiva e particelle di pigmen¬ 
to nero con carica negativa, li principio di funzionamento, basato sul fenomeno dell’elettro¬ 
foresi, è concettualmente semplice: l’applicazione di un campo elettrico negativo all’elettrodo 
posto sul lato inferiore della pellicola trasparente provoca nelle microcapsule la migrazione 
verso l’alto delle particelle nere, che diventano visibili all’osservatore; viceversa, un campo 
elettrico positivo spinge i pigmenti bianchi verso la parte superiore delle microcapsule. L’alter¬ 
nanza di punti bianchi e neri generata dai campi elettrici applicati ai singoli pixel disposti lun¬ 
go una matrice laminata al film plastico di supporto riproduce all’occhio dell’osservatore 
caratteri e immagini che, come la carta tradizionale, sono visibili in presenza di luce esterna. 
Con ii perfezionamento della tecnologia, nei dispositivi attuali è possibile generare immagini 
fino a 16 toni di grigio controllando in modo preciso la tensione di alimentazione applicata al 
reticolo elettronico dei pixel. 


I display prodotti da E Ink dominano attualmente il mercato dell'hardware degli e-book read- 
er dedicati. Ma accanto ai tanti vantaggi dell’inchiostro elettronico - somiglianza con la car¬ 
ta, buona risoluzione in termini di densità dei pixel, lettura riposante, ottima leggibilità anche 
in piena luce e consumi bassissimi - ci sono anche alcuni svantaggi che ne circoscrivono il 
campo d’impiego, a cominciare dai fatto che, per ora, questa tecnologia è solo monocromat¬ 
ica, anche se sono già state annunciate implementazioni a colori che dovrebbero apparire 
molto presto sul mercato. In secondo luogo, il tempo di risposta dello schermo è piuttosto 
lento - da circa mezzo secondo a un secondo - e perciò è adatto a visualizzare solo testo e 
immagini statiche, ma non animazioni e video. Infine, il livello di contrasto è ancora inferiore 
all’ottimale: lo sfondo della pagina non appare bianco puro ma grigio chiaro e il testo non è 
nero pieno ma grigio scuro. Quest’ultimo punto è stato sensibilmente migliorato nella nuo¬ 
va generazione (la terza) di display Vizplex Pearl di E Ink, adottato da Amazon nel Kindle 3, 

che esibisce un livello di contrasto superiore del 50% 
rispetto al modello precedente e 
ai prodotti concorrenti anco¬ 
ra basati su schermi E Ink di 
seconda generazione. 



Il Kindle 3 di Amazon 
(a destra) utilizza un 
display e-ink Pearl da 6" 
di terza generazione. 

Il livello di contrasto 
superiore del 50% 
rispetto al modello 
precedente (a sinistra) 
migliora nettamente la 
leggibilità del testo. 
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sign, l'E60 si differenzia dai concor¬ 
renti per l'adozione di una gradevo¬ 
le livrea di plastica bianco/crema in¬ 
corniciata da un filetto di colore ar¬ 
gentato; la linea del frontale è sobria 
e caratterizzata unicamente dalla 
presenza dei due pulsanti per lo 
scorrimento delle pagine, non gesti¬ 
bile dal display. 

Le dimensioni del dispositivo sono 
inferiori a quelle del Kindle 3 e del 
Sony PRS-650, mentre peso (325 g) e 
spessore (16 mm) sono superiori a 
entrambi. Il volume maggiore del 
Samsung dipende dal sistema di 
apertura a scorrimento, in stile te¬ 
lefonino, che scopre un'area al di 
sotto dello schermo riservata ai due 
altoparlanti, al pad a cinque posizio¬ 
ni per la navigazione dei menu e ai 
tasti funzione che replicano i co¬ 
mandi a schermo. La base dell'appa¬ 
recchio ospita l'uscita cuffia con jack 
da 3,5 mm, il tasto d'accensione e la 
porta Usb, mentre il bordo destro 
della cornice accoglie il comando a 
bilanciere del volume. 

L'alimentazione è fornita da una 

batteria da 1.500 mAh, che raggiun¬ 
ge un'autonomia di 20 ore ed è facil¬ 
mente sostituibile rimuovendo il co¬ 
perchio plastico posteriore che pro¬ 
tegge anche l’accesso al lettore di 
schede micro Sd, utilizzabili per 
espandere la memoria standard da 2 
Gbyte (1,74 effettivi). Tra le caratte¬ 
ristiche fondamentali dell'e-reader 
di Samsung figurano inoltre il mo¬ 
dulo Wi-Fi in standard 802.11 b/g, 
con la capacità di trasferire diretta- 
mente file privi di Drm con altri di¬ 
spositivi Samsung dotati di funzione 
EmoLink e di visualizzare contenuti 
sui televisori Samsung dotati di fun¬ 
zione AllShare. A livello funzionale, 
l'E60 offre la piena compatibilità con 
i formati Txt, Pdf ed ePub (con e 
senza Adobe Drm). Il lettore integra 
di serie un dizionario Italiano-Ingle- 
se/Inglese-Italiano e la funzione di 
sintesi vocale. I libri possono essere 
trasferiti dal Pc via Usb con un sem¬ 
plice copia e incolla oppure possono 


essere scaricati Online in modalità 
wireless. Questo secondo metodo, 
purtroppo, è un po' limitato: il Sam¬ 
sung non dispone di un browser 
completo, ma di una semplice pagi¬ 
na Web statica con i link diretti ai 
fornitori di contenuti editoriali che 
hanno sottoscritto accordi con il pro¬ 
duttore, per ora solo Simplicissimus. 
L'aggiunta di ulteriori link di acces¬ 
so a librerie virtuali e internet book- 
shop è pertanto vincolata ai futuri 
aggiornamenti del firmware forniti 
da Samsung. 

In termini di prestazioni, l'E60 si è ri¬ 
velato un prodotto globalmente po¬ 
sitivo sul piano della facilità d'uso e 
della disponibilità di opzioni. Lo 
scarso contrasto del display e-ink, 
però, offre un'esperienza di lettura 
qualitativamente inferiore sia ri¬ 
spetto al Kindle 3 sia al Sony PRS- 
650. Paradossalmente, alcune fun¬ 
zioni accessorie sono risultate me¬ 
glio implementate di quelle fonda- 
mentali. Sono perfezionabili, per 
esempio, le opzioni di formattazio¬ 
ne della pagina, con solo cinque li¬ 
velli (peraltro poco progressivi) di 
ingrandimento dei caratteri e l'as¬ 
senza di regolazioni dell'interlinea 
o di giustificazione del testo. Otti¬ 
ma, invece, la gestione del calenda¬ 
rio, sincronizzabile con Outlook, 
che dà la facoltà di aggiungere ap¬ 
puntamenti e note. La lettura di Pdf 
è semplificata dalle opzioni di rita¬ 
glio e rotazione del display, estre¬ 
mamente utili ed efficaci perché, 
attivate singolarmente o in coppia, 
consentono una visione abbastanza 
agevole delle maggioranza dei do¬ 
cumenti testuali nel formato di 
Adobe. Gli impaginati complessi 
con elementi disposti su più colon¬ 
ne e i Pdf solo grafici risultano inve¬ 
ce difficilmente trattabili; neppure 
lo zoom con fattore di ingrandimen¬ 
to fisso di 4x apporta benefici tangi¬ 
bili in questi casi, poiché se da un 
lato aumenta la leggibilità, dall'al¬ 
tro costringe a continui cambi di 
schermata. La dotazione dell'E60 


comprende un Cd-Rom che contie¬ 
ne il software Samsung Outlook 
Sync per la sincronizzazione del ca¬ 
lendario degli appuntamenti con 
l’applicativo di Microsoft e Virtual 
Printer, per stampare qualsiasi do¬ 
cumento in formato grafico ottimiz¬ 
zato per la visualizzazione sul di¬ 
spositivo. 

Il Samsung E60 è proposto al prez¬ 
zo di listino di 329 euro, troppo ele¬ 
vato in relazione alla qualità gene¬ 
rale del prodotto, dotato di uno 
schermo e-ink poco contrastato e di 
una batteria ad autonomia limitata. 

Sony PRS-650 
Touch Edition 

Presentato allTfa di Berlino e dispo¬ 
nibile da fine ottobre sul mercato 
italiano attraverso i canali di vendi¬ 
ta specializzati, la grande distribu¬ 
zione o il sito Web di Sony Italia, il 
nuovo PRS-650 si candida a pieno 
titolo come uno degli e-book reader 
più interessanti del momento. Com¬ 
pleto e versatile, proposto a un 
prezzo non particolarmente econo¬ 
mico (249 euro, Iva inclusa) ma giu¬ 
stificato dalle due caratteristiche, il 
lettore dispone di un nuovo scher¬ 
mo e-ink da 6 pollici a 16 tonalità di 
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Il software Reader Library incluso nella confezione del PRS-650 
di Sony si collega ai principali fornitori italiani di e-book commerciali. 
Il lettore di Sony supporta il formato ePub e il Drm di Adobe. 


grigio e superficie tattile, che con¬ 
sente di sfogliare le pagine, eviden¬ 
ziare parti di testo, aggiungere se- 
gnalibri, prendere appunti e gestire 
le impostazioni al semplice tocco di 
un dito o del pennino in dotazione. 
Rispetto ai precedenti modelli di 
Sony, mai commercializzati in Italia, 
ma diffusi all’estero e talvolta og¬ 
getto di critiche per lo scarso con¬ 
trasto del pannello touch screen, il 
nuovo lettore offre una qualità di 
visualizzazione nettamente supe¬ 
riore in termini di precisione e niti¬ 
dezza dei caratteri nonché di con¬ 
trasto e saturazione del nero. 


Il lettore dispone di una memoria 
interna di 2 Gbyte (1,4 Gbyte effet¬ 
tivi disponibili) e di due slot di 
espansione per schede Memory 
Stick Prop Duo e Sd, un'uscita cuf¬ 
fia e una porta Usb per la connes¬ 
sione al Pc. Il tutto è racchiuso in 
uno chassis leggero (solo 215 gram¬ 
mi) e di dimensioni contenute 
(118,8 x 68 x 9,6 mm), proposto nel¬ 
le varianti di colore nero, argento e 
rosso. L'energia è fornita da una 
batteria non rimovibile da 940 
mAh, ricaricabile in circa 3 ore via 
Usb (modalità che impedisce l’uso 
del lettore) o in 2 ore con l'adattato- 


Sony PRS-650 
Touch Edition 

Euro 249,00 Iva inclusa 

La confezione include il cavo Usb 
e la guida di avvio rapida. 



• Display touch screen a 16 toni di grigio 

• Compatibile con ePub con Adobe Drm 

• 12 dizionari inclusi nella dotazione 

• Ottima gestione dei file Pdf 

• Facilità d’uso 

• Leggibilità della font standard 

• Nessuna connettività Wi-Fi o 3G 

f| Produttore: Sony. Pagina Web: www.sony.it 


re AC opzionale. L'autonomia di¬ 
chiarata è di 10.000 cambi pagina, 
equivalenti ad almeno due settima¬ 
ne di utilizzo intensivo dell’appa¬ 
recchio. L'interfaccia utente è gesti¬ 
ta sia attraverso lo schermo sensibi¬ 
le al tocco sia sfruttando cinque 
controlli disposti nella parte inferio¬ 
re del pannello frontale, dedicati al 
cambio pagina, al richiamo della 
schermata iniziale, alle opzioni di 
formattazione della pagina e infine 
all'accesso al menu di configurazio¬ 
ne generale. 

La confezione del prodotto include 
un cavetto Usb e Reader Library, il 
software memorizzato anche nel di¬ 
spositivo e installabile su Pc e Mac 
alla prima connessione. L’applica- 



Le caratteristiche dei lettori e-book provati *=sì o = no 


Marca e Modello 

Amazon Kindle 3 

Samsung E60 

Sony PRS-650 Touch Edition 

Prezzo in Euro 

143,00 (Wi-Fi) * 

187,00 (Wi-Fi+ 3G) * 

329,00 

249,00 

Dim. Schermo 

6" 

6" touch screen 

6" touch screen 

Rotazione schermo 

• 

• 

• 

Risoluzione / Livelli di grigio 

600x800 punti/16 

600 x 800 pixel / 8 

600x800 pixel/16 

Dimensioni (L x Ax P) 

123 x 190 x 8,5 mm 

119 x 171 x 16 mm 

118,8 x 168 x 9,6 mm 

Peso 

240 (Wi-Fi) / 247 (WÌ-FÌ+3G) grammi 

315 grammi 

215 grammi 

Formati e-book compatibili 

Azw (Drm), Mobipocket, txt, Pdf 

ePub (con/senza Drm) Txt, Pdf 

ePub (con/senza Drm) BBeB, Rtf, Txt, Pdf 

Dizionari preinstallati 

• / Inglese-Inglese 

•/ Italiano-lnglese/lnglese-italiano 

• / 12 

Funzione Text-to-Speech 

• 

• 

no 

Formati audio supportati 

Mp3 

Mp3 

Mp3, Aac 

Uscita cuffia 

• 

• 

• 

Memoria interna / esterna 

4 Gbyte lo 

2 Gbyte/slot microSd 

2 Gbyte /slot Ms e Sd 

Connessioni 

Usb 2.0/Wi-Fi/Wi-Fi+ 3G 

Usb 2.0/Wi-Fi 

Usb 2.0/Wi-Fi 

Batteria ricaricabile 

Litio-polimeri 1.750 mAh 

Litio-ioni 1.500 mAh 

Litio-ioni 

Autonomia dichiarata 

1 mese (wireless off) 

10.000 cambi pagina / 20 ore 

2 settimane 

Contenuto della confezione 

Cavo Usb 

Cavo Usb, Cd software 

Cavo Usb 


* Prezzi comprensivi di dogana e spese di trasporto 
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zione scelta da Sony consente di 
importare, trasferire e sincronizzare 
i contenuti tra lettore e computer, 
creare nuove collezioni, leggere a 
video i documenti oppure interfac- 
ciarsi con provider di contenuti co¬ 
me Bol.it, Ibs e Feltrinelli per l'ac¬ 
quisto Online di e-book nel formato 
principale supportato dal PRS-650, 
ePub con e senza protezione Drm. Il 
software, molto intuitivo, sfrutta 
un'interfaccia simile a quella di iTu- 
nes per visualizzare il contenuto 
della libreria, inclusi file immagine, 
audio e appunti. 

Il programma replica perfettamente 
alcune impostazioni tipiche del let¬ 
tore, quali per esempio la regola¬ 
zione della dimensioni dei caratteri 
o la gestione delle note, consenten¬ 
do all'utente di ritrovare le medesi¬ 
me condizioni di utilizzo, tanto sul 
pc quanto sul dispositivo di lettura, 
senza necessità di intervenire sulle 
impostazioni. Grazie all'ottima gra¬ 
fica è possibile verificare in un atti¬ 
mo tutto il contenuto del lettore, 
sfruttando le modalità di anteprima 
delle copertine dei libri oppure la 
visualizzazione a elenco. Degna di 
nota la gestione degli appunti di te¬ 
sto e/o grafica, che nel trasferimen¬ 
to dal lettore al Pc vengono conver¬ 
titi in un documento Word (se in¬ 
stallato), correttamente formattato 
con tutte le informazioni di riferi¬ 
mento rispetto al contesto d'origine 
(titolo e autore del libro, numero di 
pagina, data, ora, posizione del se¬ 
gnalibro e così via). 


A livello operativo, le 

impressioni d'uso del 
PRS-650 sono state 
molto soddisfacenti. 
La qualità di visualiz¬ 
zazione del testo e del¬ 
la grafica sommata al¬ 
la reattività ai coman¬ 
di, impartiti via scher¬ 
mo o attraverso i tasti 
funzione, hanno reso 
piacevole l'esperienza 
di lettura. Altre carat¬ 
teristiche pregevoli so¬ 
no, per esempio, sia la 
presenza di ben 12 di¬ 
zionari precaricati, con 
opzione di traduzione e 
richiamo di singoli lem¬ 
mi eseguibile semplice- 
mente con un doppio 




Per il mercato italiano, 
l'e-book reader di Sony 
è la scelta ideale per 
qualità del display e 
compatibilità con ePub. 


JJ 



tocco del dito sulla parola interes¬ 
sata, sia l'ottima gestione dei file 
Pdf, vero fiore all'occhiello del let¬ 
tore di Sony. Grazie alle opzioni di 
reimpaginazione dinamica del te¬ 
sto, di rotazione, adattamento e in¬ 
grandimento della pagina e dei ca¬ 
ratteri, il PRS-650 ha dimostrato di 
poter trattare senza problemi qual¬ 
siasi documento nel formato di 
Adobe, anche pubblicazioni su più 
colonne praticamente illeggibili 
sulla maggioranza degli altri e- 
book reader con schermo da 6". 
Prendere confidenza con le opzioni 
a disposizione e ottenere le miglio¬ 
ri condizioni di lettura richiede po¬ 
chi minuti e rende superflua la let¬ 
tura del manuale: sotto il profilo 
della facilità d'uso, il PRS-650 è 
probabilmente il dispositivo più in¬ 
tuitivo che abbiamo finora provato, 
progettato sin dall'inizio per con¬ 
sentire all'utente di 
sfruttarne interamente 
le potenzialità senza ri¬ 
chiedere il minimo im¬ 
pegno di apprendimen¬ 
to. Non mancano, tutta¬ 
via, alcuni aspetti per¬ 
fettibili sul fronte della 
formattazione del testo. 


Il principale, a nostro giudizio, è la 
scelta del carattere predefinito, che 
a causa del corpo un po' troppo sot¬ 
tile è meno leggibile del Kindle 3. 
Per dovere di cronaca segnaliamo 
la possibilità d'installare e imposta¬ 
re differenti set di caratteri attra¬ 
verso una procedura non documen¬ 
tata ufficialmente e al di fuori della 
portata di un utente comune. Criti¬ 
cabili anche l'assenza di regolazio¬ 
ne dell'interlinea e di allineamento 
del testo, nonché il mancato sup¬ 
porto al Text-to-Speech: si tratta di 
omissioni non tali da comprometto¬ 
no il giudizio complessivamente fa¬ 
vorevole sul prodotto. 

Come tutti i lettori di e-book, anche 
il PRS-650 andrebbe protetto duran¬ 
te il trasporto per evitare di danneg¬ 
giare il delicato display. Sony offre 
tre custodie dedicate, due rigide nei 
colori rosso e nero in versione stan¬ 
dard (PRS-ASC65, 39 euro) e con 
lampada incorporata (PRS-ACL65, 
45 euro) e una morbida nelle tona¬ 
lità rosa o blu (PRS-ACP65, 25 euro). 
In questo momento, il PRS-650 è il 
lettore di e-book da acquistare se 
volete leggere gli e-book disponibili 
sul mercato italiano. • 


Libri in thè cloud 


P er un approfondimento sull’offerta editoriale nel neonato mercato na¬ 
zionale degli e-book rimandiamo i lettori all’articolo “Libri in thè 
cloud: parte l'editoria italiana” pubblicato nel numero 236 (mese di no¬ 
vembre 2010) di PC Professionale , a cura di Valeria Camagni. 

L’articolo è anche scaricabile in formato Pdf attraverso un link pubblicato 
nel nostro sito Web ( www.pcprofessionale.it ) in corrispondenza del som¬ 
mario dei contenuti del numero attuale. 
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L f anno che si sta chiudendo ha 
visto molte e importanti no¬ 
vità per quanto riguarda i 
chipset grafici per notebook. Il 17 
gennaio c'è stato l'annuncio delle 
Cpu Intel Core per portatili con sot¬ 
tosistema grafico direttamente inte¬ 
grato nel processore: una soluzione 
particolarmente interessante per il 
mondo mobile poiché permette di ri¬ 
durre i consumi, gli ingombri e la 
produzione di calore. È stato un 
cambiamento tecnologico radicale 
che ha permesso un nuovo livello di 
prestazioni anche nei portatili più 
sottili, presto esteso anche ai piccoli 
netbook con una nuova versione dei 
processori Atom. 

Per quanto riguarda i chip grafici di¬ 
screti, AMD a gennaio e Nvidia a 


settembre hanno presentato la nuo¬ 
va generazione di Gpu con supporto 
DirectX Ile processo produttivo a 
40 nanometri. Il secondo aspetto in 
particolare è importante perché con¬ 
sente di innalzare le frequenze di 
clock mantenendo relativamente 
bassi assorbimento elettrico e calore. 
Anche in questo caso, le nuove solu¬ 
zioni hanno consentito da un lato di 
offrire velocità sempre maggiori con 
la grafica 3D, dall'altro di implemen¬ 
tare una valida accelerazione anche 
nei notebook ultraportatili. 

La scelta giusta 

Un chip grafico discreto non serve a 
tutti gli utenti o su tutti i tipi di no¬ 
tebook. Per il lavoro da ufficio, la 


Le architetture DirectX 
11 di ATI e Nvidia hanno 
portato una ventata di 
novità nel mercato delle 
Gpu per notebook. Tante 
soluzioni per tutti i gusti, 
lavorativi e ludici. 

Di Pasquale Bruno 


navigazione sul Web e per guarda¬ 
re le foto delle vacanze va più che 
bene la soluzione integrata di Intel 
o di AMD, che tra l'altro consente 
di realizzare modelli più economici, 
più leggeri e con un'autonomia del¬ 
le batterie più lunga. 

Se invece si utilizzano spesso appli¬ 
cazioni per la creazione di contenu¬ 
ti multimediali o si è interessati ai 
videogiochi 3D, la situazione cam- 
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Le soluzioni AMD mobile (DirectX 11) 



HD 5870 

HD 5850 

HD 5830 

HD 5770 

HD 5750 

HD 5730 

HD 5650 

Serie HD 5400 


Stream processors 

800 

800 

800 

400 

400 

400 

400 

80 

Transistor 

1,04 miliardi 

1,04 miliardi 

1,04 miliardi 

626 milioni 

626 milioni 

626 milioni 

626 milioni 

242 milioni 

Freq. Gpu (MHz) 

700 

625-500 

500 

650 

550 

650 

650-450 

750-550 

Potenza (Tflops) 

1,12 

1,0-0,8 

0,8 

0,5 

0,4 

0,5 

0,3 - 0,5 

120 - 88 Gflops 

Banda memoria (max) 

64 GB/s 

64 GB/s 

25,6 GB/s 

51,2 GB/s 

51,2 GB/s 

25,6 GB/s 

25,6 GB/s 

25,6-12,8 GB/s 

Freq. Memoria (MHz) 

1.000 

1.000/900 

800 

800 

800 

800 

800 

900 - 800 

Memoria supportata 

Gddr5 

Gddr5/Gddr3/Ddr3 

Gddr3/Ddr3 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr3/Ddr3 

Gddr3/Ddr3 

Gddr5/Ddr3 

Bus memoria 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

64 bit 


Le soluzioni Nvidia mobile (DirectX 11) 


GTX 480M 

GTX 470M 

GTX 460M 

GT 455M 

GT 435M 

GT 425M 

GT 420M 

GT 415M 

Stream processors 

352 

288 

192 

144 

96 

96 

96 

48 

Freq. Gpu (MHz) 

425 

535 

675 

590 

650 

560 

500 

500 

Freq. shader (MHz) 

850 

1.100 

1.350 

1.180 

1.300 

1.120 

1.000 

1.000 

Freq. memoria (MHz) 

1.200 

1.250 

1.250 

1.250-800 

800 

800 

800 

800 

Banda memoria (max) 

76,8 GB/s 

60 GB/s 

60 GB/s 

60-25,6 GB/s 

25,6 GB/s 

25,6 GB/s 

25,6 GB/s 

25,6 GB/s 

Memoria max (Mbyte) 

2.048 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024 

512 

512 

Memoria supportata 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5/Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Bus memoria 

256 bit 

192 bit 

192 bit 

192/128 bit 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

128 bit 


bia. Senza voler scomodare i pro¬ 
grammi di Cad, modellazione 3D e 
progettazione in genere, che spesso 
si rifiutano di partire se non trovano 
una Gpu di un certo livello, l'acce¬ 
lerazione del chip grafico inizia a 
essere sfruttata anche da applicati¬ 
vi rigorosamente 2D. Un esempio 
per tutti, le ultime versioni di Pho¬ 
toshop, il noto programma di fotori¬ 
tocco di Adobe. 

Il caso estremo è rappresentato dai 
notebook gaming, nati espressa- 
mente per l'utilizzo dei videogiochi 
3D. In questo caso il chip grafico as¬ 
sume importanza primaria nell'ar- 
chietettura globale del notebook ed 
è bene che sia il più potente possibi¬ 
le. Senza però dimenticare gli altri 
componenti, processore in primis, 
che continua ad avere la sua notevo¬ 
le importanza. 

Sul mercato è possibile individuare 
diverse fasce di notebook, sempre 
con chip grafico discreto: quella en¬ 
try level, che permette una buona 
accelerazione 3D con gli applicativi, 
ma non è adatta ai videogiochi; 
quella mainstream, che offre qualco¬ 
sa in più e può essere indicata per i 
casual gamers, vale a dire chi occa¬ 
sionalmente utilizza dei giochi; infi¬ 
ne la cosiddetta enthusiast, con mo¬ 
delli nati per offrire il massimo fra- 
merate possibile con i giochi di ulti¬ 
ma generazione. 


Per valutare l'efficacia di un portati¬ 
le, in particolare appartenente alla 
terza categoria, è bene tenere pre¬ 
sente quattro aspetti. Il primo, più 
ovvio, è il tipo di chip grafico, che 
deve essere recente e di fascia alta, 
ma altrettanto importante è la qua¬ 
lità della memoria video. Molto 
spesso nella fascia mainstream vie¬ 
ne utilizzata memoria di tipo Ddr3, 
economica ma anche molto lenta ne¬ 
gli accessi, che limita fortemente le 
prestazioni 3D generali della Gpu in 
sé. Sparita da tempo sulle schede 
grafiche per Pc desktop, continua ad 
essere utilizzata sui notebook per 
questioni economiche. Per i giochi 
più pesanti è bene orientarsi su me¬ 
moria di tipo Gddr5 o al limite su 
Gddr3, entrambe nate espressa- 
mente per la grafica. Solo con que¬ 
sti due tipi di Ram la Gpu riesce a 
lavorare in maniera efficace sulle 
complesse texture dei giochi mo¬ 
derni. Per quanto riguarda il taglio 
della memoria, 1 Gbyte è divenuto 
ormai lo standard nella fascia me¬ 
dio-alta. 

Terzo elemento importante è il pro¬ 
cessore. Al momento i più efficaci 
sono gli Intel Core i7 di tipo quad 
core, disponibili in versioni stan¬ 
dard o Extreme con frequenze di 
clock particolarmente alte. Come 
seconda scelta ci sono i Core i7 
dual core e i Core i5, da scegliere 
tra i modelli più veloci. 


Infine il display: è bene che sìa am¬ 
pio ma è meglio che non abbia una 
risoluzione troppo elevata. Giocare 
su uno schermo Full Hd da 1.920 x 
1.080 punti, come quelli che vanno 
per la maggiore sui notebook da 
17" pollici, è improponibile. Il fra- 
merate cala in modo inesorabile; 
impostando una risoluzione più 
bassa si perde in qualità visiva per 
via delhinterpolazione delle imma¬ 
gini, oppure si gioca in un rettan- 



Un Radeon HD 5850 su modulo MXM. 
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golo dello schermo. Per un note¬ 
book gaming da 15" va bene una 
risoluzione di 1.366x768, in grado 
di mantenere una buona fluidità, 
oppure di 1.440x900 punti. Il fatto 
che il display sia lucido è spesso 
solo un fastidio a causa dei riflessi 
della luce ambiente, ma ormai la 
maggioranza dei monitor Lcd sono 
(purtroppo) di questo tipo. 

Le soluzioni AMD 
e Nvidia 

Le ultime generazioni di chipset 
grafici DirectX 11 hanno il nome di 
ATI Mobility Radeon serie HD 5000 
e Nvidia Geforce serie 400M. Nvidia 
è in ritardo di quasi otto mesi rispet¬ 
to al concorrente, periodo in cui ATI 
è riuscita ad affermare la propria 
leadership nel mercato delle Gpu di¬ 
screte per notebook (questo non va¬ 
le invece per il mercato desktop, do¬ 
ve Nvidia guida la classifica). Secon¬ 
do Mercury Research, nel terzo tri¬ 
mestre del 2010 le quote di mercato 
sono state del 61,90% per AMD, con 
9,2 milioni di chip venduti, contro il 
38,10% di Nvidia, con vendite per 


IBIìHI 

NOTEBOOK 



5,7 milioni di unità. La se¬ 
rie ATI Radeon HD 5000 
comprende più di 10 chip 
diversi orientati a tutte le fa¬ 
sce di mercato, costruiti a 40 
nm e con supporto DirectX 11 
(tranne nei modelli HD 5100). 
Una differenza importante è nel ti¬ 
po di core: per i chip HD 5800 si trat¬ 
ta di Juniper, per gli HD 5700/5600 
è Redwood, infine per i 5400 è Ce- 
dar. Appare dunque evidente che gli 
HD 5800, top di gamma, non utiliz¬ 
zano il core Cypress come sulla con¬ 
troparte destinata ai Pc desktop. Il 
motivo è dovuto a considerazioni di 
carattere energetico e termico. La 
scelta sul tipo di memoria da imple¬ 
mentare, fino a un massimo di 1 
Gbyte, spetta ai produttori di note¬ 
book; in tabella sono riportate le va¬ 
rie combinazioni possibili. 

Tutti i nuovi chipset supportano la 
tecnologia EyeFinity per la gestione 
di più monitor (anche questa a di¬ 
screzione del produttore), le funzioni 
di risparmio energetico PowerPlay, 
che ora permettono un assorbimen¬ 
to ancora inferiore soprattutto in sta¬ 
to di inattività, la tecnologia AVivo 


In alto il Geforce GT 42 5M, a destra il GTX 
480M. Notare la differenza nel package. 


per la riproduzione di flussi video in 
formato Hd. Novità importante, è 
supportato lo switch trasparente tra 
la Gpu discreta e quella integrata 
nel processore o nel chipset, senza 
la necessità di intervento manuale 
da parte dell'utente, ma regolata in 
base al carico di lavoro. 

Per quanto riguarda Nvidia, la serie 
400M porta per la prima volta l'ar¬ 
chitettura Fermi sui notebook, attra¬ 
verso otto modelli di Gpu differenti 
che, anche in questo caso, vanno a 
coprire tutte le fasce di mercato. Im¬ 
mancabili le tecnologie Cuda, Phy- 
sX, OpenGL/OpenCL e Pure Video, 


I risultati dei test 


Produttore 

Modello 

Acer 

Aspire 5745 

Acer 

Aspire Ethos 5943 

Asus 

G51Jx 

Packard Bell Toshiba 

EasyNote TX Satellite AB65 

Processore / frequenza (GHz) 

Core i7 620M / 2,66 

Core Ì5 520M/ 2,4 

Core i7 720QM /1,6 

Core i5 540M / 2,53 Core i7 720QM /1,6 

Chipset grafico 

Geforce GT 425M 

Radeon HD 5650 

Geforce GTS 360M 

Geforce GT 330M Geforce GTS 350M 

Memoria video 

1 Gbyte Ddr3 

1 Gbyte Ddr3 

1 Gbyte Gddr5 

1 Gbyte Ddr3 1 Gbyte Ddr3 

Tom Clancy's Hawx 





No AA 





1.024x768 

96 

91 

125 

88 120 

1.280x 1.024 

80 

79 

116 

74 97 

1.680x 1.050 

69 

67 

104 

62 83 

The Last Remnant Benchmark 





No AA 





1.024x768 

65,23 

62 

103,24 

60,22 75,10 

1.280x 1.024 

44,94 

41,63 

74,27 

40,74 52,47 

1.680x1.050 

30,71 

28,68 

55,58 

23,32 35,55 

Aliens vs Predator Benchmark 1.03 





DirectX 11 - No AA 





1.024x768 

19,8 

20,3 

n.d. 

n.d. n.d. 

1.280x 1.024 

13,3 

13,6 

n.d. 

n.d. n.d. 

1.680x1.050 

10,7 

10,9 

n.d. 

n.d. n.d. 

Unigine Heaven 2.1 





Normal - No AA 





1.024x768 

21,5 

19,5 

34,7 

14 26,5 

1.280x 1.024 

15,2 

14,8 

26 

11,3 18,5 

1.680x1.050 

11,4 

10,2 

20,3 

9,1 12,4 

3DMark Vantage - Gpu Score 





Entry (1.024x768) 

15.809 

15.386 

21.792 

12.404 17.026 

Performance (1.280x1.024) 

2.934 

2.879 

4.350 

2.206 3.009 

High (1.680x1.050) 

2.006 

1.833 

3.589 

1.468 1.966 


54 

PC Professionale - Dicembre 2010 































ma ci preme segnalare che tutte 
supportano Optimus, la tecnologia 
che permette di passare dalla Gpu 
integrata a quella discreta in manie¬ 
ra trasparente. 

Le differenze tra i vari modelli sono 
nel numero di stream processors, 
nelle frequenze di clock e nel tipo di 
memoria, variabile tra Gddr5 e 
Ddr3, ancora una volta a discrezione 
dei produttori. Il top di gamma, il 
Geforce GTX 480M, è stato presen¬ 
tato come il chip grafico più potente 
per un notebook, dotato di 352 
stream processors e di un notevole 
bus verso la memoria a 256 bit. Può 
essere paragonato a una soluzione 
GTX 465 per Pc desktop, seppur 
con frequenze di funzionamento in¬ 
feriori. Tornando con i piedi per ter¬ 
ra, un modello particolarmente in¬ 
teressante è il GT 455M, il più ab¬ 
bordabile in grado di usare memo¬ 
ria di tipo Gddr5 e quindi partico¬ 
larmente adatto ai notebook ga- 
ming attenti al prezzo. 

Infine, sia le soluzioni AMD sia 
quelle Nvidia sono in grado di ge¬ 
stire nativamente uno schermo per 
applicazioni stereoscopiche, tipica¬ 
mente con frequenze verticali di 
120 Hz , nonché i relativi occhialini 
3D elettronici. 

I prodotti in prova 

Abbiamo ricevuto in laboratorio 
due notebook con Gpu di ultima 
generazione, basati su Nvidia 
Geforce GT 425M e ATI Mobility 
Radeon HD 5850, più altri modelli 
con chipset appartenenti alle pre¬ 
cedenti generazioni per un confron¬ 
to di massima. Le macchine sono 
molto eterogenee tra loro, inevita¬ 
bilmente con Cpu differenti, ben¬ 
ché tutte di classe Intel Core Ì5/Ì7, 
anche di tipo quad core. La dimen¬ 
sione del display è sempre di 15,6 


pollici, con risoluzione nativa di 
1.366x768 punti. Tutte le prove so¬ 
no state eseguite con sistema ope¬ 
rativo Windows 7 Home Premium a 
64 bit; quando il tipo di test lo ha 
permesso, abbiamo impostato la 
modalità DirectXll per le Gpu che 
la supportano. 

Il primo aspetto che emerge è che 
un chip di precedente generazione 
come il Geforce GTS 360M dotato 
di memoria Gddr5 è in grado di 
battere agevolmente una soluzione 
più recente dotata però di memoria 
Ddr3. È vero che i due notebook di 
Asus e Acer non sono direttamente 
paragonabili tra loro, essendo il pri¬ 
mo chiaramente orientato al ga- 
ming e dotato tra l'altro di un pro¬ 
cessore quad core; non si può fare a 
meno di notare però come il divario 
di prestazioni sia a volte del doppio. 
Confermiamo quindi l'importanza 
del tipo di Ram a corredo della 
Gpu, specie su un portatile espres¬ 
samente votato ai giochi. 
Spostandoci su una fascia più bas¬ 
sa, si nota che il Radeon HD 5650 
del notebook Aspire Ethos 5943 sia 
molto vicino ai risultati del Geforce 
GT 425M, con entrambi i chip do¬ 
tati di 1 Gbyte di memoria Ddr3. 
Da sottolineare la differenza del 
processore, un Core i5 nel primo 
caso e un Core i7 nel secondo, che 
suggerisce un ottimo potenziale del 
Radeon HD 5650. 

Altra considerazione, una Gpu di 

fascia piuttosto bassa come il 
Geforce GT 330M è comunque in 
grado di offrire un decente livello di 
prestazioni con i giochi, a patto di 
utilizzare risoluzioni basse (assolu¬ 
tamente non oltre quella nativa, pa¬ 
ri a 1.366x768 punti), nessun antia- 
liasing e pochi effetti grafici. D'altro 
canto, anche la soluzione più evolu¬ 
ta con cui abbiamo avuto a che a fa¬ 
re viene facilmente superata da un 
banale Pc desktop con scheda gra¬ 
fica di fascia media. 

A parte l'eccezione rappresentata 
dal notebook Packard Bell, quello 
con la grafica più modesta, tutti gli 
altri hanno mostrato un'autonomia 
delle batterie sostanzialmente infe¬ 
riore alla media generale, con dura¬ 
te intorno alle tre ore di utilizzo 
continuo. Una conferma che eleva¬ 
te prestazioni grafiche e mobilità 
non vanno quasi mai d'accordo. 
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Acer 

Aspire 5745 


La configurazione ricevuta in pro¬ 
va, ancora allo stato di sample, pre¬ 
vede una Cpu Intel Core i7 620M a 
2,66 GHz e chipset grafico Nvidia 
Geforce GT 425M. La versione in 
commercio, allo stesso prezzo da 
noi pubblicato, differisce per il pro¬ 
cessore più potente (un Intel Core 
i7 720QM, quad core) e il chip gra¬ 
fico di classe leggermente inferiore 
(Geforce GT 420M). L'Acer Aspire 
5745 ci interessava soprattutto per¬ 
ché ci ha permesso di valutare le 
prestazioni del nuovo chipset Nvi¬ 
dia. Dai test emerge la velocità 
sempre superiore quando messo a 
confronto con un notebook dotato 
di chip grafico della serie Geforce 
300M, anche se va notato che nel 
secondo caso il processore, un Intel 
Core i5, è differente. Parallelamen¬ 
te si nota anche come il tipo di me¬ 
moria sia determinante nei test. 
L'utilizzo di semplice Ddr3 frena 
non poco le prestazioni di cui è ca¬ 
pace il GT 425M. In generale, pos¬ 
siamo dire che questo notebook ha 


E il primo notebook con chip 
grafico Nvidia serie 400M a 
giungere nel nostro laborato¬ 
rio. Si tratta di un modello 
tuttofare adatto a molte¬ 
plici usi, in particolare 
multimediali e ricrea¬ 
tivi. La sua versatilità 
ha consentito ad Acer di utilizzarlo 
come base per tre notebook diver¬ 
si: l'Aspire 5745 è disponibile, oltre 
nella versione standard, anche con 
occhialini 3D e display da 120 Hz 
(Aspire 5745D 3D), oppure con 
schermo touchscreen (Aspire 
5745P Touch). Il prezzo è uguale, la 
differenza sta nel tipo di compo¬ 
nenti impiegati. 


ben figurato in 
ogni frangente, grazie soprattutto 
alla pura potenza di calcolo messa a 
disposizione da Cpu e Gpu. Anche 
il disco si è comportato bene; se¬ 
gnaliamo che nel modello in vendi¬ 
ta la capacità è di 640 Gbyte, anzi¬ 
ché 320 Gbyte. 

Il telaio segue il design classico de¬ 
gli Aspire e presenta una colorazio¬ 
ne in diverse tonalità di grigio; non 
è elegante come quello dei Timeli- 
ne ma almeno i materiali appaiono 
robusti. La tastiera è del tipo a iso¬ 
la, con tasti ampi ma dalla corsa 
breve; è stato implementato anche 
un tastierino numerico separato. Il 
touchpad è ampio e preciso, con 
una superficie sufficientemente 
scorrevole. Il notebook riscalda so¬ 
prattutto nella parte inferiore sini¬ 
stra, in prossimità delle griglie di 
aerazione, ma il calore non è troppo 
fastidioso. La temperatura della 
Cpu oscilla tra 41-43 gradi in stato 
di idle. Il display è di tipo lucido e 
manifesta una qualità media, adat¬ 
ta a un utilizzo generico. Buona la 
dotazione di interfacce, con rete Gi- 
gabit Ethernet e scheda Wi-Fi 
802.lln; manca una porta e-Sata e 
lo slot Express Card. 


La batteria non dura molto, nono¬ 
stante la notevole capacità di 8.400 
mAh. Tra l'altro sporge dal telaio 
per un paio di centimetri verso il 


basso. Durante l'utilizzo reale non 
va oltre le quattro ore di utilizzo 
continuato; si tratta di un valore di¬ 
screto ma viste le dimensioni della 
batteria ci saremmo aspettati deci¬ 
samente qualcosa in più. 


La batteria ad alta capacità sporge dal telaio e contribuisce 
a migliorare il raffreddamento. Il peso complessivo è di 2,95 kg. 


Euro 1.078,00 Iva inclusa 


Prc 


• Buone prestazioni generali 

• Gpu Nvidia convincente 

• Configurazione equilibrata 


> Autonomia migliorabile 

> Estetica superata 


H Produttore: Acer, pagina Web: www.acer.it 


Prestazioni 


Processore / Frequenza (GHz) Core i7 620M / 2,66 


Ram (Mbyte) 4.096 

Chip grafico / Ram (Gbyte) Geforce GT 425M / 1 Ddr3 

Disco fisso Toshiba MK3265GSX 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

5,9 

Punteggio Cpu 

6,9 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

6,6 

Punteggio memoria video 

6,6 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 

Pc Mark Score 

7.979 

Memories Score 

4.318 

TV and Movies Score 

4.248 

Gaming Score 

5.672 

Music Score 

7.039 

Communications Score 

8.435 

Productivity Score 

6.102 

HDD Score 

3.673 

Maxon Cinebench RII (64 bit) 

Cpu 

2,54 

OpenGL 

20,87 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

723 
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Acer Aspire 

Ethos 5934 


Q uesto Aspire appartiene alla se¬ 
rie Ethos ed è decisamente più 
curato del modello precedente, sia 
per l'estetica sia per quanto ri¬ 
guarda i componenti acces 
sori. Non è semplice ren 
dere attraente un 
grosso notebook da 
quasi 3 kg di peso; in que¬ 
sto caso si è riusciti a coniugare ele¬ 
ganza e dimensioni in maniera ab¬ 
bastanza efficace. L'Ethos 5934 è 
più ingombrante rispetto all’Aspire 
5745, ma offre molto di più. Nono¬ 
stante il processore meno potente 
utilizzato, il chip grafico Radeon 
HD 5650 marca stretto il Geforce 
425M, fornendo risultati molto vici¬ 
ni. L'HD 5650 si dimostra dunque 
un’ottima soluzione di fascia me¬ 
dio-alta. Più visibile, ma non in ma¬ 
niera eccessiva, la differenza nei te¬ 
st che impiegano soprattutto il pro¬ 
cessore. Per chi non è ancora con¬ 
tento, deU'Ethos 5934 ne esiste una 
versione più evoluta basata su Core 
i7 e su Radeon HD 5850. 

Questo Ethos è particolarmente 
adatto al salotto di casa, vista la ric¬ 
chezza di funzionalità multimediali, 
senza disdegnare i giochi 3D o la 
produttività. Citiamo ad esempio la 
possibilità di aggiungere un sinto¬ 
nizzatore Tv (il connettore per l'an¬ 
tenna è già presente), la maggior 
ricchezza di interfacce tra cui Fi- 
rewire ed e-Sata, la qualità superio¬ 
re del sottosistema audio dotato di 
un piccolo subwoofer. 

Il telaio presenta tinte più chiare e 
una gradevole copertura in allumi¬ 
nio nella zona della tastiera, che in¬ 
tegra anche i due speaker. Il di¬ 
splay è senza cornice e ha una co¬ 
pertura uniforme per tutta la sua 



estensione. Il 
touchpad è molto particola¬ 
re: il piano si illumina e mette a di¬ 
sposizione i controlli per il player 
audio/video. Una funzione molto 
scenografica ma che in realtà non 
abbiamo usato quasi mai. Viene 
inoltre introdotto un problema: la 
superficie del pad risulta poco scor¬ 
revole e la praticità d'uso ne risente 
non poco. La tastiera è di buona 
qualità, di tipo a isola, con meccani¬ 
ca paragonabile a quella dell'Aspi- 
re 5745. Anche in questo caso è 
presente il tastierino numerico. 

Il calore sviluppato è ancora infe¬ 
riore rispetto a quello dell'altro no¬ 
tebook Acer; in alcune occasioni si 
sente la ventola entrare in azione 
per pochissimi secondi, non fre¬ 
quentemente ma quando accade è 
un po' fastidioso. La temperatura 
del processore è intorno ai 45 gradi 
in stato di inattività. 

Il disco Toshiba da 250 Gbyte della 
nostra configurazione non è quello 
che si trova sulle macchine in com¬ 
mercio, dotate di un più capiente 
modello da 640 Gbyte. Il display è 
di tipo lucido, ha la retroillumina- 
zione a Led e presenta la classica 
risoluzione di 1.366 x 768, con un 
rapporto dì 16:9. Ha una qualità 
leggermente superiore rispetto a 
quella fornita dall'Aspire 5745, ma 


non raggiunge ancora 
un giudizio ottimale. An¬ 
che in questo caso la batte¬ 
ria ha mostrato una durata di circa 
quattro ore sul campo, un valore 
più consono alla sua capacità che è 
di 6.000 mAh. 


Euro 1.399,00 Iva inclusa 


• Design piacevole 

• Buone prestazioni generali 

• Cura dei particolari 

• Prezzo superiore 

• Touchpad scomodo 

@ Produttore: Acer, pagina Web \www.acer.it 



Decisamente più curato il design della serie Aspire Ethos, 
il cui telaio utilizza diverse parti in alluminio. 


Prestazioni 


Processore / Frequenza (GHz) Core i5 520M / 2,40 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Gbyte) Radeon HD 5650 /1 Ddr3 

Disco fisso Toshiba MK2565GSX 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

5,6 

Punteggio Cpu 

6,8 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

6,7 

Punteggio memoria video 

6,7 

Punteggio disco fisso 

5,6 

FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 

Pc Mark Score 

7.356 

Memories Score 

4.146 

TV and Movies Score 

3.852 

Gaming Score 

5.280 

Music Score 

6.305 

Communications Score 

8.979 

Productivity Score 

5.509 

HDD Score 

3.470 

Maxon Cinebencb RII (64 bit) 

Cpu 

2,20 

OpenGL 

21,80 

Mainconcept Reference 


Encoding H.264 (s) 

828 
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Asus G51Jx 


E cco un tipico notebook 
nato espressamente per 
il gaming. Il G51Jx porta 
avanti la lunga tradizio¬ 
ne di Asus in questa fa¬ 
scia di mercato; rispetto 
ai modelli con schermo 
da 17" come il G71 o 
il G73, offre una 
maggiore porta¬ 
bilità al costo di 
prestazioni inferiori. Il G51Jx è do¬ 
tato di display da 15 pollici a 120 
Hz e degli occhialini 3D Nvidia, so¬ 
luzione molto diffusa per i filmati e 
i videogame tridimensionali. Come 
prevedibile, il G51Jx ha fornito le 
prestazioni più elevate in tutti i 
frangenti; qui tutto è in funzione 
della massima velocità possìbile 
che può essere racchiusa in un te¬ 
laio da notebook. Inevitabile dun¬ 
que la scelta di un processore quad 
core e di un chip grafico evoluto, 
nello specifico un Geforce GTS 
360M. Non più recentissimo ma 
ancora in grado di dire la sua, ha 
mostrato prestazioni a volte doppie 
rispetto al concorrente più prossi¬ 
mo, specie alle risoluzioni più alte. 

Buona parte del merito va al tipo di 
memoria utilizzata, di tipo Gddr5, 
ben più veloce della banale Ddr3 
spesso implementata nei notebook. 
Ricordiamo che questa Gpu dispo¬ 
ne di 96 stream processor e deriva 
dall'architettura GT215, compatibi¬ 
le DirectX 10.1. 

Il Core i7 720QM da parte sua offre 
un efficace supporto ai giochi 
3D; ha 6 Mbyte di cache e 
una frequenza di clock 
pari a 1,6 GHz, eleva 
bile però a 2,8 GHz 
attraverso la mo 
dalità Turbo 
Boost. I 6 
Gbyte di 
memoria 
funzionano 
a una fre¬ 
quenza di 
667 MHz (an¬ 
ziché la classica 
533 MHz); il mas 
simo quantitativo 




Euro 1.599,00 Iva inclusa 


Prestazioni molto elevate 
Adatto ai videogiochi 3D 
Dotazione completa 


• Peso elevato 

• Scarsa autonomia 

• Produzione di calore 

m Produttore: Asus, pagina Web: www.asus.it 


installabile è 8 Gbyte. Sempre per 
garantire le massime prestazioni, è 
stato utilizzato un disco con velo¬ 
cità di rotazione dei piattelli di 
7.200 giri al minuto, contro i 5.400 
dei modelli standard. Visto che un 
notebook del genere sarà usato an¬ 
che per i film, troviamo un lettore 
Blu-ray di Hitachi/LG. 

Il G51Jx inevitabilmente scalda 
tanto. Il processore ha una tempe¬ 
ratura in idle di 55 gradi circa, 10 
in più rispetto alla media degli altri 
prodotti provati. La ventola è spes¬ 
so in funzione e dal lato sinistro si 
avverte un getto di aria molto calda 
che fuoriesce dalla griglia. Il disco 
è silenzioso, ma la ventola quando 
è attiva si sente molto bene. 

Il design con tinte blu e nere è mol¬ 
to aggressivo ed evidentemente 
orientato ai giovani giocatori; i ma¬ 
teriali sono robusti e in grado di so¬ 
stenere un utilizzo non propria¬ 
mente coi guanti. 

Il display è di buona qualità, con 

retroilluminazione a Led e finitura 
lucida ColorShine; la tastiera è re¬ 
troilluminata e al pari del touch- 
pad risulta comoda da usare. 
Buona la dotazione accesso¬ 
ria, che prevede un sistema 


Prestazioni 


Processore / Frequenza (GHz) Core i7 720QM /1,6 

Ram (Mbyte) 

6.144 

Chip grafico / Ram (Gbyte) Geforce GTS 360M / 1 Gddr5 

Disco fisso Seagate Momentus 7200.4 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

5,9 

Punteggio Cpu 

6,9 

Punteggio memoria 

7,3 

Punteggio scheda video 

6,8 

Punteggio memoria video 

6,8 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 

Pc Mark Score 

6.941 

Memories Score 

4.392 

TV and Movies Score 

4.006 

Gaming Score 

6.244 

Music Score 

6.149 

Communications Score 

4.521 

Productivity Score 

5.679 

HDD Score 

3.969 

Maxon Cinebencb RII (64 bit) 

Cpu 

2,76 

OpenGL 

28,64 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

715 




audio firmato Altee Lansing, le por¬ 
te Firewire ed e-Sata, una webeam 
da 2 Mpixel. Lasciamo per ultimi i 
fattori meno attraenti del G51Jx, 
ovvero un peso che raggiunge i 3,3 
chilogrammi e una autonomia mol¬ 
to modesta, intorno alle tre ore di 
utilizzo continuo. 



Il G51 Jx ha dimensioni importanti, che però permettono 
di implementare un gran numero di interfacce. 
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A nche l'EasyNote TX si collo¬ 
ca nella fascia dei note¬ 
book tuttofare con una 
buona potenza a livello 
di grafica 3D. In 
questa rassegna è 
utile per valutare 
qual è la differenza di 
prestazioni tra un prodotto di fascia 
media e tra quelli più evoluti, dota¬ 
ti di chip grafico più avanzato. Il 
Geforce GT 330M infatti è un pro¬ 
dotto tipicamente mainstream, 
adottato fra l’altro sui Macbook di 
Apple, che può essere comunque in 
grado di affrontare i giochi 3D pur¬ 
ché non ad alte risoluzioni e non 
con la massima qualità visiva. Ciò 
che si pone ben in evidenza è il 
prezzo di vendita, sensibilmente in¬ 
feriore rispetto agli altri modelli che 
vantano prestazioni superiori. 

L'EasyNote TX è molto equilibrato 

e ha comunque una resa efficace in 
molti campi di applicazione. Non 
teme le applicazioni più impegnati¬ 
ve (fotoritocco, editing video casa¬ 
lingo, creazione di contenuti in ge¬ 
nere) e in più ha un aspetto molto 
elegante. Lo spessore è sorpren¬ 
dentemente contenuto e il peso è 
tra i più bassi della categoria, fer¬ 
mando la bilancia a 2,5 kg. Le tinte 
in grigio molto chiaro tendono ad 
alleggerire visivamente tutto l'in¬ 
sieme, mentre le plastiche molto ro¬ 
buste non accusano flessioni. La ta¬ 
stiera color argento fa bene il suo 
lavoro, mentre siamo rimasti colpiti 
negativamente dal touchpad. Il suo 
unico pregio è che è molto ampio; è 
realizzato in vetro e tutta la superfi¬ 
cie è cliccabile, come avviene sui 
Macbook. Il problema è che la scor¬ 


revo¬ 
lezza è molto 
bassa e la corsa del clic è 
molto lunga, con un rumore netto. 
In pratica, può diventare molto irri¬ 
tante da usare; il clic col tasto sini¬ 
stro può essere simulato con un col- 
petto, ma per quello destro è neces¬ 
sario premere a fondo la superficie. 
Infine, la retroilluminazione del pad 
si attiva di continuo, è molto forte e 
distrae durante il lavoro. 

A parte questo problema, non di 
poco conto, l'EasyNote TX ci ha tut¬ 
to sommato soddisfatto. Veloce e 
robusto, ha una buona dotazione 
accessoria e un veloce disco da 640 
Gbyte. Mancano alcune interfacce 
come porta e-Sata o slot Express 
Card. Il display ha una resa suffi¬ 
ciente, nitido e ben contrastato ma 
la luminosità potrebbe essere mi¬ 
gliore. La produzione di calore è 
trascurabile e la ventola appare si¬ 
lenziosa. 

Particolare importante, è presente 
la tecnologia Nvidia Optimus che 
provvede ad attivare in maniera del 
tutto trasparente il chip Geforce o 
quello Intel integrato nel processo¬ 
re, a seconda del carico di lavoro. 
La cosa ha un impatto non indiffe¬ 
rente anche sulla durata della bat¬ 
terìa, la più alta registrata in questa 
rassegna, pari a quattro ore e mez¬ 


za circa con interfaccia 
Wi-Fi attiva, utilizzando 
applicazioni da ufficio e na¬ 
vigando sul Web. 

Molto completa la dotazione 
software, con titoli di pregio come 
Adobe Photoshop Elements 8. 


Prestazioni 


Euro 699,00 Iva inclusa 

mum 

• Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

• Buona autonomia 

• Telaio elegante e robusto 

• Touchpad molto scomodo 

• Luminosità del display migliorabile 

• Cpu e grafica non al top 

H Produttore: Packard Bell, 
pagina Web: www.packardbell.it 


Packard Bell 

EasyNote TX 



Lo spessore è particolarmente contenuto e rende ancora più elegante questo 
modello. La batteria è compatta ma ha comunque una buona autonomia. 


Processore / Frequenza (GHz) 

Core i5 540M/2.53 

Ram (Mbyte) 4.096 

Chip grafico / Ram (Gbyte) Geforce GT 330M /1 Ddr3 

Disco fisso 

WDC WD6400BEVT 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 


4,7 

Punteggio Cpu 


6,8 

Punteggio memoria 


5,9 

Punteggio scheda video 


4,7 

Punteggio memoria video 


6,5 

Punteggio disco fisso 


5,9 

FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 

Pc Mark Score 

6.830 

Memories Score 


3.419 

TV and Movies Score 


3.798 

Gaming Score 


3.553 

Music Score 


5.787 

Communications Score 


8.077 

Productivity Score 


5.552 

HDD Score 


3.221 

Maxon Cinebench RII (64 bit) 

Cpu 


2,29 

OpenGL 


18,42 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 


780 
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Toshiba 

Satellite A665 


E uno dei modelli Toshiba con ca¬ 
pacità di visualizzazione 3D, 
dotato quindi di un chip grafi¬ 
co sostanzioso, di un pan¬ 
nello Lcd da 120 Hz e de¬ 
gli occhialini 3D Nvidia. 
Tridimensionalità a parte, il Satellite 
A665 è una soluzione molto veloce, 
basato tra l'altro su una Cpu quad 
core e con componenti interni di 
prim'ordine. Il chip grafico Geforce 
GTS 350M differisce dal GTS 360M 
(utilizzato sul notebook Asus) per 
via delle frequenze di funzionamen¬ 
to leggermente inferiori. Una diffe¬ 
renza molto più sostanziale è invece 
nel tipo di memoria impiegata da 
Toshiba, semplice Ddr3 al posto del¬ 
la pregiata Gddr5. La differenza ri¬ 
spetto all'Asus G51Jx sì nota molto 
bene nei benchmark 3D, conside¬ 
rando anche che i due notebook uti¬ 
lizzano lo stesso processore. 


Il Satellite A665 è un portatile mas¬ 
siccio e molto robusto, il peso di 2,7 
kg non è però esagerato anzi è sot¬ 
to la media rispetto agli altri con¬ 
correnti. La qualità dei materiali è 
ottima, il design utilizza colori mol¬ 
to scuri e ben poco spazio è lasciato 
alla vivacità. La copertura posterio¬ 
re del display è opaca e presenta 
delle texture particolari che cerca¬ 
no di tenere lontano le impronte 
delle dita; all'interno invece la fini- 
tura è lucida, tastiera compresa. Il 
touchpad è ampio, scorrevole e co¬ 
modo da usare, coi tasti al posto 
giusto e con il supporto a multi-tou- 
ch e gesture. 

Il processore Core i7 720QM non è 
certo un campione di risparmio 
energetico, in ogni caso il calore 


prodotto è ra¬ 
gionevole e mai troppo fastidio¬ 
so. La ventola entra in funzione 
quando necessario e con un regime 
di rotazione contenuto. La tempera¬ 
tura del processore in stato di idle è 
intorno ai 50 gradi, inferiore rispet¬ 
to a quella misurata sul notebook 
Asus ( che però ha un chip grafico 
più potente e quindi con produzio¬ 
ne di calore superiore). Il disco Hi¬ 
tachi da 500 Gbyte e velocità di ro¬ 
tazione da 5.400 giri al minuto fa la 
sua parte nel conteggio delle pre¬ 
stazioni generali; l'unità ottica è in¬ 
vece un banale masterizzatore 
Dvd. Su un notebook di questa fa¬ 
scia, particolarmente orientato ai 
video, avremmo visto meglio un 
lettore Blu-ray. 


Il display da 15,6" ha la canonica ri¬ 
soluzione di 1.366x 768 punti, è re¬ 
troilluminato a Led e offre una buo¬ 
na qualità, superiore rispetto alla 
media. I diffusori audio, firmati 
Harman Kardon, sono senz'altro i 
migliori presenti in questa rasse¬ 
gna. Valida anche la connettività e 
il tipo di porte a disposizione, se¬ 
gnaliamo lo slot Express Card e il 
connettore e-Sata, condiviso con 
una delle quattro porte Usb. 

La batteria non riporta indicazioni 
sulla capacità in mAh; non sporge 
dal telaio e non è particolarmente 
grande. Abbiamo sperimentato 


un'autonomia di circa tre ore nelle 
consuete condizioni di utilizzo sul 
campo, un valore per nulla entusia¬ 
smante ma allineato ai notebook di 
questa fascia. 


Euro 1.331,72 Iva inclusa 

• Buone prestazioni complessive 

• Elevata cura costruttiva 

• Occhiali 3D in dotazione 

• Autonomia migliorabile 

• Memoria video lenta 


H Produttore: Toshiba, 
pagina Web: www.toshiba.it 



Come per il notebook Asus, dimensioni e peso non sono affatto trascurabili. 
Questo Toshiba scalda di meno ma ha un chip grafico meno potente. 


Prestazioni 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core i7 720QM 

Ram (Mbyte) 

1,6 

Chip grafico / Ram (Gbyte) Geforce GTS 350M / 1 Ddr3 

Disco fisso Hitachi Travelstar 5K500.B 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

5,9 

Punteggio Cpu 

7,0 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

6,6 

Punteggio memoria video 

6,6 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 

Pc Mark Score 

6.202 

Memories Score 

4.179 

TV and Movies Score 

4.167 

Gaming Score 

5.889 

Music Score 

5.866 

Communications Score 

4.312 

Productivity Score 

5.127 

HDD Score 

3.559 

Maxon Cinebench RII (64 bit) 

Cpu 

2,69 

OpenGL 

20,70 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

721 
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Caratteristiche tecniche • =sì o=i\io 


Produttore 

Modello 

Acer 

Aspire 5745 

Acer 

Aspire Ethos 5943 

Asus 

G51Jx 

Packard Bell 

EasyNote TX 

Toshiba 

Satellite A665 






Pagina Web 

www.acer.it 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.packardbell.it 

www.toshiba.it 

Prezzo in euro Iva incl. 

1.078,80 

1.399,00 

1.599,00 

799,00 

1.331,72 

Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Sistema operativo 

Windows 7 Home 
Premium 64 bit 

Windows 7 Home 
Premium 64 bit 

Windows 7 Home 
Premium 64 bit 

Windows 7 Home 
Premium 64 bit 

Windows 7 Home 
Premium 64 bit 

Processore 

Intel Core i7 620M 

Intel Core i5 520M 

Intel Core i7 720QM 

Intel Core i5 540M 

Intel Core i7 720QM 

Frequenza (GHz) 

2,66 

2,4 

1,6 

2,53 

1,6 

Chipset 

Intel HM55 

Intel HM55 

Intel HM55 

Intel HM55 

Intel HM55 

Memoria (Mbyte) 

4.096 

4.096 

6.144 

4.096 

4.096 

Memoria max (Mbyte) 

8.192 

8.192 

8.192 

8.192 

8.192 

Tipo di memoria 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Produttore memoria 

Elpida 

Elpida 

A-Data 

Samsung 

Samsung 

Frequenza memoria (MHz) 

533 

533 

667 

533 

533 

Timing memoria 

7-7-7-20 

7-7-7-20 

9-9-9-24 

7-7-7-20 

7-7-7-20 

Zoccoli totali / liberi 

2/0 

2/0 

2/0 

2/0 

2/0 

Sportello per Ram 

• 

• 

• 

• 

• 

Sportello per disco fisso 

• 

• 

• 

• 

• 

Display (pollici) 

15,6 

15,6 

15,6 

15,6 

15,6 

Risoluzione (punti) 

1.366x768 

1.366x768 

1.366x768 

1.366x768 

1.366x768 

Tecnologia pannello 

Tft lucido 

Tft lucido 

Tft lucido 

Tft lucido 

Tft lucido 

Retroilluminazione 

Led 

Led 

Led 

Led 

Led 

Chipset grafico 

Nvidia Geforce 

GT 425M 

ATI Mobility 

Radeon HD 5650 

Nvidia Geforce 

GTS 360M 

Nvidia Geforce 

GT 330M 

Nvidia Geforce 

GTS 350M 

Versione driver 

260.99 

8.14.10.0735 

260.99 

260.99 

260.99 

Tipo Ram video/quantità (Gbyte) 

Ddr3 /1 

Ddr3/1 

Gddr5/1 

Ddr3 /1 

Ddr3 /1 

Frequenza Gpu (MHz) 

560 

550 

550 

525 

450 

Frequenza memoria video (MHz) 

800 

800 

1.800 

790 

790 

Tipo disco fisso 

2,5" 

2,5" 

2,5" 

2,5" 

2,5" 

Produttore 

Toshiba 

Toshiba 

Seagate 

Western Digital 

Hitachi 

Modello 

MK3265GSX 

MK2565GSX 

ST9500420AS 

WD6400BEVT 

HTS545050B9A300 

Capacità (Gbyte) 

320 

250 

500 

640 

500 

Interfaccia 

Sata II 

Sata II 

Sata II 

Sata II 

Sata II 

Velocità di rotazione (rpm) 

5.400 

5.400 

7.200 

5.400 

5.400 

Unità ottica 

Optiarc BC-5500H 

TSST TS-L633C 

HL-DT-ST CT21N 

HL-DT-ST GUI 0N 

HL-DT-ST GT30N 

Chip audio 

Realtek ALC269 

Realtek ALC670 

Realtek ALC663 

Conexant Cx20585 

Realtek ALC269 

Chip di rete 

Atheros AR8151 

Broadcom NetLink 

Atheros AR8131 

Atheros AR8131 

Realtek 

Standard Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Wireless Lan 

Broadcom 

Atheros AR5B93 

Atheros AR9285 

Atheros AR5B97 

Broadcom 

Standard Wi-Fi 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

Bluetooth 

• 

• 

• 

• 

• 

Modem / standard 

o 

o 

o 

o 

o 

Webcam (Mpixel) 

1,3 

1,3 

2 

1,3 

1,3 

Microfono integrato 

• 

• 

• 

• 

• 

Speaker audio 

stereofonici 

stereofonici+subwoofer 

stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 

Usb 2.0 

4 

4 

4 

4 

4 

Vga 

1 

1 

1 

1 

1 

Hdmi 

1 

1 

1 

1 

1 

eSata 

o 

1 

1 

o 

1 

Express Card 

o 

o 

1 

o 

1 

Firewire 

o 

1 

1 

o 

O 

RJ-11 

o 

o 

o 

o 

o 

RJ-45 

1 

1 

1 

1 

1 

Slot memory card 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Microfono / cuffia / line in 

• /•/O 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/O 

•/•lo 

Batteria (tipo / capacità) 

Ioni di litio/8.000 mAh 

Ioni di litio/6.000 mAh 

Ioni di litio/4.800 mAh 

Ioni di litio/6.000 mAh 

Ioni di litio / n.d. 

Tensione alimentazione 

19V 

19V 

19V 

19V 

19V 

Peso (kg) 

2,95 

2,8 

3,3 

2,5 

2,7 

Dimensioni in cm (L. x P): 

37,9x25 

38,2x26,9 

37,5 x 26,5 

37,7x25,8 

38x25,4 

Altezza (cm) 

2,6-3,3 

2,4-3,9 

3,4-4,0 

2,1 -2,9 

3,0-3,7 

Garanzia (anni) 

1 

1 

2 

1 

1 

Tipo di trasporto 

Carry in 

Carry in 

Doorto door 

Carry in 

Carry in 

Garanzie opzionali 

• 

• 

• 

• 

• 

Cd-Rom o partizione di ripristino 

• 

• 

• 

• 

• 
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Con l'arrivo di Windows Phone 7 si rinnova 
la sfida tra sistemi operativi per telefoni 
cellulari di ultima generazione. Ecco cosa 
offre il mercato delle piattaforme mobile. 


BlackBerry 


Smartphone 


la battaglia è aperta 


I l mercato degli smartphone è sta¬ 
to rivoluzionato nel 2007 dall'av¬ 
vento di iPhone, un prodotto che 
a dispetto delle più pessimistiche pre¬ 
visioni è stato in grado di cambiare 
l’approccio alla telefonia evoluta di 
utenti e operatori. Da allora molte co¬ 
se sono cambiate, ma anche la con¬ 
correnza più acerrima non può nega¬ 
re ad Apple di aver introdotto alcuni 
paradigmi oggi imprescindibili per il 
successo di una piattaforma mobile: 
interfaccia touch (senza pennino), or¬ 
ganizzazione semplificata dei conte¬ 
nuti, interazione con i market Online 
per acquisto e download di software. 
Al boom di iPhone con il suo iOS ha 
fatto eco la progressiva ascesa di An- 
droid, il sistema operativo open sour- 
ce "made in Google" che pur ripren¬ 
dendo molte delle caratteristiche del¬ 
la piattaforma Apple ha saputo distin¬ 


guersi per un approccio più aperto sia 
dal punto di vista dei dispositivi che 
da quello delle applicazioni. 

Il successo del "melafonino" prima e 
di Android poi hanno spiazzato la 
concorrenza: anche realtà estrema- 
mente consolidate come Microsoft e 
Nokia non hanno saputo o voluto co¬ 
gliere i segnali del mercato e hanno 
insistito a lungo su piattaforme non 
certo difettose ma poco adatte al nuo¬ 
vo trend della telefonia imposto da 
Apple e Google. 

Il mercato delle 
applicazioni mobili 
toccherà i 25 miliardi 
di dollari entro il 2013. 


Pur forte di una base installata impo¬ 
nente (si tratta ancora dell'operatore 
leader nel mercato smartphone) 
Nokia ha di fatto ammesso le diffi¬ 
coltà e nel corso del 2010 ha avviato 
un profondo rinnovamento sia in ter¬ 
mini di management sia di piattafor¬ 
ma software. La situazione non è però 
del tutto chiara, visto lo sviluppo con¬ 
temporaneo di Symbian A 3, ultima ge¬ 
nerazione della storica piattaforma, e 
Meego, nuovo sistema nato dalla fu¬ 
sione con un progetto parallelo Intel. 
Microsoft ha invece deciso di puntare 
tutto sulla nuova versione di Windows 
Mobile, battezzata Windows Phone 7 
e ufficialmente disponibile dallo scor¬ 
so 21 ottobre. Il nuovo sistema segna 
un netto distacco rispetto alla release 
precedenti, ponendosi sul mercato 
con un approccio che scopriremo mol¬ 
to simile a quello di Apple. 


68 

PC Professionale - Dicembre 2010 














Anche RIM con il suo Blackberry non 
è rimasta a lungo alla finestra: la sesta 
versione del sistema operativo intro¬ 
duce parecchie novità, a partire dal¬ 
l'integrazione con un application sta¬ 
re per la distribuzione di software. Pur 
restando un brand fortemente legato 
al segmento professionale (segmento 
in ogni caso non immune dall'offensi¬ 
va iPhone/Android), RIM si è mossa 
anche a livello di terminali, introdu¬ 
cendo caratteristiche di derivazione 
consumer come nel caso di Black¬ 
berry Storm, il primo dispositivo tou¬ 
ch della casa. 

Considerando i sistemi appena citati 
sì possono riconoscere due grandi 
modelli mono-marca (quelli di Apple 
e RIM, che sviluppano e producono 
sia l'hardware sia il sistema operativo 
a bordo), una realtà che molto si avvi¬ 
cina a questo approccio (Symbian, di 
fatto oggi supportato attivamente so¬ 
lo da Nokia) e due piattaforme multi- 
marca, Android e Windows Phone, 
che sembrano destinate a dividersi il 
mercato dei produttori privi di un pro¬ 
prio sistema operativo. Un'eccezione 
di rilievo è rappresentata da Samsung 
che, oltre a supportare Android e 
Windows, ha lanciato un proprio si¬ 
stema per smartphone, Bada. 

In termini di market share è difficile 
fare delle previsioni accurate visto il 
periodo di transizione in cui ci trovia¬ 
mo: analizzando i dati di una ricerca 
Canalys, si nota che dopo l’esplosione 
degli scorsi anni iPhone si è stabiliz¬ 
zato su una quota del 14%, cifra co¬ 
munque impressionante per un ope¬ 
ratore presente sul mercato della te¬ 
lefonia da poco più di tre anni. An¬ 


droid, d'altro canto, è in piena esplo¬ 
sione, come dimostra il passaggio dal 
3% al 17% del mercato nel solo ulti¬ 
mo anno. Il calo di Blackberry, Sym¬ 
bian e Windows è a prima vista mar¬ 
ginale, ma bisogna tener conto, so¬ 
prattutto nel caso di Nokia, che gran 
parte della base installata è costituita 
da telefoni di fascia più bassa rispetto 
ad iPhone e a quelli con a bordo An¬ 
droid. Un buon metro per verificare lo 
stato di salute dei sistemi sono i 
market place, ovvero le piattaforme 
per la distribuzione del software su 
smartphone. Da questo punto di vista 
Apple e Android la fanno da padrone, 
rispettivamente con 300.000 e 
150.000 applicazioni circa disponibili, 
un abbondante ordine di grandezza 
in più rispetto ai più vicini concorren¬ 


ti (Blackberry e Symbian). Se è vero, 
come sostiene l'istituto di analisi Re- 
seaich2guidance, che il mercato del¬ 
le applicazioni mobili ha fatturato 
quasi 4 miliardi di dollari statunitensi 
nella prima metà del 2010 ed è desti¬ 
nato a toccare i 25 miliardi entro il 
2013, appare chiaro come gran parte 
delle sorti del settore si decideranno 
proprio in questo ambito. 

Cogliendo l'occasione del lancio di 
Windows Phone 7 abbiamo deciso di 
fare il punto della situazione delle 
piattaforme mobile, provando per voi 
i più recenti sistemi operativi (Win¬ 
dows Phone 7, appunto, ma anche 
Android 2.2, iPhone ÌOS4 e Bada) e 
raggaugliandovi sulle principali no¬ 
vità introdotte dalle ultime release di 
Blackberry OS e Symban. 


La galassia degli App Market per dispositivi mobili 



Fonte:- Wikimedia, Ottobre 201Q. 

* 

156.000 

Android Market 

• 

1.300 

Microsoft Windows 
Market place for Mobile 

• / 

9.880 

RIM Blackberry 

App World 

# 

6.118 

Nokia 0VI Store* 

* Dati febbraio 20.10 

W>. 

300.000 

Apple App Store 

" : V 


Smartphone: il mercato mondiale dei sistemi operativi 


Il trim. 2009 


Il trim. 2010 



Piattaforma 

Consegne 

% share 

Consegne 

% mercato 

Crescita consegne 

Crescita share 

Symbian 

19.178.910 

50,30% 

27.129.340 

43,47% 

41% 

-6,84% 

RIM Blackberry 

7.975.950 

20,92% 

11.248.830 

18,02% 

41% 

-2,90% 

Android 

1.084.240 

2,84% 

10.689.290 

17,13% 

886% 

14,28% 

Apple iPhone iOS 

5.211.560 

13,67% 

8.411.910 

13,48% 

61% 

-0,19% 

Microsoft 

3.431.380 

9,00% 

3.083.060 

4,94% 

-10% 

-4,06% 

Altre 

1.244.620 

3,26% 

1.851.830 

2,97% 

49% 

-0,30% 

Totale 

38.126.660 

100,00% 

62.414.260 

100,00% 

64% 
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Fonte: Canalys, Agosto 2010 
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SMARTPHONE 



Windows Phone 7 


A nnunciato lo scorso febbraio al Mobile World Congress di Barcello¬ 
na e commercializzato sui primi telefoni europei a partire dal 21 otto¬ 
bre, Windows Phone 7 (WP7) rappresenta uno snodo chiave per Micro¬ 
soft nel settore degli smartphone e della mobilità in generale. Tra i punti 
fermi della nuova piattaforma vi sono un'interfaccia utente completamen¬ 
te rinnovata, la forte predisposizione al Web 2.0, il (ri)lancio del marchio 
Zune e l’integrazione di Xbox Live per il gioco online. 

Alla prova dei fatti il nuovo approccio di Microsoft al mercato degli 
smartphone risulta molto simile alla filosofia Apple. In primo luogo, la ca¬ 
sa di Redmond ha posto precisi paletti sull’hardware che può ospitare la 
piattaforma WP7: processore ARMv7 da 1 GHz o superiore, perlomeno 
256 MB di memoria RAM e unità grafica con supporto DirectX9. Tutto 
questo per offrire un’esperienza di utilizzo fluida e reattiva. Inoltre, display 
capacitivo con risoluzione a 800 x 480 pixel (anche se in futuro non sono 
esclusi modelli a 480 x 320 px), videocamera da 5 megapixel con flash, 
accelerometro con bussola digitale, A-Gps, sensori di luce e prossimità. 
Non è finita: la memoria flash integrata deve essere di almeno 8 GB, ma 
non può essere espansa con schede esterne rimuovibili a caldo, e l’appa¬ 
rato Bluetooth è dedicato esclusivamente a funzionalità audio. Precise an¬ 
che le richieste in termini di pulsanti fisici: sono previsti 6 tasti: start, ricer¬ 
ca e back, oltre a fotocamera e doppio controllo del volume. 

Questa lunga lista di caratteristiche minime fa si che i primi telefoni WP7 
si somiglino molto e, insieme ad alcune restrizioni software che analizze¬ 
remo tra poco, rendono la piattaforma analoga ad iPhone a dispetto delle 
partnership con diversi produttori di hardware. Provando un telefono WP7 
si ha insomma la sensazione di trovarsi di fronte a un apparato essenzial¬ 
mente Microsoft, piuttosto che a un telefono LG, HTC o Samsung. 


Interfaccia 

Già adottata dai dispositivi Windows Media Center e Zune, l’interfaccia 
Metro alla base di WP7 sfrutta elementi grafici minimalisti e grandi carat¬ 
teri topografici per richiamare le funzioni. Questo approccio è percepibile 
sin dalla homepage (figurai): lo spazio su schermo è suddiviso in tesse¬ 
re (tiles), elementi quadrati o rettangolari che rappresentano collegamen¬ 
ti ad applicazioni, contatti o contenuti. Ogni tessera non è un elemento 
grafico statico, ma cambia aspetto in modo dinamico, notificando ad 
esempio le chiamate perse, i messaggi non letti, o più semplicemente ri¬ 
producendo delle piccole anteprime dei contenuti collegati (pagine Web, 
foto e altro). Una via di mezzo tra icona e widget, insomma. 

Le tessere possono essere riorganizzate tramite un semplice trascinamen¬ 
to; è anche possibile modificare il colore di base e lo sfondo della scher¬ 
mata (figura 2). Una piccola freccia presente sul iato destro dello schermo 
richiama invece l’elenco completo delle applicazioni installate che posso¬ 
no quindi essere “trascinate” in homepage. Tramite la pressione dell’appo¬ 
sito pulsante fisico è invece possibile attivare le funzioni di ricerca sul te¬ 
lefono. Se premuto mentre ci si trova in homepage, il tasto apre una pagi¬ 
na del search engine Microsoft Bing (figura 3). I risultati sono suddivisi in 
siti Web e notizie (figura 4). Al momento in Italia non è purtroppo ancora 
disponibile il servizio di ricerca localizzata. Nel complesso l’homepage è 
ben strutturata e dopo pochi minuti la navigazione risulta naturale. 

In ogni sezione del sistema operativo è è possibile interagire con gli ele¬ 
menti attivi attraverso un semplice click o tramite una pressione prolunga¬ 
ta; quest’ultima richiama generalmente un menu contestuale relativo al¬ 
l’oggetto, in modo analogo alla pressione del tasto destro sul mouse di un 
Pc. È una soluzione efficiente e che ben si adatta a un ambiente Windows. 
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L’applicazione telefonica è basilare: cliccando sulla tessera dedicata viene 
richiamato immediatamente l’elenco delle ultime chiamate (effettuate, ri¬ 
cevute e perse), mentre tre icone presenti nella parte inferiore dello scher¬ 
mo permettono di accedere alla segreteria telefonica, al tastierino numeri¬ 
co per la composizione classica e alla lista dei contatti. Altrettanto sempli¬ 
ce è la gestione degli Sms/Mms, che vengono organizzati in flussi di di¬ 
scussione con un’interfaccia a fumetti del tutto analoga a quella introdot¬ 
ta da iPhone; nulla di originale, ma comunque con un’implementazione 
convincente. Da segnalare l’eccellente tastiera Qwerty orientabile, una del¬ 
le migliori presenti in ambito smartphone (figura 5). 

Navigazione web 

Il browser di sistema è chiaramente Internet Explorer (figura 6), qui pre¬ 
sente in una versione ottimizzata per WP7. L’esperienza d’uso è nel com¬ 
plesso soddisfacente: il rendering delle pagine è veloce, il sistema di zoom 
tramite pinch mutuato da iPhone è altrettanto efficiente così come la navi¬ 
gazione a schede. Per quanto concerne la riproduzione dei video integrati 
nelle pagine, non ci ha sorpreso tanto l’assenza di Flash quanto il manca¬ 
to supporto per Html5, il che rende di fatto impossibile visualizzare i filma¬ 
ti dei siti. Il portale YouTube è comunque disponibile in modalità mobile. 
Le pagine consultate possono essere aggiunte alla lista di preferiti, inviate 
direttamente in homepage o condivise sulla rete con i propri contatti (figu¬ 
ra 7). Particolarmente utile è la possibilità di selezionare \’user agent dei 
browser, ovvero la stringa con cui il dispositivo “si presenta” al server 
Web (figura 8). In questo modo si può scegliere se visualizzare le pagine 
in formato mobile o secondo la tradizionale formattazione dedicata alla na¬ 
vigazione da personal computer. 


Contatti e messaggistica 

La tessera Contatti presente nella homepage riconduce a un hub : gli hub 
sono essenzialmente degli aggregatori che riuniscono non solo applica¬ 
zioni ma anche contenuti e aggiornamenti. Graficamente si possono dipa¬ 
nare su uno spazio orizzontale superiore a quello visibile sullo schermo 
ma consultabile con un semplice trascinamento delle dita (figura 9). 
L'hub dei contatti gestisce le rubriche di sistema e l’account Facebook del¬ 
l’utente. Riunendo i contatti provenienti da tutte le sorgenti (telefoniche, 
e-mail, Instant Messaging e Social Network) Microsoft punta dunque al¬ 
l’integrazione con il Web 2.0, un approccio che nel complesso semplifica 
l’utilizzo del telefonino. Molto interessante è ad esempio la possibilità di 
visualizzare in una singola schermata tutti gli aggiornamenti di stato ap¬ 
portati dai contatti, anche se in quest’ottica stupisce il mancato supporto 
per Twitter, disponibile però come applicazione a sé stante (figura 10). 
Sul fronte della posta elettronica, WP7 si sbilancia nettamente verso le so¬ 
luzioni di sincronizzazione cloud: offre opzioni per la configurazione im¬ 
mediata di account Gmail, Express, YahooiMail, Windows Live (e, nel ca¬ 
so del nostro sistema di prova, Vodafone Mail). Tramite il protocollo Eas 
insieme alla casella di posta vengono importati anche contatti e calendario 
relativi all’account. È comunque possibile impostare manualmente nuovi 
profili sfruttando i protocolli standard Pop3, Imap e Smtp, mentre non è 
prevista in alcun modo la sincronizzazione locale con Client Outlook. 

Il software di consultazione è organizzato in tre pannelli che riportano ri¬ 
spettivamente tutte le missive, quelle non lette e quelle urgenti (figura 11). 
A differenza di quanto avviene su iPhone non è prevista una cartella che 
raggruppi tutta la posta in arrivo. La leggibilità delle missive è ottima (figu¬ 
ra 12), così come l’interfaccia di gestione dei calendari (figura 13). 
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Il telefono in prova: LG Optimus 7 



P rimo smartphone WP7 lanciato in Italia, l’LG Optimus 7 è un ter¬ 
minale di pregevole fattura che abbina i requisiti minimi imposti 
da Microsoft per operare con il nuovo sistema operativo con una di¬ 
screta compattezza. Il dispositivo è di poco superiore a un iPhone in 
termini di dimensioni (il display è da 3,8”) ed è assemblato con mate¬ 
riali di prim’ordine, Oltre alle caratteristiche hardware minime di cui 
abbiamo già fatto cenno nel corpo dell'articolo, l’Optimus 7 si distin¬ 
gue per i 512 MB di Ram e 16 GB di memoria flash. Il prezzo di 399 
euro ci pare equilibrato e comunque di gran lunga inferiore al rivale 
Apple. In ambito software LG ha aggiunto alcune funzioni interessan¬ 
ti alla piattaforma WP7 di base. Tra di esse merita una menzione l’ap¬ 
plicazione Scan Search, uno strumento di realtà aumentata per la ri¬ 
cerca dei punti di interesse nei pressi dell’utente che sfrutta il servizio 
Google Locai: il software utilizza bussola e fotocamera di sistema per 
sovrapporre le icone dei punti di interesse direttamente sulla scena in¬ 
quadrata, coerentemente con la posizione. Il telefono può poi operare 
come server Dina per la riproduzione dei 
contenuti multimediali su televisori o 
altre periferiche compatibili. Da 
ultimo, citiamo l’applicazione 
che assiste l’utente nello scat¬ 
to di foto panoramiche e il sistema 
di riconoscimento vocale per la detta¬ 
tura dei messaggi. 
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Multimedia e applicazioni 

La sezione Musica e Video di WP7 è gestita da un hub dedicato (figura 14) 
e si basa sulla piattaforma Zune. Ricordiamo che Zune è il progetto anti- 
iPod lanciato da Microsoft nel 2006 e che annovera una serie di lettori mul¬ 
timediali prodotti dalla stessa casa di Redmond, un software per Pc e uno 
stare audio/video sulla falsa riga di iTunes Stare. Zune non ha mai visto la 
luce qui in Europa, dove quindi rappresenta una novità. 

Anche in questo caso l’approccio di Microsoft si avvicina per molti aspetti 
a quello Apple: così come iPhone integra un’applicazione iPod per la musi¬ 
ca e i video, allo stesso modo i telefoni WP7 sfruttano il software Zune per 
la gestione e la riproduzione dei contenuti multimediali. Dal momento che, 
al pari del melafonino, gli smartphone Windows non possono essere utiliz¬ 
zati come dispositivi di Storage su Pc, il trasferimento e la sincronizzazione 
dei file audio e video è demandata al software per computer Zune Desktop , 
al momento disponibile per soli sistemi Windows (Microsoft è al lavoro su 
un software analogo per Mac, attualmente in versione Beta). La sincroniz¬ 
zazione può essere portata a termine collegando telefono e Pc tramite cavo 
Usb o in modalità wireless (attraverso la connessione Wi-Fi), una novità in¬ 
teressante che rende indubbiamente più comodo ed efficiente il trasferi¬ 
mento di dati. Nonostante le comprensibili differenze in termini di interfac¬ 
cia (anche qui basata su Metro) il processo di funzionamento di Zune è 
analogo a quello di iTunes, inclusa l’interazione con il Windows Marketpla- 
ce per la distribuzione di applicazioni e giochi per WP7. Al momento il 
MarketPlace può contare su circa 3.000 applicazioni, una frazione del par¬ 
co software di iTunes, ma nel corso dei prossimi mesi Microsoft e i suoi 
partner hanno promesso una crescita significativa. Il sistema di distribu¬ 
zione delle applicazioni richiama quello di iPhone, limitando le fonti di 
download e acquisto ai market autorizzati. Lo scorso 21 settembre è stato 
inoltre lanciato in Europa Zune Pass, il servizio di sottoscrizione Microsoft 


per usufruire di musica commerciale. Il modello è diverso da quello di iTu¬ 
nes Stare: a fronte di un canone mensile di 9,99 euro, l’utente ha illimitato 
accesso alla libreria Zune in streaming. Non manca la possibilità di acquisto 
e download definitivo a costo separato. 

Chiaramente il Marketplace può essere utilizzato anche direttamente sul te¬ 
lefonino: è accessibile sia all'interno della sezione Zune sia tramite un hub 
dedicato (figura 15). La ricerca dei contenuti è immediata ma al momento 
non permette di distinguere tra brani musicali, album, video e applicazioni, 
il che rende l'elenco dei risultati più complesso da consultare. Su questo 
fronte Apple rappresenta ancora il punto di riferimento. 

A differenza di musica e video, le immagini sono invece organizzate all’in¬ 
terno dell’hub Foto (figura 16). Questa sezione raggruppa non solo gli scat¬ 
ti da cellulare e quelli caricati da Pc, ma anche il materiale presente sui pro¬ 
pri album online e persino gli scatti caricati dai propri amici su Facebook. 
Lino dei pochi elementi di continuità che WP7 mantiene rispetto al prede¬ 
cessore Windows Mobile è l'applicazione Office, qui profondamente rivista 
ma che rinnova la tradizionale spinta all’integrazione delle applicazioni di 
produttività Microsoft. L’hub dedicato (figura 17) permette di creare note 
con appunti audio, visualizzare ed editare documenti Word ed Excel (figu¬ 
re 18 e 19), mentre le presentazioni Powerpoint sono solo riproducibili. Le 
opzioni di editing sono certo limitate, ma d’altro canto per la modifica ra¬ 
dicale dei documenti è sempre consigliabile l’utilizzo di un Pc. Quello che 
mina pesantemente l’usabilità di Office è invece l’assenza totale delle op¬ 
zioni di copia&incolla dei contenuti. Si tratta di un limite che si dipana su 
tutto il sistema WP7 ma che è particolarmente grave proprio durante l’uti¬ 
lizzo di Office, dal momento che di fatto elimina qualsiasi possibilità di mo¬ 
difica automatizzata dei contenuti, oltre che l’interazione con documenti 
Web e altre applicazioni. Buono, d’altro canto, il supporto per i server Sha- 
rePoint che consente la collaborazione sui documenti in ambito cloud. 
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Tra le altre applicazioni incluse nel pacchetto base ricordiamo l’hub Xbox Live (figura 20), la 
piattaforma per il gioco online che permette non solo di registrare i propri record sulla commu¬ 
nity ma anche di interagire con altri giocatori (per il momento solo su giochi a turni). Non man¬ 
ca, infine, un servizio cartografico basato su Bing Maps ; si tratta della controparte di Google 
Maps per Android e non include alcuna funzione di navigazione curva a curva con indicazioni 
vocali, ma utilizza le capacità di localizzazione del telefono per calcolare il tragitto verso desti¬ 
nazione, una funzione estremamene utile in ambito pedonale. 

Conclusioni 

Nel complesso il giudizio sul Windows Phone 7 è più che positivo: Microsoft ha certamente 
compiuto un deciso passo avanti verso una reale competizione con iPhone e Android, offrendo 
un'interfaccia utente accattivante e originale, agile e reattiva (anche grazie al grande controllo 
sulle specifiche hardware) e una serie di funzioni pesantemente orientate al Web 2.0. 

Non mancano le pecche, alcune gravi anche per un sistema “giovane” come WP7. Una impor¬ 
tante lacuna si palesa ad esempio sul fronte della connessione Wi-Fi: WP7 può infatti collegar¬ 
si unicamente a reti che vengono rilevate dalla procedura di scansione automatica. Questo si¬ 
gnifica che tutte le Wlan “nascoste”, cioè quelle che non pubblicano il proprio Ssid, non pos¬ 
sono essere utilizzate. Altrettanto grave è la già citata assenza di copia&incolla e il multitasking 
limitato alle applicazioni Windows native, vecchio retaggio Apple probabilmente imposto per 
conservare l’agilità del sistema e su cui Microsoft ha comunque già dichiarato di essere al la¬ 
voro. Per il momento, inoltre, non c’è traccia della navigazione in tethering (ovvero sfruttando 
il telefono come modem per un Pc collegato). 

A nostro giudizio, il problema principale di WP7 è però un altro: con una serie di scelte ben pre¬ 
cise e che vi abbiamo qui illustrato, Microsoft sembra aver individuato in Apple il suo principa¬ 
le concorrente di mercato. Nonostante la presenza su telefoni di produttori differenti, WP7 è in¬ 
fatti una piattaforma estremamente chiusa, al pari di quella di Cupertino. Si tratta di una scelta 
rispettabilissima, sia chiaro, ma che pone Windows Phone 7 in diretta competizione con l’at¬ 
tuale best of breed. In questo senso il gap nei confronti di iPhone si è ridotto, ma è ancora pre¬ 
sente e sensibile. La sentenza definitiva su WP7 è insomma rimandata ai prossimi mesi. 
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Android 2.2 


G iunto alla versione 2.2 in meno di due anni di vita, Android è una piat¬ 
taforma in rapida evoluzione che di release in release affina interfaccia e 
funzioni per poter competere al meglio con i rivali di mercato. Forte di una 
diffusione massiccia (le quote di mercato sono ormai superiori a quelle di 
iPhone) e di un market place in crescita esponenziale, punta ad assumere il 
ruolo di leader del settore entro pochi anni. Ma come si comporta oggi ri¬ 
spetto alla concorrenza? 

Interfaccia 

L’interfaccia di Android non è la stessa per tutti gli smartphone; i singoli pro¬ 
duttori hanno infatti la facoltà di implementare front-end proprietari che mo¬ 
dificano l’aspetto e l’interazione con il sistema, pur mantenendo lo stesso 
“motore sotto il cofano”. Per concentrarci sulle funzioni del sistema operati¬ 
vo abbiamo quindi deciso di effettuare i nostri test sull’Lfi Optimus One, uno 
degli apparati che montano a bordo l’ultima versione Android (la 2.2) e pos¬ 
sono fregiarsi del marchio Google Experience. Con questo termine si identi¬ 
fica un cellulare in cui l’interfaccia Android non è modificata in alcun modo 
dal produttore; il vantaggio principale di questo approccio è la possibilità di 
poter aggiornare il dispositivo con nuove versioni del sistema operativo non 
appena queste vengono pubblicate, mentre gli utenti di terminali con inter¬ 
faccia proprietaria devono attendere il rilascio specifico del produttore del 
telefono. In realtà l’Optimus One P500 non è un Google Experience puro: LG 
ha apportato delle piccole modifiche alla schermata home che però si ridu¬ 
cono essenzialmente a un cambio della barra dei collegamenti rapidi e a 
qualche widget personalizzato (in figura 1 e 2, rispettivamente l’home page 
di Android puro e quella del P500). Niente di intrusivo comunque, ma solo 
qualche add-on che non modifica la sostanza dell’interfaccia. 


L’homepage è costituita da più pannelli a scorrimento orizzontale (5 o 7) che 
possono ospitare widget interattivi o link alle applicazioni. La già citata bar¬ 
ra inferiore offre accesso rapido alle funzioni principali, mentre sul pannello 
superiore troviamo la zona di notifica con icone di controllo, che può essere 
espansa tramite semplice trascinamento per informazioni ancora più detta¬ 
gliate o per attivare e disattivare rapidamente le interfacce di rete (figura 3). 

I telefoni Android devono essere dotati di perlomeno quattro pulsanti fronta¬ 
li: home, back, search, e menu. Quest’ultimo è sensibile al contesto e richia¬ 
ma una finestra con le opzioni principali relative alla sezione a o all'applica¬ 
zione attiva (figura 4). Sul fronte della ricerca, segnaliamo le funzioni Google 
Locai per risultati geo-localizzati, e la possibilità di restringere i campi di in¬ 
dagine su Web, applicazioni o contatti (figura 5). Per quanto concerne la se¬ 
zione telefonica, non vi sono particolari voli pindarici: oltre al classico tastie- 
rino numerico troviamo le schede per l’elenco delle chiamate, il collegamen¬ 
to alla rubrica di sistema e l’accesso rapido ai numeri favoriti (figura 6). 

Navigazione web 

II browser per Android 2.2 è uno dei migliori sulle piattaforme mobili: oltre 
ad essere il più performante in termini di velocità di rendering, offre un co¬ 
modo accesso alle funzioni di segnalibro, cronologia e navigazione a schede 
(figura 7); permette di ricercare il testo all’interno delle pagine, selezionarlo 
e copiarlo (anche se non con la precisione di un iPhone) e condividere in 
modo immediato i contenuti (figura 8); supporta inoltre Flash (ma LG e 
Google hanno deciso di disabilitalo sul P500, probabilmente per limiti relati¬ 
vi alla Cpu). È possibile cambiare l’ user agent per visualizzare le pagine co¬ 
me da normale Pc (figura 9): per attivare questa e altre funzioni nel pannel¬ 
lo impostazioni, inserite nel browser l'indirizzo “aboutdebug”. 
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Contatti e messaggistica 

Android supporta account mail con protocolli di ricezione Pop, Imap ed Ex¬ 
change; quest’ultimo permette di sincronizzare con i server di posta non so¬ 
lo i messaggi ma anche i contatti e i calendari dell’account. La gestione dei 
contenuti è estensiva anche se non sempre è semplicissimo muoversi tra le 
varie opzioni. In ogni caso il sistema è in grado di aggregare tutte le sorgen¬ 
ti per offrire rubrica e agende consolidate (figure 10 e 11). In ambito enter- 
prise il numero di policy Eas supportate è ancora limitato rispetto ai concor¬ 
renti Windows e Blackberry, ma consentono comunque di sincronizzare una 
casella aziendale. 

Multimedia e applicazioni 

Il sistema di gestione delle gallerie fotografiche offerto da Android è estre¬ 
mamente efficace: le foto possono essere organizzate in collezioni visualiz¬ 
zate a video con una funzionale interfaccia 3D; un semplice pinch consente 
di ottenere una preview dell’intero gruppo senza aprire lo slideshow (figura 
12 ), mentre le opzioni di condivisione permettono di inviare i propri scatti ai 
social network e servizi Web predisposti (figura 13). Meno entusiasmante il 
lettore musicale, ancora parecchio distante da iPod in quanto a usabilità ed 
efficienza, mentre il riproduttore di video è basilare ma discreto. 

L’Android Market sta rapidamente crescendo e punta a raggiungere in bre¬ 
ve tempo l’App Store di Apple in termini di numero di applicazioni pubblica¬ 
te. D’altro canto è importante sottolineare come i requisiti di accesso degli 
sviluppatori al market siano molto più blandi sulla piattaforma Google. Dal 
punto di vista dell’utente finale medio, l'elemento discriminante è comun¬ 
que la semplicità con cui si possono acquistare, scaricare e utilizzare le ap¬ 
plicazioni. In questo senso di vista Android ha ancora parecchia strada da¬ 


vanti a sé prima di poter raggiungere iPhone: il Market gestisce in modo me¬ 
no intuitivo categorie e ricerche del materiale, mentre l’assenza di un softwa¬ 
re o servizio equivalente ad iTunes obbliga l’utente alla consultazione da te¬ 
lefonino, un’esperienza tutt’altro che entusiasmante, nonostante qualche mi¬ 
glioria apportata all’applicazione su Android 2.2 (figura 14). 

Certamente l'apertura della piattaforma, che non limita l’utente al market uf¬ 
ficiale, aumenta esponenzialmente la versatilità, ma anche i rischi legati a 
potenziali virus o malware. Tra le applicazioni più interessanti integrate in 
Android 2.2 ricordiamo Navigator(t\gura 15), il software per l’assistenza al¬ 
la guida basato su Google Maps; restando in ambito di utilizzo in auto, citia¬ 
mo poi Kit Auto, essenzialmente un'interfaccia modificata ad alta accessibi¬ 
lità per il controllo di navigatore, telefono e riproduttore multimediale duran¬ 
te la guida (figura 16). Ultimo ma non meno importante per chi volesse uti¬ 
lizzare il telefono come modem, il servizio di tethering permette di condivi¬ 
dere la connessione 3G tramite cavo Usb o in modalità Wireless. 

Conclusioni 

Android è un progetto interessante e, soprattutto, in rapida maturazione. 
Con la versione 2.2 l’interfaccia utente è ulteriormente migliorata, e le fun¬ 
zioni di messaggistica e multimediali si sono affinate. Alla sensazione di “li¬ 
bertà” che una piattaforma aperta come Android può dare fanno però da 
contrappasso un’ergonomia ancora inferiore rispetto ad iPhone e una ge¬ 
stione del market place certamente da ottimizzare per poter contrastare Ap¬ 
ple. Android non sembra insomma smentire i luoghi comuni, restando (per 
ora) un sistema operativo adatto agli utenti che possono e vogliono investi¬ 
re tempo e attenzione sul proprio telefono, ma migliorabile per chi desideri 
una piattaforma intuitiva e pronta all’uso. 
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II telefono in prova: 

LG Optimus One P500 


D isponibile a soli 229 euro, LG Optimus One (P500) 
è un telefono importante per la diffusione di An¬ 
droid: è uno dei primi con a bordo la versione 2.2 e per 
di più offre una Google Experience pressoché pura. 
L'hardware include Cpu a 600 MHz, 512 MB di memoria 
Ram, schermo capacitivo da 3,2” e risoluzione di 480 x 
320 pixel, fotocamera integrata da 3 Mpixel senza flash. 
Pur trattandosi di un dispositivo economico, il P500 non 
difetta in termini di solidità: i materiali plastici sono più 
che buoni e consentono un’impugnatura salda. Non sia¬ 
mo ai livelli di un iPhone 4, di un Sam¬ 
sung Wave o di un HTC Desire, ma per 
questa cifra c’è di che essere soddisfatti. 

La Cpu a 600 MHz a volte è alle corde: 
niente di insopportabile, solo una certa 
latenza negli scrolling e nella risposta ai 
comandi. Discreto il display, ma la lettu¬ 
ra di pagine Web e eBook è certamente 
penalizzata dalla risoluzione modesta. 

Si tratta comunque di uno dei telefoni 
Android più interessanti, soprattutto in 
ragione del prezzo che lo pone in diretta 
concorrenza con prodotti meno recenti. 
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SMARTPHONE 


iPhoneiOS4 


C on la quarta generazione introdotta questa estate il sistema operativo 
messo a punto da Apple per il suo iPhone ha limato molti dei (pochi) 
difetti che ancora gli si imputavano. iOS 4 rappresenta oggi più che mai un 
punto di riferimento per il settore del mobile, come dimostrano i concorren¬ 
ti intenti, chi più chi meno, a copiarne interfaccia e funzioni. Nel momento in 
cui leggerete queste righe sarà probabilmente disponibile la versione 4.2, 
importante perché unifica il rilascio a tutte le piattaforme mobile di punta per 
Apple (iPhone, iPod Touch, iPad). Le nostre prove si basano sulla 4.1 

Interfaccia 

L'homepage di iPhone è essenziale: non sono previsti widget o collegamen¬ 
ti che conducono ad altre sezioni del sistema, ma solo icone attive che ri¬ 
mandano all’applicazione associata. Una singola schermata può ospitare si¬ 
no a 16 icone, considerando che la parte inferiore dello schermo è occupata 
da quattro link fissi a telefono, mail, browser e riproduttore multimediale (fi¬ 
gura 1). Il sistema è comunque in grado di gestire schermate multiple che 
possono essere scorse orizzontalmente. A partire dalla versione 4.0 di iOS, 
Apple ha inoltre introdotto un sistema di cartelle che consente di raggruppa¬ 
re le applicazioni (figura 2). La novità principale di I0S4 resta comunque il 
multitasking, finalmente esteso anche alle applicazioni di terze parti e non 
più confinato al software nativo Apple: la pressione del pulsante Home mini¬ 
mizza il software in esecuzione senza interromperlo. A questo punto l’uten¬ 
te può avviare una qualsiasi altra applicazione e utilizzarla normalmente. Per 
richiamare un elenco delle applicazioni attive è sufficiente eseguire un dou- 
ble-click sul pulsante Home; in questo modo compare a schermo una barra 
di multitasking che elenca le applicazioni attualmente in background. Clic- 
cando su di un’icona si riattiva la corrispondente applicazione. Sempre dalla 


barra di multitasking, tenendo premuto un’icona per un paio di secondi si 
attiva la modalità di chiusura (figura 3). 

Dalla homepage è inoltre possibile accedere alla schermata di ricerca che 
permette di individuare i contenuti e le applicazioni installate sul telefono; 
l’Inserimento dei testi è affidato all’ottima tastiera Apple (figura 4). 

Navigazione web 

La navigazione è basata sul browser Safari (figura 5), uno tra i prodotti che 
meglio si adattano alla consultazione di pagine su piccoli display: il sistema 
di scrolling e zoom è sempre puntuale, esaltato anche dall’interfaccia a toc¬ 
co del melafonino. La navigazione a schede (figura 6) aggiunge versatilità 
senza appesantire eccessivamente il sistema, mentre le funzioni di selezione 
e copia del testo sono estremamente precise. Dato ormai per assodato il 
mancato supporto per Flash, l’unico altro limite del browser è l’impossibilità 
di cambiare user agent per navigare sulle pagine con il layout classico di¬ 
sponibile sul desktop; questo limite può essere comunque facilmente supe¬ 
rato con uno dei numerosi software appositi disponibili sull’App Stare a par¬ 
tire da 79 centesimi (figura 7). Ricordiamo infine che iOS 4 ha introdotto la 
modalità tethering, che consente di sfruttare il telefono come modem per la 
navigazione da personal computer. iPhone può essere collegato al pc trami¬ 
te cavo Usb o via Bluetooth, ma non sfruttando l’interfaccia Wi-Fi (figura 8). 

Contatti e messaggistica 

Il software di gestione della posta elettronica messo a punto da Apple offre 
una serie di profili preconfigurati per i servizi di messaggistica più diffusi 
(Microsoft Exchange, MobileMe, Gmail, Yahoo! E Aol); in alternativa è co¬ 
munque possibile impostare manualmente account Pop o Imap. A partire 
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dalla versione 4 di iOS, tutti i messaggi in arrivo sui diversi account sono 
raggruppati ali'interno di un’unica cartella (figura 9), ed è possibile gestire 
profili Microsoft Exchange multipli. I messaggi possono essere inoltre or¬ 
ganizzati per conversazioni, sul modello ormai reso celebre da Gmail. 

La sincronizzazione degli account è estendibile anche a note, contatti e ca¬ 
lendari (figura 10). Questi ultimi sono visualizzabili con estrema chiarezza 
dall'apposita applicazione, che offre vista giornaliera, mensile o in formato 
agenda (figura 11). 

Multimedia e applicazioni 

La riproduzione di file multimediali è affidata all’applicazione iPod (figura 
12 ), su cui non è necessario spendere troppe parole; si tratta semplicemen¬ 
te del miglior sistema di gestione delle tracce musicali (e video), soprattut¬ 
to in coabitazione con iTunes, il software per computer che consente la sin¬ 
cronizzazione di tutti i contenuti del telefono. 

Per quanto concerne l’acquisto di contenuti direttamente da iPhone, Apple 
ha deciso di mantenere separate le applicazioni App Stare (figura 13) e iTu¬ 
nes (figura 14) dedicate rispettivamente al software e alla multimedialità. Ci 
pare nel complesso una scelta condivisibile, che rende meno difficoltosa al¬ 
l’utente la navigazione e la ricerca dei contenuti. L’App Stare rappresenta 
tutt’oggi il market place più evoluto in ambito mobile: certamente il rigido 
controllo di Apple sul software proposto è in taluni casi fastidioso, ma si 
tratta di un prezzo nella maggior parte dei casi giustificato per poter godere 
di una piattaforma solida, sicura e semplice da utilizzare. La gestione delle 
foto è come sempre molto intuitiva e accattivante, anche se su questo fron¬ 
te Apple stenta ancora a spingere verso l’integrazione con i social network e 
i servizi online (le foto possono essere inviate via e-mail o sms, ma non con¬ 


divise direttamente sul Web). Sul fronte della gestione della videocamera, 
Ì0S4 ha introdotto un nuovo sistema di messa a fuoco in tempo reale trami¬ 
te tap sullo schermo; in questo modo durante le riprese è possibile selezio¬ 
nare in qualsiasi istante il soggetto da focalizzare nell’inquadratura. Restan¬ 
do in ambito video, citiamo infine l’applicazione FaceTime, la personale ver¬ 
sione di Apple della videochiamata, che sfrutta però la rete Wi-Fi per la ge¬ 
stione dei flussi multimediali. 

Tra le altre applicazioni native degne di nota ricordiamo poi il software 
iBooks, che trasforma l’iPhone in un lettore di libri digitali (grazie all’eccel¬ 
lente schermo l’apparato Apple si comporta meglio di quanto ci si potrebbe 
attendere da un dispositivo così piccolo) e l’ormai consolidato Google Maps 
(figura 15), che proprio su iPhone dà il meglio di sé grazie all’ottima integra¬ 
zione con la bussola integrata e il sistema di localizzazione. Non si tratta di 
un sistema completo di navigazione assistita (non si hanno notizie precise 
su un eventuale porting di Google Navigatoi), ma per l’utilizzo pedonale può 
essere ancora più comodo. Concludiamo la disamina con una nota ludica: 
tra le ultime novità di iOS vi è anche Game Center, un servizio basato su Ap¬ 
ple ID per il gioco online (figura 16). 

Conclusioni 

Il giudizio complessivo su Ì0S4 è molto semplice: se siete disposti a tollera¬ 
re la “chiusura” del sistema Apple (e a pagare il prezzo di un iPhone) non 
potete trovare sul mercato un miglior compromesso tra potenza, versatilità 
e semplicità di utilizzo. Certamente non si tratta di una piattaforma perfetta, 
e tantomeno adatta a tutti i palati, ma l’esperienza di utilizzo è impareggiabi¬ 
le. Per il momento l’assalto di WP7 e Android è respinto, perlomeno sul 
fronte della qualità. 
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Il telefono in prova: 

iPhone 4 


I Phone 4 è stato a lungo criticato per il cosiddetto an- 
X tennagate, ovvero i problemi di ricezione che afflig¬ 
gono il telefono quando impugnato in determinate posi¬ 
zioni. Le nostre prove (che potete trovare sui numero 
235 di PC Professionale) ridimensionano in parte il pro¬ 
blema: iPhone 4 non passerà alla storia come il telefono 
dalle migliori doti di ricezione, ma si attesta su presta¬ 
zioni analoghe a quelle dei modelli Apple precedenti. 

Al di là di questo, si tratta di un terminale eccellente: il 
retina display è tra i migliori sul mercato, il nuovo pro¬ 
cessore a 1 GHz prodotto da Apple 
supporta perfettamente il sistema 
operativo, mentre i materiali adottati 
per la scocca sono di prim’ordine. 

La videocamera a 5 MPixel è dotata 
di flash Led e produce scatti di buo¬ 
na qualità, oltre a permettere riprese 
video a 720p. 

Difetti? Il prezzo (659 euro per la 
versione a 16 GB e 779 per quella a 
32 GB, entrambe non espandibili 
con memorie esterne). 
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SMARTPHONE 


B ada è il sistema operativo sviluppato da Samsung come piattaforma 
alternativa ad Android e Windows Pilone 7, entrambi comunque sup¬ 
portati dalla casa coreana. Si tratta di un sistema giovane, essendo stato 
annunciato a fine 2009 e lanciato ufficialmente sul mercato lo scorso luglio 
con il telefono Samsung Wave S8500. È basato su un kernel BSD; Sam¬ 
sung ha rilasciato la piattaforma per sviluppatori a maggio, nel tentativo di 
promuovere ulteriormente il market place Samsung Apps con cui il siste¬ 
ma si interfaccia. Al momento della nostra prova la versione è la 1.0.2, ma 
entro fine anno dovrebbe essere rilasciata ufficialmente la 1.2 
L’interfaccia di Bada prevede una homepage dove possono essere colloca¬ 
ti i widget, tasselli interattivi ricollocabili che fungono da front-end per sva¬ 
riate applicazioni (figura 1). I widget possono popolare sino a 10 scher¬ 
mate, scorribili con il semplice trascinamento delle dita. In homepage so¬ 
no comunque sempre disponibili i collegamenti rapidi alle funzioni telefo¬ 
niche (tastiera, messaggi e rubrica), mentre la barra di stato superiore ri¬ 
porta le icone di controllo dello stato e può essere ulteriormente espansa 
per visualizzare notifiche e attivare rapidamente Wi-Fi, Bluetooth e modalità 
silenziosa. La pressione del tasto fisico principale conduce al più tradizio¬ 
nale elenco di applicazioni, visualizzate sotto forma di icone sullo stile 
iPhone. Un doppio click sul medesimo tasto attiva invece la funzione di ri¬ 
cerca, su Internet o all’interno del telefono. Nel complesso l’interfaccia è 
pulita e molto reattiva, anche se in caso di problemi di memoria può capi¬ 
tare che il processo di gestione dei widget sia arrestato, con la conseguen¬ 
te perdita di tutti i collegamenti predisposti sulla home. Il nuovo firmware 
1.2 in arrivo dovrebbe limare questo difetto. 

Per la navigazione Web Bada integra il browser proprietario Dolfin (“f”, non 
“ph”, figura 2), un software che nel complesso opera bene: il rendering 


delle pagine è molto rapido, mentre lo zoom e lo scrolling sono reattivi, 
seppur con un eccesso di auto-posizionamento all’interno della pagina che 
a volte rende difficile centrare i contenuti. Basato su WebKit, il browser 
supporta Flash e persino il blocco della pubblicità (figura 3). In alcuni casi 
però non siamo riusciti a riprodurre il contenuto video delle pagine (nes¬ 
sun problema con YouTube). 

La rubrica di sistema gestisce sia i contatti telefonici sia quelli dei diversi 
account di messaggistica: AIM, Windows Live, Yahoo!, Skype e Google, 
oltre a MySpace e Twitter (ma non Facebook). Per i social network è pos¬ 
sibile monitorare gli aggiornamenti di stato. L’applicazione e-mail (figura 
4) supporta i protocolli Pop3, Imap e Smtp e Eas; sono previste procedu¬ 
re guidate per la configurazione di account Google, Yahoo! e Hotmail, ol¬ 
tre alia configurazione manuale. Molto comode sono la possibilità di visua¬ 
lizzare in un’unica casella inbox le mail provenienti da tutti i profili e la dop¬ 
pia modalità di visualizzazione a thread o tradizionale delle conversazioni. 
Grazie al protocollo Eas Bada è in grado di sincronizzare con il cloud non 
solo la posta elettronica ma anche i calendari (figura 5). 

Il lettore multimediale a bordo del sistema è più che buono per la riprodu¬ 
zione musicale, ma dà il meglio di sé in ambito video. Supporta i formati 
H.264, DivX e Xvid, anche in alta definizione, e può di ricevere contenuti da 
una rete locale grazie al Client Dina. In modo duale, il telefono può fungere 
da server Dina, consentendo di visualizzare video, musica e immagini a 
bordo su altri dispositivi come tv, console da gioco e palmari compatibili. 
Samsung Apps (figura 6), lo store dedicato ai sistemi Bada, non può an¬ 
cora contare su dimensioni analoghe a quelli per iPhone o Android, e que¬ 
sto è indubbiamente il più grande limite che la piattaforma sembra attual¬ 
mente pagare nei confronti della concorrenza. 
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Il telefono in prova: 

Samsung Wave S8500 


W ave 8500 è il primo telefono basato su Bada (Samsung ha da 
poco annunciato altri due modelli). Si tratta di uno smartpho¬ 
ne che in termini di hardware non teme la concorrenza di iPhone o 
dei dispositivi Android della stessa Samsung. Il suo punto di forza è 
il display Super Amoled da 3,3” a 800 x 480 pixel, un pannello che nel 
corso delle nostre prove si è dimostrato inferiore (e di poco) solo al 
Retina Display di iPhone 4. Il Wave può poi contare su un assemblag¬ 
gio eccellente, con telaio metallico che conferisce un’ottima robustez¬ 
za senza eccessive ripercussioni sul peso. 

La fotocamera da 5 Mpixel è dotata di flash 
Led e autofocus e può registrare video Hd a 
720p, filmati di cui si può godere appieno 
sul display del Wave. Per quanto concerne 
le specifiche hardware, il Wave S8500 è ba¬ 
sato su un processore Samsung a 1 GHz, 
mentre la memoria di massa è di 2 GB, 
espandibili tramite schede MicroSD. In ter¬ 
mini di connettività l'apparato può contare 
su Hsdpa a 7,2 Mbps, Wi-Fi integrato e 
Bluetooth 3.0. Non manca il ricevitore Gps 
per applicazioni di geo-localizzazione e navi¬ 
gazione. Costa 399 euro Iva inclusa. 
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SMARTPHONE 


Symbian A 3 SV-MiSMUÌ 


S ymbian è uno dei sistemi operativi storici nel settore della telefo¬ 
nia mobile; a lungo supportato da grandi nomi del mercato come 
Sony Ericsson e Siemens, ha vissuto gli ultimi due anni in modo tur¬ 
bolento e contrastato. Da un lato ne è stato annunciato il rilasciato co¬ 
me piattaforma open source (avvenuto lo scorso Febbraio), dall’altro 
ha visto ridursi progressivamente i produttori coinvolti nel progetto, 
tanto che oggi è di fatto Nokia l’unica realtà di rilievo a supporto del 
sistema operativo. 

Nel corso degli ultimi mesi le illazioni e le notizie si sono fatte ancora 
più concitate: Nokia ha lanciato una serie di prodotti basati sull'ultima 
versione di Symbian (Symbian A 3), ma nel frattempo ha anche inau¬ 
gurato il progetto Meego, che dettagliamo nell’apposita sezione. Il 21 
ottobre la casa finlandese ha di fatto annunciato che la versione A 4 del 
sistema non verrà pubblicata, dal momento che l’intenzione è di unifi¬ 
care i progetti Symbian e Meego sotto l'unico framework di sviluppo 
Qt. Ad oggi ci è parso comunque importante illustrare brevemente le 
nuove caratteristiche di Symbian A 3, un sistema che equipaggia quat¬ 
tro telefoni Nokia in arrivo a cavallo di Natale (N8, C6.01, C7 ed E8), 
oltre a una serie di terminali riservati però al mercato giapponese. 


vece essenzialmente immutato, anche se alcune di esse hanno ricevu¬ 
to significativi upgrade; su tutti il lettore multimediale (figura 2), che 
finalmente sembra godere di un'interfaccia più appagante. Anche il 
software per ia visualizzazione la gestione delle foto è stato rinnovato 
(figura 3), mentre il riproduttore video unifica le funzioni di riprodu¬ 
zione dei filmati presenti nella memoria locale con quelli acquistati da 
Ovi Store o trasmessi in streaming da Youtube (figura 4). 

In termini di integrazione con l’hardware, una delle principali innova¬ 
zioni è il supporto per l’output Fidimi che consente il collegamento tra 
telefono e televisori ad alta definizione. Sempre sul fronte della con¬ 
nettività non mancano ie opzioni di sincronizzazione, trasferimento 
multimediale e tethering per l’utilizzo del telefono come modem per il 
Pc (figura 5). 

Tra le altre applicazioni fornite con il sistema operativo merita certa¬ 
mente una citazione Ovi Maps (figura 6), il software cartografico for¬ 
nito a titolo gratuito da Nokia con mappe residenti localmente sul te¬ 
lefono. L’applicazione è in grado di fungere anche da navigatore Gps 
completo; questa funzione è stata in un primo tempo rilasciata a paga¬ 
mento, per poi divenire totalmente gratuita nel corso del 2010. 


Symbian A 3 è la prima versione di Symbian completamente open sour¬ 
ce. Introduce numerose modifiche a livello di interfaccia nel tentativo, 
nemmeno molto celato, di recuperare le distanze accumulate nei con¬ 
fronti di iPhone e Android. Non a casa una delle novità introdotte è la 
possibilità di gestire una homepage a schermi multipli e personaliz¬ 
zarle con icone e Widget (figura 1), proprio come avviene sulle piat¬ 
taforme Apple e Google. Il sistema di gestione delle applicazioni è in¬ 


Non avendo ancora avuto modo di provare il nuovo Symbian A 3 nei 
nostri laboratori non ci possiamo sbilanciare sull’effettiva consistenza 
delle innovazioni annunciate; quel che pare chiaro è l’intenzione da 
parte di Nokia di continuare a supportare ancora la piattaforma Sym¬ 
bian, o perlomeno il tentativo di fornire in futuro una transizione 
“morbida” verso Meego, nel caso il nuovo progetto soppiantasse del 
tutto Symbian. 




Il futuro è targato Meego 


M eeGo è una piattaforma mobile basata su Linux e nata dalla fu¬ 
sione dei due progetti paralleli Moblin e Maemo, targati rispetti¬ 
vamente Intel e Nokia. Dopo l’annuncio dell’aggregazione dei due svi¬ 
luppi (avvenuto lo scorso febbraio), le voci circa una presunto abbando¬ 
no della piattaforma Symbian da parte di Nokia a favore di MeeGo si so¬ 
no moltiplicate. A ottobre la stessa Nokia ha smentito queste indiscre¬ 
zioni, dichiarando comunque che grazie al framework comune Qt lo svi¬ 
luppo di Symbian e MeeGo procederanno pari passo. A oggi MeeGo ha 
fatto la sua comparsa soprattutto su net- 
book: nella sua incarnazione con interfac¬ 
cia Moblin è essenzialmente un front end 
per applicazioni Linux ottimizzato per gli 
ambienti ultra-portabili. La versione per 
smartphone è invece basata su Qt e ha vi¬ 
sto la luce il 30 giugno 2010. Attualmente 
è disponibile come immagine per un solo 
prodotto commerciale, il Nokia N900. At¬ 
tualmente non sono previsti rilasci di te¬ 
lefoni con a bordo MeeGo come piattafor¬ 
ma nativa; secondo Doug Fisher, vice pre¬ 
sidente della divisione software Intel, qual¬ 
cosa potrebbe essere all’orizzonte per la 
prima metà del 2011. 
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SMARTPHONE 


Blackberry OS 6 BlackBerry, 


B lackberry rappresenta da sempre una sorta di isola nel mare degli 
smartphone; pur essendosi avvicinata negli ultimi anni al mercato 
consumer, il target principale di RIM rimane quello delle aziende e dei 
professionisti. Perlomeno questa è la percezione che tutti hanno di 
Blackberry e, in questa fase di mercato, la percezione di un prodotto è 
probabilmente più importante delle sue reali caratteristiche. 

Come la maggior parte dei concorrenti, anche Research in Motion ha 
annunciato questa estate una nuova major release del proprio sistema 
operativo, la 6.0. Come abbiamo già avuto modo di affermare in questo 
articolo, la concomitanza degli annunci e dei lanci di nuove piattaforme 
da parte di Microsoft, Nokia e RIM è il miglior metro cui si misura il 
grande successo che stanno riscuotendo le piattaforme Apple e Android 
e della necessità da parte degli altri attori del mercato di un rilancio per 
recuperare il tempo perduto. Nel caso di Blackberry, il nuovo OS 6 è sì 
un rinnovamento, ma che non vuole sconvolgere lo spirito originale del 
sistema RIM, da sempre focalizzato sulla messaggistica. 

La homepage con cui il sistema accoglie l’utente (figura 1) è suddivi¬ 
sa in tre aree principali: la barra di notifica (a cui RIM dedica uno spa¬ 
zio superiore rispetto alla concorrenza, ma che indubbiamente si rive¬ 
la molto chiara), l’area principale, vuota di default, e una barra a scor¬ 
rimento orizzontale sul lato inferiore che permette di navigare tra ap¬ 
plicazioni e funzionalità del telefono. Selezionando un’opzione da que- 
st’ultima le icone relative vanno a popolare lo schermo centrale (figu¬ 
ra 2). Anche l’area di notifica è interattiva, e consente di richiamare un 
elenco di messaggi, chiamate perse e cambi di stato sui social 


network. Già in questo contesto si nota l’attenzione che RIM ha pre¬ 
stato all’interazione con i servizi del Web 2.0 (figura 3). 

Tra le novità introdotte da OS 6 vi è poi la cosiddetta universa! search 
(figura 4), un’opzione che consente di eseguire ricerche unificate su 
contatti, messaggi, calendari, applicazioni e Web. Proprio in ambito 
Web troviamo un’altra importante introduzione di Blackberry 0S6: un 
browser totalmente rinnovato e basato sul WebKit al pari della maggior 
parte dei prodotti concorrenti. Tra le funzioni più interessanti del nuovo 
navigatore ricordiamo l'interfaccia a schede, lo zoom tramite pinch, il 
supporto per JavaScript e (in futuro) per Flash, oltre alla possibilità di 
condividere le pagine visitate su Facebook e Twitter (figura 5). 

Molte novità interessano anche il campo multimediale: tra le caratteristi¬ 
che più interessanti introdotte da OS 6 citiamo la possibilità di geo-tag- 
gare le foto scattate con la fotocamera integrata (figura 6), il nuovo let¬ 
tore multimediale (figura 7) e l’applicazione Twitter (figura 8). Rinnova¬ 
to anche il software per Pc Blackberry Desktop, utile per sincronizzare 
musica, contatti e posta tra terminale e il computer. 

Come tutti i sistemi operativi moderni, non manca l’integrazione con il 
market place RIM, battezzato App World. Seppur molto distante dai vo¬ 
lumi dei negozi virtuali Apple e Android, il sistema Blackberry rappre¬ 
senta una soluzione efficace per la distribuzione dei contenuti aggiunti¬ 
vi sul sistema. I primi terminali lanciati in Italia con a bordo OS 6 sono 
il BlackBerry Torch 9800 (649 euro) e il Bold 9780 (prezzo da definire al 
momento di andare in stampa) entrambi disponibili all’interno deile of¬ 
ferte dei principali operatori telefonici italiani. 
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Kultima generazione 


Il prezzo è poco su¬ 
periore a quello del¬ 
le compatte evolute, 
ma dal punto di vista 
della qualità e della 
versatilità non c'è 
confronto. 

Di Valerio Pardi 


U n corredo reflex è stato sem¬ 
pre considerato come un pun¬ 
to d'arrivo per ogni fotoama¬ 
tore, sia in passato, in piena era ana¬ 
logica, sia, ancora oggi, con il digita¬ 
le. Le motivazioni che stanno alla ba¬ 
se di questo concetto sono essenzial¬ 
mente due: una migliore qualità e 
una maggiore versatilità, che si tra¬ 
duce nelle più estese possibilità crea¬ 
tive. Oggi, con un'evoluzione tecno¬ 
logica sempre più pressante, si hanno 
a disposizione modelli dalle caratteri¬ 
stiche tecniche elevate, accompagna¬ 
ti però da prezzi di vendita, in alcuni 


casi, inferiori addirittura alle compat¬ 
te di fascia alta. Scegliere una reflex 
però significa mettere in conto pesi e 
volumi ben diversi rispetto a una 
compatta, inoltre una reflex con il so¬ 
lo obiettivo standard è molto limitata. 
La scelta di una reflex andrebbe fatta 
in virtù della possibilità di accedere a 
un dato "sistema", ovvero un mondo 
di ottiche, accessori, flash e tutto ciò 
che può rendere più creativa la parte 
di ripresa fotografica, migliorandone 
anche la resa qualitativa. 

Oggi si possono trovare sul mercato 
fotocamere compatte, davvero tasca¬ 
bili, con ottiche zoom con escursione 
focale superiore ai lOx e flash incor¬ 
porato. Sono fotocamere molto versa¬ 
tili, in grado di adattarsi a situazioni 
in cui una reflex sarebbe di impiccio 


(una serata in un locale, un weekend 
romantico, una escursione in monta¬ 
gna) ma hanno dei limiti evidenti per 
quanto riguarda qualità dell'ottica, 
rumore generato dal sensore di pic¬ 
cole dimensioni, rapidità di scatto, 
flash di limitata potenza e impossibi¬ 
lità di gestire accuratamente i piani 
di messa a fuoco attraverso profon¬ 
dità di campo ridotte. Tutti aspetti fa¬ 
cilmente risolvibili con una reflex. 
Anche le mirrorless, le compatte a ot¬ 
tica intercambiabile, già analizzate 
nei numeri scorsi, non consentono 
ancora di competere testa a testa con 
le reflex. Infatti se da un lato offrono 
dimensioni ridotte e sensori con su¬ 
peraci pari a quelli delle reflex, la 
presenza del mirino elettronico o del 
solo display Lcd esterno non permet- 
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Le macchine in prova: i prezzi su strada 



Canon 

Eos 1000D 

Canon 

Eos 550D 

Nikon 

D3100 

Nikon 

D5000 

Olympus 

E-450 

Olympus 

E-620 

Sony 

Alpha290 

Sony 

Alpha390 

Solo corpo 

360 

700 

520 

500 

300 

500 

n.d. 

n.d. 

Kit corpo + ottica 18-55mm (1) 

430 

800 

550 

580 

400 

550 

380 

460 

Kit corpo + ottica 18-55mm (1) e 55 - 250mm (2) 

580 

1.020 

800 

750 

500 

710 

630 

700 

Kit corpo + ottica 18-200mm (3) (4) 

800 

1.160 

1.120 

1.100 

880 

1.080 

990 

1.070 


(1) nelle Olympus 14-42mm - (2) nelle Olympus 40-150mm - (3) nelle Olympus 14-150mm - (4) nelle Sony è incluso anche il 18-55mm 



È importante controllare, soprattutto per i modelli presenti sul mercato da qualche mese, se il prezzo 
di listino è compatibile con lo Street price. Le fotocamere che si apprestano a essere sostituite da 
modelli di imminente rilascio sul mercato, o quelle che per determinate ragioni non hanno avuto il 
successo di mercato sperato, si possono trovare facilmente in promozione sia sui siti di acquisto on- 
line, sia nelle grandi superfici di vendita specializzate. Ne è un esempio la Canon Eos 1000D che in kit 
con l'obiettivo 18-55mm IS, di listino ha un prezzo di ben 569,55 euro, mentre nei punti vendita non è 
difficile trovarla a 430/450 euro, con punte anche ben inferiori a 400 euro, come nella promozione 
raffigurata, apparsa in una nota insegna di elettronica di consumo quest'estate. 



reflex, soprattutto se è la prima: infatti la scelta di un modello di una data 
azienda implica anche sposare il sistema reflex che la stessa azienda propone. 


te loro di competere con il tradiziona¬ 
le mirino ottico a pentaprisma (o pen- 
tamirror) presente nelle reflex. E non 
bisogna infine trascurare la profon¬ 
dità e varietà che un sistema reflex 
può offrire in termini di obiettivi, fla¬ 
sh e altri accessori dedicati alla ripre¬ 
sa; un aspetto ancora tutto da svilup¬ 
pare per i sistemi mirrorless. 

Reflex sì, ma quale? 

Appurato che la reflex è ancora uno 
strumento indicato per il fotoamatore 
esigente, si pone il quesito di quale e 
come scegliere il modello e il produt¬ 
tore più indicato alle proprie esigen¬ 
ze. Infatti la scelta di una reflex di 
una data azienda implica anche spo¬ 
sare il sistema reflex che la stessa 
azienda propone. È impor¬ 
tante quindi valutare bene le 
proprie esigenze per capire 
se il modello di reflex che 
abbiamo prescelto sia poi 
upgradabile in futuro 


per assecondare le esigenze fotogra¬ 
fiche che si potrebbero manifestare 
in seguito. Valutare un sistema signi¬ 
fica verificare il numero di ottiche e 
di accessori che ha disponibili e se 
questi rientrano nel target di acquisti 
possibili. Infatti una azienda può van¬ 
tare un discreto corredo di ottiche, 
ma, per esempio, se più di metà di 
queste sono dedicate ai professioni¬ 
sti, con prezzi di svariate migliaia di 
euro per obiettivo, è evidente che la 
scelta delle ottiche papabili per un 
amatore si riduce sensibilmente. Vi¬ 
ceversa, la possibilità di scegliere un 
sistema in cui ci siano anche ottiche 
professionali e di qualità indiscussa ci 
permetterà un giorno di aggiornare il 
nostro sistema con alcuni pezzi di 
pregio, senza dover cambiare i corpi 
reflex e gli accessori che già si 
possiedono. Ricordiamo che le 
ottiche dei diversi sistemi 
offerti dalle aziende 
non sono compati¬ 
bili tra di loro, co¬ 


sì una volta scelto un marchio, si po¬ 
trà scegliere prodotti solo di quell’a¬ 
zienda o tutt’al più obiettivi e acces¬ 
sori dei brand definiti "universali", 
come Sigma, Tamron, Tokina, che 
producono ottiche con attacchi dedi¬ 
cati alle principali marche. 

Per quanto riguarda le diverse tipolo¬ 
gie di reflex, i principali brand di fo¬ 
tografia hanno un'offerta che si può 
facilmente suddividere in quattro 
macro categorie: entry level, modelli 
più evoluti o "step-up", prosumer e 
professionali. Questo mese analizzia¬ 
mo le prime due categorie di quattro 
importanti brand: Canon, Nikon, 
Olympus e Sony. 

Un altro aspetto importante è definire 
l’acquisto della prima reflex. Una vol¬ 
ta stabilito in quale sistema si vuole 
entrare a far parte, ci sì può orientare 
o sul modello di primo prezzo oppure 
su quello di fascia direttamente supe¬ 
riore, o step-up. Come vedremo dalle 
recensioni dei singoli modelli, ci sono 
casi in cui scegliere un modello di fa¬ 
scia superiore è preferibile, in quanto 
la pìccola differenza di prezzo viene 
ampiamente ripagata con prestazioni 
e qualità costruttive decisamente su¬ 
periori. In altri casi invece il modello 
entry level propone soluzioni tecno¬ 
logiche talmente complete che la dif¬ 
ferenza di prezzo per l'acquisto di un 
modello superiore è del tutto ingiusti¬ 
ficato. Anche la scelta dell’obiettivo è 
di primaria importanza poiché, a pre¬ 
scindere dalla risoluzione del sensore 
della reflex, è l’immagine formata da 
questo "accessorio” che definisce lo 
standard qualitativo deU’insieme re- 
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flex più obiettivo. Meglio quindi un 
obiettivo migliore abbinato a un cor¬ 
po entry level piuttosto che il contra¬ 
rio. È importante anche valutare le 
nostre aspettative. Da una reflex con 
la classica ottica zoom standard non 
ci si può aspettare la versatilità di una 
compatta con zoom grandangolare 
15x. È opportuno quindi scegliere il 
corredo che più si avvicina alle esi¬ 
genze fotografiche. 

Il che può voler dire abbinare all'otti¬ 
ca standard un secondo obiettivo: un 
tele zoom o uno zoom più grandan¬ 
golare, o addirittura un unico zoom 
con un'escursione focale tale da co¬ 
prire sia la parte grandangolo che 
quella tele; oppure dotare fin da su¬ 
bito la propria reflex di un flash ag¬ 
giuntivo di potenza superiore, ideale 
se pensiamo di utilizzarla spesso in 
interni, per feste o riprese in cui l'il¬ 
luminazione presente sarà piuttosto 
debole. Non dimentichiamoci poi di 
una borsa che protegga adeguata- 
mente l'attrezzatura e un piccolo 
treppiede, accessorio impagabile 
per alcune tipologie di ripresa. 




Per la pulizia è sempre consigliabile, 
visto la delicatezza del processo, affidarsi 
a un laboratorio specializzato, ma se ci si 
trova impossibilitati nel recarsi in un 
centro d'assistenza, allora si può provare 
a intervenire personalmente, affidandosi 
però a strumenti affidabili e che evitino 
danni peggiori di quelli provocati da 
qualche granello di polvere. 


Q mirrar box posto di fronte al sensore 
permette di osservare nel mirino la 
stessa inquadratura che verrà ripresa 
dal sensore durante lo scatto. 


Suite software incluse 

Un altro indiscusso vantaggio del 
mondo delle reflex è la possibilità di 
scattare in modalità Raw, ovvero po¬ 
ter gestire il file di immagine grezzo, 
così come esce dalla fotocamera. Ciò 
permette, in un secondo tempo, di 
poter gestire con cura il livello di 
sharpening, di applicare il corretto 
bilanciamento del bianco o di inter¬ 
venire con un filtro anti rumore per 
ridurre la granulosità nelle immagini 
scattate ad alti Iso senza intaccare i 
dettagli più fini. Si tratta di opzioni 
impossibili da eseguire sul comune 
formato Jpeg e che permettono una 
libertà creativa e un livello qualitati¬ 
vo impensabile altrimenti. Per poter 
gestire questi aspetti, intervenire sui 
Raw, così come per semplicemente 
catalogare le immagini o creare pro¬ 
vini da stampare, si possono utilizza¬ 
re i software in dotazione alle reflex. 
Con queste fotocamere si trovano in 
bundle software piuttosto interessan¬ 
ti, alcuni sviluppati appositamente 
per integrarsi al meglio con le poten¬ 
zialità della fotocamera. Potremo così 
sfruttare ancora meglio la fotocamera 
utilizzando il software in dotazione e 
avere una maggiore integrazione tra 
hardware e software, con il non tra¬ 
scurabile vantaggio di non trovarsi di 
fronte a nessuna incompatibilità di 
sorta. L'offerta presente nelle reflex è 
piuttosto vasta , e spazia dal classico 
software per lo "sviluppo" dei file 
Raw a programmi di catalogazione, 
backup e fotoritocco. Si potrà così 
contare su una soluzione di "camera 
chiara", in grado di gestire perfetta¬ 
mente le immagini generate dalla re¬ 
flex della casa, il tutto senza dover 
acquistare necessariamente pacchet¬ 
ti software aggiuntivi. 
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Reflex, attenti 
alla polvere 

Utilizzare una D-Slr richiede di pre¬ 
stare più attenzione, non solo per la 
maggiore complessità tecnica di 
queste fotocamere, ma anche per la 
delicatezza di alcuni componenti. 
L'azione più banale ma che può por¬ 
tare a un deterioramento della qua¬ 
lità delle immagini è il classico cam¬ 
bio dell'ottica. Quando si toglie l'o¬ 
biettivo, si lascia esposto il box reflex 
a polvere e pulviscoli in sospensione 
che possono entrare nella fotocame¬ 
ra e depositarsi sul sensore, provo¬ 
cando antiestetici pallini scuri leg¬ 
germente sfocati in tutte le immagini 
scattate successivamente. 

Ad ogni cambio ottica se ne possono 
aggiungere altri, con il risultato che 
nel giro di qualche mese ci si ritrova 
con il sensore da pulire. Per evitare 
questa situazione o, quanto meno, 
ritardarla il più possibile occorre 
semplicemente prendere qualche 
precauzione. Evitare innanzi tutto di 
sostituire l'obiettivo il luoghi ventosi 
o polverosi, per esempio in spiaggia. 
Nel caso si sia costretti a farlo, tene¬ 
re sempre la fotocamera con il boc¬ 
chettone di innesto ottiche rivolto 
verso il basso e proteggere l'opera¬ 
zione dal vento con il proprio corpo 
o tenendo la fotocamera all'interno 
della borsa fotografica. 

Se il sensore si sporca, ed è pressoché 
inevitabile se si utilizza la reflex spes¬ 
so e per diversi mesi, si può procedere 
con la pulizia seguendo due diverse 
strade: recarsi presso un centro d'as¬ 
sistenza autorizzato e lasciare a loro il 
compito, con la possibilità di eseguire 
un rapido check out generale della 
fotocamera oppure acquistare apposi¬ 
ti prodotti per la pulizia del sensore. 
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A fronte di due fasce di prezzo, sono due le fotocamere che questo mese si aggiudicano il 
nostro premio VIP. Nel segmento “super-economico” troviamo la Nikon D3100, una foto¬ 
camera entry level che porta significativi miglioramenti al segmento delle “primo prezzo”, of¬ 
frendo una costruzione molto buona abbinata a prestazioni, facilità d’uso e alcune soluzioni tec¬ 
niche tipiche delle fasce di prezzo superiori. Inoltre, sebbene il suo prezzo di listino al momen¬ 
to sia ancora piuttosto elevato, lo Streetprice è destinato ad assestarsi verso il basso entro po¬ 
chi mesi. Invece, come modello step-up, la Canon Eos 550D è quanto di meglio oggi il merca¬ 
to può offrire. La differenza con i modelli entry level è piuttosto evidente, sia per qualità co¬ 
struttiva che per funzionalità; l’unico appunto è l’ottica del kit decisamente limitante e che con¬ 
sigliamo di cambiare con un modello più performante. 

Davvero eccellente anche il comportamento della Olympus E-620 che, nonostante i limiti di un 
sensore di dimensioni più contenute rispetto alle concorrenti, sfoggia funzionalità accessorie 
degne di una fotocamera prosumer, seguita da vicino dalla sorella minore E-450. Sottotono in¬ 
vece le due Sony, che offrono principalmente una semplicità operativa ai massimi livelli a un 
prezzo appropriato ma come prestazioni pure, complice un po’ anche l’ottica del kit e qualche 
eccessiva semplificazione dell'Interfaccia, non hanno brillato. Iniziano ad accusare invece l’età 
la Nikon D5000 e la Canon 1000D, sebbene il prezzo di vendita sia spesso fonte di interessan¬ 
ti promozioni che le possono rendere comunque molto appetibili. 


Evitare però di utilizzare le normali 
bombolette ad aria compressa che 
possono spruzzare anche i residui 
oleosi in essa contenuti, peggiorando 
così la situazione, ma piuttosto dotarsi 
di sistemi ad aspirazione, sempre ad 
aria compressa. Queste semplici pro¬ 
cedure sono di norma sufficienti a ri¬ 
portare il sensore come nuovo, senza 
la necessità di cimentarsi con liquidi e 
sistemi di pulizia più invasivi. 

Accessori 

indispensabili 

La fotocamera reflex può essere ap¬ 
prezzata al meglio delle sue possibi¬ 
lità soprattutto se si dispone di una se¬ 
rie di piccoli accessori, dal prezzo di 
norma non eccessivo, che ne aumen¬ 
tano sia la praticità d’uso che le possi¬ 
bilità creative. Nella tabella seguente 
sono elencati alcuni accessori che ri¬ 
teniamo molto utili e che dovete met¬ 
tere nel vostro budget di spesa. Una 
borsa e/o zaino deve non solo permet¬ 
tere di trasportare la fotocamera e gli 
obiettivi del proprio corredo, ma an¬ 
che di proteggere adeguatamente il 
contenuto. Un treppiede consente di 


scattare con tempi di posa lunghi, 
concentrarsi meglio sull'inquadratura 
o di includere il fotografo nei gruppi 
con l'autoscatto, e in questo secondo 
caso un telecomando IR potrebbe es¬ 
sere estremamente utile. L'aspetto au¬ 
tonomia non è quasi mai un proble¬ 
ma, ma una seconda batteria può to¬ 
gliere dagli impicci in condizioni di ri¬ 
presa particolari e intense, così come 
una buona dose di GB aggiuntivi pos¬ 
sono essere altrettanto indispensabili 
per non essere limitati da una sola 
scheda di memoria; cercando di pre¬ 
ferire però memorie di qualità al sem¬ 
plice prezzo più conveniente. Infine 
un flash più potente e preferibilmente 
con la parabola orientabile è un vali¬ 
do aiuto quando la luce naturale ini¬ 
zia a scarseggiare. 


Il giusto corredo 

Accessori 

Prezzo (in Euro) 


Borsa/zaino 

da 50 a 150 

Treppiede 

da 30 a 130 

Memorie aggiuntive 

da 10 a 50 

Batteria di scorta 

da 35 a 75 

Flash 

da 50 a 300 

Telecomando 

da 15 a 60 
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REFLEX 


I modelli 

"entry level 


r/ 


Canon Eos 1000D 

È la reflex più anziana della com¬ 
parativa: la sua data di lancio in 
fatti risale al 2008. Malgrado questo, 
a oltre 2 anni dal debutto la Eos 
1000D può ancora competere a testa 
alta con le più recenti alternative, 
con il non trascurabile aspetto di po¬ 
terla trovare facilmente in alcune 
promozioni dal prezzo decisamente 
allettante. Si tratta di una reflex nata 
dalla semplificazione di alcuni 
aspetti della Eos 450D, progenitrice 
della 550D in prova in questa com¬ 
parativa. La 1000D si presenta con 
un corpo piuttosto spartano realizza¬ 
to con materiali discreti. 

Il sensore Cmos da 10,1 Mpixel, con 

sistema autopulente, abbinato al 
processore d'immagine Digic III, 
sebbene offra una risoluzione più 
che sufficiente, mostra qualche limi¬ 
te di rumore alle sensibilità più ele¬ 
vate, tra l'altro ridotte a 1.600 Iso co¬ 
me massimo. 

Non spicca neppure il display Lcd 
da 2,5" da cui si accede a un menu 
con un'impostazione un po' datata 
sebbene piuttosto valida L'autofo- 
cus, basato su un sistema a 7 punti, è 
apparso reattivo e ha offerto una 
buona precisione. È questo proba¬ 
bilmente uno dei maggiori punti di 
forza della fotocamera. L'obiettivo in 
dotazione nel kit, un Canon EF-S 
18-55mm f/3.5-5.6 IS, è dotato di 

Canon Eos 1000D 

Euro 569,55 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo Canon EF-S 18-55mm f/3.5-5.6 IS) 


Prezzo reale vantaggioso 
Sistema completo e versatile 




> Interfaccia un po' datata 

> Assenza modalità video 


Pagina web: www.canon.it 


La Eos 1000D è la reflex più 
"anziana" di questa comparativa. 



stabilizzazione ottica delle immagi¬ 
ni. La resa è nella media per un'otti¬ 
ca economica, non brilla per defini¬ 
zione ma è piuttosto uniforme su tut¬ 
to il campo, non ci sono grosse varia¬ 
zioni qualitative passando dal centro 
ai bordi e anche diaframmando non 
si migliora sensibilmente la qualità. 
Lascia un po' perplessi anche la rea¬ 
lizzazione meccanica della stessa, 
oltre che per la flangia di innesto 
realizzata in materiale plastico, an¬ 
che per la scorrevolezza della ghie¬ 
ra dello zoom, decisamente miglio¬ 
rabile. Canon però ha il non trascu¬ 
rabile plus di offrire un sistema re¬ 
flex tra i più completi, e l’adozione 
di ottiche di classe superiore per¬ 
mettono di far 
crescere sensi¬ 
bilmente i risul¬ 
tati ottenibili 
con questa foto¬ 
camera 



Nikon D3100 

La D3100 fotocamera, pur essendo 
il modello d'ingresso del sistema 
Nikon, offre una serie di funziona¬ 
lità che la rendono estremamente 
appetibile, anche rispetto al model¬ 
lo superiore D5000. Le dimensioni 
sono piuttosto compatte e la scelta 
dei materiali costruttivi offre un ot¬ 
timo feeling, grazie a plastiche di 
qualità, seppur inferiori ai modelli 
prosumer e prò della stessa casa. 
L'ergonomicità è ben studiata e ciò 
rende la fotocamera intuitiva da 
utilizzare. 

Sul fronte qualitativo, la D3100 
spicca per un sensore Cmos da 14,2 
Mpixel che, grazie anche al siste¬ 
ma di elaborazioni delle immagini 
Expeed 2, offre un'elevata resa, an¬ 
che a valori alti di Iso, con una pu¬ 
lizia delle immagini decisamente 
apprezzabile. 

La sensibilità massima, equivalen¬ 
te a 12.800 Iso, fino a 3.200 Iso offre 
una resa elevata, con colori brillan¬ 
ti e rumore molto contenuto. Inoltre 
va apprezzata anche la scelta di 
Nikon di dotare la D3100 di un 
doppio sistema di riduzione della 
polvere, per limitare la possibilità 
che questa si depositi sul sensore 
durante il cambio di ottica. Anche 
l'obiettivo, stabilizzato otticamente, 
è apparso di buona qualità, sebbe¬ 
ne abbia l'attacco a baionetta non 
in metallo, come è consuetudine 
per ottiche entry level. 

La resa ottica è decisamente buo¬ 
na, ottima in centro, cala un po' ai 
bordi, ma solo alle aperture di dia¬ 
framma maggiori; anche la resi¬ 
stenza a flare e riflessi è apparsa 
elevata, infine è molto piacevole 
anche il feeling che restituisce il 
movimento di rotazione della ghie¬ 
ra dello zoom, uno dei migliori di 
tutta la comparativa. 

L'autofocus è risultato preciso e ra¬ 
pido, ricordiamo però che la D3100 



E una entry-level, 
ma la possibilità 
di integrarsi nel sistema 
Canon, completo 
e articolato, le permette 
di soddisfare le più 
disparate esigenze. 
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Nikon D3100 

Euro 630,00 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo Nikkor 
AF-S 18-55mm f/3.5-5.6 G 1 IR) 


L'interfaccia 
semplificata è 
uno dei plus 
della D3100. 


Pn 


• Compatta ma dalla buona Impugnabili 

• Sistema completo e versatile 

• Capacità video Full Hd 

• Qualità agli alti Iso 



• Monitor non orientabile 
Il Produttore: Nikon. Pagina web: www.nital.it 


è compatibile solo con le ottiche 
AF-S, ovvero quelle dotate di mo¬ 
tori autofocus nell'obiettivo e che 
caratterizzano la maggior parte del 
sistema Nikon; tuttavia le ottiche 
AF più datate possono venire uti¬ 
lizzate su questa fotocamera solo 
con la messa a fuoco manuale. 
Molto interessanti anche le funzio¬ 
nalità video di questa reflex, deci¬ 
samente più evolute dei modelli 
precedenti. 

La D3100 può registrare con risolu¬ 
zione Full Fld a 24 fps sfruttando la 
sensibilità massima del sensore di 
3.200 Iso e l'eccellente autofocus 
permanente AF-F. Da segnalare 
però la mancanza di un ingresso 
per microfono esterno. 


Olympus E-450 

La E-450 è la reflex più compatta del 
gruppo e, assieme alla sorella mag¬ 
giore E-620, è anche una delle meglio 
realizzate, sia come scelta dei mate¬ 
riali, con plastiche e gomme di qua¬ 
lità, sia per l'assemblaggio. Di contro, 
entrambe le fotocamere utilizzano un 
formato del sensore di dimensioni in¬ 
feriori alle concorrenti, il QuattroTer- 
zi, con dimensioni di 13xl7mm. Con 
questo standard, l'angolo di campo 
coperto dagli obiettivi del sistema 
Olympus, per poterlo paragonare a 
quello del classico 24x36mm, occorre 
moltiplicarlo per un fattore 2X. In 
questo modello il sensore, di tipo Live 
MOS, ha una risoluzione di 10 Mpixel 
e una sensibilità massima pari a 1.600 
Iso. La resa è molto buona fino a 400 
Iso, ma già da 800 Iso diventa eviden¬ 
te la differenza di prestazioni con le 
altre reflex dotate di sensori con foto¬ 
recettori di dimensioni maggiori; inol¬ 
tre la sensibilità massima, sebbene sia 
ancora utilizzabile come qualità, mo¬ 
stra la corda contro valori di 12.800 
Iso offerti da alcune dirette concor¬ 
renti. Segnaliamo che l'obiettivo for¬ 
nitoci in prova con entrambe le Olym¬ 
pus non è il classico zoom standard 



Zuiko 14-42mm f/3.5-5.6, ma una ec¬ 
cellente ottica della linea Pro, lo 
Zuiko Digital 14-54mm f/2.8-3.5 II, 
quindi equivalente a un 28-108mm e 
con una luminosità massima molto 
elevata, per di più questo obiettivo è 
tropicalizzato, ovvero a prova di umi¬ 
dità e di schizzi d'acqua. L'utilizzo di 
quest'ottica ha permesso di ottenere il 
meglio in fatto di qualità dai due cor¬ 
pi Olympus, ma occorre ricordare che 
il prezzo di vendita di questo obiettivo 
si aggira oltre i 700 euro, contro i 200 
euro di media delle altre ottiche prese 
in esame nella comparativa. 

La Olympus E-450 offre un'eccellente 
velocità operativa e anche l'autofo- 
cus, limitato a soli tre punti di messa a 
fuoco, è apparso veloce e preciso an¬ 
che in condizioni di scarsa illumina¬ 
zione, merito, in parte, ancora una 
volta, dell'ottica utilizzata. La sempli¬ 
cità operativa è molto buona, miglio¬ 
rabile invece il menu di comando, 
realizzato con una grafica spartana e 
un po' superata. Da segnalare la pos¬ 
sibilità di gestire altri flash in modalità 
wireless direttamente dalla fotocame¬ 
ra, una peculiarità che di norma la si 
riscontra sulle reflex di fascia 
medio/alta e che qui invece troviamo 
anche nel modello d'ingresso del si¬ 
stema Olympus. 



Olympus E-450 

Euro 459,00 Iva inclusa 

kit corpo + obiettivo Zuiko 
14-42mm f/3.5-5.6 ED) 



• Materiali corpo di qualità 

• Dimensioni molto compatte 

• Gestione flash wireless 


• Sensore poco performante agli alti ISO 

• Impugnabilità difficoltosa 

@ Produttore: Olympus. 

Pagina web: www.olympus.it 
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Il menu grafico 
e la presenza di 
pochi pulsanti e 
selettori, fanno 
della A290 una 
reflex intuitiva e 
semplice, anche 
per neofiti. 



Sony A290 


La entry level della gamma Sony è, 
invero, piuttosto voluminosa e deno¬ 
ta una scocca libera da molti seletto¬ 
ri e pulsanti, come invece è abitudi¬ 
ne in molti modelli concorrenti. 
Questa scelta da un lato obbliga ne¬ 
cessariamente chi scatta a passare 
dal menu della fotocamera per mo¬ 
dificare i parametri di ripresa, ma 
dall'altro semplifica l'utilizzo della 
stessa da parte dei principianti che 
non vengono distratti da un numero 
elevato dì variabili (tasti e selettori). 
Inoltre, il corpo di generose dimen¬ 
sioni, permette un'eccellente impu- 
gnabilità. 

Il sensore è un Ccd da 14,2 Mpixel 
con sistema di stabilizzazione inter¬ 
na che si è rivelato piuttosto efficien¬ 
te. Il processore d'immagine Bionz 
consente di ottenere file di qualità 
con limitato disturbo agli alti valori 
di Iso, anche se alla sensibilità mas¬ 
sima di 3.200 Iso, il degrado della 
qualità risulta visibile. Molto curata 
è l'interfaccia del menu, e questa è 
una nota positiva, dato che occorre 
utilizzarlo piuttosto spesso. 

Una piccola guida, poi, consente di 


Sony A290 

Euro 420,00 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo Sony 
18-55mm f/3.5-5.6 SAM) 


selezionare i parametri principali di 
scatto in maniera semplice e intuiti¬ 
va, grazie anche a simbologie ben 
studiate. Meno positivi invece i giu¬ 
dizi per l'ottica in dotazione, uno 
zoom Sony DT 18-55mm f/3.5-5.6 
SAM. La costruzione in plastica è di 
qualità modesta, tanto che il movi¬ 
mento della ghiera dello zoom mo¬ 
stra evidenti livelli diversi di frizio- 
namento durante la sua corsa. 

Anche la qualità ottica non è priva 
di critiche, soprattutto verso i bordi e 
ai diaframmi più aperti, due aspetti 
che vengono evidenziati dalla riso¬ 
luzione elevata del sensore. Ricor¬ 
diamo che Sony ha mantenuto l'in¬ 
nesto ottiche delle precedenti foto¬ 
camere Minolta e Konica Minolta, 
così che il parco obiettivi a cui può 
attingere è estremamente vasto, 
comprese le nuove ottiche Zeiss pro¬ 
dotte per le Sony Alpha. 

Positivo invece il responso per il sot¬ 
tosistema autofocus, basato su 9 
punti a disposizione rettangolare 
piuttosto allargata che ha dato buo¬ 
na prova di sé. Lo schermo Lcd, da 
2,7", ha una buona definizione e 
una luminosità elevata anche per un 
utilizzo in esterni. Da segnalare, in¬ 
vece, l'assenza della funzione Live 
View così come della possibilità di 
catturare video. 


Semplicità operativa 
Economicità 
Stabilizzatore integrato 


• Funzioni limitate 

• Costruzione e materiali 
poco appaganti al tatto 

• Lentezza nella risposta allo scatto 

Il Produttore: Sony. Pagina web: www.sony.it 
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REFLEX 


I modelli "step-up" 



Canon Eos 550D 

Euro 886,12 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo 

Canon EF-S 18-55mm f/3.5-5.6 IS) 



• Sensore dalle ottime prestazioni agli alti Iso 

• Interfaccia moderna e intuitiva 

• Sistema completo e versatile 

• Capacità video Full HD 



• Monitor non orientabile 


@ Produttore: Canon. Pagina web: www.canon.it 


Canon Eos 550D 

Notevoli le differenze in casa Ca¬ 
non tra i due modelli in prova: in¬ 
fatti, a differenza dell'ormai datata 
1000D, la 550D si avvantaggia delle 
più recenti evoluzioni tecnologiche. 
La Eos 550D, per esempio, monta 
un sensore Cmos da 18 Mpixel che, 
assieme al nuovo processore Digic 
4, consente un range di sensibilità 
comprese tra 100 e 6.400 Iso, 
espandibili in caso di necessità a 


12.800 Iso. Questo processore per¬ 
mette inoltre di gestire le immagini 
a 14 bit, una profondità colore che 
migliora notevolmente le capacità 
di riproduzione dei colori e delle 
gamme tonali. Di questo se ne av¬ 
vantaggia anche la pulizia delle im¬ 
magini, tant’è che anche i 3.200 Iso 
sono ancora una sensibilità perfet¬ 
tamente utilizzabile, con un calo di 
definizione e di purezza dei colori 
ben contenuto. 

Sia risoluzione che sensibilità sono 
nettamente superiori alla Eos 
1000D e la Eos 550D permette di 
sfruttare appieno la versatilità del 
corredo Canon. L'adozione del pro¬ 
cessore Digic 4 consente anche la 
ripresa video in formato Full Hd, vi¬ 
sionabili direttamente sui televisori 
di nuova generazione tramite la 
porta Hdmi integrata nella fotoca¬ 
mera, mentre una presa per mi¬ 
crofoni esterni consente di registra¬ 
re audio di qualità elevata. 

Anche il layout della disposizione 
dei comandi sono concettualmente 
più moderni rispetto alla Eos 
1000D, con un'ergonomia e una 
scelta dei materiali utilizzati che si 
rifanno direttamente alla prosumer 
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Eos 60D. Molto bello il display 
esterno da 3" con risoluzione pari a 
1.040.000 punti. L'autofocus dispo¬ 
ne di nove punti di messa a fuoco 
ed è apparso ben amalgamato con 
le ottime prestazioni della fotoca¬ 
mera. L'obiettivo incluso nel kit è lo 
stesso Canon EF-S 18-55mm f/3.5- 
5.6 IS presente con l'altra reflex Ca¬ 
non in prova, ma in questo caso la 
superiore risoluzione del sensore 
mette ancora più a dura prova le 
qualità ottiche dell'obiettivo. 

Sulla Eos 550D quest'ottica limita le 
potenzialità di risoluzione della fo¬ 
tocamera e si nota un calo qualita¬ 
tivo ai bordi, che risultava invece 
coperto dalla risoluzione inferiore 
della Eos 1000D; consigliamo viva¬ 
mente di abbinare a questa fotoca¬ 
mera ottiche di qualità superiore. 

Nikon D5000 


Il modello step-up di Nikon soffre 
dei ritmi di obsolescenza tipici dei 
prodotti di elettronica. Infatti la sua 
maggiore età rispetto alla recentissi¬ 
ma D3100 fa sì che su alcuni aspetti 
non riesca a essere nettamente su¬ 
periore alla entry level. 

Nonostante questo bisogna però ri¬ 
conoscere alla D5000 alcune doti 
che la rendono una reflex egual¬ 
mente appetibile. 

Il corpo della fotocamera, di di¬ 
mensioni appena superiori alla 
D3100, trasferisce una maggiore 
sensazione di robustezza, anche se 
sono invariati gli ottimi materiali 
utilizzati per la scocca. Davvero 
utile, invece, la scelta di dotare la 
fotocamera di un monitor Lcd da 
2,7" ad angolazione variabile che 
in unione al Live View o alla ripre¬ 
sa di filmati D-movie, consente di 
sfruttare in modo 
più creativo 
























REFLEX 



la D5000. L'obiettivo offerto nel kit 
è lo stesso zoom AF-S Nikkor 18- 
55mm f/3.5-5.6 G VR presente con 
la D3100, mentre cambia il senso¬ 
re. La D5000 monta infatti un Cmos 
da 12,3 Mpixel abbinato al proces¬ 
sore d'immagine Expeed che con¬ 
sente di spingere la sensibilità fino 
a 6.400 Iso equivalenti. E la prova 
su strada evidenzia come la resa 
agli alti Iso sia buona. 

Anche la D5000 offre un doppio si¬ 
stema, basato sul controllo del flus¬ 
so dell'aria e di pulizia del sensore, 
per mantenere il Cmos libero da 
pulviscoli. L'autofocus all punti è 
decisamente reattivo e preciso, an¬ 
che se non offre la modalità AF-F 
presente sulla D3100 e sulla supe¬ 
riore D7000. 


Di interesse per il fotografo alle pri¬ 
me armi, è la presenza di 19 moda¬ 
lità scene che consentono di trovare 
una soluzione tecnicamente valida 
in ogni situazione di ripresa e per fa¬ 
cilitare la scelta, la fotocamera mo¬ 
stra una foto d'esempio della moda¬ 
lità scene prescelta. Come per la 



D3100 anche sulla D5000 l'esposi¬ 
zione multizona, battezzata Matrix 
da Nikon, e il bilanciamento del 
bianco automatico offrono risultati 
tecnicamente sempre validi. 

Olympus E- 620 

Evoluzione diretta della E-450, la 
E-620 mantiene le stesse positive 
caratteristiche del modello entry-le- 
vel a cui aggiunge principalmente 
tre caratteristiche importanti: un 
sensore Live MOS da 12,3 Mpixel, 
un sistema di stabilizzazione delle 
immagini integrato e un monitor 
Lcd orientabile. 

Le migliorie non hanno inficiato le 

ottime doti di compattezza tipiche 
del sistema E di Olympus, e anche 
la E-620, sebbene di poco superiore 
per peso e volume alla sorella mi¬ 
nore, vanta le migliori caratteristi¬ 
che di dimensioni tra le altre reflex 
della comparativa. Il sensore Live 
MOS abbinato al processore d'im¬ 
magine TruePic III+ permette buo¬ 
ne prestazioni, di poco superiori a 


Nikon D5000 

Euro 650,00 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo Nikkor 
AF-S 18-55mm f/3.5-5.6 G VR) 


Pn 


• Sistema completa e versatile 

• Lcd orientabile 

• Modalità Scene molto duttile 



• Video non Full Hd (ma solo Hd ready) 

• Dimensioni leggermente superiori 


Il Produttore: Nikon. Pagina web: www.nital.it 




Tra le peculiarità 
della D5000 spicca 
indubbiamente il 
display da 2,7" 
orientabile. 



quelle offerte dalla E-450. La sensi¬ 
bilità massima sulla E-620 è stata 
portata a 3.200 Iso, con significativi 
miglioramenti ai valori inferiori. Il 
display Lcd da 2,7" ha le stesse ca¬ 
ratteristiche di quello presente sulla 
sorella minore, ma qui offre la pos¬ 
sibilità di essere posizionato a pia¬ 
cimento grazie allo snodo di cui di¬ 
spone. Un altro aspetto di notevole 
interesse di questa reflex digitale è 
il sistema autofocus denominato 
Twin AF a 7 punti, cinque dei quali 
a croce dotati di maggior precisione 
e sensibilità, che ha mostrato una 
reattività elevata. Anche il sistema 
esposimetrico non è stato da meno 
e ha fornito mediamente risultati un 




Olympus E-620 

Euro 799,00 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo Zuiko 
14-42mm f/3.5-5.6 ED) 



• Lcd orientabile 

• Materiali corpo di qualità 

• Dimensioni molto compatte 

• Gestione flash wireless 



• Sensore migliorabile agli alti Iso 

• Impugnabili difficoltosa 

|| Produttore: Olympus. 

Pagina web: www.olympus.it 
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REFLEX 


La E-620 offre 
buone prestazioni 
e funzioni evolute 
in un corpo 
davvero compatto. 



poco superiori alle concorrenti, pre¬ 
diligendo però la resa d'impatto 
che la leggibilità, a volte, delle om¬ 
bre. È presente anche nella E-620 
la possibilità di comandare flash 
aggiuntivi in wireless, mentre è 
migliorabile la grafica e l'interfac¬ 
cia del menu, dotato della stessa 
impostazione di quello della sorelli¬ 
na minore E-450. 

Le reflex Olympus hanno il loro 
punto di forza nella compattezza 
elevata e nel buon sistema disponi¬ 
bile, basti pensare che l’azienda 
mette a disposizione 33 obiettivi di¬ 
visi in ottiche standard, Pro e Top 
Pro. La scelta però di utilizzare un 
formato del sensore di dimensioni 
minori alle concorrenti, paga lo 
scotto della pulizia delle immagini 
a sensibilità Iso più elevate, tra l'al¬ 
tro la disponibilità di alti valori è li¬ 
mitata rispetto alle concorrenti. 


Sony A390 


Poche le differenze tra la A290 e la 
A390: infatti il modello più evoluto 
di Sony propone in una scocca qua¬ 
si identica - solo più profonda di 4 
mm - le principali caratteristiche 
del modello base, ovvero senso¬ 
re Ccd da 14,2 Mpixel, stabiliz¬ 
zato, con sensibilità massima 
pari a 3.200 Iso. Identi¬ 
ci, inoltre, an¬ 
che il buon 
sistema 



esposimetrico e l’ottimo sottosiste¬ 
ma autofocus a 9 punti allargati. 
Come per la A290, vale lo stesso di¬ 
scorso sull'obiettivo, decisamente 
limitante rispetto ad alcune specifi¬ 
che della fotocamera, ma l'ampia 
scelta di ottiche disponibili con at¬ 
tacco Sony Alpha consente di sce¬ 
gliere la soluzione migliore per 
ogni esigenza. 

La gestione della fotocamera è dav¬ 
vero semplice e la rende molto si¬ 
mile, nell'utilizzo, a una comune 
compatta. Ovvero pochi pulsanti e 
un unico selettore principale nella 
parte superiore a sinistra della 
scocca. Da segnalare anche una vi¬ 
sione del mirino piuttosto poco in¬ 
grandita, come per la A290, anche 
se questo modello gode di un'estra¬ 
zione pupillare maggiore che rende 
l'osservazione del mirino tramite 
l'oculare del pentaprisma più age¬ 
vole a chi indossa gli occhiali. Un 
altro aspetto che affligge entrambe 
le fotocamere Sony è un impercetti¬ 
bile ritardo nella risposta dei co¬ 
mandi, in particolare del pulsante 
di scatto. 

Rispetto al modello entry level, la 
A390 dispone di un Lcd esterno 
orientabile, solo in senso verticale, 
ma egualmente utile per le inqua¬ 
drature più complesse. Un'altra 
esclusiva di questo modello è la 
presenza del Live View ma è co¬ 
munque assente la modalità video. 


L'ergonomia delle due Sony è buona, ma le 
finiture sono qualitativamente migliorabili. 


V 

■ 


.1 







AF* 



MF. 





Sìa la A290 che la A390 dispongo¬ 
no di doppio slot per schede di me¬ 
moria in standard Memory Stick 
Pro Duo/HX e SD/SDHC. 
Qualitativamente, quindi, la A390 
non offre nulla di diverso rispetto al 
modello entry level, consente però 
alcune modalità di ripresa aggiunti¬ 
ve, permesse dal display orientabile 
e dalla funzione Live View, che 
possono tornare utili in diverse oc¬ 
casioni. Giustificabili, quindi, gli 80 
euro di differenza tra i due modelli 
Sony. La semplicità operativa rima¬ 
ne invece uno degli aspetti fonda¬ 
mentali per entrambe le fotocame¬ 
re, che si candidano come strumen¬ 
ti ideali per chi necessita di una re¬ 
flex ma non ha eccessive pretese in 
tal senso. • 



Comodo il monitor inclinabile, seppur 
solo in verticale, della A390 


Sony A390 

Euro 500,00 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo Sony 18-55mm 
f/3.5-5.6 SAM) 



• Semplicità operativa 

• Monitor orientabile 

• Stabilizzatore integrato 



• Funzioni limitate 

• Costruzione e materiali poco appaganti al tatto 

• Lentezza nella risposta allo scatto 


H Produttore: Sony. Pagina web: www.sony.it 
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REFLEX 


Tabella delle caratteristiche tecniche 


PRODUTTORE 

MODELLO 

Canon 

Eos 1000D 

Canon vip] 

Eos 550D | [cfrllril 

Nikon vii 1 ] 
D3100 ÉiTiri 

Nikon 

D5000 

Prezzo di listino in euro (Iva incl.) 

569,55 

886,12 

630,00 

650,00 

Voto 

6,5 

9,0 

9,0 

7,0 

Dimensioni (LxflxP) mm 

126,1 x 97,5x61.9 

128,8x97,3x62 

124x96x74,5 

127x104x80 

Peso (batteria inclusa) g 

450 

530 

500 

600 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

10,5/10,1 

18,7/18,0 

14,8/14,2 

12,9/12,3 

Sensore (tipo / dimensione in mm) 

Cmos/22,2x14,8 

Cmos/ 22,3x14,9 

Cmos/ 23,1 x 15,4 

Cmos/23,6x15,8 

Risoluzione immagine max (pixel) 

3.888x2.592 

5.184x3.456 

4.608x3.072 

4.288 x 2.848 

Rapporto d'immagine 

3:2 

3:2 

3:2 

3:2 

Formato file immagine 

Jpeg, Raw 

Jpeg, Raw 

Jpeg, Raw 

Jpeg, Raw 

Livello di qualità Jpeg 

Fine, Normal 

Fine, Normal 

Fine, Normal, Basic 

Fine, Normal, Basic 

Live View 

• 

• 

• 

• 

Obiettivo a corredo 

EF-S18 - 55mm 
f/3,5-5,6 IS 

EF-S 18 - 55mm 
f/3,5-5,6 IS 

AF-S DX18 - 55mm 
f/3,5-5,6 VR 

AF-S DX 18 - 55mm 
f/3,5-5,6 VR 

Lunghezza focale eq. / F.A.C.* 

28 - 88mm / 1,6X 

28 - 88mm /1,6X 

27 - 83mm / 1,5X 

27-83mm/1,5X 

Attacco ottiche 

Canon Ef-S (compatibile Ef) 

Canon Ef-S (compatibile Ef) 

Nikon F 

Nikon F 

Stabilizzatore hardware 

•/con ottiche dedicate 

•/ con ottiche dedicate 

•/con ottiche dedicate 

•/con ottiche dedicate 

Modi autofocus 

singolo, continuo, automatico 
tra singolo e continuo 

singolo, continuo, automatico 
tra singolo e continuo 

singolo, continuo, automatico 
tra singolo e continuo 

singolo, continuo, automatico 
tra singolo e continuo 

Area autofocus 

7 punti 

punto centrale a croce 

9 punti 

punto centrale a croce 

11 punti 

punto centrale a croce 

11 punti 

punto centrale a croce 

Fuoco manuale 

• 

• 

• 

• 

Misurazione esposimetrica 

valutativa, media al centro 
e spot 

valutativa, media al centro, 
parziale al centro e spot 

valutativa, media al centro 
e spot 

valutativa, media al centro 
e spot 

Compensazione dell'esp. 

±2 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

±5 EV passi 1/3 EV 

±5 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa 

auto (100-800), manuale (100, 
200,400, 800,1.600) 

auto (100-6.400), manuale (100, 
200, 400, 800,1.600,3.200, 
6.400, H (eq. 12.800)) 

auto (100-3.200), manuale (100, 
200,400,800,1.600,3.200, 

HI (eq. 6.400), H2 (eq.12.800)) 

auto (100-3.200), manuale (100, 

200,400, 800,1.600, 3.200, 

HI (eq. 6.400)) 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 6 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
fluorescente, tungsteno e flash) 

auto, manuale, 6 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
fluorescente, tungsteno e flash) 

auto, manuale, 12 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
fluorescente (7), tungsteno e flash) 

auto, manuale, 9 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
fluorescente (4), tungsteno e flash) 

Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/4.000, posaB 

da 30 a 1/4.000, posa B 

da30a 1/4.000, posaB 

da 30 a 1/4.000, posaB 

Scatti in sequenza / num. scatti 

•/ 3 fps per 514 Jpeg, 

1,5 fps per 5 Raw 

• / 3,7 fps per 34 Jpeg o 6 Raw 

• / 3 fps 

•/ 4 fps 

Autoscatto (secondi) 

da 2 a 10 a incrementi dii 

da 2 a 10 a incrementi dii 

2 e 10 

2,5,10 e 20 
e da 1 a 9 scatti 

Flash integr. / N° guida a Iso 100 

•/ 13 

• / 13 

• /13 

•/ 13 

Flash modalità 

auto, manuale, on / off, 
riduzione occhi rossi 

auto, manuale, on / off, 
riduzione occhi rossi 

auto, manuale, on / off, 
riduzione occhi rossi, 
sincro seconda tendina 

auto, manuale, on / off, 
riduzione occhi rossi, 
sincro seconda tendina 

Attacco flash esterno 

• 

• 

• 

• 

Sincro-X in s 

1/200 

1/200 

1/200 

1/200 

Modalità di scatto 

automatico, programmata, 
priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, 
manuale e 14 scene preimp. 

automatico, programmata, 
priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale 
e 6 scene preimp. 

automatico, programmata, 
priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale 
e 6 scene preimp. 

automatico, programmata, 
priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale 
e 19 scene preimp. 

Risoluzione video 
(risoluzione /frequenza) 

O 

1.920x1.080/30, 25, 24 fps 
1.280x720/60, 50 fps 

1.920x1.080/24 fps 
1.280x720/30, 25, 24 fps 

1.280x720/24 fps 

Formato file video /codec 

n.a. 

M0V/Mpeg4 

MOV / Mpeg4 

AVI / Mjpeg 

Mirino ottico/ingrandimento 

• / 0,81 x 

• / 0,87 x 

• / 0,8 x 

•/ 0,78 x 

Lcd (pollici) 

2,5" 

3,0" 

3,0" 

2,7" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

230.000 

1.040.000 

230.000 

230.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita HDMI 

• /O 

• /• 

• /• 

• /• 

Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC 

SD/SDHC 

SD/SDHC 

SD/SDHC 

Scheda di memoria inclusa 

- 

- 

4 GB 

4 GB 

Batteria /carica batteria 

Litio LP-E5 / • 

Litio LP-E8 / • 

Litio EN-EL14 / • 

Litio EN-EL9a / • 

mAh batteria / 
autonomia scatti (CIPA) 

1.080/500 

1.120/440 

1.030/550 

1.080/510 

Accessori 

cavo Usb, video e tracolla 

cavo Usb, video e tracolla 

cavo Usb, video e tracolla 

cavo Usb, video, tracolla 
e coprioculare 

Software a corredo 

ImageBrowserEX, 
PhotoStich, Digital Photo 
Professional, EOS Utility, 
Picture Style Editor 

ImageBrowserEX, 
PhotoStich, Digital Photo 
Professional, EOS Utility, 
Picture Style Editor 

ViewNX 2, Color Efex Pro 3 

ViewNX 2 


* F.A.C.= Fattore di adeguamento dell'angolo di campo 
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• = Sì o = No 



Olympus 

E-450 

Olympus 

E-620 

Sony 

Alpha 290 

Sony 

Alpha 390 


459,00 

799,00 

420,00 

500,00 


7,5 

8,0 

6,0 

6,5 


129,5x91 x53 

130x94x60 

128,1 x 97,1 x 79,6 

128,1 x 97,1 x83,5 


400 

475 

456 

497 


11,8/10 

13/12,3 

14,9/14,2 

14,9/14,2 


Live MOS /17,3 x 13 

Live MOS/17,3x13 

Ccd / 23,5x15,7 

Ccd/23,5x15,7 


3.648x2.736 

4.032x3.024 

4.592x3.056 

4.592x3.056 


4:3 

4:3 

3:2 

3:2 


Jpeg, Raw 

Jpeg, Raw 

Jpeg, Raw 

Jpeg, Raw 


Superfine, Fine, Normal, Basic 

Superfine, Fine, Normal, Basic 

Fine, Normal 

Fine, Normal 


• 

• 

o 

• 


Zuiko Digital 

14-54 mm f/2,8-3,5 II 

Zuiko Digital 

14-54 mm f/2,8-3,5 II 

DT18 - 55mm SAM f/3,5-5,6 

DT 18-55mm SAM f/3,5-5,6 


28 - 108mm/2X 

28 - 108mm/2X 

27-83mm/1,5X 

27-83mm/1,5X 


Quattro Terzi 

Quattro Terzi 

Sony Alpha (Minolta A) 

Sony Alpha (Minolta A) 


•/con ottiche dedicate 

•/nel corpo macchina 

• / nel corpo macchina 

•/nel corpo macchina 


singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo, automatico 
tra singolo e continuo 

singolo, continuo, automatico 
tra singolo e continuo 


3 punti 

7 punti 

9 punti 

punto centrale a croce 

9 punti 

punto centrale a croce 


• 

• 

• 

• 


valutativa, media al centro 
e spot 

valutativa, media al centro 
e spot 

valutativa, media al centro 
e spot 

valutativa, media al centro 
e spot 


±5 EV passi 1/3 EV 

±5 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 


auto (100-1.600), manuale (100, 
200,400, 800,1.600) 

auto (100-3.200), manuale (100, 

200, 400, 800,1.600,3.200) 

auto (100-3.200), manuale (100, 

200, 400, 800,1.600,3.200) 

auto (100-3.200), manuale (100, 

200,400, 800,1.600, 3.200) 


auto, manuale, 8 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, 
ombra, fluorescente (3), 
tungsteno e flash) 

auto, manuale, 8 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
ombra, fluorescente (3), 
tungsteno e flash) 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
fluorescente, tungsteno e flash) 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
fluorescente, tungsteno e flash) 


da 60 a 1/4.000, posaB 

da 60 a 1/4.000, posaB 

da 30 a 1/4.000, posaB 

da 30 a 1/4.000, posa B 


• /3,5 fps 

•/ 4 fps 

•/ 2,5 fps per 13 Raw 

•/ 2,5 fps per 13 Raw 


2 e 12 

2 e 12 

2e10e3o5 scatti 
con timer a 10 s 

2e10e3o5 scatti 
con timer a 10 s 


•/ 12 

•/ 12 

•/IO 

•/IO 


auto, manuale, on/off, 
riduzione occhi rossi, 
sincro seconda tendina 

auto, manuale, on / off, 
riduzione occhi rossi, 
sincro seconda tendina 

auto, manuale, on / off, 
rid. occhi rossi, slow sync, 
sincro seconda tendina 

auto, manuale, on / off, 
rid. occhi rossi, slow sync, 
sincro seconda tendina 


• 

• 

• (proprietario) 

• (proprietario) 


1/180 

1/180 

1/160 

1/160 


automatico, programmata, 
priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale 
e 9 scene preimp. 

automatico, programmata, 
priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale 
eli scene preimp. 

automatico, programmata, 
priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale 
e 6 scene preimp. 

automatico, programmata, 
priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale 
e 6 scene preimp. 


o 

o 

o 

O 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


•/ 0,92 x 

•/0,96x 

• /0,83 x 

• / 0,74 x 


2,7" 

2,7" 

2,7" 

2,7" 


230.000 

230.000 

230.400 

230.000 


•lo 

•/O 

• /• 

• /• 


CFI/ll.xD 

CF1 / II, xD 

MS Pro Duo, SD/SDHC 

MS Pro Duo, SD/SDHC 


- 

- 




Litio BLS-1 / • 

Litio BLS-1/* 

Litio NP-FH50/* 

Litio NP-FH50/* 


1.150/500 

1.150/500 

900/500 

900/500 


cavo Usb, video e tracolla 

cavo Usb, video e tracolla 

cavo Usb, tracolla 
e coprioculare 

cavo Usb, tracolla 
e coprioculare 


Olympus Master 2, 

Olympus Studio 2 

Olympus Master 2, 

Olympus Studio 2 

Image Data Converter SR, 
ImageDataLightboxSR, 

PMB 

Image Data Converter SR, Image 

Data Lightbox SR, PMB 
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Desktop 

publishing 

per tutti 


Per creare volantini, 
biglietti da visita e al¬ 
tre pubblicazioni non 
basta avere gusto e 
creatività: serve an¬ 
che il software giu¬ 
sto. Ecco alcuni pro¬ 
dotti economici ma 
che permettono di ot¬ 
tenere ottimi risultati. 

Di Filippo Moriggia 


1 software di desktop publishing, 
ovvero quelli che permettono di 
impaginare e realizzare con un 
semplice personal computer prodot¬ 
ti editoriali come riviste, libri, volan¬ 
tini e manifesti si dividono storica¬ 
mente in due categorie: quella delle 
applicazioni professionali, pensate 
esclusivamente per il mondo dell'e¬ 
ditoria, e quella delle applicazioni 
amatoriali o semiamatoriali, dedica¬ 
te a chi vuole realizzare a casa, ma¬ 
gari con l'ausilio di una stampante a 
colori, prodotti semplici come bi¬ 
glietti di auguri o volantini. 

I confini tra i software professionali 
e quelli amatoriali si stanno però 
lentamente assottigliando, soprattut¬ 


to per una novità importante degli 
ultimi anni: la diffusione su Internet 
di servizi di stampa tipografica a 
prezzi estremamente convenienti. 
Le tipografie on-line normalmente 
accettano documenti in formato Pdf 
o Tiff (con specifiche ben precise, 
come vedremo) e in pochi giorni 
possono stampare (e consegnare in 
tutta Italia con corriere) prodotti di 
ogni tipo, dai biglietti da visita ai 
manifesti, oltre a materiali promo¬ 
zionali come segnalibri, cover di Cd 
o Dvd e così via. 

Basti pensare che, nel momento in 
cui scriviamo, si possono ordinare 
con poco più di 50 euro ben 1.000 
volantini A5 (metà di un A4) stam¬ 


pati in quadricromia fronte e retro 
su carta patinata lucida da 135 
grammi al metro quadro. Con una 
cifra simile non si comprano neppu¬ 
re le cartucce di inchiostro necessa¬ 
rie alla stampa di metà di questi vo¬ 
lantini e non si pagano neppure le 
spese per fotocopiarli in bianco e 
nero in una comune copisteria. 

La disponibilità di prodotti interes¬ 
santi a prezzi adatti a tutte le tasche 
ha creato dunque nuove esigenze, 
ma sono pochi i software di desktop 
publishing che possono essere usati 
da privati o piccole aziende per rea¬ 
lizzare in proprio materiale promo¬ 
zionale o altre pubblicazioni. Il ri¬ 
sparmio ottenuto con le tipografie 
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on-line può infatti andare compieta- 
mente perso se bisogna investire al¬ 
cune migliaia di euro nelle licenze 
di prodotti sofisticati e complessi co¬ 
me Quark Xpress o Adobe Indesign. 
Abbiamo cercato e provato per voi 
alcuni prodotti di desktop publi- 
shing che non solo sono disponibili a 
prezzi accessibili, ma sono anche 
semplici da usare. Questi software 
possono essere usati anche da chi 
non è un grafico professionista ma 
vuole uno strumento intuitivo con 
cui produrre saltuariamente pubbli¬ 
cazioni di buona qualità. 

CorelDRAW 

Home & Student Suite X5 

CorelDRAW è un programma dedi¬ 
cato ai professionisti, come è facile 
capire dal costo della versione 
commerciale del pacchetto, che su¬ 
pera i 700 euro. La versione Home 
& Student, rilasciata solo da pochi 
mesi ed oggetto dei nostri test, ha 
un prezzo decisamente inferiore 
(99 euro Iva inclusa). Non offre li¬ 
mitazioni significative rispetto alla 
versione commerciale, ma può ov¬ 
viamente essere usata solo in am¬ 
bito casalingo. CorelDRAW nasce 
come strumento di grafica vettoria¬ 
le ma offre molte funzionalità dedi¬ 
cate anche al desktop publishing; 
nelle nostre prove ci siamo ovvia¬ 
mente concentrati su queste fun¬ 
zionalità, ottenendo ottimi risultati. 
La suite include diverse applicazio¬ 
ni: la più importante è ov¬ 
viamente CorelDRAW, 
che è l'ambiente di lavo¬ 
ro principale anche per la 
creazione di pubblicazio¬ 
ni, oltre che per la pro¬ 
gettazione di disegni vet¬ 
toriali. Una seconda ap¬ 
plicazione inclusa nella 
suite è Corel PHOTO- 
PAINT, un ottimo softwa¬ 
re per la modifica e la 
correzione di fotografie 
ed immagini. Si tratta di 
una risorsa molto utile 
poiché spesso l'interven¬ 
to sulle immagini da in¬ 
serire nelle pubblicazioni 
è indispensabile. La ver¬ 
sione Home & Student di 
CorelDRAW include an¬ 
che Corel CONNECT, 
che è un browser di con¬ 


tenuti con cui si possono visualiz¬ 
zare le clipart in dotazione e le im¬ 
magini disponibili (a pagamento) 
su alcuni servizi on-line come 
iStockPhoto e Fotolia. CorelDRAW 
Home & Student integra solo 1.300 
clipart (contro le 10.000 della relea- 
se commerciale) e 62 font aggiunti¬ 
vi (contro 1.000). Sfruttando i servi¬ 
zi on-line citati (iStockphoto e Fo¬ 
tolia) si possono però trovare facil¬ 
mente altre immagini con cui arric¬ 
chire le pubblicazioni, pagando 
soltanto per il materiale che si usa 
effettivamente. 

Connect può collegarsi anche a 
Flickr ed effettuare ricerche anche 
sull'enorme archivio di foto pubbli¬ 
cate dagli utenti di questo servizio: 
quando la licenza lo consente si 
possono così recuperare altri conte¬ 
nuti con cui arricchire volantini o 
manifesti. L'ultimo strumento che 
fa parte della suite di Corel è CAP- 
TURE, un sofisticato tool per la cat¬ 
tura di finestre, menu e altre por¬ 
zioni dello schermo. 

L'ambiente di lavoro offerto da Co¬ 
relDRAW è ben organizzato e in¬ 
clude moltissimi strumenti avanza¬ 
ti. Basta creare un nuovo documen¬ 
to per trovarsi davanti a un pannel¬ 
lo che include molte opzioni fonda- 
mentali per il desktop publishing. 
Dopo aver impostato le dimensioni 
della pubblicazione si può sceglie¬ 
re la Modalità colore primaria-, il 
software supporta sia il modello co¬ 


lore Rgb (Red, Green, Blue - rosso, 
verde e blu) sia il Cymk (Cyan, Yel- 
low, Magenta, blacK - ciano, ma¬ 
genta, giallo e nero) fondamentale 
per la creazione di documenti da 
stampare in tipografia. Nello stesso 
pannello di creazione di un nuovo 
documento si può impostare il pro¬ 
filo colore preferito. Quello predefi¬ 
nito è ISO Coated v2 (ECI), uno dei 
più utilizzati dalle tipografie on-li- 
ne. Interessante la possibilità di de¬ 
finire persino un profilo Rgb e un 
profilo per le scale di grigi. 

In CorelDRAW non mancano stru¬ 
menti e funzionalità dedicate stret¬ 
tamente al desktop publishing, no¬ 
nostante non sia questa la sua prin¬ 
cipale funzionalità. Si possono 
creare senza fatica caselle di testo 
e bastano pochi clic per stabilire 
l'ordine con cui devono scorrere i 
caratteri tra una casella e l'altra. 
Anche l'inserimento di immagini è 
gestito con cura: dopo aver selezio¬ 
nato il file di origine tramite il co¬ 
mando File / Importa appare una L 
rovesciata con cui si può scegliere 
dove piazzare l'immagine. Questo 
cursore può essere usato anche per 
disegnare un rettangolo entro cui 
caricare Limmagine. Ogni elemen¬ 
to grafico può poi essere facilmente 
ruotato o ridimensionato in base al¬ 
le esigenze. Il software integra un 
pannello chiamato Gestore oggetti 
in cui si possono visualizzare tutti 
gli elementi che compongono le 



Tutto sotto 
controllo 

Con il gestore 
oggetti di Draw si 
possono 

visualizzare tutti gli 
oggetti presenti 
nella pubblicazione 
e si può controllare 
anche ciò che è 
incluso nella 
pagina principale 
(o pagina mastro). 

Modelli 

professionali 

I modelli forniti 
con l'applicazione 
sono curati 
ed efficaci. 
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PROVE 


SOFTWARE 



Quando si importa un'immagine si può scegliere la posizione in cui inserirla 
nel documento e anche definire l'area entro cui deve venire visualizzata. 


CorelDRAW Home 
& Student Suite X5 

Euro 99,00 Iva inclusa 

La licenza permette l'installazione su tre computer. 
La versione per uso commerciale (CorelDRAW 
Graphics Suite X5) costa 718,80 euro Iva inclusa. 



• Suite completa, con buona dotazione di clipart 

• Include uno strumento professionale 
per l’editing delle immagini 

• Supporta la creazione di Pdf/X-1 e Pdf/X-3 

• Strumenti di disegno molto potenti 



• Applicazione professionale 

che può intimorire gli utenti inesperti 

• Licenza commerciale piuttosto costosa 


@ Produttore: Corel; pagina Web www.corel.com. 



PHOTO-PAINT è un software di fotoritocco completo e sofisticato e, come 
tutte le applicazioni della suite Corel, dispone di un'ottima guida in linea. 


pagine del documento. AH'interno 
del Gestore oggetti si possono anche 
definire gli elementi che devono far 
parte della pagina princi¬ 
pale (o pagina mastro per 
usare un termine più co¬ 
mune), cioè il modello che 
viene applicato ad ogni 


nuova pagina del documento. La ro¬ 
tella del mouse in DRAW permette di 
cambiare il livello di zoom; se usata 


Impostazioni PDF 


Generai Colore | Documento | Oggetb Prestampo | Scurezze | t? Nessun problema 

Nome file: C:\Users'f»ppo'Documents\Senra btob-3.pdf 


Gamma d esportazione 
9 Documento corrente 
Documenti 


Pagina Do mante 
Pagine: 1 


Draw offre moltissime 
opzioni per l'esportazione 
in formato Pdf: oltre a 
supportare Pdf/X-1 a e 
Pdf/X-3, include alcuni 
profili specifici per il Web 
e la prestampa. 


Dmensor» pegno 

Come definito n CorelDRAW 


""“"«"'"’f' (orinbuBonc documento • 

ma 

GxppMMtfc (CWK) 

^ Ar deviazione (RGB) 

Otiti bufone documento 
'•1 (M i 

PTestampa 

Web 

ArtxAa Guida 


in combinazione con Ctrl e Alt invece 
controlla lo scorrimento in orizzontale 
e in verticale. È un comportamento 
abbastanza originale ma a cui è faci¬ 
le abituarsi. Nello scorrimento e nello 
zoom il software ha dimostrato tempi 
di reazione sempre molto rapidi an¬ 
che quando si stanno utilizzando im¬ 
magini ad alta risoluzione. Gli stru¬ 
menti di disegno del software di Co¬ 
rel sono estremamente potenti e ba¬ 
sta perdere qualche ora a sperimen¬ 
tare, magari con l'ausilio dell'ottimo 
ma breve e un po' piccolo (61 pagine 
per soli 12 x 16 cm) manuale incluso 
nella confezione (completamente tra¬ 
dotto in italiano). In alternativa si può 
usare l’ottima guida in linea disponi¬ 
bile nella scheda Suggerimenti: an¬ 
che questa è ben tradotta e soprattut¬ 
to è contestuale, perciò basta selezio¬ 
nare lo strumento a cui si è interessa¬ 
ti per leggerne le linee guida per l'u¬ 
tilizzo. La creazione di ombre degli 
oggetti è abbastanza semplice e av- 


{$ Pdf/X 

Il termine Pdf/X identifica alcuni stan¬ 
dard Iso che fanno parte del formato do¬ 
cumentale Pdf. Lo scopo di questi stan¬ 
dard è lo scambio di documenti grafici 
adatti alla stampa. Le due versioni di 
Pdf/X più diffuse e utilizzate sono il 
Pdf/X-1 a del 2001 (standard Iso 15930- 
1) e il Pdf/X-3 del 2002 (Iso 15930-3). 
Quest’ultimo estende parzialmente il 
precedente permettendo l’uso di 
alcune funzioni aggiuntive. 
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viene tramite lo strumento Ombra di¬ 
scendente che fa parte degli Stru¬ 
menti interattivi. Dopo aver disegna¬ 
to l'andamento dell'ombra col curso¬ 
re si può intervenire modificandone 
tutti i parametri a mano o scegliendo 
uno dei profili preimpostati. Si può 
definire manualmente la morbidezza 
dell'ombra, l'opacità, il colore e la di¬ 
stanza dall'oggetto. 

CorelDRAW include anche tutti gli 
strumenti necessari per la generazio¬ 
ne di file Pdf da inviare direttamente 
in tipografia. Può esportare i progetti 
in Pdf/X (versione Pdf-/Xla oppure 
Pdf/X-3) e dispone di profili ottimiz¬ 
zati per la pubblicazione sul Web e 
per la prestampa. Il pannello per le 
impostazioni avanzate di pubblica¬ 
zione del Pdf permette di definire il 
livello di compressione e il limite di 
sbordatura (se necessario). Il software 
può anche inserbe automaticamente 
gli indicatori di taglio, le informazio¬ 
ni sui file, i crocini di registro e le 
scale del densitometro. In questo 
pannello appare una scheda dedica¬ 
ta alla segnalazione dei problemi: 
vengono segnalate situazioni criti¬ 
che come immagini poco definite, 
caratteri di dimensioni troppo ridotte 
e elementi che sbordano dal docu¬ 
mento. Questa utile verifica automa¬ 
tica permette di evitare agli utenti 
meno esperti di commettere alcuni 
degli errori più comuni. 

Tra i numerosi formati di file che 

DRAW è in grado di importare merita 
senza dubbio una segnalazione il for¬ 
mato Pub di Microsoft Publisher (ma 
solo fino alla versione 2007). I docu¬ 
menti creati con il celebre prodotto 
Microsoft possono essere importati in 
un progetto proprio come avviene 
con una qualsiasi illustrazione o foto¬ 
grafia. La qualità della conversione è 
molto alta e tutti gli elementi impor¬ 
tanti restano modificabili. Nel com¬ 
plesso CorelDRAW è la soluzione di 
desktop publishing più completa del¬ 
la rassegna. La traduzione in italiano 
e l'enorme numero di funzioni inte¬ 
grate nel pacchetto lo rendono lo 
strumento ideale per gli utenti che 
cercano un software abbastanza in¬ 
tuitivo e immediato. Il costo elevato 
della licenza commerciale potrebbe 
però essere un problema per le 
aziende o i professionisti che sono in 
cerca di un pacchetto più economico, 
da usare solo saltuariamente. 


Magix Photo & 

Graphic Designer 6.1 

Photo & Graphic Designer di Magix 
non è altro che una versione alleg¬ 
gerita di Xara Designer Pro, stru¬ 
mento professionale per la creazione 
di pubblicazioni e illustrazioni vetto¬ 
riali. Magix ha acquisito Xara nel 
2007 e ha mantenuto il brand per i 
prodotti dedicati ai professionisti; 
Photo & Graphic Designer è stato 
pensato invece per consentire anche 
a un pubblico amatoriale di creare 
pubblicazioni e disegni con uno 
strumento abbastanza sofisticato ma 
dal prezzo contenuto. 

In effetti il software di Magix è il più 
economico della nostra rassegna, 
ma purtroppo le limitazioni di que¬ 
sta versione sono abbastanza strin¬ 
genti. Magix Photo & Graphics De¬ 
signer infatti non permette di espor¬ 
tare i progetti nei formati Pdf/X-la o 
Pdf/X-3. Include un buon numero di 
modelli preimpostati che saranno 
apprezzati soprattutto da chi ha 
fretta e non punta a una soluzione 
originale. Il software - a differenza 
del ben più costoso Xara Designer 


Pro (279 euro Iva inclusa) - è tradot¬ 
to in italiano. Si tratta ovviamente di 
un vantaggio importante per un 
prodotto dedicato al mondo amato¬ 
riale, ma proprio a causa della tra¬ 
duzione ci siamo scontrati con un 
fastidioso errore che può creare al¬ 
cuni problemi. In pratica il software 
all'apertura non trova il modello 
predefinito e perciò mostra un mes¬ 
saggio di errore. Se si cerca di apri¬ 
re un nuovo documento usando il 
comando File /Nuovo / A4 Vertica¬ 
le (peraltro l'unica voce disponibile 
nel menu Nuovo) appare ancora 
una volta il messaggio di errore ini¬ 
ziale. Apparentemente l'unico mo¬ 
do per creare un nuovo file è usare 
la voce File / Nuovo dalla galleria 
Designs, per accedere ai numerosi 
modelli forniti col programma. Nes¬ 
suno dei modelli prevede però la 
creazione di una pagina vuota, da 
cui partire ad esempio per prepara¬ 
re un progetto originale. 

Dopo qualche ricerca abbiamo sco¬ 
perto che si tratta di un bug dovuto 
alla traduzione: i file con i modelli 
vuoti infatti non sono stati copiati 
nella cartella inerente la nostra lin- 


Effetti professionali 

Magix Photo & Graphic Designer include molti effetti grafici che 
possono essere applicati a qualsiasi elemento della pubblicazione. 



Una tavolozza a disposizione 

Con i numerosi strumenti di disegno inclusi si possono creare illustrazioni 
o grafici originali in pochi semplici passaggi. 
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Purtroppo Graphic & Photo Designer 
permette solo la creazione di file Pdf in Rgb, 
non compatibili con gli standard Pdf/X. 


11 numero di formati grafici che possono essere importati in Magix 
Graphic & Photo Designer è sbalorditivo: si tratta di un'eredità 
del prodotto professionale da cui deriva il pacchetto. 


gua, ma si trovano solo in quella 
dedicata alla lingua inglese. Per ri¬ 
solvere il problema basta seguire le 
istruzioni che si trovano nel riqua¬ 
dro in queste pagine. Una procedu¬ 
ra laboriosa ma senza dubbio ne¬ 
cessaria, almeno finché Magix non 
rilascerà un aggiornamento in gra¬ 
do di risolvere il bug. 

Gli strumenti di disegno di Magix 
Photo & Graphic Designer sono otti¬ 
mi: i disegni a mano libera vengono 
immediatamente vettorializzati e 
possono essere modificati con diver¬ 
si strumenti aggiuntivi. Le forme 
possono essere modificate con la 
stessa semplicità, in particolare i po¬ 
ligoni possono essere trasformati di¬ 
rettamente con il mouse e modellati 

Magix Photo & 

Graphic Designer 6.1 

Euro 69,99 Iva inclusa 

• Strumento completo e facile da usare 

• Buona dotazione di template predefiniti 

• Ottimi strumenti di disegno 



• Non permette la creazione di documenti 
Pdf/X-1 né Pdf/X-3 

• Qualche grossolano bug legato 


alla localizzazione 

0 Produttore: Magix; pagina Web www.magix.com. 



in base alle esigenze. Photo & 
Graphic Designer mostra le sue po¬ 
tenzialità anche nella creazione di 
ombre: si può definire la tipologia, 
la posizione, la sfocatura, la traspa¬ 
renza e il profilo di ogni ombra, ma 
non il suo colore. Si possono anche 
applicare trasparenze agli oggetti 
usando un semplice strumento vi¬ 
suale. Non mancano gli effetti tridi¬ 
mensionali e una serie di altri effet¬ 
ti aggiuntivi chiamati effetti live. 
Nel complesso l'interfaccia è sem¬ 
plice e intuitiva, soprattutto nelle 


funzioni di disegno, mentre non 
sempre il software appare comodo 
nella gestione di problematiche le¬ 
gate strettamente al desktop publi- 
shing. Siamo riusciti ad esempio a 
mandare in crash l’applicazione in¬ 
collando una porzione abbastanza 
ampia di testo in una cornice: pur¬ 
troppo il progetto non era stato sal¬ 
vato automaticamente e le modifi¬ 
che sono andate perse. 

Il principale limite di Photo & 
Graphic Designer è senza dubbio 
l'esportazione in formato Pdf. Non 


Galleria Pagina A layer 




■ 

Nuovo layer Proprietà- 

Pagine 




Duplica Cancella 

Layer 

in piò- 

tJ 1 Jgp 



A |ì <no page name> 

^ S- Tnm Marks 
A Guide Layer 

Colonna Di Testo 
<— Colonna Di Testo 
Rettangolo 
Rettangolo 
Rettangolo 
Rettangolo 
Foima 
Forma 
Forma 
Forma 

Linea Di Testo 
fi Forma 

Unea Di Testo 
Unea Di Testo 
Linea Q Testo 
Linea Di Testo 


Nonostante si tratti di un prodotto economico e pensato per un'utenza 
amatoriale, Photo & Graphics Deisgner include molte funzionalità 
avanzate. Ad esempio, permette di disporre gli oggetti su più livelli. 


104 

PC Professionale - Dicembre 2010 















































PROVE 


sono supportati né lo standard 
Pdf/X-la né il Pdf/X-3 e si può sce¬ 
gliere solo il profilo Rgb. Per chi 
vuole mandare i suoi progetti in 
stampa l'unica alternativa è l’uso del 
formato Tiff. Il software può essere 
preso in considerazione anche da 
chi vuole collaborare con qualcuno 
che usa già Xara Designer Pro o da 
chi pensa di acquistare in futuro il 
più costoso pacchetto di Xara. I file 
dei progetti sono infatti perfetta¬ 
mente compatibili. 

Microsoft 
Publisher 2010 

Il programma di Microsoft è senza 
dubbio il più conosciuto e diffuso tra 
i pacchetti provati in questa rasse¬ 
gna. Nonostante si tratti di un 
software sul mercato da moltissimo 
tempo e nonostante faccia parte del¬ 
la suite Office, "fiore all'occhiello" 
della software house di Redmond, 
non si è evoluto moltissimo negli ul¬ 
timi anni. La versione 2010 vanta fi¬ 
nalmente un'interfaccia basata sul 
ribbon, come quasi tutte le altre ap¬ 
plicazioni della suite, ma ha ancora 
alcuni limiti che ne riducono note¬ 
volmente le possibilità di utilizzo. 

Il software è sicuramente intuitivo e 
facile da usare, in particolare per gli 
utenti delle altre applicazioni della 
suite, di cui ricalca le principali fun¬ 
zioni e impostazioni. La disponibilità 
di diversi modelli e di un discreto 


SOFTWARE 


Un nastro anche per Publisher 

Publisher 2010 include il ribbon (letteralmente "nastro") già adottato da 
tempo dalle altre applicazioni della suite Office. È molto utile la possibilità di 
disporre di schede contestuali che cambiano in base all'elemento selezionato. 


_ 

Ime usci Struttura pagina 
•ti Adattamento tetto • Book. Antigua 
UjJ Orientamento testo G C S 
bf Sillabazione ££• ^ - Aa ’ A* 






■ • isa n A i 

al m - - 


Colonne Margini 


i i i“. .ir...,. 





~4 


4 


B ii ti ìi l 


rr. 


selezionalo 


Bright Star 

«I Frano» Cta 3010 - di J* 







loia M» ci; 


<•■ ta 


La pubblicazione sotto gli occhi 

Grazie all'anteprima delle pagine, visibile in un riquadro laterale, ci si può 
muovere rapidamente anche all'interno di documenti molto lunghi ed elaborati. 


numero di clipart e immagini sul sito 
Office.com lo rendono poi interes¬ 
sante soprattutto per chi ha poco 
tempo a disposizione e si accontenta 
di ottenere risultati non troppo origi¬ 
nali senza spendere altri soldi in im- 



□fl Chiù* 
Informazioni 


Invia tramite posta elettronica 


Anteprima posta elettronica 


Salva per servizio di stampa esterno 

Per preparare la pubblicazione per la stampa commerciale; selezionare le 
impostazioni desiderate relative alla qualità e al tipo d» file appropnate pei 
la stampante in uso. 

Il salvataggio con la impostazioni di qualità Stampa esterna offre la 
massima flessibdftà per la preparazione della pubblicazione per la 


Recente 

Tipi 41 fila 

Altre impostazioni di qualità consentono di ndurie le dimensioni dei 

Ma, <• necessario 

Nuovo 

tei 

Cambio tipo di Me 

•§• V Stampa esterna 

, --Ì«J * 

Stampa 


Crea documento PDF/XPS 

e PDF 


l 1 

Pubblica HTML 


Guida 

•J Opzioni 

Q Lso 

Pubblicazione portatile 

Creazione guidata 

Pubblicazione posatile 

J f 

» 

Salva per servizio di stampa esterno 



% 

Salva per un altro computer 



Community 


Condividi con community de> modelli 




Publisher può esportare la pubblicazione in un formato Pdf di qualità, 
adatto alla stampa tipografica, ma non supporta la creazione di Pdf 
conformi al diffuso standard Pdf/X. 


magini. Le schede del ribbon di Offi¬ 
ce sono comode quando bisogna in¬ 
tervenire su immagini, tabelle o altri 
elementi grafici: basta selezionare 
l'oggetto per disporre immediata¬ 
mente dei comandi ad esso inerenti. 
Publisher si comporta bene nell'im- 
portazione e nella gestione di imma¬ 
gini: grazie allo strumento ritaglia si 
può adattare facilmente l'immagine 
allo spazio disponibile. Il software 
non prevede però la possibilità di 
decidere dove inserirla né di impo¬ 
starne una cornice prima dell'impor¬ 
tazione. Caricando immagini ad alta 
definizione ci si trova perciò spesso 
con un oggetto troppo grande che 
nasconde l'intera pubblicazione. Gli 
strumenti per la modifica delle im¬ 
magini sono migliorati rispetto al 
passato, ma non raggiungono i livel¬ 
li degli altri concorrenti. Si può rego¬ 
lare il contrasto e la luminosità, ma 
solo entro valori limitati (+/- 40% 
con scatti di 10 punti percentuali). Si 
può anche ricolorare l'immagine e si 
può impostare un colore trasparente, 
per eliminare uno sfondo uniforme. 
Manca invece la funzione Rimuovi 
sfondo presente negli altri program- 
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mi della suite Microsoft Office 2010. 
Una mancanza significativa e appa¬ 
rentemente immotivata. 

Publisher può anche creare pubbli¬ 
cazioni in quadricromia (Cymk) ed 
esportarle in formato Pdf: proprio 
attivando queste funzionalità ci si 
scontra però con le principali pec¬ 
che del programma. Quando si la¬ 
vora su un documento Cymk le tra¬ 
sparenze vengono infatti disattiva¬ 
te, con esiti talvolta inaspettati nel¬ 
la generazione del Pdf. Se il docu¬ 
mento contiene immagini scontor¬ 
nate o scritte e sfondi parzialmente 
opachi si otterrà un documento 
pressoché inutilizzabile e ben di¬ 
verso da quello visibile lavorando a 
video in Publisher. 

Anche i colori visualizzati dal pro¬ 
gramma sono leggermente diversi 
da quelli che appaiono in Adobe 
Reader con il Pdf generato. Chi 
dunque vuole usare questo softwa¬ 
re per creare pubblicazioni o docu¬ 
menti da stampare in tipografia do¬ 
vrà pensarci due volte e controllare 
spesso i risultati per non avere sor¬ 
prese. Il software gestisce comun¬ 
que la generazione di indicatori di 
ritaglio, smarginature e segni di 
smarginatura. Il Pdf generato può 
essere conforme allo standard 
Pdf/A ma non a quello Pdf/X, dun¬ 
que il risultato potrebbe non essere 

PASSO PER PASSO 



I comandi per la gestione dei 
paragrafi sono abbastanza scomodi 
da utilizzare e sono accessibili solo 
in un pannello separato. 


Microsoft 
Publisher 2010 

Euro 189,00 Iva inclusa 

mxm 

» Interfaccia curata e facile da usare 

• Buona dotazione di immagini 
e clipart tramite Office Online 

• Buona integrazione con Office, 

ad esempio per la creazione di stampe unione 



• Non supporta la creazione di Pdf/X-1 a e Pdf/X-3 

• Nelle pubblicazioni in quadricromia 
non gestisce le trasparenze 

• Le prestazioni decadono quando si usano 
immagini ad alta risoluzione 

Produttore: Microsoft; 
pagina Web www.microsoft.com. 



adatto per l'invio a molte tipografie 
on-line. È comunque prevista la 
possibilità di esportare nel formato 
Tiff, accettato da molte tipografie. È 
invece decisamente apprezzabile la 
possibilità di fare una stampa unio¬ 
ne a partire da un elenco in Excel o 
da un'altra fonte dati, così come av¬ 
viene in Word. Chi vuole creare ad 
esempio moduli particolarmente 
curati da un punto di vista grafico 
potrà sfruttare la maggiore flessibi¬ 
lità di Publisher rispetto al diffusis¬ 


simo editor di testi della suite Offi¬ 
ce. Finché si preparano applicazio¬ 
ni semplici e dotate di elementi 
grafici a risoluzioni basse il softwa¬ 
re si comporta bene e risponde ra¬ 
pidamente ai comandi, così come ai 
cambiamenti di zoom. 

La situazione peggiora notevol¬ 
mente quando il documento inclu¬ 
de immagini abbastanza pesanti: 
sul computer utilizzato nei nostri te¬ 
st (un Core 2 Duo SU9400 con 4 
Gbyte di Ram e Windows 7 a 64 bit) 


Risolvere i problemi di MAGIX Photo Graphic Designer 6 


Frrore da MAGIX Photo & Graphic Designer 

MAGIX Photo & Graphic Designer non ha potuto trovare il tuo modello 

A standard Apri il file che desideri usare come modello standard e salvalo 
con il comando Salva modello e l'impostazione Usa come modello 
standard 

\ 1 OK 1 * 


C ome spiegato nella recensione che trovate in queste pagine, Ma- 
gix Photo Graphic & Designer 6 ha un fastidioso baco dovuto al¬ 
la traduzione. In pratica mancano i modelli di documenti vuoti per la 
lingua italiana e questo causa l’apparizione di un fastidioso messaggio 
di errore all’apertura del programma (figura 1). Vediamo come risol¬ 
vere il problema in pochi semplici passaggi. Dopo aver chiuso IVIagix 
Photo Graphic & Designer, aprite in esplora risorse la cartella “C:\Pro- 
grammi\MAGIX\Photo_Graphic_Designer__6\Templates\EI\IG” o 
“C:\Program Files (x86)\MAGIX\Photo_Graphic_Designer_6\Templa- 
tes\ENG” se usate una versione a 64 bit del sistema operativo. Sele¬ 
zionate tutti i file e le cartelle presenti (Ctrl+A su Windows 7 e Vista), 



fate clic con il tasto destro del mouse sui file e scegliete Copia dal 
menu contestuale (figura 2). Ora spostatevi nella cartella “C:\Pro- 
grammi\(x86)\MAGIX\Photo_Graphic_Designer_6\Templates\ITA” 
(che come sempre è C:\Program Files (x86)... su Windows a 64 
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per passare dalla visualizzazione 
del dettaglio a quella del documen¬ 
to intero ci vogliono talvolta anche 
alcuni secondi, mentre altri pac¬ 
chetti come CorelDRAW e Serif Pa- 
gePlus non danno luogo ad alcun 
rallentamento anche con progetti 
decisamente impegnativi. 

Il prodotto di Microsoft è incluso in 
alcune edizioni di Office, differenti 
a seconda della versione della sui¬ 
te: per la versione 2010 bisogna di¬ 
sporre almeno della Professional. 
Chi ha già acquistato una edizione 
della suite che lo comprende può 
sicuramente utilizzarlo per piccoli 
progetti, mentre è meglio che valu¬ 
ti qualche altro prodotto se vuole 
lavorare con una tipografia on-line. 
Non ci sentiamo invece di consi¬ 
gliare il pacchetto a chi volesse ac¬ 
quistarlo singolarmente. Il costo è 
infatti elevato (189,00 euro Iva in¬ 
clusa) e in questa rassegna abbia¬ 
mo provato applicazioni più ricche 
e funzionali a prezzi inferiori. 

Scribus 1.3 

Scribus è l'unico prodotto gratuito 
(oltre che open source) della rasse¬ 
gna: questo lo rende di per sé più 
interessante rispetto ai concorrenti 
soprattutto per chi ha problemi di 
budget. Il software è però senza 



Pdf pronti per la stampa 

Con Scribus si possono creare documenti compatibili con lo standard 
Pdf/X-3, uno dei formati richiesti da molte tipografie on-line. 


D formato giusto 

Scribus supporta la creazione di pubblicazioni in molti formati diversi e include 
alcuni modelli preconfigurati per la creazione di brochure e newsletter. 


dubbio più difficile da usare e me¬ 
no pratico di quasi tutti gli altri 
pacchetti provati. Scribus non è li¬ 
mitato a livello di funzionalità: il 


software permette di creare pubbli¬ 
cazioni di ogni tipo e di esportarle 
in formato Pdf/X-3 (ma non Pdf/X- 
la). Gestisce la quadricromia, sup- 



bit) e scegliete Incolla dal menu contestuale. A questo punto pote¬ 
te rinominare il file A4 Portrait.xar in A4 verticale.xar (figura 3). Vi 
consigliamo di rinominare anche A4 Landscape.xar in A4 orizzonta- 
ie.xar e animation.xar in Animazione.xar. Ora potete aprire Magix 



Photo & Graphic Designer: se avete seguito correttamente i pas¬ 
saggi non vi apparirà più alcun errore, anche nella creazione di un 
nuovo documento A4 verticale. Inoltre ora nel menu File/Nuovo 
vedrete altri modelli vuoti pronti per l’uso (figura 4). 
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^ Scribus 1.3.3.14 - [Documento-2*] 

Semento Inserisci Pagina Vista Utilità Scrigt 



BtTff _ 

{ CTM4l Wm.lJH-IJ4.-HKaHI I H.li.W Li 

JSpaces. TypcPad. Community Se 
kharePoinr Blog). Prima di proce 


L'editor di testi integrato in Scribus dispone di comandi abbastanza 
intuitivi ma è scomodo perché nasconde la vista della pubblicazione. 


Nel pannello principale dell'applicazione l'unico 
strumento per la modifica dei testi è il menu Stile. 


porta la creazione di pagine mastro 
e integra cinque semplici modelli, 
uno di brochure, tre di newsletter e 
uno di presentazione. Può gestire 
pubblicazioni multilivello (multi- 
layer) e supporta senza problemi le 
trasparenze e l'importazione di do¬ 
cumenti Html e elementi grafici in 
formato Eps, Svg e persino Psd (file 
creati con Adobe Photoshop). Il 
software supporta molti programmi 
del mondo open source: può impor¬ 
tare automaticamente i documenti 
di OpenOffice.org, può integrare 
Gimp per l'editing delle immagini 
e richiede il pacchetto GhostScript 
per la gestione di alcune funzioni 
avanzate. Supporta anche in modo 
diretto InkScape, il celebre softwa- 



• Gratuito e open source 

• Supporta la creazione 
di documenti Pdf/X-3 

• Buona integrazione con i più diffusi 
pacchetti open source 



• Editor di testi separato 

• Interfaccia poco intuitiva 

• Limitato nella gestione delle immagini 


H Produttore: Scribus; 

pagina Web www.scribus.net. 


re open source per il disegno vetto¬ 
riale. Per inserire nella pubblica¬ 
zione immagini o altri elementi 
grafici Scribus permette di dise¬ 
gnare una cornice e procedere an¬ 
che successivamente al caricamen¬ 
to del file. L'immagine viene visua¬ 
lizzata alla sua risoluzione reale e 
può essere trascinata all'interno 
della cornice stessa così da definir¬ 
ne la parte visibile. Più complesso 
il ridimensionamento, visto che l'u¬ 


so delle consuete "maniglie" pre¬ 
senti negli angoli cambia la dimen¬ 
sione della cornice e non quelle 
delLimmagine: bisogna accedere al 
pannello Proprietà / Immagine del¬ 
l'oggetto e cambiare i parametri di 
Scala (X e Y). Le cornici di testo 
possono essere facilmente collega¬ 
te e scollegate tra di loro tramite i 
pulsanti presenti nella barra, per 
decidere come far scorrere il testo. 
Si possono poi creare disegni usan- 


110 Senta* I l 3.14 ■ [Oocumcnto-?^ 



È decisamente scomodo ridimensionare un'immagine in Scribus: bisogna 
accedere al pannello Proprietà e intervenire sui parametri Scala X e Scala Y. 
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do linee rette, linee a mano libera, 
linee di Bezier e poligoni. Cam¬ 
biando lo zoom Scribus è abbastan¬ 
za rapido nell’aggiornare la visua¬ 
lizzazione, ma se si usa la rotella 
del mouse in combinazione con 
Ctrl è difficile controllarne il movi¬ 
mento con precisione. Nella gene¬ 
razione di un file Pdf o nella crea¬ 
zione di una stampa il programma 
è in grado di analizzare il docu¬ 
mento e segnalare eventuali pro¬ 
blemi, come testo sovrapposto o 
immagini a risoluzione troppo bas¬ 
sa. È poi molto curata la generazio¬ 
ne di un'anteprima di stampa, che 
permette anche di attivare o disat¬ 
tivare l’antialias e di visualizzare 
separatamente le lastre Cymk. 

Per la modifica del testo il software 
integra un editor indipendente, con 
tutti gli strumenti per la modifica di 
caratteri, dimensioni dei font e così 
via. Purtroppo finché la pubblica¬ 
zione è aperta nella normale moda¬ 
lità di visualizzazione non c’è alcun 
pulsante per l'intervento sui testi 
(neppure per inserire un grassetto 
o un corsivo): l'unico strumento ac¬ 
cessibile è il menu Stile, che è però 
decisamente scomodo. 

Anche l'editor di testi non è molto 
pratico e riteniamo che costituisca 
uno dei principali ostacoli per chi 
utilizza il programma per la prima 
volta. 

Il software è limitato nella genera¬ 
zione di ombre. Supporta infatti 
esclusivamente la creazione di 
un'ombreggiatura sul testo e non 
offre alcun parametro per la sua 
modifica. A differenza di Publisher 
poi crea un'ombra nera e non gri¬ 
gia, decisamente antiestetica nella 
maggior parte dei casi. 

Scribus sarà sicuramente apprez¬ 
zato da chi vuole realizzare qual¬ 
che semplice progetto in economia, 
anche usando una tipografia on-li- 
ne, ma chi cerca un'applicazione 
più completa e intuitiva con cui es¬ 
sere rapidamente produttivi farà si¬ 
curamente bene a valutare softwa¬ 
re commerciali come CorelDRAW o 
PagePlus X4. L'applicazione può 
essere potenziata con script e plug- 
in aggiuntivi, ma ad oggi non ci so¬ 
no molte risorse e la ricerca e l'in¬ 
stallazione di altri plug-in purtrop¬ 
po può far perdere molto tempo, a 
volte senza dare gli esiti sperati. 


Serif PagePlus X4 

Il pacchetto di Serif è semplice da 
usare e include tutte le funzioni che 
ci si possono aspettare da un prodotto 
di desktop publishing professionale. 
Chi ha già esperienza nel settore ci si 
troverà subito a proprio agio, mentre 
chi è inesperto non farà fatica a sco¬ 
prire rapidamente le sue funzioni, 
anche quelle più avanzate. Il princi¬ 
pale difetto del programma - perlo¬ 


meno per l’utenza italiana - è la man¬ 
canza di una localizzazione nella no¬ 
stra lingua. Anche se non serve un 
vocabolario particolarmente vasto 
per utilizzarlo, chi ha difficoltà con 
l'inglese preferirà sicuramente rivol¬ 
gersi a software tradotti in italiano, 
come Draw e Scribus. 

Il programma a livello di funzionalità 
e completezza è l'unico a poter com¬ 
petere con Draw, perlomeno nell'am¬ 
bito del desktop publishing. Serif Pa- 


Scegliere una tipografia on-line 


B asta una ricerca su Google 
per scoprire non decine, ma 
centinaia di tipografie e servizi di 
stampa on-line. Scegliere il servi¬ 
zio più adatto alle vostre esigenze 
però può essere molto difficile, 
soprattutto se non avete espe¬ 
rienza in questo settore. Il consi¬ 
glio di un amico o un conoscente 
che ha già provato qualche servi¬ 
zio simile può essere utile, così 
come la ricerca di informazioni su 
qualche forum. Per non commet¬ 
tere errori vi consigliamo però di 
valutare con attenzione alcuni fat¬ 
tori. Vediamo quali. 

Innanzitutto in generale diffidate 
dei servizi che nascondono prezzi 
e dettagli ai semplici visitatori e 
richiedono la registrazione anche 
per un preventivo. Se dispongono di prezzi interessanti e di un'offerta valida non c’è moti¬ 
vo per tenerli nascosti: una buona tipografia di solito dispone di un listino prezzi molto det¬ 
tagliato e liberamente accessibile. Potete considerare come un segno di professionalità an¬ 
che la presenza di specifiche dettagliate sui formati di file accettati e sulle modalità di invio. 
Solo le tipografie che gestiscono tutti i processi in modo completamente automatico pos¬ 
sono garantire prezzi bassi e buona qualità: molte di esse richiedono infatti il pagamento di 
un sovrapprezzo (nell’ordine dei 15/20 euro) per il controllo “manuale” dei vostri file da 
parte di un tecnico. Si tratta di una procedura normale che vi consigliamo di adottare so¬ 
prattutto se siete alle prime esperienze: potrete così evitare di compromettere le vostre 
stampe per un banale errore. 

Quasi tutte le tipografie on-line offrono poi prezzi differenti a seconda dei tempi di lavora¬ 
zione previsti. La fretta si paga molto cara e spesso i tempi indicati si riferiscono solo alla 
stampa e non anche ai tempi di consegna del corriere: se avete poco tempo leggete dunque 
tutti i dettagli con attenzione. Nel confrontare i prezzi ricordatevi però di considerare anche 
la variabile tempo. Prima di decidere che una tipografia è più cara di un’altra valutate poi tut¬ 
te le opzioni disponibili: tariffe aggiuntive per l’uso di formati di file diversi da quelli consi¬ 
gliati o per forme di pagamento standard come carta di credito e Paypal sono all’ordine del 
giorno e non riflettono necessariamente un comportamento scorretto del venditore se sono 
indicate chiaramente. Confrontate poi i prezzi anche con quelli delle tipografie della vostra 
zona. Per ordinazioni molto grosse infatti non è detto che i servizi on-line siano sempre 
competitivi, anche a causa dei costi di spedizione. 

Infine evitate di “provare” una nuova tipografia con un’ordinazione molto impegnativa e co¬ 
stosa: anzi, se possibile, fatevi inviare dei campioni gratuiti e magari fate un ordine piccolo 
per valutare meglio tempi e qualità. 



In figura il catalogo di una tipografia on-line: 
si possono consultare i listini di tutti i prodotti 
disponibili, per valutarne la convenienza. 
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gePlus X4 costa poco meno di Corel¬ 
DRAW Home & Student X5, ma può 
essere utilizzato anche per scopi com¬ 
merciali. Per chi vuole sfruttarlo nella 
sua attività questo è dunque uno dei 
software più interessanti. 

Il pacchetto include molti modelli 
(template), suddivisi in base al tema e 
al tipo di applicazione. Sono di ottima 
qualità e anche la scelta di disegni e 
colori è molto varia. Prima di visualiz¬ 
zare il modello il software mostra un 
modulo in cui si possono inserire i da¬ 
ti dell'organizzazione, così che tutte le 
parti standard siano compilate auto¬ 
maticamente. È molto semplice anche 
creare documenti vuoti per creare un 
progetto originale: il software dispone 
di molti layout preimpostati che van¬ 
no dai semplici A4, A3 o A5 fino a bi¬ 
glietti da visita, libretti, buste e così 
via. Una volta che la pubblicazione è 
stata creata si può poi intervenire mo¬ 
dificandone le dimensioni, i margini e 
le posizioni delle guide visuali che 
appaiono sul foglio. 

Gli strumenti per la creazione di dise¬ 
gni ed elementi grafici sono completi 
e curati. Si possono disegnare caselle 
di testo di tutte le forme e dimensioni, 
con un ottimo livello di controllo del 
flusso del testo. Si possono inserire 
semplici tabelle o direttamente dei 
calendari, ma non solo: il software 
può anche importare i dati con cui 
compilare la tabella a partire da un 
database di Serif, di Access o di Para¬ 
dox o persino da un file di Excel o una 
tabella testuale in formato Csv. Si pos¬ 
sono poi creare scritte artistiche che 
seguono una linea curva, tracciare 


Loghi a portata di mouse 

La galleria di loghi e simboli inclusa in PagePlus 
è molto utile nella creazione di nuove pubblicazioni. 
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Dal Pdf a una nuova pubblicazione 

Con Serif PagePlus si possono importare direttamente anche i file Pdf, 
per riutilizzare gli elementi disegnati in un'altra applicazione. 


connettori e linee rette o disegnare li¬ 
nee a mano libera. Non mancano ov¬ 
viamente anche svariate forme pre- 
definite che possono essere utilizzate 
nella creazione della pubblicazione e 
anche cornici di forme diverse che 


| Choose A Design Tempiere 


Tbeme Layouts 
vette 


Oean 

Curvo 


ime* 

Mode 

itatud 

Playful 

Sc*d 

Spiro 

Spjares 

Tabs 

Tidde 

Trendy 


Nulla VtertxAum 



Pubica Ocns 
Ftyers è Poster* 


I modelli inclusi in PagePlus sono divisi in base al tema: si possono 
così creare pubblicazioni coordinate per un unico progetto. 


possono essere sfruttate per le imma¬ 
gini. NeH'inserimento di una foto o 
un'illustrazione si può disegnare la 
cornice direttamente sulla pubblica¬ 
zione, evitando così che il nuovo ele¬ 
mento venga posizionato a caso sulla 
pagina. Per il ritaglio delle immagini 
il software dispone di un "taglierino" 
classico con cui intervenire sui lati 
dell'immagine e di un taglierino iiie- 
gular che permette di modificare le 
comici manualmente creando anche 
poligoni irregolari. Le immagini pos¬ 
sono essere trasformate direttamente 
aH'interno del software con alcuni 
pulsanti: si possono aumentare, ridur¬ 
re o livellare automaticamente con¬ 
trasto e luminosità, si può ricolorare 
rimmagine, si può definire un colore 
trasparente e si possono persino ri¬ 
muovere gli occhi rossi. Il software 
permette anche di intervenire con 
Photolab, uno stmmento semplice ma 
completo che include moltissimi effet¬ 
ti luminosi, creativi e artistici degni di 
uno software di fotoritocco. È utilissi¬ 
mo anche un secondo strumento inte- 
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Image Cutout è un strumento utilissimo per eseguire un'operazione spesso 
necessaria, ma tutt'altro che semplice: lo scontorno di un'immagine. 


grato nel software e chiamato Image 
Cutout Studio. Questo tool permette 
di scontornare le immagini con estre¬ 
ma semplicità, sfruttando un sofistica¬ 
to algoritmo in grado di rilevare i con¬ 
torni: all'utente non resta che selezio¬ 
nare in modo approssimativo le parti 
da tenere e quelle da eliminare. Le 
immagini scontornate possono essere 
importate nel programma principale 
sotto forma di bitmap con aree traspa¬ 
renti o come bitmap ritagliate tramite 
un vettore, a seconda della necessità. 
Il valore aggiunto di uno strumento 
simile è altissimo, soprattutto per chi 
non dispone di un software di fotori¬ 
tocco o semplicemente non ha confi¬ 
denza con prodotti di questo tipo. 
Sono semplici da usare e molto fun¬ 
zionali anche gli strumenti per la ge¬ 
nerazione di trasparenze e ombre. 
Col primo si possono applicare delle 
trasparenze a un oggetto: il software 
può così modificare gli elementi gra¬ 
fici usando uno degli algoritmi dispo¬ 
nibili, cioè lineare, solido, ellittico, co¬ 
nico e bitmap. Le trasparenze posso¬ 
no essere molto utili per sfumare 
un'immagine troppo grande o sovrap¬ 
porre del testo a un elemento colora¬ 
to. PagePlus permette di definire la 
sfumatura in modo molto preciso, di¬ 
segnando una freccia sulla pubblica¬ 
zione. Anche lo strumento per la crea¬ 
zione di ombre è molto curato e com¬ 
pleto. Per ogni ombreggiatura si può 
definire colore, posizionamento, in¬ 
tensità, opacità, livello di sfocatura, 
distanza dall'oggetto e angolo. Un li¬ 


vello di personalizzazione notevole 
soprattutto se confrontato con quello 
di strumenti come Publisher e Scribus 
che dispongono di un solo tipo di om¬ 
breggiatura non modificabile. 

Oltre all'effetto ombra (Drop Shadow) 
PagePlus include moltissimi altri ef¬ 
fetti che possono essere applicati con 
facilità a oggetti, immagini e riquadri 
di testo. Segnaliamo ad esempio il ri¬ 
flesso, i bagliori, l'incassatura, il con¬ 
torno e la sfocatura oltre a una serie di 
altri effetti tridimensionali e bidimen¬ 


sionali. Nella parte superiore della 
finestra PagePlus dispone di una 
barra menu e di una barra degli 
strumenti tradizionale che include 
una sezione contestuale, cioè varia¬ 
bile a seconda dell'oggetto o dello 
strumento selezionato. Mentre si usa 
ad esempio l'ombreggiatura in que¬ 
sta parte della barra appaiono tutti i 
parametri legati allo strumento. Se si 
seleziona un'immagine appaiono in¬ 
vece i comandi per la modifica del 
contrasto e della luminosità e così 
via. Nella parte destra dello schermo 
il software mostra invece un riqua¬ 
dro piuttosto ampio con molti stru¬ 
menti utili, dalla visualizzazione e 
gestione delle pagine, alla gestione 
del colore, delle linee, delle traspa¬ 
renze e degli schemi di colore da ap¬ 
plicare ai diversi elementi della pub- 


Immagini a costo zero 

S e siete in cerca di fotografie e illustrazioni 
con cui arricchire le vostre pubblicazioni ma 
non volete rivolgervi a servizi commerciali come 
come iStockphoto e Fotolia, potete sfogliare il sito 
Web www.sxc.hu (in lingua inglese) che include 
una discreta raccolta di immagini gratuite. Per 
ogni elemento viene fornita una licenza dettagliata: 
controllatela sempre con attenzione prima di inse¬ 
rire i file nelle vostre pubblicazioni. 



PagePlus include moltissimi comandi per la creazione dell'ombra 
di un oggetto: è tra i pochi a permettere anche la modifica del colore. 
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blicazione. Il software include anche 
una galleria di stili che possono es¬ 
sere applicati agli oggetti "solidi" 
dell'applicazione per impostarne ra¬ 
pidamente colore, linee e gradienti. 
C'è poi una galleria simboli, loghi e 
immagini che possono essere inclusi 
nelle applicazioni. Non si tratta ov¬ 
viamente di una raccolta di elemen¬ 
ti grafici sofisticati come quella in¬ 
clusa in CorelDRAW, ma di molti 
semplici loghi che possono essere 
utili nella creazione di una pubbli¬ 
cazione. 

Nella parte inferiore del riquadro di 

destra PagePlus include altri stru¬ 
menti fondamentali, come quelli per 
l'allineamento e per la trasformazione 
(ridimensionamento percentuale, ro¬ 
tazione e così via) degli oggetti. C'è 
anche un pannello dedicato alla tra¬ 
sformazione dei caratteri (spaziatura, 
interlinea, dimensione...). Nella stes¬ 
sa posizione si trova poi il pannello 
per la creazione e la definizione dei li¬ 
velli (layer): sostanzialmente tutti gli 
elementi della pubblicazione possono 


essere inseriti in livelli differenti così 
da semplificarne il posizionamento e 
la sovrapposizione, come avviene nei 
software di fotoritocco professionali. 
PagePlus si è comportato bene nei 
nostri test: anche nel cambiamento 
del livello di zoom su progetti pesan¬ 
ti dal punto di vista grafico non ab¬ 
biamo osservato particolari rallenta¬ 
menti. Abbiamo rilevato qualche 
sporadico crash dell'applicazione, 
ma alla riapertura abbiamo scoperto 
con piacere che il software aveva re¬ 
cuperato il documento e non aveva 
perso le modifiche recenti, anche 
quando non erano state ancora sal¬ 
vate. PagePlus X4 supporta l'espor¬ 
tazione delle pubblicazioni in forma¬ 
to Pdf e gestisce tutti i documenti in 
quadricromia. Nel pannello per la 
pubblicazione in Pdf non mancano le 
opzioni più avanzate: il software 
supporta nativamente l'esportazione 
in formato Pdf/X-la e include alcuni 
semplici profili per agevolare la 
creazione di Pdf dedicati al Web o al¬ 
la stampa. Il formato Pdf/X-3 non è 
supportato, ma - come spiegato an- 


Serif PagePlus X4 

Euro 91,56 Iva inclusa 

• Interfaccia intuitiva e facile da usare 

• Dispone di uno strumento semplicissimo 
per scontornare le immagini 

• Supporta la creazione di Pdf/X-1 

• Include molti effetti avanzati 



• In lingua inglese 

H Produttore: Serif; 

pagina Web www.serif.com. 


che nel forum del programma - il 
Pdf-X-la è un sottoinsieme di questo 
stesso formato: per generare un Pdf 
compatibile con le specifiche Pdf/X- 
3 basta infatti generare un Pdf/X- 
la.Ovviamente PagePlus può anche 
inserire nel Pdf i crocini di ritaglio, le 
barre di calibrazione di colore e tutti 
gli elementi che vengono richiesti 
abitualmente dalle tipografie. • 













M odellazione e animazione 
3D? Servono programmi 
complicati e costosi! Se la 
prima parte di questa affermazione è 
senz'altro vera, la seconda invece no: 
grazie a Blender, un software molto 
completo e gratuito, è possibile co¬ 
struire scene a tre dimensioni e ani¬ 
mazioni di vario tipo senza spendere 
un euro. Abbattuto il preconcetto sul 
costo, rimane l'ostacolo della com¬ 
plessità, ed effettivamente qui non si 
può negare che programmi di questo 
tipo abbiano curve di apprendimento 
molto ripide, tali da scoraggiare velo¬ 
cemente il principiante totalmente a 
digiuno delle conoscenze di base in 
questo campo. Ma se si è ben motiva¬ 
ti è senz'altro possibile imparare a 
usare questo programma, potente ma 
dall'interfaccia effettivamente un po' 
originale. Per aiutarvi abbiamo pre¬ 
parato una guida all'uso di Blender 
divisa in due parti (troverete la se¬ 
conda parte sul prossimo numero), 
con un'introduzione alle funzionalità 
principali e vari tutorial che vi con¬ 
sentiranno di prendere confidenza 
anche con molte delle sue caratteri¬ 


stiche più avanzate. Si tratta di una 
guida pensata in primo luogo per per 
i neofiti, quindi abbiamo cercato di 
essere più chiari e precisi possibile 
nell'indicazione delle operazioni da 
eseguire per giungere a risultati non 
troppo complessi ma dall'effetto visi¬ 
vo interessante. 

Le origini 

Blender è nato in Danimarca negli 
anni '90, per opera di Ton Roosenda- 
al e di altri sviluppatori che lavorava¬ 
no nello studio di animazione Neo- 
Geo. All'inizio era uno strumento di 
modellazione per uso interno, ma nel 
1998 Roosendaal fondò la società Not 
a Number Technologies (NaN) per 
svilupparlo ulteriormente e distribuir¬ 
lo come shareware. 

Nel 2002 l'iniziativa purtroppo falh e 
Roosendaal lanciò una campagna di 
raccolta fondi per poter distribuire li¬ 
beramente il codice sorgente, secon¬ 
do i termini della Gnu General Public 
License. L'operazione ebbe successo 
e per seguire lo sviluppo del pro¬ 
gramma venne creata la Blender 


Foundation, che ancora oggi ne porta 
avanti l'evoluzione. Blender ha inte¬ 
grato fin dall'inizio il codice di nume¬ 
rosi sviluppatori, che hanno lavorato 
in maniera indipendente e che hanno 
inserito le nuove funzioni senza cu¬ 
rarsi troppo della coerenza e dell'or¬ 
dine dell'area di lavoro. 

Il risultato è un programma ricco di 
funzioni, ma con un'interfaccia caoti¬ 
ca, priva di una disposizione logica 
degli strumenti, spesso accessibili sol¬ 
tanto con scorciatoie a tastiera e non 
tramite elementi grafici visibili a 
schermo. Il problema è peggiorato 
con il passare del tempo, man mano 
che aumentavano le funzioni inserite 
nel programma. Nel 2008 Blender 
Foundation ha dato il via a un impor¬ 
tante e radicale lavoro di riordino, che 
dopo parecchi mesi ha portato al rila¬ 
scio della versione 2.5. Questa relea- 
se è in realtà costituita da una serie di 
beta (in queste pagine noi abbiamo 
usato la 2.54 per Windows, stabile e 
rappresentativa dell'edizione finale), 
destinate a fare da precursori alla ver¬ 
sione 2.6 che porterà a compimento 
questa importante fase di transizione. 


I software di modella¬ 
zione e animazione 
3D possono costare 
migliaia di euro, ma 
Blender è gratuito e i 
suoi strumenti sono in 
grado di rivaleggiare 
con quelli dei pro- 
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L'interfaccia 

Blender è disponibile per Windows, 
Mac OS X, Linux, Irix e Solaris, 
mentre le lingue per l'interfaccia so¬ 
no l'inglese, il tedesco oppure l'olan¬ 
dese. Il file di installazione - di ap¬ 
pena 2 Mbyte - va scaricato dal sito 
www.blender.org. Una volta instal¬ 
lato e lanciato il programma, ci si 
trova davanti alla nuova interfaccia, 
dominata dal consueto colore grigio 
e profondamente rivista: ora è più 
ordinata e più simile agli altri pro¬ 
grammi di questo tipo. In effetti gli 
sviluppatori sembrano essersi ispira¬ 
ti a MAXON Cinema4D e a Auto¬ 
desk 3ds Max nell'organizzazione 
dei pannelli e delle opzioni. Blender 
rimane comunque fedele a se stesso 
e porta avanti le caratteristiche di 
base dell'area di lavoro delle vec¬ 
chie edizioni: la selezione degli og¬ 
getti con il tasto destro del mouse 
invece che con quello sinistro usato 
da tutti gli altri software di grafica, 
il sistematico ricorso alle scorciato¬ 
ie da tastiera più che alle icone, e i 
pannelli dell'area di lavoro che in 


L'interfaccia di Blender 2.5 

Area di visualizzazione 3D 

La scena è visibile in prospettiva o con proiezione ortogonale 
e la finestra può essere unica oppure divisa in quattro, 
con le tre viste ortogonali e l'inquadratura della telecamera. 



Pannello Object Tools 

Qui sono raccolti i comandi per le modifiche di 
base dell'oggetto, come spostamento, rotazione 
e scala. In questo pannello appaiono anche i 
comandi per i vertici, bordi e facce (Mesh Tools) 


Le Proprietà 

Il pannello 
Properties raccoglie 
le opzioni e le regolazioni 
dell'intera scena 
e dei singoli oggetti. 

È strutturato in più aree, 
accessibili con un clic 
sulle icone in alto. 


La Timeline - 

Per le animazioni è sempre disponibile la linea 
del tempo: basta posizionare il cursore sul 
fotogramma preferito, apportare una modifica alla 
scena e il programma genera subito un keyframe. 


realtà sono finestre agganciate le 
une alle altre e che possono visua¬ 
lizzare tutti i gruppi di elementi 
grafici, come le viste 3D, la Timeli¬ 
ne, i numerosi pannelli con le op¬ 
zioni. L'utente può quindi persona¬ 
lizzare a piacimento l'area di lavo¬ 
ro, semplicemente trascinando i 
confini dei pannelli e selezionando¬ 
ne la funzione con un clic sull'icona 
più a sinistra delle rispettive barre 
strumenti. 

L'area centrale dello schermo è di 
default dedicata alla vista 3D in 
prospettiva della scena, che può es¬ 
sere suddivisa in quattro zone per 
mostrare gli oggetti secondo le tre 
classiche proiezioni ortogonali più 


quella generata dalla telecamera. 
Le opzioni di visualizzazione com¬ 
prendono la rappresentazione in 
wireframe, ombreggiata o con tex- 
ture, inoltre è possibile posizionare 
gli elementi su 20 layer diversi, co¬ 
modi per gestire progetti complessi. 
Sulla sinistra si trova il pannello 
Object Tools, con i comandi di base 
relativi all'oggetto selezionato, co¬ 
me movimento, rotazione e scala. 
Sotto è visibile la Timeline, mentre 
a destra sono disposti due pannelli: 
il primo è l'elenco gerarchico di tut¬ 
ti gli elementi inclusi nella scena, il 
secondo raccoglie gran parte degli 
strumenti e dei modificatori. In ef¬ 
fetti questo riquadro è di importan- 
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L'elaborazione di una mesh è possibile attivando la modalità Edit Mode, 
che consente la selezione dei vertici, degli spigoli oppure delle facce. 


za fondamentale ed è ricco di fun¬ 
zioni, raccolte in cartelle separate 
richiamabili con un clic su una delle 
icone disposte in alto, in orizzonta¬ 
le. Nella pratica è fondamentale co¬ 
noscere quante più scorciatoie pos¬ 
sibile, perché se ci si limita a usare 
solo il mouse per attivare i comandi 
si è costretti a percorrere continua- 
mente avanti e indietro lo schermo 
con il cursore. Per esempio, per ac¬ 
cedere alla modalità di modifica dei 
vertici di un oggetto selezionato bi¬ 
sogna fare clic sul menu a tendina 
in basso a destra, per passare dalla 
modalità Object Mode a quella Edit 
Mode, poi spostarsi nel pannello a 
destra per scegliere una trasforma¬ 
zione diversa dal movimento. 

Se si vuole applicare una trasforma¬ 
zione precisa bisogna passare alla 
zona a destra, in cui nel pannello 
Object si trovano le caselle per l'im¬ 
missione numerica. Senza le scor¬ 
ciatoie da tastiera, alla fine di una 
giornata di lavoro si rischia di aver 
percorso distanze considerevoli con 
il mouse, con conseguente affatica¬ 
mento. Per aiutarvi a padroneggiar¬ 
le abbiamo preparato per questo ar¬ 
ticolo un riquadro con tutte le prin¬ 
cipali scorciatoie da tastiera di Blen- 
der: potete ritagliarlo o fotocopiarlo, 
in modo da averlo sempre a disposi¬ 
zione durante il lavoro. 


Gli strumenti 
di modellazione 

Blender offre un set standard di for¬ 
me geometriche di base, come cubi, 
sfere e coni, a cui si aggiungono linee 
e superfici 2D. Quasi tutte queste en¬ 
tità sono disponibili come mesh for¬ 
mate da triangoli oppure come entità 
matematiche Nurbs (Non-uniform 
Rational B-spline). Troviamo anche le 
metaball, semplici forme geometri¬ 
che dotate di magnetismo, che si fon¬ 
dono una nell'altra quando sono vici¬ 
ne. Naturalmente è anche possibile 
creare una forma con estrusioni per 
rotazione o lungo una linea guida, 
ideali per gli elementi sagomati. I 
modificatori applicabili agli oggetti, 
come le operazioni booleane, la tor¬ 
sione e lo smusso, sono raccolti nel 
pannello accessibile facendo clic sul¬ 
l'icona con la chiave inglese nel ri¬ 
quadro a destra, e con la successiva 
selezione del tasto Add Modifier. Tra 
le numerose funzioni segnaliamo 
Subdivision Surface, che grazie a una 
moltiplicazione delle facce rende più 
lisce le forme geometriche spigolose 
ed è ideale per creare velocemente 
oggetti organici. Ma Blender non si 
ferma qui: per le forme organiche più 
complesse si possono usare gli stru¬ 
menti per scolpire e per deformare 
l'oggetto come fosse fatto di creta, in 
tempo reale e in maniera veramente 
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intuitiva. Inoltre è consentita la crea¬ 
zione di copie deformate dell'origina- 
le, per passare gradualmente da una 
all'altra (morphing), anche in un'ani¬ 
mazione. Interessante è pure la gene¬ 
razione di particelle, che si muovono 
influenzate da forze come il vento e 
la gravità, collidono e rimbalzano 
quando toccano un oggetto e posso¬ 
no simulare fiamme, fumo e capelli. 
Quest’ultima variante è possibile gra¬ 
zie alla generazione di particelle do¬ 
tate di una traccia, che rappresenta il 
singolo pelo (o filo d'erba, nel caso di 
un prato). Per acconciare i capelli si 
lavora con linee guida che rappre¬ 
sentano in maniera schematica i ca¬ 
pelli, in modo da non appesantire la 
vista in tempo reale. Gli strumenti di¬ 
sponibili servono per pettinare, gon¬ 
fiare, tagliare e allungare; insomma, 
proprio come se ci si trovasse dal par¬ 
rucchiere. Chi desidera creare mani¬ 
chini animati trova non solo gli stru¬ 
menti per creare ossa vincolate le 
une alle altre in maniera gerarchica, 
ma anche lo strumento per inserire 
nella scena uno scheletro umanoide 
già completo e articolato in maniera 
corretta, pronto da collegare al mani¬ 
chino. L'aggancio dello scheletro al 
manichino è in effetti un'operazione 
molto complessa e Blender viene in 
aiuto con funzioni abbastanza sem¬ 
plici per stabilire le zone di influenza, 
così da gestire al meglio le pieghe in 
corrispondenza delle articolazioni. 
Per quanto riguarda l'animazione di 
queste strutture, sono disponibili sia 
la cinematica diretta (Fk, Forward Ki- 
nematics) sia quella inversa (Ik, In¬ 
verse Kinematics). La prima è consi¬ 
gliata per gli arti che non portano pe¬ 
si: nel caso di un braccio, per muove¬ 
re la mano bisogna dapprima ruotare 
il braccio, poi l'avambraccio e infine 
la mano. La cinematica inversa è 
ideale per le gambe che sorreggono 
il corpo ed è sufficiente muovere il 
piede perché la coscia e lo stinco si 
muovano in automatico di conse¬ 
guenza rispettando i rispettivi vincoli. 

I materiali 

Una volta modellato un oggetto è ne¬ 
cessario creare il materiale che lo ri¬ 
copre e che lo farà apparire come fos¬ 
se fatto di legno, di metallo, di vetro 
e così via. Per questo Blender dispo¬ 
ne di un pannello dedicato, dove tro¬ 
viamo un'anteprima (che visualizza 
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diverse forme, tra cui una sfera o un 
cubo) e i consueti parametri per sta¬ 
bilire il colore, l'intensità e la tinta del 
colpo di luce, il grado di illuminazio¬ 
ne, la trasparenza e così via. Quello 
che stupisce è però l'assenza di una 
libreria di materiali. L'unico sistema 
per non dover impostare da zero 
l'aspetto delle superfici è caricarle da 
un altro file, che contiene ì materiali 
preparati in precedenza. Nella cartel¬ 
la di installazione del programma è 
disponibile il file matlib_vl02.blend, 
con 83 oggetti a ciascuno dei quali è 
assegnato un materiale procedurale 
diverso. Da Internet sono scaricabili 
file con altri materiali, come dal sito 
http://matrep.parastudios. de/index, p 
hp?p=7. Il problema con questo modo 
di procedere è che l'importazione da 
un altro file non permette la visione 
in anteprima dei materiali, che quin¬ 
di vanno selezionati solo in base al 
loro nome. Un'altra stranezza di 
Blender è la necessità di passare a un 
altro pannello per la preparazione di 
una texture, di tipo procedurale op¬ 
pure ottenuta importando un'imma¬ 
gine bitmap. Per quanto riguarda 
l'assegnazione delle coordinate di 
mappatura, il programma dispone 
delle opzioni di base per creare coor¬ 
dinate sferiche, cubiche, cilindriche e 
così via, a cui si aggiungono gli stru¬ 
menti per stendere l'oggetto su un 
piano come fosse la buccia di 


un'arancia e per uniformare l'area 
delle diverse facce, che altrimenti sa¬ 
rebbero molto grandi in alcune zone, 
molto piccole in altre. Una volta com¬ 
piute queste operazioni si può creare 
una bitmap che il software stende 
sull'oggetto e su cui l'utente dipinge 
in tempo reale, oppure si può carica¬ 
re un'immagine preparata con un 
programma di fotoritocco. Segnalia¬ 


mo infine che Blender dispone di al¬ 
goritmi particolari per simulare la tra¬ 
sparenza delle sostanze traslucide 
come la cera (Sss, Subsurface Scatte¬ 
ring), per visualizzare le particelle 
con aloni luminosi e scintillii (Halo) e 
per generare effetti volumetrici utili 
per le nubi o quando bisogna imitare 
il fumo con le particelle (Volume). 
Chi preferisce preparare i materiali 
con la logica a nodi può farlo, selezio¬ 
nando in una finestra la modalità No- 
de Editor e facendo clic sull'icona dei 
materiali poco più a destra. L'inseri¬ 
mento dei pannelli relativi ai colori, 
ai filtri e all'output permette di creare 
materiali complessi. 

Le luci 

Anche le luci disponibili in Blender 
sono familiari per chi ha un po' di di¬ 
mestichezza con questo tipo di ap¬ 
plicativi. Il programma dispone in¬ 
fatti di una lampada puntiforme che 
illumina dappertutto, di un sole che 
proietta raggi paralleli, di uno spot 
per illuminare solo una zona, di una 
luce emisferica e di una che ha una 
superficie estesa come sorgente. Le 
ombre, non disponibili con la luce 
emisferica, possono essere di tipo 
bitmap, veloci da calcolare ma non 
molto realistiche, oppure ray tra- 
cing, più lente da visualizzare ma 
assai migliori come aspetto. 



La preparazione del materiale avviene nel pannello Properties. Qui sono 
disponibili le opzioni necessarie per stabilire il colore, il colpo di luce e 
altre proprietà. Per definire le texture bisogna invece cambiare pannello. 
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Lregolazioni della dimensione del livello del filtro anti-aliasing per il 
rendering sono raccolte nel pannello visibile in figura. 


Il rendering 

Al termine del lavoro di impostazione 
della scena, dopo aver modellato gli 
oggetti, assegnato i materiali e dispo¬ 
sto le luci, giunge finalmente il mo¬ 
mento di lanciare il rendering con il 
tasto F12. La scena visualizzata è 
sempre e solo quella inquadrata dalla 
telecamera attiva, regolabile come 
posizione e come lunghezza focale. 
Per rendering più realistici Blender 
offre l'algoritmo Ambient Occlusion 
(Ao), che genera deboli ombre in 
prossimità dei piccoli dettagli e delle 
zone di contatto tra i vari oggetti. 
Purtroppo il software non dispone di 
un algoritmo di tipo Global Illumina- 
tion, il massimo che può fare è simu¬ 
larlo con Ao. 

Effettuato il rendering, è possibile 
elaborarlo all'interno del Compositor, 
un modulo di Blender in cui, parten¬ 
do dairimmagine appena calcolata, è 
possìbile assegnare diversi filtri, per 
esempio per applicare bagliori, sfoca¬ 
ture dovute alla profondità di campo, 
motion blur, variazioni cromatiche. Il 
tutto avviene secondo una rappresen¬ 
tazione a nodi, in cui i vari filtri appa¬ 
iono come palette collegate da linee 
al rendering. Compositor riceve dal 
motore di rendering le informazioni 
relative al colore dei pixel, al canale 
alpha, allo z-buffer e alla velocità (nel 
caso di animazioni), così può separare 


gli oggetti con precisione, in base alla 
trasparenza e alla distanza dalla tele¬ 
camera. Con un po' di pratica è effet¬ 
tivamente possibile migliorare in ma¬ 
niera significativa il rendering. 

Le animazioni 

Blender non sfigura nemmeno sotto 
questo aspetto. La Timeline sotto 
l'area di visualizzazione 3D è sempre 


pronta per la generazione di key fra¬ 
ine secondo il consueto modo di pro¬ 
cedere: ci si sposta al fotogramma 
desiderato, si modifica la scena e im¬ 
mediatamente il programma crea 
una nuova chiave per la variabile 
che è cambiata. Per modificare que¬ 
ste chiavi sono disponibili due fine¬ 
stre, in una si cambiano le curve che 
rappresentano le variazioni (F-Curve 
Editor), nell'altra si spostano i key 
frame (Dope Sheet). Blender è in 
grado di simulare il movimento rea¬ 
listico di tessuti come bandiere e ten¬ 
de, ma non di vestiti aderenti, poiché 
l'algoritmo impiegato non ha una 
precisione sufficiente. Sono disponi¬ 
bili diversi preset con le caratteristi¬ 
che fisiche di rigidezza e attrito delle 
sostanze più comuni, inoltre l'utente 
po' impostare il vento, la gravità e al¬ 
tre forze elementari. Queste simula¬ 
zioni sono estendibili anche agli og¬ 
getti deformabili. Infine, chi desidera 
creare semplici montaggi video trova 
in Blender anche un'interfaccia dedi¬ 
cata a questo tipo di lavoro. Il modu¬ 
lo si chiama Sequencer (Vse, Video 
Sequence Editor) e mostra una Ti¬ 
meline, un'anteprima e un pannello 
in cui impostare i fotogrammi chiave. 
È possibile montare video, immagini 
e suoni. Con i progetti complessi è 
utile la possibilità di creare Meta- 
strip, elementi che contengono al lo¬ 
ro interno diversi clip, modificabili in 
una sorta di nidificazione. 



Per le animazioni si lavora nelle finestre Dope Sheet e F-Curve Editor, che 
permettono di spostare i nodi e di regolare le curve di trasformazione. 
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Un'insegna al neon 


I n questo esempio vedremo come 
creare un'insegna luminosa co¬ 
struita con tubi al neon, sagomati in 
modo da formare simboli colorati 
che generano un bell'alone e illumi¬ 
nano la scena circostante. Per co¬ 
minciare si cancella il cubo e la luce 
di default, si passa alla vista ortogo¬ 
nale superiore (7 del tastierino nu¬ 
merico) e si inserisce una curva 
(Add/Curve/Bezier) (figura la). Ora 
bisogna modificare la curva: si attiva 
la modalità 2D facendo clic sul rela¬ 
tivo tasto nel pannello a destra 
(quello sotto la vista gerarchica del 
progetto), che appare quando si se¬ 
leziona l'icona con il disegno di una 
curva delimitata da due punti, e si 
passa da Object Mode a Edit Mode 
facendo clic sul riquadro in basso a 


sinistra. La curva è del tipo Bezier, 
quindi ogni vertice possiede due 
tangenti, regolabili individualmente 
per lunghezza e direzione. Le due 
tangenti di un nodo possono essere 
simmetriche, collegate oppure libe¬ 
re; per passare tra le varie modalità 
si preme uno dei quattro tasti del 
gruppo Handles nel pannello a sini¬ 
stra (Curve Tools) (figura lb). 

Per muovere un vertice si fa clic con 
il tasto destro del mouse sopra di es¬ 
so, si tiene premuto e sì trascina; 
una volta completato il movimento 
si fa clic con il tasto sinistro per con¬ 
fermare. L'attivazione veloce dello 
spostamento o della rotazione si ot¬ 
tiene con G o R, rispettivamente 
(con Control R la rotazione avviene 
con incrementi di 5°). Per creare un 


nuovo vertice che continua la linea 
bisogna prima selezionare uno dei 
due estremi e poi fare Control clic 
tasto sinistro. Per inserire uno o più 
vertici tra due già esistenti si sele¬ 
zionano entrambi (B e trascinamen¬ 
to con il tasto sinistro premuto) e si 
preme il tasto Subdivide nel pannel¬ 
lo a sinistra, impostando sotto il nu¬ 
mero di nuovi vertici. Con queste 
operazioni si trascinano e si regola¬ 
no i vertici in modo da ottenere la 
sagoma desiderata, si copia quindi 
la curva per derivarne una nuova 
oppure si inserisce una nuova linea 
con il comando a menu. Si prosegue 
fino a terminare il lavoro di model¬ 
lazione con le curve 2D. 

Per creare il tubo si inserisce nella 
scena un cerchio (Add/Curve/ 
Circle ), si seleziona una delle curve 
sagomate e nel pannello a destra si 
fa clic nel menu a tendina Bevel 
Object e si sceglie CurveCircle. Ap¬ 
pare così l'estrusione, che però è 






124 

PC Professionale - Dicembre 2010 










































































troppo gonfia (figura le). Si eviden¬ 
zia allora il cerchio e si preme il ta¬ 
sto Scale nel pannello Object Tools 
a sinistra e si rimpicciolisce il cer¬ 
chio fino al diametro desiderato. Per 
migliorare l'aspetto dell'estrusione, 
si aumenta la variabile Resolution: 
Preview U, intervenendo sempre 
nel pannello di destra. 

In caso di progetti molto complessi 
conviene aumentare Resolution 
Render U, che interviene solo in fase 
di rendering, senza sovraccaricare 
l'anteprima (figura ld). 

Terminata questa prima parte di mo¬ 
dellazione, si selezionano tutti gli 
oggetti e si ruotano di 90°, in modo 
che siano verticali. Per questa ope¬ 
razione conviene passare alla visua¬ 
lizzazione con quattro anteprime 
(View/Toggle Quad View oppure 
con i tasti Control Alt Q). Si creano 
poi due luci ( Add/Lamp/Spot ), una 
sopra e una sotto, per dare maggiore 
tridimensionalità alla scena, impo¬ 


stando la luminosità ( Energy , nel 
pannello di destra con l'icona della 
lampadina) a 0,9 e a 0,4, rispettiva¬ 
mente (figura le). 

A questo punto bisogna preparare i 
materiali. Si seleziona una forma e si 
fa clic sulla terzultima icona nel pan¬ 
nello a destra e si impostano i para¬ 
metri cromatici che deve avere il no¬ 
stro primo tubo al neon. Con un clic 
nel riquadro bianco subito sotto Dif¬ 
fuse si apre il pannello con i valori 
Rgb e si imposta un azzurro molto 
tenue (per esempio R 0,595, B 0,705, 
G 0,900), poi si impostano Specular: 
Intensitya 0,3, Hardness a 120, Sha- 
ding: Emit a 2 (figura lf). Per asse¬ 
gnare questo materiale a più ogget¬ 
ti, si selezionano gli elementi, si pre¬ 
me Control L e nel menu che appare 
si sceglie Materials. Per creare un 
nuovo materiale copiandolo dall'at¬ 
tuale si fa clic sul tasto + di fianco al 
nome del materiale, in alto nel pan¬ 
nello a destra, si cambia il colore 


(Diffuse) e poi si trascina l'icona a 
forma di sfera - di fianco al nome del 
materiale - sugli oggetti selezionati, 
per assegnarlo a essi. 

Ora passiamo alla creazione della 
luminosità diffusa tipica di un tubo 
al neon acceso. Si crea una nuova 
luce (Add/Lamp/Point), che va col¬ 
legata a un oggetto; per questo si se¬ 
leziona dapprima la luce poi l'ele¬ 
mento (Shift clic destro) e si digita 
Control P: nel menu che appare si 
seleziona Path Constraint. A questo 
punto si seleziona la sola luce e nel 
pannello Object (l'icona con il cubo 
nel pannello di destra) si azzerano i 
valori X, Y, Z delle coordinate in 
Transform/Location. Con questo la 
luce si posiziona all'inizio della linea 
che definisce il simbolo selezionato. 
Adesso bisogna duplicare questa lu¬ 
ce in modo che i cloni siano disposti 
lungo tutto il tubo che forma l'ogget¬ 
to: si copia quindi la luce (pannello a 
sinistra Object Tools, tasti Duplicate 
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e Invio senza muovere il mouse) e a 
ogni clone si imposta un valore de¬ 
crescente in Offset (pannello a de¬ 
stra con l'icona con due anelli inca¬ 
tenati), in modo da arrivare gradual¬ 
mente a -100. Nel caso si creino 10 
luci, il passo sarà -10 (più luci ci so¬ 
no, migliore è l'effetto). Blender in 
teoria offre un sistema più veloce e 
automatico per questa operazione: 
nel pannello a destra con l'icona a 
cubo si attiva Frame nella sezione 
Duplication e si imposta Off a 1. Pe¬ 
rò nella nostra beta questo metodo 
non ha voluto saperne di funzionare. 
In ogni caso, dopo la creazione delle 
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cura di selezionare per ultima la pri¬ 
ma luce - e si preme Control L, e nel 
menu che appare si sceglie l'opzio¬ 
ne Object Data. Con questo le luci 
sono collegate le une alle altre, così 
quando si modificano l'intensità e il 
colore di una (in modo che il colore 
sia uguale all'oggetto relativo), an¬ 
che le altre cambiano di conseguen¬ 
za (figura lg). Una volta ripetute 
queste operazioni anche per le altre 
forme tubolari, si crea una semplice 
scenografia con due piani (Add/ 
Mesh/PIane ), uno orizzontale e l'al¬ 
tro verticale, per ottenere un pavi¬ 
mento e una parete subito dietro i 


riale scuro, magari con la texture di 
una lastra di cemento. Per questo si 
crea un nuovo materiale come già 
fatto in precedenza e senza modifi¬ 
carne i parametri si fa clic sulla pe¬ 
nultima icona del pannello a destra, 
si preme su New, su Clouds e poi su 
Image or Movie nel menu a tendina 
che appare. Si sceglie l'immagine 
preferita con un clic su Open e si tor¬ 
na nel pannello del materiale, dove 
se ne regola la luminosità impostan¬ 
do il valore di Diffuse/Intensity. A 
questo punto basta impostare la po¬ 
sizione della telecamera e si lancia il 
rendering (F12 oppure Render/Ren- 


copie sì selezionano tutte 

- avendo neon. Si assegna ai 

piani un mate- derImage) (figura Ih). • 


Le principali scorciatoie da tastiera di Blender 2.5 

INTERFACCIA 




Ruota punto di vista 

Tasto centrale 

Spostamento/rotazione/ 

X/Y/Z 

Panoramica 

Shift + Tasto centrale mouse 

scala secondo l'asse X/Y/Z 


Duplica 

Shift + D 

Zoom 

Rotella 

Zoom su oggetto selezionato 

. (Tastierino numerico) 

Muovi a livello 

M 

Mostra vista singola / 4 viste 

Control Alt Q 

Specchia 

Control + M 

Vista prospettica/ortog. dall'alto 

7 (Tastierino numerico) 

1 (Tastierino numerico) 

Nascondi 

H 

Vista prospettica/ortog. frontale 

Mostra 

Alt + H 

Vista prospettica/ortog. da destra 

3 (Tastierino numerico) 

Control + 7 (Tastierino num.) 

Collega a 

Control + P 

Vista prospettica/ortog. dal basso 

Cancella genitore 

Alt + P 

Vista prospettica/ortog. posteriore 

Control + 1 (Tastierino num.) 

Aggiungi al gruppo 

Control + G 


Vista prospettica/ortog. da sinistra 

Control + 3 (Tastierino num.) 

Modellazione 3D 

Vista telecamera 

0 (Tastierino numerico) 

Crea nuova faccia 

F 

Ricerca funzioni 

Barra spaziatrice 

Suddividi 

W 

Pannello Object Tools/Mesh Tools 


T 

Estrudi 

E 

Pannello Proprietà 

N 

Separa come nuovo oggetto 

P 

Salva file 

Control + S 

Crea nuovo anello 

Control + R 

Rendering 

FI 2 

Modifica proporzionale 

0 

Rendering animazione 

Control + F12 

Seleziona anello 

Alt + Tasto destro mouse 

Crea bordo di taglio 

Control + E 

Stop rendering 

Esc 

Salva rendering 

F3 

Unisci vertici 

Alt + M 

Specchia 

Control M 

Mostra ultimo rendering 

F11 

Restringi/allarga 

Alt + S 

Annulla ultimo comando 

Control + Z 

Coltello 

K + Tasto sinistro mouse 

Ripeti ultimo comando 

Control + Shift + Z 

Modifica livello di suddivisione 

Control +1/2/3/4 



Selezione oggetti 

Modifica curve 

Seleziona oggetto 

Tasto destro mouse 

Chiudi curva 

Alt + C 

Seleziona più oggetti 

Shift + Tasto destro mouse 

Aggiungi vertice 

Control + Tasto sinistro mouse 

Deseleziona tutti 

A 

Suddividi 

w 

Seleziona oggetti collegati 

|_ 

Cambia tangenti a Bezier 

H 


Cambia tangenti a Vettori 

V 

Seleziona tutti gli oggetti collegati 

Control + L 

Ripristina tangenti di default 

Shift + H 

Selezione rettangolare 

B 

Selezione circolare 

C 

Creazione scheletro 

Selezione lazo 

Control + Tasto sinistro mouse 

Ruota 

Control R 

inverti selezione 

Control + 1 

Ricalcola rotazione 

Control N 



Allinea ossa 

Control Alt + A 

Operazioni di base oggetti 

Muovi a livelli ossa 

M 

Spostamento 

G 

Mostra livelli ossa 

Shift + M 

Rotazione 

R 

Imposta marcatore osso 

Shift + W 

Scala 

S 

Rovescia direzione osso 

Alt + F 

Spostamento con snap 
magnetico a griglia 

Control 

(pressione continua) 

Seleziona ossa collegate 

L 
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2009 


T utti pronti? Bene, perché la 
tradizionale corsa a ostacoli ai 
regali di Natale sta per inizia¬ 
re. Se si escludono i regali su "com¬ 
missione" o quelli senza limite di 
budget, il resto degli acquisti si con¬ 
centra in un range di prezzo che va 
da pensierini da poche decine di euro 
fino a regali più impegnativi da circa 
100 euro, spicciolo più o spicciolo 
meno. Tutti in fondo condividiamo lo 
stesso obiettivo: trovare il dono per¬ 
fetto ma senza spendere un capitale. 
Ma come conciliare queste due esi¬ 
genze che viaggiano apparentemen¬ 
te su binari opposti? Il settore hi-tech 
è un ottimo terreno da cui attingere 
valide idee da mettere sotto l'albero. 
Tutti, infatti, abbiamo un punto tec¬ 
nologicamente debole in cui è possi¬ 
bile fare breccia, dallo smanettone 
più esigente a chi sostiene di non 
avere feeling con i gadget elettronici. 


Le 65 idee regalo che vi proponiamo 
in questa guida non sono state scel¬ 
te a caso. Si tratta di prodotti che 
pur rientrando in categorie di 
budget ben precise, garanti¬ 
scono comunque un giu¬ 
sto rapporto qualità / 
prezzo. Ci siamo sfor¬ 
zati di privilegiare la 
varietà, in modo da 
offrirvi una scelta ta¬ 
le da centrare le esi¬ 
genze e la persona¬ 
lità di un ampio spet¬ 
tro di potenziali de¬ 


2010 


2011 


per un Natale 
hi-tech 


stinatari, evitando di concentrarsi su 
oggetti troppo specifici e settoriali. 
Non tutti hanno un iPhone o si dilet¬ 
tano con l'Xbox, per intenderci. 

Una lista di regali di selezionati è 
già un ottimo inizio da cui partire, 
però, ancora non basta per trasfor¬ 
mare un semplice "pensierino" nella 
sorpresa perfetto. 11 segreto è met¬ 
tersi nei panni di chi lo riceverà e, 
magari, fare qualche indagine per 
scoprire se, per esempio, ha già un 
auricolare Bluetooth o se usa 
più il notebook o il desk¬ 
top. È vero che alcuni og¬ 
getti vanno bene un po' per 
tutti, come le chiavette 
Usb o una cornice digita¬ 
le, ma ogni dettaglio vi 
aiuta a mettere maggior¬ 
mente a fuoco il prodot¬ 
to giusto per lui, o per 
lei. Non fate poi l'errore, 
solo per risparmiare 
qualche euro, di com¬ 


prare tecnologie obsolete (o che lo 
saranno presto) e ricordate che i 
prezzi della nostra guida sono quelli 
di listino, quindi è probabile che con 
una rapida ricerca Online, o girando 
per negozi, riusciate a trovare gli 
stessi prodotti a un costo inferiore. 
Non possiamo, infine, non aggiun¬ 
gere all'elenco la "nostra" idea per 
un regalo lungo un anno: un abbo¬ 
namento a PC Professionale. 


Consigli 
per gli acquisti 

Muovetevi per tempo - Acquistare 
Online conviene sempre di più, non 
solo perché risparmiate tempo, ma 
anche perché spesso riuscite a tro¬ 
vare gli stessi oggetti in vendita nei 
tradizionali negozi a prezzi inferiori. 
Il rovescio della medaglia è che, so¬ 
prattutto sotto Natale, dovere ordi¬ 
nare con debito anticipo (almeno 20 
giorni) se non volete rischiare di ar- 
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Oltre 70 idee per trovare il dono perfetto 
da fare sia airamico super tecnologico 
che a quello meno smaliziato. E senza 
spendere necessariamente un capitale. 

Di Silvia Ponzio 


rivare alla vigilia del 25 dicembre a 
mani vuote. Le poste e corrieri sono 
tradizionalmente oberati di lavoro in 
questo periodo, senza contare che il 
minimo contrattempo potrebbe 
mandare alLaria tutti i vostri piani. 
Se siete arrivati "lunghi", è consi¬ 
gliabile fare un giro per i negozi del¬ 
la vostra città evitando, possibilmen¬ 
te, di concentrare tutti gli acquisti 
negli ultimi giorni. 

Acquisti all'estero - Meglio compra¬ 
re in Italia o all'estero? Quando l'eu¬ 
ro è forte può rivelarsi un affare fare 
shopping in qualche paese extraco¬ 
munitario. Anche in questo caso 
muoversi per tempo è fondamentale, 
ma oltre alle spese di spedizione, 
magari maggiorate per accelerare la 
consegna, bisogna mettere in conto 
anche i costi dell'Iva e dei dazi doga¬ 
nali. Mentre l'Iva è normalmente il 
20% del valore del prodotto, i dazi 
sono difficili da quantificare, perché 


variano in base alla categoria mer¬ 
ceologica. È un calcolo tutt'altro che 
semplice quindi è meglio fare qual¬ 
che ricerca Online o chiedere diretta- 
mente all'agenzia delle dogane. 
Ricordiamo brevemente che per og¬ 
getti di scarso valore (fino a 22 euro) 
si ha l’esenzione dell'Iva, mentre per 
beni del valore fino a 150 euro si ha 
l'esenzione dai dazi doganali. Il di¬ 
scorso cambia se la merce arriva da 
un paese dell'Unione Europea per¬ 
ché, in questo caso, va aggiunta solo 
l'Iva che spesso è già calcolata sul 
prezzo finale del prodotto. 

Alla larga dai bidoni - Anche per gli 
acquisti hi-tech valgono le stesse re¬ 
gole dei prodotti "normali": non fa¬ 
tevi rifilare i fondi di magazzino. 
Molti negozi, infatti, approfittano 
della baraonda natalizia per far fuori 
vecchi articoli sul mercato ormai da 
un po' di tempo. Non sempre si tratta 
di "fregature", ma è sempre meglio 


verificare. Comprare, per esempio, 
una videocamera tradizionale quan¬ 
do il mercato sta passando al Full HD 
non è furbo, mentre se dovete acqui¬ 
stare un hard disk esterno costoso è 
preferibile scegliere un modello che 
supporti già l'Usb 3.0. 

Dettagli importanti - Non sottovaluta¬ 
te mai, anche se siete distratti dalla 
corsa ai regali, le questioni più "buro¬ 
cratiche" di un regalo. Informatevi 
bene sulle condizioni e sulla durata 
della garanzia, e sul diritto di recesso. 
Non è elegante svelare il prezzo di un 
regalo, e lo è ancora meno consegna¬ 
re insieme al pacco anche lo scontrino 
o la fattura. Ma conservateli con cura 
anche perché, speriamo non succeda, 
qualcuno potrebbe voler cambiare il 
colore del lettore Mp3 o la forma del¬ 
la chiavetta Usb. Senza dimenticare 
infine che è difficile, senza scontrino o 
prova d'acquisto, far valere la garan¬ 
zia in caso di guasti. 
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Meno di IO euro 


Fruitshop Penguin Reader 

Ecco il regalo perfetto per un bambino alle 
prese con il backup delle foto del suo primo 
cellulare o magari un utente Linux previden¬ 
te che salva regolarmente i dati del suo 
smartphone. A voi la scelta. Intanto questo 
pinguino gommoso legge le schede di me¬ 
moria microSD e M2 ed è anche lavabile. 


www.freecom.com 


Freecom Data BarXXS 


Una chiavetta per copiare al volo i dati fa sempre co¬ 
modo. Due GB di memoria non sono tantissimi, non 
è il caso di copiarci informazioni sensibili ma alla 
Freecom ci attacchi le chiavi ed è pure impermeabile. 


www. fruitshop. com. tw 


Transcend JetFlash 530 


III 

9,00 euro 

www.transcend.nl 

Piccolo prezzo per una capacità tutto sommato gene¬ 
rosa: 4 GB. Comodo il meccanismo retrattile per 
estrarre e ritrarre il connettore USB. L’unica limitazio¬ 
ne? Questo modello c’è solo in rosso... 



Atlantis Land 

Pico 

Caricatore da auto Usb 
dalle dimensioni lillipu¬ 
ziane. È talmente piccolo 
che l’unico rischio è quel¬ 
lo di perderlo. 



www.atlantis-land.it 




IFIR iPlunge 


euro 

www.ihr.it 


Smartphone e lettori Mp3 con il retro lucido e li¬ 
scio stanno in equilibrio precario. Se li appog¬ 
giate a un supporto rigido 
rischiate di graffiarli o che 
scivolino giù danneg¬ 
giando qualche ele¬ 
mento sporgente se 
non addirittura il 
display di vetro co¬ 
me l’iPhone. Non 
capita se li fissate 
alla ventosa di un 
simpatico stura la¬ 
vandini in miniatu¬ 
ra. Un pensiero al 
tempo stesso utile 
e originale. 


Bluelounge Cool Feet 


I portatili generano calore. A volte però le 
soluzioni più semplici possono rivelarsi 
anche le più efficaci (ed economiche) co¬ 
me quattro piedini compatti e re- 
movibili che favoriscono il pas¬ 
saggio dell’aria per raffreddare i 
bollenti spiriti del processore. 


Adata S007 


Sarà un caso che si chiami 
007, ma questa pen drive 
da “battaglia” da 4GB non 
teme cadute, urti, vibrazio¬ 
ni, acqua e persino shock 
elettrici. L’amico sportivo, 
o semplicemente malde¬ 
stro, ringrazia. 



www. adata-group. com 


Verbatim Store'n’Go Clip-lt 



Chiavetta o graffetta? Entram¬ 
be. Queste originali “all-in- 
one” da 2 GB sono la soluzio¬ 
ne per archiviare insieme file 
nel formato digitale e cartaceo. 
E poi sono così leggere che si 
evitano i costi aggiuntivi per 
spedirle via posta normale. 
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Meno di 25 euro 


Choiix Comforter 

C’è chi lo usa sulla scrivania e chi preferi¬ 
sce sperimentare posizioni alternative ri¬ 
schiando di ustionarsi le ginocchia. È 
possibile correre ai ripari con uno 
stand per notebook da 9” a 17"che 
si adatta alle varie situazioni sem¬ 
plicemente girandolo o ruotan¬ 
dolo di 180 gradi. 



m 


in i ■ ■ ■ i7fii517 - MI 
= mwh ■■■■■■ p ia|’i s 

wm B iniif ■ iB lii 
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Atlantis Kid’s Keyboard 

Un tempo era l’abbecedario, oggi è una simpati¬ 
ca tastiera a insegnare ai più piccoli a leggere e 
“digitare”. Ogni colore indica i tasti di vocali, con¬ 
sonanti, numeri e funzioni, mentre l’applicazione 
TuxTyping aiuta a riconoscere lettere e parole. 



24,90 euro 

www.atlantis-land.it 


19,90 euro 

www. hamletcom. com 


Hamlet Zelig One 

Piccola fuori, ma grande dentro (8 GB). 
Una “pillola di memoria” super energetica 
che, una volta inserita nell’Usb, sporge di 
soli 7 mm. La collegate al portatile, o ma¬ 
gari all'autoradio, e potete tranquillamente 
dimenticarvi di lei. 


LaCie MosKeyto 


Più trendy, ma meno capiente (4 GB) della Zelig 
One, questa microscopica chiavetta Usb ha un 
asso nella manica: altri 4 GB di Storage online su 
Wuala per condividere i propri file. 




Nodis Geko 


24,90 eun 

www.nodis.it 



Il regalo perfetto per chi non sa mai dove parcheggiare i vari gadget elettronici quando gui¬ 
da? Un ingegnoso sistema costituto da una micro piastrina da attaccare al dispositivo e il 
relativo supporto da piazzare sulle alette di aerazione che si attraggono magneticamente. 


Transcend JetFlash V70 

Colorata pen drive da 8 GB che resiste a urti, 
spruzzi e polvere pur di seguire il suo proprieta¬ 
rio nelle avventure all’aria aperta. E per non per¬ 
dere il cappuccio c’è un apposito laccio. 




www.transcend.nl 


TP-Link 

Wireless N 300 MBPS 

Mini adattatore per estendere la por¬ 
tata delle reti wireless 802.1 In dota¬ 
to di doppia antenna regolabile e 
prolunga Usb da 1.5 metri. Adatto 
anche per i meno esperti. 


Hercules 

Wireless N USB Pico 


Soluzione praticamen¬ 
te invisibile per ag¬ 
giornare un vecchio 
portatile allo standard 
Wi-Fi 802.1 In. I dati 
viaggiano in tutta si¬ 
curezza grazie alla co¬ 
difica Wpa e Wpa2. 

24,99 euro 

www.hercuies.com 



> 
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Meno di 50 euro 


ADJ Voice Memo 

Regalare una chiavetta da 4 GB vi sembra banale? Niente di più falso se 
il “pacchetto” comprende anche un portachiavi e un mini registratore vo¬ 
cale con microfono integrato tutti 
nello stesso oggetto. Il Voice 
Recorder registra nel for¬ 
mato Wma (Windows 
Media Audio) e la batte¬ 
ria garantisce fino a 
4 ore di regi 

strazione. x" www.adj.it 




,90 euro 

www.fowa.it 


Braun DigiFrame 7030 


Display Lcd a colori da 7” con risoluzione di 800 x 600 pixel che 
supporta immagini Jpeg fino a 16 MPixel e legge schede di me¬ 
moria Sd, Sdhc, Mmc e Ms e dispositivi Usb. Nonostante offra 
svariate modalità di visualizzazione delle immagini, non serve una 
laurea per riuscire a farla funzionare. 




e quindi quale comando è possibile 





attivare. E poi basta una shakerata, 


11 £ 

-’^CXUjK' 

' 

come sull’iPod nano, per cambiare 
brano in maniera casuale. 


r* 

^ « 


iTek Docking Statibn USB 3.0 


Se avete amici o parenti che non buttano mai via 
niente, è probabile che nella loro collezione ci sia 
anche qualche hard disk inutilizzato da 2,5” o 
3,5”, Sata o Sata2. Nessuno meglio di loro ap¬ 
prezzerà un “cassettino” con funzione hot swap e 
compatibile con l’Usb di terza generazione, che 
offre prestazioni 10 volte superiori al vecchio Usb. 



47,00 euro 

www.edimax-it.eu 

Edimax 

Router Wireless 3G 3G-6200nL 

Condividere una rete Internet, soprattutto lontani 
da casa, non è mai stato così semplice. Gli ingre¬ 
dienti principali sono una chiavetta Internet 
3G/3.5G o xDSL e questo mini router wireless 
802.11 b/g/n che trasmette il segnale a tutti i di¬ 
spositivi della rete. La configurazione è compieta- 
mente guidata. 


Samsung Tic Toc 

Lettore Mp3 dal design e dalle funzio¬ 
ni stravaganti in linea con i trend dei 
più giovani. Il “sensore di gravità” lo 
aiuta a capire in che posizione si trova 


49,99 euro 

www.samsung.it 


• TÌr-f?-'.*' 

. , . . 


31,00 euro 

www. coolermaster. com 



Cooler Master NA 65 

Caricabatterie universale da 65 watt che, 
grazie ai nove adattatori intercambiabili in 
dotazione, funziona con i notebook e i net- 
book dei principali produttori. Offre, inoltre, 
un livello di efficienza che sfiora il 90% ed è 
perfettamente in linea con gli attuali stan¬ 
dard di risparmio energetico e protezione 
dell'ambiente Energy Star 5.0. Il tutto custo¬ 
dito in una comoda borsa da trasporto. 


Logitech 

Speaker Lapdesk N550 

Cosa c’è di meglio di un supporto per 
notebook? Un modello con casse inte¬ 
grate. Gli speaker, posizionati ai 
lati, si collegano al portatile 
tramite il cavo Usb e 
non richiedono 
alimentazione 
esterna. Questo 

stand si adatta a __ __ 

laptop con schermo fino rty,yU GUJO 

a 14,1 pollici. www.logitech.com 
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Motorola WX295 

Design a conchiglia per questo Gsm dal 
doppio schermo: all'interno un Tft a co¬ 
lori da 1,8 pollici e all’esterno un Oled 
monocromatico per le notifiche e l'ora¬ 
rio. Completano il quadro una fotoca¬ 
mera Vga da 0,3 MPixel, il lettore Mp3, 
la radio Fm stereo e una torcia a Led. 
Supporta gli Mms e il Bluetooth ed è di¬ 
sponibile in tre varianti cromatiche: li¬ 
quirizia, rosa e argento. 


49,90 euro 

www.motorola.com 



• « 

D M SC 


© 

« 

© 


39,90 euro * 


• i • 
• » 


www.metronic.com 

Metronic Memo Frigo 

Volete stupire? Mettere sotto l’albero un video-memo digitale ma¬ 
gnetico. È dotato di videocamera e microfono per registrare filmati 
di massimo 30 secondi, e di uno schermo da 1,4” per riprodurlo. 
Un led lampeggiante avvisa che c’è un nuovo messaggio. 


Hamlet Hub USB 3.0 

Stampanti, mouse, tastiere, cuffie 
e dischi esterni: le porte Usb del 
notebook, ma spesso anche quel¬ 
le di un desktop, non bastano 
mai. Se quest’immagine vi ricor¬ 
da qualche vostro amico sempre 
a corto di prese per collegare le 
sue mille periferiche, allora un 
duplicatore di porte è il regalo 
giusto per lui. Se poi è un infor¬ 
matico doc apprezzerà il nuovo 
standard Usb 3.0. 



Nsd Powerball 250 Hz Autostart Pro 

C’è tutto un mondo che “gira” da anni intorno a questa sfera 
magica. Cos’ha di speciale? È un giroscopio dinamico gran¬ 
de quanto una palla da tennis che custodisce al suo interno 
un rotore in grado di sviluppare una forza e un’inerzia senza 
precedenti. Altro che ore di esercizio in palestra per sviluppa¬ 
re i muscoli delle braccia, un'attività media di 30-40 secondi 
con una Powerball può far raggiungere rotazioni pari a 15.000 
giri al minuto, generando una resistenza tra il mezzo e i 20 chilo¬ 
grammi. Insomma, il gadget perfetto da regalare a uno sportivo. 
Inoltre quest’ultimo modello è ancora più semplice da usare gra¬ 
zie al nuovo meccanismo che la fa partire in automatico. 


www.powerballs.com 



www.hamletcom.com 


Transcend ExpressCard PNU3 USB 3.0 


Cambiare un notebook solo perché è arri¬ 
vato l’Usb 3.0 non vale la pena. Se cono¬ 
scete qualcuno che non riesce a farne a 
meno, lo farete felice con questo adattatore 
che porta il trasferimento SuperSpeed su 
tutti i modelli dotati di slot ExpressCard/34. 



6,00 euro 

www.transcend.nl 


Philips DTR230 


L’Italia si sta gradualmente convertendo al digitale terrestre e regala¬ 
re un decoder per Natale a chi è ancora sintonizzato sui canali analo¬ 
gici non è un'idea malvagia. Questo modello base offre una buona 
qualità audio/video, un sistema per neutralizzare le interferenze e in¬ 
clude anche la guida elettronica dei programmi per pianificare la set¬ 
timana televisiva. 




39,00 euro 

www.verbatim.it 


Verbatim 

Store ‘n’ Go 
Netbook USB 

I dischi allo stato solido (Ssd) so¬ 
no più silenziosi, resistenti, e ve¬ 
loci in scrittura e lettura rispetto 
ai tradizionali hard disk. Non è un 
caso che siano presenti su molti 
netbook. Lo spazio per i dati però 
scarseggia e una chiavetta da 16 
GB come questa, da lasciare sem¬ 
pre inserita, può fare la differenza. 
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Meno di 100 euro 


Apple iPod Shuttle 

Un classico da mettere sotto l’albero di 
Natale. Apple è riuscita, ancora una vol¬ 
ta, a reinventare il più piccolo dei suoi 
gioiellini multimediali: rispunta la ghiera 
cliccabile, mentre resta al suo posto la 
clip per agganciarlo a zaini e magliette. 
Mix Genius per creare al compilation di 
brani che “stanno bene insieme”, affian¬ 
ca le playlist multiple e VoiceOver che 
scandisce i nomi dei brani e dei relativi 
artisti. Il tutto condito da 2 Gbyte di spa¬ 
zio, cinque diverse colorazioni e fino a 
15 ore di autonomia. 



Jabra Street 

Look insolito per que¬ 
sto auricolare stereo 
Bluetooth (disponibi¬ 
le anche in nero) da 
tenere al collo o da 
fissare tramite l'ap¬ 
posita clip. Funziona 
con cellulari e lettori 
Mp3 compatibili, 



www.jabra.com 


55,00 euro 

www.apple.it 


permette di gestire l’ascolto della mu¬ 
sica fino a una distanza massima di 10 me¬ 
tri. E quando arriva una chiamata, ssshhh... 
il “concerto” si interrompe per lasciare spa¬ 
zio alle parole. 


A 



Ya 

% 4 


*2 


Y 


Alcatei OT 802 


f 


/ 



Un triband dal look sbarazzino, ma di so¬ 
stanza, con schermo da 2,4” e tastiera 
Qwerty dotata dell’Optical Navigation Key, 
un tasto centrale per muoversi agevolmente 
tra i menu. Scatta foto, registra audio e video, 
ha il player Mp3 e la radio e non manca Facebook. 


79,00 euro 

www.alcatel-mobilephones.com 


Asus Extreme Slim External DVD-RW 

I netbook sono comodi da portare in giro, non c’è alcun dubbio, fin¬ 
ché non arriva il momento di leggere o masterizzare Dvd e Cd. Ecco 
allora che scatta l’emergenza. La soluzione? Un lettore esterno co¬ 
me questo, ultracompatto e che si alimenta tramite la porta Usb. 



i,00 euro 

www.asus.it 



09,00 eum 

www.hp.com 


HP Photosmart Wireless e Ail-in-One 

Le stampanti che si collegano al computer? Roba vecchia! I nuovi modelli HP flir¬ 
tano con Internet e i telefonini sfruttando al massimo il collegamento senza fili. 
Non solo, si sono talmente emancipate che dispongono di un loro personale indi¬ 
rizzo di posta e basta spedirgli le immagini in allegato, magari appena scattate dal¬ 
l’altra parte del mondo, per farle stamparle sotto il naso di chi è rimasto a casa al¬ 
la velocità di 8 pagine al minuto alla massima qualità (4.800 x 1.200 dpi ottimizza¬ 
ti). È ovviamente wireless, con uno monitor Lcd touchscreen da ben 6,1 pollici, 
legge vari formati di schede di memoria (come Memory Stick Duo e Secure Digi- 
tal/MultiMediaCard) e include tutte le funzionalità di una provetta multifunzione. 


Kingston DataTraveler Ultimate 3.0 

Un vostro amico ha appena comprato un nuovo notebook? 
Allora è probabile che abbia già tra le mani lo standard Usb 
3.0. Approfittatene e regalategli una chiavetta da 32 GB in 
grado di sfruttare la nuova velocità di trasferimento. 


83,54 curo- ■ 

www. kingston, 


Logitech Wireless Illuminateci Keyboard K800 


Un’idea per gli stacanovisti del Web? 
Una tastiera senza fili da usare anche 
quando calano le tenebre: adatta la lu¬ 
ce in base alla luminosità dell’ambien¬ 
te e “accende” i tasti quando si accor¬ 
ge dell’arrivo delle mani. E un pieno di 
energia dura 10 giorni. 



),99 euro 

www.logitech.com 
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99,00 euro 

www. sonyericsson. com 

Sony Ericsson 

Yendo Walkman 



Chi l’ha detto che bisogna spendere un capita¬ 
le per un cellulare con uno schermo full tou¬ 
ch? Ecco un Gsm dall'Interfaccia semplice e al 
tempo stesso funzionale, che rivaleggia con i 
migliori lettori Mp3 in termini di funzioni mu¬ 
sicali e che non disdegna l’aspetto più “social” 
della web-comunicazione. C’è anche una foto¬ 
camera da 2 MPixel e dieci vivacissimi colori 
tra cui scegliere. 



Sony DPF-E75B 

Ieri come oggi regalando una cornice non 
si sbaglia mai. Uno schermo da 7 pollici è 
un ottimo compromesso cosi come una 
memoria interna da 256 MB per memoriz¬ 
zare fino a 500 scatti da 2 Mpixel. Accetta 
inoltre le principali schede di memoria e 
adatta automaticamente le immagini in 
verticale e orizzontale a seconda della po¬ 
sizione. E con le tre cornici intercambiabili 
andate davvero sul sicuro. 



Plantronics Voyager Pro + 

Amico o parente cellular-dipendente? Per un 
professionista della comunicazione ci vuole un 
auricolare hi-tech che elimini il rumore di fondo 
e il fruscio del vento, offra funzioni e avvisi voca¬ 
li avanzati, ma soprattutto che assecondi la 
sua parlantina per almeno sei ore di fila. 


www.plantronics.com 



Synology USB Station 2 

Quando la casa, o l’ufficio, inizia popolarsi di ogni sorta di di¬ 
spositivo elettronico, scambiarsi i file diventa una reale esigen¬ 
za. Se conoscete qualcuno in piena crisi da “network” che con¬ 
tinua a rimandare perché convinto di non essere in grado di in¬ 
stallare, configurare e gestire un server Nas, lo tranquillizzere¬ 
te con questo regalo. Questa stazione Usb si collega a qualun¬ 
que supporto di archiviazione e permette in batter d’occhio di 
condividere gli “averi” digitali sulla 

rete locale e Internet. E supporta 90,00 euro 

ovviamente anche musica e video 

in streaming. www.synology.com 



È bello ascoltare la musica con le cuffie isolandosi dal mondo esterno, ma 
ogni tanto è un atto di gentilezza condividere con altri questo piacere. E per 
uno “share” a ritmo di musica, o magari un party improvvisato, basta dav¬ 
vero un gesto: tirare fuori dalla borsa o dallo zaino un paio di casse in stile 
“pochette” e piazzarci sopra l’iPhone o l’iPod touch. Un piccolo gadget com¬ 
patto e ultra leggero che può essere un gradito regalo per chi ha l’indole so¬ 
cievole e festaiola. 



Microsoft 

Are Touch Mouse 




Regalare un mouse è sempre un rischio. È 
vero che alla fine, anche se non è della for¬ 
ma e misura giusta, ci sia abitua, ma perché 
non lasciare che sia per una volta la mano a 
dettare le sue regole? Ecco un modello dal 
design innovativo che si appiattisce e si ar¬ 
cua per assecondare le esigenze di chi lo 
usa. E c’è anche una striscia di scorrimento 
per navigare con il solo tocco di un dito. 


137 

PC Professionale - Dicembre 2010 





























REGALI DI NATALE 


Poco più di 100 euro 


Uno Lcd da 8” non è poco per una cornice digita¬ 
le, se poi ci aggiungi una memoria interna da 1 GB 
per archiviare circa 2.000 foto da 2 MPixel, allora 
diventa il regalo ideale per un prolifico appassio¬ 
nato di fotografia o un parente con tanti ricordi. Il 
suo asso nella manica? È possibile collegarla alla 
porta Usb del com- 

109,00 euro p uter e usarla come 

monitor di riserva. 

www.samsung.it 


WD My Book Essential 


Un bell’hard disk esterno da 1TB per desktop in regalo non 
si rifiuta mai! Se poi è Usb 3.0 ancora meglio così non ri¬ 
schia l’obsolescenza precoce. Il Western Digital è grande 
dentro e piccolo fuori (solo 165x 135 mm), con software a 
corredo di tutto rispetto. SmartWare funziona in back¬ 
ground ed effettua il backup continuo e automatico ogni 
volta che viene modificato un file. I 
GUIO dati, P oi ’ sono P rotetti con password 
e crittografia. 

nwiv.ivrfc.com 


Livescribe Echo Smartpen 

Memorizza gli appunti scritti a mano nella 
memoria da 4 GB e registra contempora¬ 
neamente anche le conversazioni. Tra¬ 
sferite poi tutto sul computer, lo orga¬ 
nizzate, riascoltate l'audio o cercate le 
parole in un attimo. 


169,00 euro 

www. livescribe. e-motion. it 



Wacom Bamboo Special Edition 

Strumento indispensabile per chi ama disegnare e 
sbizzarrirsi come la grafica. Gli ingredienti 
principali - tavoletta multi-touch da 
248 x 176 x 8,5 mm e la penna 
digitale - sono arricchiti 
da programmi d’autore co¬ 
me Adobe Photoshop Elements 
8 e Corel Painter Essentials 4, oltre 
dalla una custodia nera protettiva. 



119,9 euro 

www.wacom.eu 


Mindtech Mindtouch2 



Avete qualche appassionato di calcio tra le vostre 
amicizie? Un personaggio che, pur di non perde¬ 
re la squadra del cuore, è disposto a declinare 
qualsiasi invito a uscire di casa? Pensate che una 
mini-tv con display da 4,3 pollici e decoder per il 
digitale, che magari registra pure la Tv in reai ti- 
me, rientri tra i suoi desideri a Babbo Natale? La 
Mindtouch2 funziona anche come radio e lettore 
Mp3 ed è dotata di due antenne, che dovrebbero 
garantire una buona sintonia anche in 
movimento. La batteria tiene duro 
per circa 3 ore con i video e 
fino a un massimo di 

109,00 Qnrn 13 ore con la mu- 

www.mindtech.it 


sica 




Logitech Wireless Headset F540 

Il gioco, per i videogamer incalliti, non è uno scherzo. 
Computer, mouse e tastiera... tutto deve essere ottimiz¬ 
zati al risultato, così come l’audio che gioca un ruolo sem¬ 
pre più cruciale nell’esperienza ludica. Ecco perché un 
paio di cuffie “professionali” come queste conquisteranno 
il cuore dei veri appassionati di videogiochi. Innanzitutto 
perché sono wireless, quindi niente cavi a intralciare le 
sfide, e poi perché durano ben 10 ore filate, la fascia per la 
testa è regolabile e l’imbottitura è morbida con isolamen¬ 
to acustico. Senza contare il microfono per comunicare 
online con gli altri componenti della squadra. 


www.nokia.it 


Nokia C3 

Per gli stacanovisti del social non c’è nien¬ 
te di meglio di un cellulare che li tenga in 
contatto con i propri amici di Facebook e 
Twitter. La tastiera estesa Qwerty è perfet¬ 
ta per digitare a tutta velocità aiutata nel¬ 
l’impresa da uno schermo a colori da 2,4”. 
Niente 3G e Gps, ma ci sono in compenso 
il Wi-Fi, una fotocamera da 2 MPixel, e 
uno slot per schede di memoria Micro Sd 
fino a 8 Gbyte. 
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Samsung PL90 




Canon Selphy CP800 


Il vantaggio della fotografia digitale è che si 
scatta a raffica e si guardano subito i risul¬ 
tati. E anche la stampa “on thè road” ha fat¬ 
to passi da gigante. Questa stampantina, 
con display a colori da 2,5?, impiega circa 
47 secondi per stampare una foto e lo fa di¬ 
rettamente dalle schedine di memoria di fo¬ 
to e videocamera o da un disposi¬ 
tivo compatibile PictBridge. Tutto 1 IH flH pnrn 
senza scomodare il computer. ' 



www.canon.it 


A prima vista sembra una normale 
fotocamera digitale con un sensore 
da 12 Megapixel, uno schermo Lcd 
da 2,7 pollici e un obiettivo zoom 4x 
che copre le focali equivalenti da 
29mm a 116mm. Ha però un detta¬ 
glio che la rende davvero unica: un 
connettore Usb integrato per colle¬ 
garla al volo a qualsiasi computer 
per ricaricare la batteria o per scari¬ 
care le foto senza la necessità di al¬ 
cun cavo o alimentatore. 



www.samsung.it 


Sanyo Xacti PD1 



Scatti da 10 megapixel, 
zoom ottico 3X, ma so¬ 
prattutto video in Full 
Hd a 1080/30p che 
grazie funzione Easy 
Upload caricate subito 
su YouTube. Niente 
male davvero! 


169,00 euro 

www. sanyo-europa. it 


Amazon Kindle Wifi 



Lo schermo è da 6 
pollici, come i modelli 
precedenti, ma questa 
terza generazione è 
più sottile, leggera, 
veloce nello scorrere 
le pagine e soprattut¬ 
to più capiente: 4 GB 
per ospitare oltre 
3.500 titoli. I libri in 
italiano? Si spera arri¬ 
veranno presto. 



143,24 euro 


www.amazom.com 



www. TomTom.com 


TomTom Via 110 Italia 

Il compito di un navigatore satellitare è 
portarci a destinazione senza intoppi. 
Questo TomTom con schermo da 4,3” fa 
di più perché è anche in grado di calcola¬ 
re il percorso più veloce in ogni momen¬ 
to del giorno in base, stimare il tempo di 
arrivo e, novità di questi ultimi modelli di 
fascia media, sfruttare il controllo vocale 
per inserire indirizzi e navigare tra i menu 
senza togliere le mani dal volante. 



CTC Tech Rolando RA 201 S 


Un robot aspirapolvere è il sogno di 
ogni casalinga (e casalingo). Compatto 
e circolare (340 x 100 mm), Rolando si 
aggira per la casa raccogliendo polvere 
su ogni tipo di pavimento e riuscendo 
anche ad aggirare gli ostacoli (e a non 
precipitare dalle scale) grazie ai suoi 
sensori super sensibili. Lavora per 90 
minuti e si ricarica in cinque ore. Dispo¬ 
nibili tre diversi programmi per superfi- 
ci dai 10 ai 25 mq. 


129,00 

www.ctctech.it 


LaCie Rikiki USB 3.0 



Rikiki, in francese, significa “piccolissimo”. Un no¬ 
me quanto mai azzeccato per questo disco portatile 
ultra compatto da 500 GB che sta comodamente in 
un taschino. Piccolo (109,7 x 75 x 13,4 mm) e legge¬ 
rissimo (158 grammi ), è vero, ma dalle prestazioni 
super visto che 
supporta già lo 
standard Usb 
3.0. E anche in 
termini di desi¬ 
gn e robustezza 
non delude le 
aspettative. 


109,90 euro 


www.lacie.com 
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I giochi da collezione 

Civilization V 





Il quinto capitolo della pluripremiata serie strategica 
a turni firmata da Sid Meier e sviluppata da Firaxis 
propone un lungo viaggio lungo i secoli, 
dalla preistoria fino al futuro 
prossimo venturo, 
arricchito da un Dvd 
che mostra il dietro le 
quinte della fase di svilup¬ 
po, un curatissimo Artbook di 
176 pagine a colori, due Cd con la 
colonna sonora del gioco e cinque 
miniature in metallo realizzate da 
Reaper Miniatures. www.civilization5.com 


Darksiders 

Tratteggiato dalla leggendaria mano del fu¬ 
mettista Joe Madureira e ambientato in un 
mondo post apocalittico dove le forze del 
male si sono scatenate, Darksiders si pre¬ 
senta in un’edizione speciale a forma di an¬ 
tico libro contenente un Artbook ricco di 
tavole illustrate, un CD con la colonna so¬ 
nora del gioco e il fumetto dedicato. Com¬ 
pletano il tutto quattro artwork disegnati 
sempre da Madureira. 


69,99 euro 

www.assassinscreed.com 

Assassini Creed 

Limited Codex Edition per l’assassino di 
Ubisoft, in azione nella Roma rinasci¬ 
mentale con tanto di confezione formato 
scrigno contenente un libro di 60 pagine 
sulla storia degli Assassini, una mappa 
dettagliata della città eterna, un set di 
carte collezionabili dei personaggi, un 
Dvd con la storia di Giovanni Auditore, 
padre del protagonista Ezio, un Dvd con 
colonna sonora, immagini e diversi con¬ 
tenuti scaricabili. 



90 euro 


www. darksiders. com 



,99 euro 


http://eu. blizzard. com/en-gb/games/sc2/ 


World of Warcraft: 
Gataclysm 

Ricchissimo il bundle per l’edi¬ 
zione limitata: libro di 176 pagi¬ 
ne, mascotte in-game esclusiva, 
Dvd dietro le quinte, Cd con co¬ 
lonna sonora, tappetino per il 
mouse e mazzo di carte WoW. 

69,99 euro 

www. worldofwarcraft.com/cataclysm/ 



Fallout: New Vegas 



Fallout rende onore alla 
città del gioco d'azzardo 
con un’edizione ricca di fi¬ 
che da poker esclusive, un 
mazzo di carte customizza- 
to, il Dvd del Making of 
con video e interviste e 
l’interessante graphic no- 
vel “All Roads”. 


http//fallout/bethsoft. com 


Starcraft II 

Starcraft ritorna anche in una versione limi¬ 
tata contenente un libro di 176 pagine pieno 
di immagini artistiche, una chiavetta Usb da 
2 GB a forma di piastrina di riconoscimento 
militare contenente il gioco originale Star¬ 
craft e la sua espansione Brood War, un Dvd 
dietro le quinte, il Cd con la colonna sonora, 
il numero 0 del fumetto di Starcraft e diversi 
contenuti esclusivi scaricabili. 


Mafia II 

Una Collector’s che non si può rifiutare, 
con confezione SteelBook in metallo con¬ 
tenente due opere d’arte dedicate a Vito e 
Joe, i protagonisti del gioco, il pacchetto 
“Made-Man con contenuti extra scarica¬ 
bili, un Artbook rilegato di 100 pagine, il 
Cd con la colonna sonora orchestrale e la 
mappa plastificata di Empire Bay. 
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Così come esistono le chiavette Usb capienti, super sicure e indistruttibili, non poteva man¬ 
care anche la figura della flash drive “stagionale” che vive il suo momento di massimo 
splendore durante le festività natalizie. Tre perfetti rappresentati della suddetta categoria? 
L'onnipresente renna, mister pupazzo di neve e l’omino di pan di zenzero, anche conosciu¬ 
to come “ginger man”, che portano in dono 4 GB di memoria per i dati. 


19,90 euro 

www.lovemytime.com 

Lovemytime 

MagicChristmas 


È vero, addobbare un intero albero di Natale 
con palle hi-tech come queste sarebbe sicu¬ 
ramente un po’ costoso, ma un esemplare 
tra i rami dell’abete attirerà di sicuro l’atten¬ 
zione di tutti per quel classico dettaglio che 
proprio non ti aspetti: è una vera cornice di¬ 
gitale con schermo da 1,5” in grado di vi¬ 
sualizzare in automatico uno slide show di 
ben 70 immagini. 


HMIilliMia 


19,90 euro 


www. fruitshop. com. tw 


REGALI DI NATALE 


I gadget di Natale 


Lovemytime MagicSnow 

Se le chiavette a tema natalizio possono in¬ 
nescare l’addiction in chi le riceve, con il ri¬ 
schio che ogni anno se ne aspettino di nuo¬ 
ve e originali, c’è una collezione ormai col¬ 
laudata che sta per entrare in una nuova 
era: quella delle palle di vetro con i fiocchi 
di neve. Questo modello non avrà lo char¬ 
me dei manufatti di una volta, ma è origi¬ 
nale: è una cornice digitale che una volta 
capovolta inonda le 70 foto di un soffice 
manto nevoso. 



www. lo vemytime. com 



PQI U826 

Ci sono renne, pupazzi di 
neve variamente addobba¬ 
ti e persino il dolce ginger 
man. Secondo voi, poteva manca¬ 
re all’appello una chiavetta a forma di 
Babbo Natale? Ovviamente no, e anche 
lui regala 4 GB di memoria. E il “sacco- 
cappuccio” protegge la chiavetta dalla 
polvere e dall’acqua. È vero che sembra un 
gadget da “una festa e via” e che qualcuno 
potrebbe vederli come regali trash, ma ini¬ 
ziare a donarli ad amici e parenti potrebbe ri¬ 
velarsi un successo senza precedenti facen¬ 
do scattare la voglia di collezionarli. 


19,90 euro 

— — 

www.pqi.com.tw 


EMTEC Snowman 

Altro panciuto rappresentante della 
famiglia dei pupazzi di neve in forma¬ 
to flash. Anche lui elargisce a piene 
mani 4 GB di memoria per archiviare i 
dati, e come il collega Babbo Natale, 
è dotato di una catenella per attac¬ 
carci le chiavi di casa o della mac¬ 
china. Regalare una chiavetta così 
originale, riserva un vantaggio (o 
svantaggio?): è impossibile dimenti¬ 
care chi ve l’ha regalata. 
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• XFX produrrà 
solo schede AMD 


XFX ha confermato che AMD 
sarà l'unico fornitore di GPU per 
le schede grafiche che XFX pro¬ 
durrà in Europa. Il comunicato 
dell’azienda, congiuntamente con 
AMD, segna la fine di una storica 
produzione di schede grafiche 
XFX con Gpu Nvidia, mostrando 
la netta presa di posizione dell’a¬ 
zienda concentrata solo sulle 
schede basate su Gpu AMD. 

• Apple 
supera Rim 

Per la prima volta Apple, con il 
proprio unico terminale mobile 
iPhone, ha superato in termini 
di vendite globali Rim. Negli ul¬ 
timi tre mesi Apple avrebbe in¬ 
fatti venduto 15,4 milioni di 
iPhone, mentre Rim “soltanto” 
12,3 milioni, insieme le due 
compagnie hanno il 34,6% del 
mercato, pochi punti più di 
Nokia che domina con il 33,2%. 
I terminali su base Android sal¬ 
gono globalmente all’ottimo va¬ 
lore di circa il 12,8%. 


• Presto eBook 
reader a colori 


Nonostante il mercato dei lettori 
di eBook stenti a decollare, mol¬ 
ti produttori stanno già lavoran¬ 
do al futuro, che prevede scher¬ 
mi con inchiostro elettronico 
(che non emette luce propria 
ma sì comporta come la carta) 
a colori. I primi modelli, pro¬ 
dotti da Flanvon, 
sono apparsi su j 
alcuni mercati 
asiatici, men¬ 
tre da noi li 
vedremo pro¬ 
babilmente 
solo nel cor¬ 
so del 2011. 



Il futuro è cloud, 

ma con quali risorse? 



I l settore informatico si sta avvicinando a 
una rivoluzione chiamata cloud computing. 
Le maggiori aziende di servizi stanno svilup¬ 
pando tecnologie che porteranno i clienti a 
non dover più gestire server e potenza dispo¬ 
nibile; tramite cloud chiunque potrà servirsi di 
banda, potenza e spazio di archiviazione su 
misura per le proprie esigenze. Il risparmio 
sarà notevole e la possibilità di spostare la 
maggior parte dei servizi in una *nuvola " In¬ 
ternet sembra sulla carta una delle migliori so¬ 
luzioni possibili. Anche in ambito consumer il 
cloud sembra prendere piede, sul mercato so¬ 
no già presenti i primi servizi di game on-de- 
mand in grado di offrire su computer anche di 
scarsa potenza i giochi tridimensionali più re¬ 
centi. Tutti i calcoli vengono eseguiti in remoto 
e il video risultate viene spedito direttamente 
sullo schermo degli utenti. Sistemi simili, foca- 
lizzati sulla produttività personale come la 


conversione video o la manipolazione fotogra¬ 
fica, sono in arrivo nei prossimi mesi. Anche 
con calcolatori di scarsa potenza sarà possìbile 
effettuare lavori molto complessi, delegando a 
server remoti tutta la parte più pesante. Il pro¬ 
blema risiede però nella connettività di rete; la 
banda necessaria per trasferire in remoto i da¬ 
ti da elaborare e ricevere i risultati deve infat¬ 
ti essere adeguata e nel nostro paese la situa¬ 
zione in tal senso non è certo la più rosea. Il 
continuo evolversi della tecnologia è lampante 
e sotto gli occhi di tutti, ma non è controbilan¬ 
ciata da una crescita dei sistemi di rete in gra¬ 
do di supportare la costante crescita della mo¬ 
le di dati in rete. Solo una revisione completa 
della rete ci permetterà in futuro di accedere 
alle nuove tecnologie cloud, lo spioncino attra¬ 
verso il quale stiamo oggi guardando le auto¬ 
strade di Internet appare infatti ogni giorno 
che passa sempre più piccolo. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Apple TV anche in Italia 

Debutta nel nostro paese la seconda generazione di Apple TV, di¬ 
spositivo di riproduzione multimediale con cui 
Apple si prefigge l'ambizioso obiettivo di ripe¬ 
tere i successi di iPod e iTunes. Disponibile a 
119 euro permette di noleggiare film e, in se¬ 
guito, anche serie Tv. I prezzi attuali variano 
da 2,99 a 4,99 euro per i film in alta definizione. 



• Asus Eee Pc 1015PW 

Nuova versione Asus del primo netbook apparso sul mercato. La 
nuova linea Eee PC 1015PW utilizza uno schermo da 10,1 pollici, 
processore Intel Atom dual core N550 (tra i primi su netbook) e un 
disco rigido da 250 Gbyte. Disponibile con Windows 7 Starter Edi- 
tion adotta una particolare colorazione viola o oro, che lo contrad¬ 
distingue dalla massa di prodotti simili. 


417 milioni 


Il numero di terminali telefonici venduti 
globalmente nel terzo trimestre del 2010. 


80 milioni gli smartphone, quasi il doppio rispetto al 2009. (Fonte:Gartner) 


• Kingston SVIOO: 
Ssd ultraveloce 

Kingston annuncia i nuo¬ 
vi SSDNow V100, carat¬ 
terizzati da un controller 
rivisto e un firmware otti¬ 
mizzato si candida a un 
posto privilegiato nel set¬ 
tore Ssd ad alte presta¬ 
zioni. Disponibile nelle 
capacità di 64, 128 e 256 
Gbyte è in vendita a par¬ 
tire da 112 euro con una 
garanzia di tre anni e 
supporto tecnico 24/24. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’iiardware 
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Seconda generazione DirectX 11 


Due Radeon HD 

per la fascia media 


La casa americana cambia strategia e si presen¬ 
ta sul mercato con prodotti diversificati per ogni 
segmento di prezzo non solo sulla base delle 
funzionalità, ma anche su quelle architetturali. 


A poco più di un anno di distanza 
dall'introduzione della famiglia 
Radeon HD 5000, AMD presenta la 
seconda generazione di schede gra¬ 
fiche DirectX Ile con essa un nuovo 
approccio ai mercati di fascia media 
e alta. Non più una singola architet¬ 
tura dalla quale è derivata l'intera li¬ 
nea di prodotti, ma due distinte e ot¬ 
timizzate per soddisfare in modo 
specifico le esigenze degli utenti alle 
quali sono destinate. 

I primi modelli ad arrivare sul mer¬ 
cato sono i Radeon HD 6870 e HD 
6850, introdotti lo scorso ottobre e 
basati sul processore grafico noto 
con il nome in codice Barts, che 
rimpiazzano la serie Radeon HD 
5800 e costituiscono la nuova offer¬ 
ta per il segmento intermedio. I mo¬ 
delli Radeon HD 6970 e HD 6950, 


realizzati intorno alla Gpu Cayman 
e in arrivo nel mese di dicembre, 
sono destinati al segmento di fascia 
alta e in modo particolare ai video¬ 
giocatori. Non sono ancora disponi¬ 
bili informazioni ufficiali sulla data 
in cui sarà presentato il Radeon HD 
6990, il modello top di gamma ba¬ 
sato sulla soluzione Antilles che uti¬ 
lizza due Gpu di classe Cayman af¬ 
fiancate su una singola scheda. 

La strategia AMD cambia quindi in 
modo radicale rispetto al recente 
passato perché invece di una singola 
architettura spalmata sull'intera li¬ 
nea di prodotti, saranno in commer¬ 
cio in simultanea tre architetture in 
altrettante fasce di prodotto. La linea 
Radeon HD 5700, basata sulla Gpu 
Juniper con tecnologia DirectX 11 di 
prima generazione, rimarrà come of¬ 


ferta di fascia economica. Le due 
nuove schede della serie Radeon HD 
6800 prenderanno rapidamente il 
posto dei tre modelli Radeon HD 
5870, HD 5850 e HD 5830; il listino 
così strutturato comprimerà verso il 
basso la fascia media per fare posto 
alle due soluzioni Radeon HD 6970 e 
HD 6850 che, basate sulla terza ar¬ 
chitettura Cayman, andranno a co¬ 
struire la nuova offerta dì fascia alta. 

L'architettura di Barts 

Nella cornice californiana di Los 
Angeles, lo scorso 14 ottobre, lo staff 
AMD ha sviscerato le caratteristiche 
e le innovazioni introdotte con l'ar¬ 
chitettura Barts. Questa ripropone le 
principali caratteristiche e funziona¬ 
lità offerte dalla soluzione Cypress 
(RV870), ma con un differente rap¬ 
porto tra le unità interne al fine di 
incrementare l’efficienza complessi¬ 
va e ridurre allo stesso tempo le di¬ 
mensioni del die. 

La prima modifica apportata alla 
struttura originale di Cypress consi¬ 
ste nell'introduzione di una seconda 
unità Ultra Threaded Dispatch Pro¬ 
cessor (Utdp) con l'obiettivo di in¬ 
crementare il numero thread che 
possono essere elaborati per ogni ci¬ 
clo di clock. Congiuntamente a que¬ 
sta modifica ciascun controller Utdp 
è equipaggiato con un motore di 
tessellation aggiornato e dalle pre¬ 
stazioni superiori a quello presente 
nelle Gpu Cypress. I dati forniti dal¬ 
la casa americana indicano un rad¬ 
doppio delle prestazioni quando si 
rimane nell'intervallo di tessellation 
dove questa tecnologia permette un 
incremento effettivo della qualità vi¬ 
siva. A valle delle unità Utdp si tro¬ 
va l'architettura centrale di Barts di- 
versificata in base al modello di 


Caratteristiche tecniche a confronto 


Modello 

HD 6870 

HD 6850 

HD 5870 

HD 5850 

Gpu 

Barts XT 

Barts Pro 

Cypress 

Cypress 

Dimensione die (mmq) 

225 

225 

334 

334 

Numero di transistor (milioni) 

1.700 

1.700 

2.150 

2.150 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa (MHz) 

900 

775 

850 

725 

Stream Processors 

1.120 

960 

1.600 

1.440 

Unità di texture 

56 

48 

80 

72 

Unità Rop 

32 

32 

32 

32 

Frequenza memoria (MHz) 

1.050 

1.000 

1.200 

1.000 

Interfaccia di memoria 

256 

256 

256 bit 

256 bit 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Potenza massima della scheda (watt) 

151 

127 

188 

151 

Potenza in idle (watt) 

19 

19 

27 

27 
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AMD Radeon HD 6870 

è il modello che si propone come sostituto offre prestazioni in linea con il modello 

dei precedenti Radeon HD 5850 e 5830. Radeon HD 5870, ma consuma meno. 


scheda grafica: 14 blocchi Simd 
(Single Instruction Multiple Data) 
nel caso del Radeon HD 6870 e 12 
blocchi Simd per il Radeon HD 6850; 
ciascun blocco Simd incorpora al 
suo interno 20 Thread Processor che 
a loro volta sono costituiti da quattro 
unità di calcolo affiancate da un'u¬ 
nità per operazioni speciali. Come 
nella precedente architettura gli 
Stream Processor sono collegati a re¬ 
gistri di tipo generico all'interno di 
ciascun Thread Processor e sono af¬ 
fiancati da un'unità decisionale 
(Branch) per la gestione delle dira¬ 
mazioni del codice shader. Il motore 
di elaborazione è completato da 
quattro unità di texture per ciascun 
modulo Simd e da 32 unità Rop. 

La modifica più importante apporta¬ 
ta da AMD in questa sezione della 
Gpu riguarda tuttavia l'eliminazione 
del supporto al calcolo in modalità a 
64 bit, utile per le elaborazioni nu¬ 
meriche di carattere scientifico, ma 
superflua in un processore grafico 
pensato in modo specifico al settore 
videoludico. Il pacchetto completo 
delle funzionalità di calcolo e una 
rinnovata architettura interna saran¬ 
no il punto di forza dei processori 
grafici di classe Cayman che appro¬ 
deranno non solo nel mercato con¬ 
sumer con le schede Radeon HD 
6900, ma anche nel segmento pro¬ 
fessionale con la futura linea di ac¬ 
celeratori FirePro destinati sia alle 


workstation grafiche sia a quelle per 
il calcolo numerico. Grazie alla nuo¬ 
va organizzazione delle unità Simd 
la superficie di silicio necessaria per 
la produzione di Barts è di 225 milli¬ 
metri quadrati, contro i 334 millime¬ 
tri quadrati richiesti per Cypress con 
un conseguente incremento della 
resa produttiva e una diminuzione 
dei costi di produzione. Per contro¬ 
bilanciare la riduzione degli Stream 
Processor, AMD è intervenuta sulle 
frequenze operative che sono rispet¬ 


tivamente di 900 MHz per il Radeon 
HD 6870 e di 775 MHz per il model¬ 
lo HD 6850. 

Il controller di memoria non ha subi¬ 
to modifiche e ripropone un'ampiez¬ 
za di banda complessiva pari a 256 
bit realizzata utilizzando 4 canali in¬ 
dipendenti da 64 bit; questi ultimi 
sono connessi a un hub al quale so¬ 
no collegati sia il motore grafico sia 
il motore di accelerazione video. 

Il processo di ottimizzazione e la 
cura dimagrante sul fronte dell'ar- 


La strategia di mercato AMD per i prossimi mesi 



ilTur/il 


ATI Radeon 

HD 5870 



Q3 2010 



TTiwil 


ATI Radeon 

HD 6970 



iETi Etili 


ATI Radeon 

HD 6870 



itfTjrjmj 

arali] 


Q4 2010 


AMD proporrà tre architetture per tre differenti fasce di prezzo: Juniper sui 
Radeon HD 5700, Barts su quelli HD 6800 e Cayman sui modelli HD 6900. 
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chitettura, associati a una gestione 
intelligente delle frequenze opera¬ 
tive, ha permesso di ottenere un ot- 

I risultati della prova 


Radeon 

HD 6870 

Radeon 

HD 5870 

Radeon 

HD 6850 

Radeon 

HD 5850 

timo rapporto tra prestazioni e con¬ 
sumi: il consumo massimo del Ra¬ 
deon HD 6870 è, infatti, 151 watt, 

S.T.A.L.K.E.R. Cali of Pripyat - Media scenari Day, Night, Rain 

No AA /AA4X-AN16X 

mentre per il Radeon HD 6850 si 
scende a 127 watt. Per entrambi i 

1.280x1.024 

134,9/80,5 

146,6/88,2 

117,7/71,5 

131,1/77,7 

1.680x1.050 

109,3/62,3 

121,7/68,7 

93,7/55,3 

106,8/60,4 

modelli il consumo in condizione di 
riposo (idle) si attesta nell'intorno 

1.920x1.200 

97,0/51,7 

109,5/56,9 

82,0/45,8 

94,8/50,2 




dei 20 watt. 

Accelerazione video 
di terza generazione 

S.T.A.L.K.E.R. Cali of Pripyat - Scenario SunShafts 

No AA/ AA4X-AN16X 


1.280x1.024 

80,7/56,0 

93,8/63,4 

68,5/49,2 

76,6/53,6 

1.680x1.050 

64,3/43,8 

76,8/50,0 

53,9/38,1 

62,1 / 42,2 

1.920x1.200 

53,8/35,6 

65,7/41.1 

44,6/30,9 

52,7/34,6 




Oltre alle innovazioni architetturali 
proprie del motore di elaborazione 
grafica, questa generazione di Gpu 

Tom Clancy's Hawx 

No AA/ AA4X-AN16X 


1.280x1.024 

162/155 

163/156 

151/148 

153/145 

1.680x1.050 

151/144 

152/147 

140/131 

141 /135 

introduce anche un rinnovato moto- 

1.920x1.200 

141/134 

145/135 

131/124 

136/124 

re di elaborazione video. Attraverso 



il continuo aggiornamento delle 
funzionalità accelerate in hardware, 
l'Uvd3 (Universal Video Decoder) 

The Last Remnant Benchmark 





No AA / AA4X (MS) 





1.280x1.024 

129,48/114,60 

130,34/102,63 

128,99/112,17 

129,76/113,41 

1.680x1.050 

112,29/84,3 

116,30/91,07 

110,22/81,24 

112,50/83,00 

ha l’obiettivo di soddisfare le ere- 

1.920x1.200 

101,13/68,84 

107,89/74,18 

96,29/66,15 

100,74/68,05 

scenti esigenze del settore multime- 




Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (Middle) 

Test A - No AA/AA4X 


diale. Rispetto al precedente Uvd2, 
il nuovo Uvd3 è in grado di accele¬ 
rare in hardware le decodifica dei 

1.280x1.024 

49,9/43,6 

44,0/36,2 

42,9/37,8 

38,5/29,8 

1.680x1.050 

44,1 / 34,6 

40,0/30,5 

39,4/31,2 

34,1 / 27,0 

flussi video Blu-ray 3D o Mvc (Mul- 

1.920x1.200 

40,0/33,7 

37,7/29,0 

33,6/29,3 

30,5/23,9 

ti View Codec); oltre a ciò l'Uvd3 

Test B-NoAA / AA4X 



gestisce in hardware anche la deco- 

1.280x1.024 

45,1 / 39,2 

45,4/39,0 

41,1/33,3 

41,1 / 33,4 

difica completa dei formati Mpeg2 e 

Mpeg4 part 2 (DivX e Xvid). 

1.680x1.050 

41,8/34,2 

42,6/34,5 

35,8/28,8 

36,9/29,2 

1.920x1.200 

38,2/30,8 

39,2/31,6 

32,4/25,9 

33,7/26,5 





Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) 




Eyefinity e 3D 
stereoscopico 

lesi A - NO AA/AA4A 





1.280x1.024 

49,7/40,6 

47,2/36,3 

46,1 /37,9 

39,1 /30,6 

1.680x1.050 

43,6/35,3 

40,5/30,5 

38,3/32,7 

33,2/27,7 

Con la precedente serie di schede 

1.920x1.200 

40,1 / 34,1 

36,5/30,7 

34,3/28,0 

33,0/24,3 

Test B - No AA / AA4X 



grafiche Radeon HD 5000 AMD 

1.280x1.024 

42,7/35,0 

43,5/35,5 

37,8/29,2 

38,3/29,4 

aveva dato il via a un nuovo approc- 

1.680x1.050 

39,0/30,4 

39,9/31,0 

33,0/25,4 

33,8/25,8 

ciò per la gestione delle soluzione 

1.920x1.200 

35,6/37,6 

37,0/28,3 

29,8/23,1 

30,9/23,6 

multi monitor. La prima versione 




Aliens vs Predator Benchmark 1.03 





della tecnologia Eyefinity ha forni¬ 
to a tutti i possessori di una scheda 

NoAA 





1.280x1.024 

64,6 

79,1 

52,8 

65,6 

Radeon HD 5000 la possibilità di 

1.680x1.050 

53,4 

65,2 

43,8 

54,2 

pilotare almeno tre monitor con 

1.920x1.200 

43,8 

53,4 

35,9 

44,4 

una singola scheda grafica. Il mo- 



Unigine Heaven 2.1 

Tessellation Norma 1 No AA / AA4X 



dello Eyefinity del Radeon HD 

5870 ha esteso il supporto fino a sei 

1.280x1.024 

46,6/37,7 

41,9/35,4 

37,2/30,5 

35,6/30,3 

monitor sempre con una singola 

1.680x1.050 

38,8/30,9 

34,6/29,1 

30,7/24,8 

29,7/24,9 

schede grafica. Questa tecnologia 

1.920x1.200 

34,1 / 27,0 

30,7/25,6 

26,8/21,7 

26,4/22,0 

ha introdotto una notevole sempli¬ 
ficazione per poter realizzare confi- 

Tessellation Extreme No AA /AA4X 



1.280x1.024 

29,7/24,7 

24,9/21,9 

24,1 /20,4 

20,8/18,3 

1.680x1.050 

25,3/21,0 

21,3/18,5 

20,5/17,1 

17,9/15,6 

gurazioni multi monitor, non solo 

1.920x1.200 

23,1/19,0 

19,5/16,8 

18,6/15,4 

16,4/14,2 

per un utilizzo di produttività, ma 

3DMark Vantage (patch 1.1 ) - Gpu Score 


soprattutto per il gioco in 3D. 

Performance (1.280x1.024) 

15.466 

17.390 

12.973 

14.786 

Con la nuova generazione di prò- 

High (1.680x1.050) 

10.325 

12.385 

8.369 

10.057 

cessori grafici la tecnologia Eyefi- 

Extreme (1.920x1.200) 

7.340 

9.062 

5.899 

7.221 

nity compie un ulteriore passo 

Configurazione - Cpu: AMD Phenom 1 1X4 970 BE / 3,50 GHz; Scheda madre / chipset: Asus Crosshair IV Extre¬ 
me / AMD 890FX; Memoria: 4x2 Gbyte OCZ Ddr3 1.333; Disco Ssd: Intel X25-M da 80 Gbyte; Sistema opera¬ 
tivo: Microsoft Windows 7 Ultimate @ 64bit 

avanti. Le schede Radeon HD 6870 
e HD 6850 implementano 5 connet¬ 
tori video: due Dvi, un Hdmi e due 
mini Displayport. Solo uno dei due 
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HARDWARE 


I Radeon HD 6800 e HD 6900 implementano cinque uscite video: un Dvi di 
tipo Dual Link e uno di tipo Single Link, un Hdmi 1.4a e due Mini Displayport 
1.2 con supporto alla tecnologia Multi Stream Transport. Il numero massimo 
di monitor supportato è pari a sei, attraverso l'impiego di Hub MST 
(disponibili tra qualche mese) da collegare alle porte Mini Displayport. 



Le schede grafiche Radeon HD della serie 5000 implementano quattro uscite 
video: due Dvi, un Hdmi e un Displayport. Tutti i modelli supportano 
in modo nativo configurazioni a tre monitor, mentre solo la versione Eyfinity 
è dotata di sei uscite Mini Displayport e può gestire fino a sei monitor. 


connettori Dvi è di tipo Dual Link e 
per questo motivo può essere gesti¬ 
to un solo display con risoluzione di 
2.560 x 1.920 attraverso questa con¬ 
nessione video, in quanto il connet¬ 
tore a singolo link supporta al mas¬ 


simo la risoluzione di 1.920 x 1.200. 
L'uscita video Hdmi supporta le 
specifiche 1.4a (compatibili con la 
gestione Frame Packing per i flussi 
vìdeo 3D), mentre i due connettori 
Mini Displayport sono entrambi 


conformi alle specifiche DP 1.2. Una 
delle funzioni chiave implementate 
nelle specifiche Displayport 1.2 è 
quella relativa al supporto Multi 
Stream Transport (Mst), ovvero una 
tecnologia che permette di gestire 


Lo schema dell'architettura del processore grafico Barts 










Con Barts AMD introduce due motori Utdp, una rinnovata unità di tessellation e un riconfigurazione delle unità Simd. 
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Più accelerazione con l'Uvd di terza generazione 


VC-1 

H.264 


MPEG-2 
(IDCT profile) 


MVC 

MPEG-2 


MPEG-4 part 
Divx/xVid/2 



Rendering 


Post- 

processing 


Display 


Il motore Uvd (Universal Video Decoder) 3 permette di accelerare in hardware 
i flussi video Blu-ray 3D o Mvc e la decodifica completa sia DivX che xVid. 


più flussi video indipendenti attra¬ 
verso un singolo connettore video. 
L'utilizzo di un hub Mst collegato a 
un'uscita Displayport consente di 
pilotare fino a tre monitor (risoluzio¬ 
ne, profondità di colore e calibrazio¬ 
ne indipendenti) in simultanea; uti¬ 
lizzando in tandem entrambe le 
uscite Mini Displayport dei Radeon 
HD 6800 è quindi possibile gestire 
fino a sei monitor con una singola 
scheda grafica. 

Con l'introduzione della nuova fami¬ 
glia Radeon HD 6000, AMD ribadi¬ 
sce anche il proprio interesse verso 
le tecnologie stereoscopiche sia per 
il gioco sia per la visione di contenu¬ 
ti multimediali (video e foto) a Pc. 
L'approccio è molto diverso da quel¬ 
lo adottato dalla rivale: Nvidia si ap¬ 
poggia alla tecnologia proprietaria 
3D Vision, mentre la casa di Sunny- 
vale conferma ancora una volta di 
preferire il mercato degli standard 
aperti. Le DirectX 11 non prevedono 
di base il supporto per il 3D stereo¬ 
scopico ed è quindi necessario l'uti¬ 
lizzo di un software intermedio per 
la gestione dei contenuti stereosco¬ 
pici nativi così come per convertire 
quelli standard nel formato di visio¬ 
ne stereoscopico. 

Le aziende al lavoro in questo nuo¬ 
vo segmento di mercato sono molte 


sia sul lato hardware (occhialini, 
pannelli e proiettori) sia su quello 
software. Al momento è troppo pre¬ 
sto per indicare quale sia la scelta 
migliore: 3D Vision è più matura e 
consente tempi di intervento rapidi 
in quanto proprietaria e legata a una 
piattaforma definita; nel caso degli 
standard aperti bisognerà invece 
aspettare che il mercato identifichi 
quale sia la soluzione vincente sia in 
termini di qualità sia di costi. 

Il risultato delle prove 

Le prove sul campo delle nuove 
schede Radeon HD 6800 ribadisco¬ 
no il cambio di strategìa adottato 
da AMD nella propria offerta. I mo¬ 
dello HD 6870 e HD 6850 non rim¬ 
piazzano i corrispondenti modelli 
di precedente generazione: il pri¬ 
mo offre prestazioni simili al Ra¬ 
deon HD 5870 che però in più di un 
test ha mostrato dì essere superiore 
in termini di prestazioni; il Radeon 
HD 6850 si posiziona invece a metà 
strada tra i precedenti Radeon HD 
5850 e HD 5830 confermando la 
contrazione nell'offerta d'ingresso 
della fascia media. Nel complesso i 
Radeon HD 6800 ripropongono il 
medesimo livello di prestazioni of¬ 
ferto dalla precedente linea Ra¬ 
deon HD 5800, con piccoli vantaggi 


nei giochi ottimizzati per le librerie 
DirectX 11. Gli utenti già in posses¬ 
so di schede Radeon HD 5870 e HD 
5850 non troveranno in questa pri¬ 
ma offerta un valido motivo di ag¬ 
giornamento, a meno che non siano 
alla ricerca delle funzionalità video 
offerte dal nuovo motore Uvd3; il 
vero incremento di prestazioni sarà 
ottenibile solo con le prossime Ra¬ 
deon HD 6970 e HD 6950. 

L'offerta Radeon HD 6800 risulterà 
invece interessante per i possessori 
di schede Radeon HD 5700 o prece¬ 
denti: in questo caso si abbinano un 
incremento di prestazioni, una su¬ 
periorità dell'architettura e un mi¬ 
glior rapporto tra prestazioni, prez¬ 
zo e consumo. 

Nello scontro con l'offerta Nvidia i 
Radeon HD 6870 e HD 6850 si pon¬ 
gono in diretta concorrenza rispetti¬ 
vamente con i modelli GeForce 
GTX 470 e GTX 460, il cui prezzo al 
dettaglio è stato recentemente ritoc¬ 
cato con tagli sostanziali. Le presta¬ 
zioni sono in linea tra le due offerte 
AMD e Nvidia, mentre la prima può 
vantare il supporto a un maggior 
numero di monitor con una singola 
scheda, un'accelerazione video più 
ampia e un miglior rapporto tra pre¬ 
stazioni e consumo. • 


AMD 

Radeon HD 6870 

Euro 219,00 Iva incl. 

(prezzo indicativo) 


Ottimo rapporto prestazioni/consumi 
Nuovo motore video Uvd3 



> Veloce quanto il Radeon HD 5870 


AMD 

Radeon HD 6850 

Euro 169,00 Iva incl. 

(prezzo indicativo) 


Supporto fino a sei monitor 
Nuovo motore video Uvd3 



WIMfl 
> A volte più lento del Radeon HD 5850 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Ora l'Apple IMac 

si scopre conservatore 


Nell'ultima generazione 
di iMac Apple non 
rivoluziona la linea, ma 
punta su processori più 
potenti, grafica avanzata 
e un rapporto dotazione 
prezzo molto favorevole. 





D opo avervi mostrato nei mesi 
scorsi i sistemi Apple Mac Pro, 
workstation dalle prestazioni ele¬ 
vatissime dedicata ai professionisti, 
e Mac Mini, punto di ingresso nel 
mondo Apple con dimensioni lilli¬ 
puziane, andiamo in queste pagine 
ad analizzare la nuova generazione 
della macchina che, più di ogni al¬ 
tro modello, ha sancito il successo 
commerciale Apple degli ultimi an¬ 
ni: iMac. La nuova versione del 
compatto all-in-one progettato a 
Cupertino richiama in maniera fe¬ 
dele le linee viste sul modello pre¬ 
cedente, rivoluzionandosi, una vol¬ 
ta tanto, soprattutto al proprio inter¬ 
no. La nuova famiglia propone solu¬ 
zioni estremamente valide che per¬ 
mettono agli utenti interessati di 
avere uno dei migliori rapporti tra 
prezzo e dotazione visti su sistemi 
Apple. Con questo non vogliamo 
dire che il sistema sia economico in 
senso assoluto, il prezzo d'acquisto 
è infatti solo di poco inferiore alla 
media dei prodotti che l'hanno pre¬ 
ceduto, ma la dotazione hardware 
della nuova generazione è netta¬ 


mente superiore a quanto visto fi¬ 
nora nella categoria. La linea iMac 
si compone di due diversi modelli, 
distinti soprattutto per le dimensio¬ 
ni dello schermo: 21,5 o 27 pollici. 
La risoluzione del primo è Full HD 
con 1.920 x 1.080 punti, mentre il 
secondo arriva addirittura a 2.560 x 
1.440 pixel; entrambi sono costruiti 
con cristalli liquidi a matrice attiva 
Tft, retroilluminazione Led e tecno¬ 
logia Ips, garantendo un'ottima re¬ 
sa dei colori, un contrasto molto ele¬ 
vato e tempi di risposta davvero ri¬ 
dotti. Il modello da 27 pollici ha an¬ 
che la possibilità di essere montato 
su un supporto a muro grazie a un 
kit di supporto Vesa opzionale. 

La costruzione prevede l'utilizzo 
dell'ormai consolidata tecnologia 
Unibody di Apple, che permette di 
ricavare l'intera struttura del siste¬ 
ma da un blocco di alluminio ren¬ 
dendo, esteticamente parlando, l'a¬ 
spetto particolarmente accattivan¬ 
te. Il design e la struttura sono co¬ 
munque praticamente identici ai 
modelli della generazione prece- 


' • U U J J 31 « m 


Le porte posteriori offrono le classiche connessioni Usb, jack per cuffia 
e microfono, Firewire 800, Gigabit Ethernet e l'uscita video Mini Displayport. 


dente, apparsi sul mercato circa 12 
mesi fa. Il cambiamento maggiore 
dovuto alla nuova generazione è 
infatti, come già accennato, relati¬ 
vo alle componenti interne, con l’a¬ 
dozione su tutti i modelli di proces¬ 
sori dual e quad core appartenenti 
alle famiglia Intel Core i3 e Core i5. 
Sul modello da 21 pollici, che ab¬ 
biamo provato personalmente nel 


I risultati della prova 

Apple iMac 21,5” 


mod. 2010 

mod. 2009 

Benchmark Sistema (Sistema op. Apple OS X 
Cinebench RIO 

) 

Cpu (punti) 

8.714 

6.564 

Xbench 1.3 


Xbench 1.3 Rating 

209,62 

192,44 

Benchmark Sistema 

(Sistema operativo Microsoft Windows 7 Ultimate 64 bit) 
Sysmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Rating 

181 

167 

E-Learning 

176 

160 

VideoCreation 

219 

199 

Productivity 

139 

138 

3D 

201 

177 

PCMark Vantage 



PCMark Score 

6.971 

6.085 

Cinebench RIO 



Cpu (punti) 

9.112 

7.099 

Benchmark 3D 

Futuremark 3D Mark Vantage 



Performance 

4.512 

3.972 

High 2.242 

Far Cry 2 Dettaglio medio No A4 

1.792 

1.280x720 

79,12 

68.96 

1920x1.080 59,17 

Unreal Tournament 3 Dettaglio medio No A4 

46,54 

1.280x720 

107,16 

48,81 

1920x1.080 

54,13 

23,7 
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Caratteristiche tecniche 



Apple iMac 21,5” 

Apple iMac 21,5” 

Apple iMac 27” 

Apple iMac 27” 

Prezzo (euro) 

1.199 

1.499 

1.699 

1.999 

Dimensioni (L x Ax P) 

52,8x45,1 x 18,8 

52,8x45,1 x 18,8 

65x51,7x20,7 

65x51,7x20,7 

Peso (Kg) 

9,3 

9,3 

13,8 

13,8 

Display /risoluzione 

21,5”/1.920x 1.080 

21,5”/1.920x 1.080 

27”/2.560x1.440 

27”/2.560x1.440 

Processore/ core / freq. 

Intel Core i3 / 2 / 3,06 

Intel Core Ì3/2/3,2 

Intel Core i3 / 2/3,2 

Intel Core i5 / 4 / 2,8 

Memoria / frequenza 

2x2 Gbyte Ddr3/1.333 MHz 

2x2 Gbyte Ddr3/1.333 MHz 

2x2 Gbyte Ddr3/1.333 MHz 

2x2 Gbyte Ddr3/1.333 MHz 

Chip grafico /memoria 

Radeon HD 4670/256 Mbyte 

Radeon HD 5670/512 Mbyte 

Radeon HD 5670/512 Mbyte 

Radeon HD 5750/1 Gbyte 

Disco rigido / capacità 

WD Caviar Blue / 500 Gbyte 

WD Caviar Blue/I Tbyte 

WD Caviar Blue/1 Tbyte 

WD Caviar Blue /1 Tbyte 

Unità ottica 

Pioneer DVRTS 09 / SuperDrive 

Pioneer DVRTS 09 / SuperDrive 

Pioneer DVRTS 09 / SuperDrive 

Pioneer DVRTS 09 / SuperDrive 

Porte posteriori 

4 Usb 2.0,1 Rj-45, 

1 Firewire 800 

1 cuffia, 1 microfono, 

1 mini displayport 

4 Usb 2.0,1 Rj-45, 

1 Firewire 800 

1 cuffia, 1 microfono, 

1 mini displayport 

4 Usb 2.0,1 Rj-45, 

1 Firewire 800 

1 cuffia, 1 microfono, 

1 mini displayport 

4 Usb 2.0,1 Rj-45, 

1 Firewire 800 

1 cuffia, 1 microfono, 

1 mini displayport 


nostro laboratorio, è possibile adot¬ 
tare Cpu dual core (con Hyperth- 
reading) Core i3 da 3,06 o 3,2 GHz 
e Core i5 da 3,6 GHz (3,86 GHz in 
modalità Turbo Boost); sul modello 
più grande oltre quelle già elencate 
è possibile installare anche proces¬ 
sori Core i5 quad core da 2,8 GHz o 
Core i7 quad core da 2,93 GHz. La 
memoria utilizzata è di tipo Ddr3 
ed è presente nel quantitativo di 4 
Gbyte su ogni sistema, arrivando in 
fase di configurazione avanzata fi¬ 
no a 16 Gbyte. Il disco rigido è da 
500 Gbyte sul modello di ingresso e 
da 1 Tbyte sugli altri, con opzione 
fino a 2 Tbyte. Sui modelli da 27 
pollici è anche installabile un Ssd 
da 256 Gbyte in aggiunta o sostitu¬ 
zione del modello tradizionale. 

Dal punto di vista grafico la nuova 
linea iMac utilizza esclusivamente 
schede AMD Radeon; sul modello 
di ingresso è presente la HD4670 
da 256 Mbyte, mentre sugli altri è 
possibile avere la ben più perfor- 
mante HD5670 da 512 o 1.024 
Mbyte o la HD5750 sempre da 1 
Gbyte di memoria. Queste schede, 
pur non appartenendo alla fascia 
più alta del mercato, offrono pre- 

Apple iMac 21,5” issi 

Euro 1.199,00 Iva incl. 


Pn 


• Costruzione impeccabile 

• Il miglior rapporto tra qualità e prezzo 
in casa Apple 



• Mancano, in opzione, Blu-ray e Usb 3.0 

H Produttore: Apple. 

Pagina Web: www.apple.com 


stazioni nettamente superiori a 
quelle della scorsa generazione 
grafica presente su iMac, permet¬ 
tendo di giocare quasi senza com¬ 
promessi alla grande maggioranza 
dei titoli tridimensionali moderni. 
La connettività esterna è completa 
come da tradizione, oltre alle quat¬ 
tro porte Usb 2.0 sul retro, affianca¬ 
te da una Firewire 800 e il connet¬ 
tore Rj-45 gigabit Ethernet, trovano 
posto il Bluetooth 2.1 con Edr e wi¬ 
reless AirPort Extreme 802.11 
a/b/g/n. Sempre sul retro comple¬ 
tano il tutto i jack per cuffia e mi¬ 
crofono e un uscita video di tipo 
mini displayport. 

Per mettere alla prova la nuova linea 
iMac abbiamo provato il modello di 
ingresso che, con un prezzo abbor¬ 
dabile, riesce a offrire tutto quanto 
necessario normalmente in un Pc 
domestico. Le prestazioni registrate 
sono estremamente buone e supe¬ 
riori a quanto offerto dalla linea 
precedente. In particolare, grazie 
all'adozione di processori Intel di 
nuova generazione, tutti gli appli¬ 
cativi di produttività personale, di 
manipolazione audio/video o di 
immagini e fotografie, risultano 
ben più semplici da gestire. Lo 
schermo, uno dei veri punti di 
forza del prodotto, ha inoltre una 
risoluzione adatta sia al lavoro 
sia al tempo libero, rendendo 
piacevoli e poco stancanti en¬ 
trambe le attività. La grafica 
HD4670, pur non rappresentan¬ 
do la miglior esponente della 
categoria, permette di giocare 
a livelli più che buoni, anche a 
risoluzioni elevate. 

Sugli iMac di fascia superiore 
la presenza della nuova gene¬ 
razione grafica AMD HD5000 


incrementa inoltre le potenzialità del 
prodotto, permettendo l'utilizzo an¬ 
che di giochi e applicazioni avanza¬ 
te. Molti applicativi inoltre, sfruttan¬ 
do il supporto al calcolo reso dispo¬ 
nibile da queste schede, permettono 
di ottenere prestazioni ben superiori 
rispetto al passato. 

Il sistema in prova si conferma dun¬ 
que il dispositivo desktop Apple me¬ 
glio riuscito, in grado di combinare 
nel miglior modo possibile la filoso¬ 
fia aziendale relativa a prestazioni, 
design e facilità d'uso con un prezzo 
d’acquisto accessibile. 

Un personal computer con presta¬ 
zioni simili basato su altri sistemi 
operativi ha probabilmente un costo 
inferiore, ma il design, il piacere 
d'uso e il sistema operativo OS X 
rendono il prodotto senza dubbio 
consigliabile a tutti gli utenti storici 
Apple. Il sistema base, con un picco¬ 
lo sovraprezzo rispetto al Mac Mini, 
offre uno schermo di ottimo livello, 
prestazioni adeguate a ogni utiliz¬ 
zo e una completa suite di pro¬ 
duttività personale e multime¬ 
diale come iLife 11. Uniche pec¬ 
che, sempre però condizionate 
dalle preferenze personali, so¬ 
no mouse e tastiera. In molti, 
pur riconoscendo il look ac¬ 
cattivante, il design e l'ottima 
tecnologìa dietro a Magic 
Mouse (con superficie multi- 
touch), si lamentano della 
scomodità relativa a un uso 
prolungato. • 


Il design compatto di iMac, 
uno dei maggiori punti 
di forza del prodotto, deriva 
da un'attenta progettazione 
e una cura maniacale 
di ogni singolo dettaglio. 


S 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Il desktop compatto 

ma versatile 


Piccolo ma potente: Shuttle propone 
un barebone per processori Intel 
di fascia media, adattabile a tutte 
le esigenze di produttività personale. 


S huttle, uno dei leader di merca¬ 
to delle soluzioni barebone 
compatte, ha atteso quasi un anno 
prima di lanciare un sistema in gra¬ 
do di ospitare le Cpu di fascia me¬ 
dia Intel, capace di offrire presta¬ 
zioni di alto livello compatibilmente 
con gli spazi interni ridotti di pro¬ 
dotti del genere. Complice proba¬ 
bilmente l'annata tecnologica non 
propriamente positiva il produttore 
arriva a proporre solo ora sul mer¬ 
cato una delle soluzioni più riuscite 
della propria linea, offrendo agli 
utenti il modello Shuttle SH55J2. 

Il prodotto si presenta esternamente 
come da tradizione Shuttle, con un 
case molto compatto di colore nero 
costruito completamente in allumi¬ 


I risultati della prova 

Benchmark sistema 

Sysmark2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Rating 

220 

E-Learning 

187 

VideoCreation 

292 

Productivity 

198 

3D 

218 

PCMark Zantage 

PCMark Score 

13.007 

Photoshop Benchmark 

PS Bendi V3 

256,9 

Mainconcept H.264 

Compressione (sec) 

594 

Cinebench RII 

Cpu (punti) 

3.56 

OpenGL (fps) 

Benchmark 3D 

3D Mark Vantage 

53,93 

Performance 

12.649 

High 

Far Cry 2 High No AA / AA 4X 

8.691 

1.280x720 

120/107 

1.680x 1.050 

104/86 

1.920x 1.080 

96/79 

Unreal Tournament 3 No AA 

1.280x720 

253,55 

1.680x 1.050 

212,99 

1.920x 1.080 

185,7 


nio e acciaio, m 
grado di combinare perfet 
tamente una grande resistenza 
strutturale e un peso contenuto. Il 
frontale, molto semplice e lineare, 
nasconde nella parte superiore uno 
scomparto per unità ottiche, richia¬ 
mabili semplicemente spingendo 
l'unico pulsante evidente posto al 
centro della scocca. 

Al suo fianco, costruito a forma di 
logo Xpc di Shuttle, è presente il ta¬ 
sto di accensione e spegnimento del 
sistema. Nella parte bassa, nascoste 
da un piccolo sportello a ribalta, 
trovano invece posto le connessioni 
frontali, con una buona dotazione 
complessiva costituita da una Usb 
2.0, i jack per cuffia e microfono, 
una porta eSata e uno slot per sche¬ 
de di memoria Sdhc, Mmc e Me¬ 
mory Stick Sony. 

Sono purtroppo assenti, essendo 
questo un modello di fascia media, 
le connessioni wireless 802.11 e 
Bluetooth. Il retro ospita le restanti 
connessioni fornite dalla scheda 
madre di produzione Shuttle utiliz¬ 
zata internamente: troviamo in or¬ 
dine una Vga e una Hdmi integrate 
in grado di pilotare esternamente i 
flussi video generati dal core grafi¬ 
co integrato in molte Cpu Intel di 
ultima generazione, affiancate da 
quattro porte Usb 2.0, un connetto¬ 
re di rete Ethernet Gigabit e cinque 
jack audio per pilotare sistemi ana¬ 
logici fino a 7.1 canali. Per sistemi 
digitali è inoltre presente un'uscita 
audio ottica, posizionata poco sotto 
all'alimentatore. Quest'ultimo ha 
una potenza massima dichiarata di 
300 watt, più che sufficienti per pi¬ 
lotare un sistema compatto come 
questo, e risulta perfettamente inte¬ 



grato nella scocca. Da segnalare la 
certificazione energetica 80 plus 
bronze, ennesimo valore aggiunto a 
questo sistema davvero ben bilan¬ 
ciato. 

L'interno mostra la consueta cura 
costruttiva propria di un produttore 
come Shuttle Computer, ogni ele¬ 
mento è studiato per ottenere un 
flusso d'aria ottimale e garantire il 
raffreddamento di tutti i componen¬ 
ti, mentre l'accessibilità e la manu¬ 
tenzione sono garantite con poche, 
semplici, mosse. 

Il centro della scheda madre è oc¬ 
cupato dal socket Lga 1156, su cui è 
possibile installare i processori Intel 
Core i3, i5 e i7 a esclusione delle 
Cpu i7 9xx, proprie del socket Lga 
1366. Il dissipatore di calore utiliz¬ 
zato da Shuttle, battezzato I.C.E. 
(Integrateci Cooling Engine) preve¬ 
de un piccolo elemento con quattro 
heatpipe posizionato sopra alla Cpu 
e un elemento radiante di dimen¬ 
sioni maggiori sul retro del case in¬ 
vestito costantemente da un flusso 
d'aria fresca generato da una com¬ 
patta ma potente ventola da 92 mm. 

La regolazione del sistema di raf¬ 
freddamento avviene dal Bios della 
scheda madre, e può essere impo¬ 
stata in maniera fissa su tre diverse 
velocità (l’ultima, a pieni giri, parti¬ 
colarmente efficace ma rumorosa) 
oppure in modalità intelligente, in 
cui la rotazione e il rumore prodot¬ 
to variano in base alla temperatura 
del processore. 

Con questa impostazione, insieme 
a una Cpu di elevata potenza (sono 
supportati modelli con Tdp fino a 
95 watt), il sistema non ha mai rag- 
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Shuttle SH55J2 

Euro 270,00 Iva inclusa 


Pri 


• Fattore di forma ridotto 

• Prestazioni pari a un desktop 



• Wireless e bluetooth assenti 

H Produttore: Shuttle Computer. 
Pagina Web: eu.shuttle.com/it/. 


Caratteristiche tecniche 

Scheda madre / chipset: 

Shuttle FH55 / Intel H55 Express 
Slot di espansione: 1 Pei Express XI6,1 Pei 
Chip di rete: Realtek 8111E Gigabit Ethernet 
Chip audio: Realtek ALC888 7.1 canali 
Alimentatore: Shuttle mini Psu 300 watt 
Porte posteriori: 4 Usb 2.0,1 Rj-45, 5 jack audio, 
1 uscita audio ottica, 1 Vga, 1 Hdmi 
Porte frontali: 1 Usb 2.0,1 microfono, 

1 cuffia, 1 eSata, slot Sd 

La configurazione provata 

Cpu: Intel Core i5 750 2,67 GHz 

Memoria: 2 x 2.048 Mbyte Corsair Ddr3 1.333 MHz 

Scheda grafica: AMD Radeon HD6850 1 Gbyte 

Disco rigido: Intel X25-M G2 80 Gbyte 

Sistema operativo: Microsoft Windows 7 

Home Premium 64 bit 



giunto temperature tali da costrin¬ 
gere la ventola ad accelerare sensi¬ 
bilmente, rendendo il sistema 
estremamente silenzioso. 

La scheda madre ospita inoltre 
quattro slot per banchi di memoria 
Ddr3, posizionati in modo tale che 
anche i modelli più performanti non 
sono disturbati da paratie o interfe¬ 
renze varie. Shuttle assicura il fun¬ 
zionamento in dual channel di mo¬ 
duli di capacità fino a 4 Gbyte cia¬ 
scuno, per un massimo teorico uti¬ 


lizzabile sulla scheda di ben 16 
Gbyte. L'espandibilità è inoltre assi¬ 
curata da un connettore Pei Express 
16X che permette l'installazione di 
tutte le schede grafiche con singola 
Gpu presenti sul mercato. Anche i 
modelli più grandi purché dotati di 
dissipatori a doppio slot, possono 
essere accolte con qualche accor¬ 
tezza nel montaggio, alLinterno del 
sistema. A fianco del primo slot è 
presente un tradizionale Pei, utiliz¬ 
zabile però solo in abbinamento al¬ 
la grafica integrata o a una scheda 
di dimensioni ridotte. 
L’installazione delle periferiche di 
archiviazione avviene tramite una 
staffa in grado di contenere una pe¬ 
riferica da 5,25 pollici e due dischi 
da 3,5 pollici; sulla scheda madre 
sono infatti presenti quattro connet¬ 
tori Sata II liberi, oltre a quello già 
occupato dalla porta eSata presente 
sul frontale. 

I nostri test prestazionali, eseguiti 
utilizzando componenti di buon li¬ 
vello come il processore Intel Core 
Ì5 750 da 2,67 GHz e la scheda gra¬ 
fica AMD Radeon HD 6850, mostra¬ 
no risultati perfettamente compara¬ 
bili a quelli ottenibili con un tradi¬ 
zionale sistema desktop basato sui 
medesimi elementi. Il fattore di for¬ 
ma non influenza infatti per nulla le 
prestazioni ottenìbili, segno inequi¬ 
vocabile di come Shuttle abbia sa¬ 
puto ottimizzare gli elementi inter¬ 
ni progettati nello specifico per il 
SH55J2. Utilizzando prodotti di ul¬ 
tima generazione, in grado di offri¬ 
re prestazioni molto elevate con 
consumi ridotti è possibile ottenere 
un livello di produttività personale 
o prestazioni tridimensionali di otti¬ 
mo livello, più che adatti a qualun¬ 
que utente domestico. 

II prezzo da pagare per il sistema è 

nel complesso contenuto, per l'ac¬ 
quisto degli stessi elementi di stam¬ 
po desktop la spesa complessiva sa¬ 
rebbe inferiore di circa 70 euro, sicu¬ 
ramente un prezzo da pagare equo 
per la possibilità di adottare un fat¬ 
tore di forma tanto particolare. Que¬ 
sto Shuttle SH55J2, date le sue parti¬ 
colari caratteristiche, risulta perfet¬ 
tamente adatto a chi volesse coniu¬ 
gare in maniera elegante prestazio¬ 
ni elevate, una piccola possibilità di 
espansione del sistema e un fattore 
di forma davvero unico. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Dell Latitude E6410 

Cavallo 


da battaglia 



Veloce, completo, costruito per durare: il Lati¬ 
tude da 14" è uno dei migliori notebook busi¬ 
ness, ed è adatto anche all'utilizzo personale. 


L a serie Latitude è nata più di 13 
anni fa, quando il non plus ultra 
della tecnologia era il Pentium II a 
300 MHz. Il Latitude E6410 racchiu¬ 
de in sé tutta l'esperienza maturata 
da Dell nel settore dei notebook busi¬ 
ness e ne rappresenta la massima 
espressione, almeno secondo i cano¬ 
ni del produttore statunitense. Non 
esageriamo dicendo che si tratta di 
uno dei migliori modelli usciti dai la¬ 
boratori di ricerca e sviluppo; natural¬ 
mente sul mercato si trova in buona 
compagnia con i Thinkpad di Leno- 
vo, gli EliteBook di HP o i Tecra di To¬ 
shiba, giusto per citarne alcuni. 

Un importante valore aggiunto di 
Dell, difficilmente eguagliabile, sta 
nella possibilità di configurare sin nei 
minimi dettagli il proprio notebook, 
costruendolo pezzo per pezzo secon¬ 
do le proprie esigenze, tenendo sem¬ 
pre sott'occhio il prezzo che viene ag¬ 
giornato in tempo reale. La garanzia 
standard offerta sulla serie Latitude è 
di tre anni a domicilio, con intervento 
di un tecnico entro il giorno lavorati¬ 
vo successivo alla chiamata. È una 
formula che non ha eguali nel pano¬ 
rama attuale; come opzione sono di¬ 


sponibili numerose estensioni che 
vanno dalla copertura dei danni acci¬ 
dentali alle assicurazioni sul furto, fi¬ 
no al recupero dei dati dal disco in 
caso di rottura. 

La configurazione ricevuta in prova è 
di fascia alta e il prezzo ne è influen¬ 
zato in maniera consistente. In realtà 
un modello base costa intorno ai 
1.200 euro Iva inclusa, sempre con i 
tre anni di garanzia. Per fare un 
esempio, il solo disco Ssd del nostro 
E6410 incide di oltre 600 euro sul 
prezzo complessivo. 

Per costruire il notebook sono dispo¬ 
nibili Cpu di classe Core i5 e Core i7, 
con sistema grafico integrato oppure 
basato su Nvidia Quadro NVS 
3100M. Anche la configurazione 
software è ampiamente personalizza¬ 
bile. Per esigenze particolari, dubbi o 
combinazioni hardware non disponi¬ 
bili tramite il sito Web, si può sempre 
chiamare il numero verde e farsi gui¬ 
dare da un operatore (ovviamente in 
lingua italiana). Il telaio è estrema- 
mente robusto, in gran parte realizza¬ 
to in metallo, anche nelle parti inter¬ 
ne. Dell chiama tale tecnologia Tri- 



Metal, e il risultato è un notebook so¬ 
lido, insensibile alle impronte digitali, 
immune a torsioni e flessioni, non ul¬ 
timo bello da vedere e toccare. Il tut¬ 
to con un peso di soli 2,2 kg, batteria 
e unità ottica comprese. La tastiera 
resistente ai liquidi e il pad sono en¬ 
trambi molto comodi, un po' meno il 
piccolo stick aggiuntivo al centro del¬ 
la tastiera. 

Il Core i7 a 2,6 GHz presente nella 
configurazione provata ha potenza 
da vendere, persino eccessiva per il 
normale lavoro da ufficio. Il sistema 
di raffreddamento è realizzato molto 


Prestazioni 


Produttore Dell 

Modello Latitude E6410 

Processore / Frequenza (GHz) Core i7 620M / 2,6 
Ram (Mbyte) 4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) integrato / dinamica 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 4,4 

Punteggio Cpu 6,7 

Punteggio memoria 7,2 

Punteggio grafica 4,4 

Punteggio grafica dei giochi 5,2 

Punteggio disco fisso 7,2 


FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 9.571 

Memories Score 4.585 

TV and Movies Score 4.180 

Gaming Score 5.644 

Music Score 11.425 

Communications Score 9.747 

Productivity Score 11.570 

HDD Score 18.684 


Maxon Cinebench RII 

Cpu 

Open GL 1,63 


Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 767 
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Vano multifunzione 

Il masterizzatore Dvd 
può essere estratto 
a caldo e sostituito 
da una batteria 
aggiuntiva o da un 
secondo disco fisso. 


Veloci sul lavoro 

Il processore Core i7 e 
soprattutto il disco Ssd 
da 256 Gbyte offrono 
prestazioni di alto livello. 
Come opzione c'è un chip 
grafico Nvidia. 


Telaio Tri-Metal 

Molto robusto e poco sensibile 
alle flessioni, utilizza parti in metallo 
ma il peso è contenuto in 2,2 kg. 


bene, il calore avvertibile è contenuto 
(considerando il tipo di processore), li¬ 
mitato più che altro alla zona inferio¬ 
re. Un pregio importante è la notevo¬ 
le silenziosità: la ventola entra in fun¬ 
zione molto di rado e a regimi tran¬ 
quilli, mentre il disco Ssd è ovviamen¬ 
te privo parti in movimento. La tem¬ 
peratura interna del processore è sui 
50 gradi in stato di idle. 

Più che il processore però, il compo¬ 
nente più interessante è il disco Ssd 
di Samsung da 256 Gbyte. La velocità 
con cui si caricano le applicazioni e il 
sistema operativo lascia stupefatti; è 
un dispositivo che cambia la vita du¬ 
rante l'utilizzo di tutti i giorni e non è 
necessario essere un utente di Photo¬ 
shop CS5 o di Visual Studio 2010 per 
apprezzarne le qualità. 

Per quanto riguarda le funzioni di si¬ 
curezza, il chipset è l'Intel QM57, che 
rispetto al più semplice e diffuso 
HM55 prevede un firmware da ben 8 
Mbyte e la tecnologia Intel AMT (Ac- 
tive Management Technology). Que¬ 
sta è una struttura hardware per la to¬ 
tale gestione del notebook da remoto, 
pensata per la manageability del par¬ 
co macchine aziendale ma che può 
essere applicata con profitto anche 
nelle realtà lavorative più piccole. Il 
chipset integra inoltre la tecnologia 
Intel Anti-Theft, per il blocco remoto 
del computer portatile in caso di fur¬ 
to. Il Bios della macchina è molto 


completo e ricco di funzioni, come la 
possibilità di attivare il chip Tpm 
(Trusted Platform Module), disattiva¬ 
re alcune interfacce e in genere confi¬ 
gurare l'hardware nei più piccoli det¬ 
tagli. Per il controllo degli accessi è 
presente un lettore di schede Smart 
Card o la possibilità di aggiungere un 
sensore per impronte digitali. 

La connettività è ottima, basata su 
componenti Intel della generazione 
più recente, a cui può essere aggiun¬ 
to anche un modem 3G interno. Mol¬ 
to ampia la dotazione di interfacce, 
tra cui le porte Firewire ed e-Sata. 

A tale proposito segnaliamo gli unici 
due aspetti che poco ci hanno convin¬ 
to: la presenza di uno slot PC Card ti¬ 
po II al posto del più moderno Ex¬ 
press Card e l’uscita video digitale in 
formato DisplayPort anziché Hdmi. 
La DisplayPort è molto meno diffusa 
(benché più evoluta della Hdmi) e 
può creare problemi per collegare un 
monitor esterno, a meno che non sia 
anch’esso di Dell. 

Per il display integrato consigliamo di 
scegliere la risoluzione di 1.440x900 
punti, adeguata a una diagonale di 
14". Nitido e luminoso, il pannello di¬ 
spone di un efficace trattamento anti¬ 
riflesso; il contrasto potrebbe essere 
migliorato, in particolare sulla profon¬ 
dità del nero. 

La batteria standard a sei celle da 60 
watt/ora ha mostrato un'autonomia di 
quattro ore e mezza sul campo. • 


c 

Dell Latltude E6410 

Euro 2.260,00 Iva incl. 


Configurabile a partire da 1.258 Euro iva incl. 



• Affidabilità, robustezza, prestazioni 

• Ottimi termini di garanzia 

• Possibilità di personalizzazione 



• Manca l’uscita video Hdmi 

• Prezzo sostenuto 


H Produttore: Dell, pagina Web: www.dell.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i7 620M 
Chipset: Intel QM57 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: TSST TS-U633F 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Samsung SSD PM800 / 256 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: IDT 92HD81B1C 

Chip di rete: Intel 82577LM 

+ Wi-Fi Intel Ultimate-I\l 6300AGN 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

14,1/ Tft antiriflesso /1.440 x 900 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 DisplayPort, 

1 Pc Card tipo II, 1 e-Sata, 1 Firewire, 1 Rj-45, 

1 Memory card, 1 SmartCard, microfono e cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 5.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33,5 x 2,5-3,1 x 23,8 
Peso (kg): 2,2 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 
Garanzia: 3 anni on-site Next Business Day 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 

essese 


Triplo core 

per il Vaio economico 


Un notebook da 15 pollici costruito intorno 
all'ultima versione della piattaforma AMD Vision, 
caratterizzato da un prezzo interessante. 


P rima dell'estate AMD ha an¬ 
nunciato l'evoluzione della sua 
piattaforma mobile, appartenente 
all'universo AMD Vision, introdu¬ 
cendo nuovi processori e nuovi chi- 
pset. Questa evoluzione ha il nome 
in codice Danube e rappresenta 
l’offerta principale di AMD per il 
segmento mainstream, con note¬ 
book di dimensione variabile tra i 
14 e i 17 pollici. 

Come già illustrato su queste pagi¬ 
ne, la piattaforma AMD Vision è 
strutturata su più livelli, a seconda 
delle capacità computazionali e 
della destinazione d'uso. Il Vaio se¬ 


Prestazioni 


Produttore 

Sony 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Vaio EE2S1E 
Phenom II P820/1.8 

Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

4.096 

Radeon HD 5145/512 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

5,4 

Punteggio Cpu 

5,4 

Punteggio memoria 

7,1 

Punteggio grafica 

4,9 

Punteggio grafica dei giochi 

4,9 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

3.958 

Memories Score 

2.123 

TV and Movies Score 

2.832 

Gaming Score 

2.760 

Music Score 

3.443 

Communications Score 

3.256 

Productivity Score 

3.368 

HDD Score 

2.556 

Maxon Cinebench RII 

Cpu 

1,41 

OpenGL 

10,60 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

1.204 


FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024 x 768) 

5.855 

Performance (1.280 x 1.024) 

958 

High (1.680x 1.050) 

544 



rie E oggetto di 
questa prova 
ha il marchio 
AMD Vision Ultima 
te, si posiziona dunque nella 
fascia medio alta. Secondo le defi¬ 
nizioni di AMD, la versione Ultima¬ 
te è adatta alla creazione di conte¬ 
nuti multimediali (editing audio e 
video, fotoritocco), ai videogiochi 
3D, alla registrazione di filmati e al 
multitasking avanzato. Uno dei 
punti di forza di questo Vaio è sen¬ 
za dubbio il prezzo, posizionato al 
di sotto dei 700 Euro, che lo rende 
interessante per chi cerca un note¬ 
book tuttofare adatto soprattutto 
allo svago e all'utilizzo a casa. D’al¬ 
tro canto, il contenimento del prez¬ 
zo ha reso obbligate alcune scelte: 
a titolo di esempio, il chip grafico 
aggiuntivo di ATI è piuttosto tran¬ 
quillo, il disco non ha una capacità 
stratosferica e la batteria ha una 
capacità inferiore alla media. 

La Cpu utilizzata è di classe Phe- 
nom II, nella versione mobile. Ha 
tre core fisici e una frequenza di 
clock pari 1,8 GHz; il processo pro¬ 
duttivo è a 45 nanometri (nome in 
codice Champlain) e il consumo è 
di 25 W, un valore piuttosto tran¬ 
quillo che ne consente l'uso anche 
su notebook più piccoli. La cache 
L2 consiste in tre blocchi da 512 
Kbyte, uno per ogni core; manca 
purtroppo la cache di terzo livello. 



Que¬ 
st'ultimo fattore, 
insieme alla frequenza di 
clock moderata, è quello che risulta 
più limitante per le prestazioni; 
queste risultano posizionate gros¬ 
somodo tra un Core 2 Duo di Intel 
di fascia medio/alta e i Core Ì3/Ì5 
di più recente generazione. In ogni 
caso, rappresentano un consistente 
miglioramento rispetto a quelle ot¬ 
tenibili dai precedenti Athlon 
II/Turion II della stessa fascia. Per 
chi vuole di più, il Phenom II è di¬ 
sponibile in numerose versioni, an¬ 
che con architettura quad core e 
clock fino a 2,3 GHz. 

La memoria supportata è di tipo 
Ddr3, nella nostra configurazione 
troviamo 4 Gbyte suddivisi su due 
moduli PC3-8500F (533 MHz). Il 
massimo quantitativo installabile è 
8 Gbyte. 

Il chipset AMD M880G integra un 
sottosistema grafico Radeon serie 
HD 4200, ma per fornire qualcosa 
in più nel notebook di Sony è stato 
aggiunto un chip esterno. Si tratta 
del Radeon HD 5145, con 512 Mby¬ 
te di memoria dedicata. Derivato in 
realtà dal Radeon HD 4750, è una 
Gpu compatibile DirectX 10.1 che 



Con 2,55 chilogrammi di peso il Vaio serie E risulta non troppo pesante 
per la categoria dei 15 pollici multimediali. 


156 

PC Professionale - Dicembre 2010 


























HARDWARE 




rappresenta la fascia entry level 
della serie 5000. Le prestazioni so¬ 
no superiori rispetto a qualsiasi so¬ 
luzione integrata, soprattutto di In¬ 
tel, offrendo una marcia in più con 
la grafica 3D. 

Per i giochi non è certo una solu¬ 
zione ideale, soprattutto per via del 
tipo e della quantità di memoria, 
con il relativo bus limitato a 64 bit. 
Può affrontare comunque i giochi 
3D non troppo pesanti e senza ef¬ 
fetti grafici avanzati. Complice an¬ 
che la risoluzione del display non 
troppo alta, si possono ottenere dei 
frame rate accettabili. 

Il disco Samsung ha una capacità 
di 320 Gbyte, un taglio tipico nei 
notebook più attenti al prezzo. La 
sua velocità non è paragonabile ai 
più evoluti modelli di Hitachi o 
Seagate ma in compenso è un di¬ 
spositivo molto robusto e anche si¬ 
lenzioso. A tale proposito segnalia¬ 
mo la scarsa propensione al riscal¬ 
damento del telaio e la ventola non 
fastidiosa. L'ampio spazio a dispo¬ 
sizione e il sistema di raffredda¬ 
mento ben progettato hanno per¬ 
messo un efficace ricambio d’aria 
interno. L'unità ottica, non rimovi¬ 
bile, è un masterizzatore prodotto 
da TSST (Toshiba-Samsung Stora¬ 
ge Technology) e ha una velocità 
massima di scrittura pari a 8X per i 
supporti Dvd (6X per i dual layer) e 
24X per i Cd-R. 

La tastiera è del tipo a isola e inte¬ 
gra anche un tastierino numerico. 
Appare robusta, per nulla soggetta 
a flessioni e con un layout corretto. 
La corsa però non è particolarmente 
lunga. Il touchpad fa bene il proprio 
lavoro e i due pulsanti 
sono comodi da azio- 
nare. La qualità del 
display è molto 
buona, ben oltre 
la media per 
notebook di 
questa fascia 


Il design non i 
è ricercato 
come su altri 
modelli di Sony 
ma i materiali 
appaiono robusti. 


La Cpu Phenom II 
mobile è un consistente 
miglioramento rispetto 
agli Athlon II/Turion II 


di prezzo. Ampio, nitido e luminoso, 
la sua risoluzione di 1.366 x 768 
punti permette una lettura molto co¬ 
moda anche dei font più piccoli. Il 
filtro anteriore è di tipo lucido e in 
altro troviamo una webcam da 0,3 
Mpixel. Il telaio è di colore grigio 
scuro, non ha il design elegante dei 
Vaio più costosi ma almeno le pla¬ 
stiche appaiono robuste. La dotazio¬ 
ne accessoria è completa, soprattut¬ 
to per quanto riguarda le interfacce 
di rete: troviamo una scheda Wi-Fi 
compatibile con lo standard 
802.Un, un chip Gigabit Ethernet e 
Bluetooth nella versione 2.1. Gli slot 
per le schede di memoria sono due, 
per MemoryStick e per SecureDigì- 
tal. Mancano una porta e-Sata e 
l'alloggiamento per Express Card; 
presente invece la porta Hdmi a 
fianco della solita Vga analogica. 

La batteria di piccole dimensioni e 

con una capacità di 3.500 milliampe- 
re/ora non ci ha fatto ben sperare 
prima dei test. Alla fine abbiamo 
sperimentato un'autonomia intorno 
alle due ore e mezza, utilizzando ap¬ 
plicazioni da ufficio e navigando sul 
Web. Anche impostando attenta¬ 
mente i sistemi di risparmio energe¬ 
tico e spegnendo le interfacce wire¬ 
less è difficile andare oltre le tre ore. 
Il peso del notebook non è eccessi¬ 
vo, con 2,55 kg; pensiamo sarebbe 
stato meglio aggiungere qualche 
centinaio di grammi in più 
per avere una batterìa 
più capiente. In ogni 
caso diamo atto a Sony 
della sua correttezza: sul¬ 
la pagina Web del prodot¬ 
to viene indicata un'au¬ 
tonomia di due ore, 
quindi vicina 
alla realtà. 
Si tratta 
di un ca¬ 
so più unico 
che raro. 



La dotazione software, come da tra¬ 
dizione Sony, è davvero molto ricca. 
Comprende pacchetti interessanti 
come la suite foto/video PMB Vaio 
Edition, le applicazioni Vaio Medìa- 
Gallery, il gestore di contenuti in re¬ 
te Media Plus, il portale Vaio Gate. 
Un'utility interessante è quella che 
permette il controllo remoto di una 
Playstation 3 collegata in rete, utiliz¬ 
zando la tastiera e il pad del portati¬ 
le. Non ci sono invece, almeno su 
notebook di questa fascia, i più pre¬ 
giati pacchetti di Adobe per l'editing 
delle foto. Troviamo infine una gran¬ 
de quantità di utility, alcune utili al¬ 
tre molto noiose, che tendono a ral¬ 
lentare il sistema e soprattutto ad al¬ 
lungare i tempi di avvio della mac¬ 
china. Molte di queste presuppon¬ 
gono una connessione a Internet, al¬ 
tre si manifestano con messaggi di 
avviso a volte irritanti. • 


Sony Vaio EE2S1E 

Euro 649,00 Iva inclusa 

• Prezzo contenuto 

• Configurazione equilibrata 

• Display valido 

Stimivi 

• Scarsa autonomia 

• Eccessivo software preinstallato 

II Produttore: Sony, pagina Web: www.sony.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD Phenom II P820 
Chipset: AMD M880G 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: TSST TS-L633C 
Disco fisso /capacità (Gbyte): Samsung HM321 HI /320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon HD 5145/512 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet 

+ Wi-Fi Atheros AR9285 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,6 /Tft lucido/ 1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

2 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 3.500 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36,9 x 3,2-3,7 x 28,4 
Peso (kg): 2,55 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Garanzia: 2 anni 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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Check Point Safe@Office 1000N 

La sicurezza totale 

taglio small business 


Check Point rinnova la propria gamma dedicata 
agli uffici periferici, ma anche alle piccole azien¬ 
de desiderose di protezione a tutto tondo. 


C heck Point offre a catalogo una 
vasta gamma di soluzioni per la 
sicurezza aziendale a tutti i livelli. 
La serie N della casa israeliana pun¬ 
ta alla piccola e media azienda, ma 
anche al piccolo ufficio o all'utente 
domestico che vuole una protezione 
al di là del semplice firewall integra¬ 
to nei router consumer. Grazie alle 
opzioni di gestione da remoto, que¬ 
ste appliance sono indicate anche 
per i Service provider che desidera¬ 
no fornire una soluzione tele-con¬ 
trollata ai propri utenti finali. 

La nuova gamma 1000N è essenzial¬ 
mente l'evoluzione della serie 500, 
già recensita sul numero 193 di PC 
Professionale', come per la genera¬ 
zione precedente, comprende un 
modello di base e una versione con 
access point wireless integrato. Sono 
inoltre in arrivo modelli con a bordo 
un modem Adsl per la connessione 
diretta a linee digitali a larga banda. 
Rinnovato anche il sistema a licenze 
software per espandere le prestazio¬ 
ni dell’appliance in termini di utenti 


gestiti: la versione in grado di con¬ 
trollare 25 utenti è prezzata a partire 
da 750 dollari, mentre quella con li¬ 
cenze illimitate parte da 1.150 dolla¬ 
ri. Sono chiaramente disponibili 
pacchetti per l'espansione delle li¬ 
cenze dopo l'acquisto. 

A livello hardware, le novità principa¬ 
li riguardano l'introduzione della tec¬ 
nologia Wi-Fi 802.1 In nei modelli do¬ 
tati di access point wireless integrato, 
e l'inclusione di una porta Usb che 
può essere utilizzata per l'aggancio di 
modem 3G per fornire un canale di 
accesso a Internet alternativo alle 
connessioni cablate. Tramite la porta 
seriale è persino possibile collegare 
un modem analogico come ulteriore 
linea verso la Wan. Tutte le porte 
Ethernet presenti a bordo del firewall 
(6) supportano invece lo standard Gi- 
gabit e possono essere configurate 
per adattarsi alle esigenze della sin¬ 
gola azienda. È possibile ad esempio 
definire un canale Wan secondario, 
impostando il load balan- 

H Dmz 
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DeMilitarized Zone. Si 
tratta di una sezione 
della rete locale total¬ 
mente (e volutamente) 
esposta all'esterno, do¬ 
ve risiedono ad esempio 
server pubblici con 
informazioni poco 
sensibili. 


cing tra le due interfacce; in questo 
modo il firewall aggrega la banda 
messa a disposizione delle due con¬ 
nessioni Internet, gestendo al con¬ 
tempo il fail over qualora una delle 
due interfacce non riesca più ad acce¬ 
dere all'esterno. La configurazione di 
default prevede comunque un canale 
Wan, una porta dedicata alle Dmz e 
quattro interfacce per le connessioni 
locali. Per aumentare l'affidabilità del 
sistema di protezione è anche possibi¬ 
le collegare due unità 1000N in mo¬ 
dalità high avaiability. In questa con¬ 
figurazione l'apparato secondario su¬ 
bentra nella gestione della rete in ca¬ 
so di guasto o malfunzionamento sul 
dispositivo principale. Rispetto alla 
serie 500N che ne costituisce il proge¬ 
nitore, la nuova gamma gode poi di 
un incremento di prestazioni grazie al 
processore evoluto e la memoria cen¬ 
trale; questo si traduce in un through- 
put maggiore sul firewall e in un nu¬ 
mero di policy e canali gestiti superio¬ 
re. In particolare il 1000N è in grado 
di elaborare 1 gigabit al secondo sul 
traffico filtrato e 200 Mbps a livello di 
Vpn, controllando sino a 60.000 con¬ 
nessioni, 180 clienti Ips e 16 utenti 
Antivirus. 

I moduli di protezione previsti dalla 
soluzione 1000N possono essere ac¬ 
quistati con un sistema a 
piani progressivi. Il ser¬ 
vizio base include ag¬ 
giornamenti di sistema, 
supporto via Web, re- 
portistica mensile sul 
traffico controllato e ga¬ 
ranzia hardware con so¬ 
stituzione del prodotto. 
È disponibile a partire 
da 79 dollari annuali. 
Sottoscrivendo il pac¬ 
chetto per i servizi di si- 
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Connessioni versatili 

Il 1000N offre 6 interfacce Gigabit Ethernet completamente configurabili; la porta 
Usb, inoltre, consente l'aggancio di modem 3G per connessioni cellulari. 


curezza evoluti (a partire da 225 dol¬ 
lari/anno) prevede invece aggiorna¬ 
menti antivirus, Web filtering, prote¬ 
zione della e-mail con filtro anti-spam 
aggiornato e servizio Ddns. 

Uno degli obiettivi che Check Point si 
è sempre posta per la sua serie N è la 
semplificazione delle procedure di in¬ 
stallazione e configurazione, per con¬ 
sentire anche agli utenti non esperti 
di networking di amministrare un’ap- 
pliance complessa come il 1000N. In 
questo senso i wizard assistiti predi¬ 
sposti aU'interno dell'interfaccia Web 
risultano efficaci (permettono di stabi¬ 
lire in pochi secondi i parametri di 
connessione a Internet e altri dati), 
ma ancora più utile è la presenza di li¬ 
velli di sicurezza preimpostati che sol¬ 
levano di fatto l'utente medio da 
qualsiasi necessità di configurazione 
avanzata. In questo senso è ad esem¬ 
pio possibile scegliere il comporta¬ 
mento del firewall tra quattro livelli di 
protezione (basso, medio, alto e tota¬ 
le), o bloccare uno dei numerosi ser¬ 
vizi con profili preimpostati con un 
semplice click. Tra le applicazioni che 
si possono inibire vi sono ad esempio i 
sistemi di messaggistica istantanea 
(Skype incluso) o i software peer-to- 
peer che possono sottrarre risorse di 
produttività e banda all'azienda. 

Scendendo nel dettaglio l'ammini¬ 
stratore più smaliziato può comun¬ 
que personalizzare le policy a pro¬ 
prio piacimento: grazie il sistema a 
oggetti è relativamente intuitivo co¬ 
struire regole anche complesse che 


coinvolgono utenti, indirizzi IP o 
pool di indirizzi, porte fisiche, con¬ 
nessioni Tcp/Udp e calendario setti¬ 
manale. Il tutto richiede chiaramen¬ 
te una certa conoscenza delle pro¬ 
blematiche di networking, ma l'in¬ 
terfaccia messa a disposizione da 
Check Point mantiene sempre una 
certa chiarezza. In termini di Quality 
Of Service, le appliance 1000N mon¬ 
tano un modulo di traffic shaping 
che permette di impostare priorità, 
limiti e garanzia di banda alle singo¬ 
le applicazioni e classi di traffico; 
queste funzioni sono particolarmen¬ 
te utili per le organizzazioni che de¬ 
vono gestire traffico sensibile come 
quello VoIP ottimizzando la banda a 
disposizione sulla connessione Inter¬ 
net. Estremamente esaustiva è an¬ 
che la sezione dedicata alla reporti- 
stica di sistema: attraverso tabelle e 
grafici molto chiari l'amministratore 
di rete può tenere sotto controllo il 
traffico in transito sulle interfacce 
Wan, i pacchetti esaminati e le mi¬ 
nacce rilevate e bloccate. 

In conclusione il nuovo Check Point 
Safe@Office 1000N conferma i pregi 
dei modelli precedenti, riuscendo ad 
offrire agli utenti professionali e alle 
piccole e medie aziende un sistema 
di protezione dal costo tutto somma¬ 
to contenuto ma soprattutto gestibile 
anche senza particolari competenze 
IT. Il sistema di licenze software per¬ 
mette inoltre di adattare le funziona¬ 
lità del prodotto alle esigenze (e al 
budget) dell'azienda. • 


e,. 

©“ 


Licenze modulari 

Il sistema di sottoscrizioni di Check 
Point permette di selezionare quali 
servizi attivare sull'appliance in base 
ad esigenze e budget. 

Check Point 
Safe@Office 1000N 

da 750,00 dollari tasse incluse 

(prezzo indicativo) 



• Protezione totale e modulare 

• Sistema di licenze software versatile 

• Nulla da segnalare 

@ Produttore: Check Point. www.checkpoint.com. 


Caratteristiche tecniche 

Utenti gestiti: 25 / illimitati 

Throughput Firewall: 1 Gbps 

Connessioni gesite: 60.000 

Interfacce Etherner: 6 

Interfacce Usb: 2 

Tunnel Vpn: 400 

Throughput Vpn: 200 Mbps 

Licenze di accesso Vpn: 5 / illimitati 

Vpn site-to-site: 2 / illimitate 

Wireless: 802.1 In (modello 1000WN) 

Sicurezza wireless: Wep, Wpa, Wpa2, 802.1 x, 

Vpn su wireless 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARD WARE _ 

mttwmwHtit» I 


Un router Adsl Wi-Fi 

super-economico 


SO 


Da TP-Link un dispositivo all-in-one 
proposto a un prezzo aggressivo e adatto 
alle esigenze di base dell'utente consumer. 


S ul numero 230 di PC Professio¬ 
nale abbiamo provato il router 
TP-Link WR1043ND, un dispositivo 
pensato per l'utilizzo domestico do¬ 
tato di connessione 802.Un e che 
può contare su un prezzo aggressi¬ 
vo. Con il modello WD-8951ND la 
casa taiwanese spinge ancor oltre 
sulla leva del budget, proponendo 
un apparato con modem Adsl inte¬ 
grato e comunque offerto a meno di 
33 euro ivati, una cifra minima se 
consideriamo anche l'inclusione 
nel pacchetto di un filtro Adsl (che 
se acquistato separatamente sul 
mercato retail costa 5 euro circa). 

Il prezzo contenuto del W8951ND è 
in parte dovuto all'impiego di un'in¬ 
terfaccia wireless a 150 Mbps. Que¬ 
sto tipo di apparato sfrutta la tecno¬ 
logia IEEE 802.Un ma non è in gra¬ 
do di trasmettere flussi multipli pa¬ 
ralleli (una delle caratteristiche che 
aumenta la velocità dei collegamen¬ 
ti 802.lln rispetto a quelli g). Questa 
differenza oltre a dimezzare la velo- 



II sistema di Uri Filter consente 
di inibire l'accesso a determinati 
siti Web da parte dei Client locali. 


URI r«m I tarting 


Fiter Type Setoctbn URL Fite» 

AcM*e: © ym ONo 


URLirds. 3 v 

URL www Rfwoom 


www Mtdu coiti 
www c*w corneo 
WWW ItM co* 


cita di punta teorica rispetto ai clas¬ 
sici 300 Mbps di un dispositivo N im¬ 
pedisce ai prodotti a 150 Mbps di 
conseguire la certificazione Wi-Fi di 
questa categoria. Al pari di altri di¬ 
spositivi analoghi, il W8951ND è 
quindi dotato di sola certificazione 
Wi-Fi b/g. 

In termini di velocità reali, i test sul 
prodotto TP-Link hanno registrato 
un throughput di circa 55 Mbps a 
breve distanza, scendendo progres¬ 
sivamente a 15 Mbps con 25 metri 
tra il router e il notebook di test do¬ 
tato di scheda wireless Intel 
5300AGN. Sono risultati in linea con 
le aspettative e inferiori a quelli de¬ 
gli apparati a 300 Mbps, ma comun¬ 
que sufficienti alla condivisione di 
una connessione Internet. 

Per quanto concerne gli algoritmi di 
sicurezza implementati, è possibile 
proteggere le trasmissioni attraverso 
i protocolli Wep, Wpa e Wpa2, que¬ 
sti ultimi solo in modalità Psk, ovve¬ 
ro con la condivisione di una pas¬ 
sword comune sulla rete. 

Il pulsante QSS predisposto sul pan¬ 
nello frontale del router attiva le fun¬ 
zioni di configurazione automatica 
del canale sicuro se utilizzato con 
Client compatibili Wps. 

Al di là dell'apparato wireless, il 

W8951ND offre la maggior parte 
delle funzioni del router WR1043ND 
già provato: la configurazione del si¬ 
stema si basa sull'interfaccia Web 
che offre una discreta intuitività di 
navigazione tra le varie pagine. Co- 


TP-Link W8951ND 

Euro 33,00 Iva incl. 




• Wireless a 150 Mbps 

• Manualistica migliorabile 

@ Produttore: TP-Link. www.tp-Hnk.com. 


me abbiamo già avuto modo di sot¬ 
tolineare, la guida rapida fornita a 
corredo del prodotto è efficace, men¬ 
tre il manuale d’uso completo tende 
a dare per scontate alcune compe¬ 
tenze e si rivela quindi ostico per la 
gestione delle funzioni evolute da 
parte degli utenti meno esperti. 

In termini di funzioni, il router è 
provvisto di tutti i servizi di base 
per la condivisione di un accesso 
Internet da parte di una piccola 
Lan: sistema di traduzione degli in¬ 
dirizzi, firewall integrato, gestione 
dell'inoltro delle porte per la crea¬ 
zione di server virtuali accessibili 
all'esterno e zona demilitarizzata. Il 
sistema di Web Filtering consente 
di indicare pagine Internet a cui 
non debba essere consentito il col- 
legamento da parte dei computer 
locali, mentre le regole basate su 
indirizzi IP e Mac permettono di li¬ 
mitare l'accesso al singolo Pc. • 



Il pannello posteriore è basilare e presenta le sole connessioni di rete e Rj-11 
per la Wan; apprezzabile la presenza di un pulsante di spegnimento fisico. 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Scansioni 

ad alta velocità in ufficio 


Il nuovo PS406U di Plustek 
è uno scanner con Adf ad alta 
efficienza per applicazioni 
di gestione documentale in ufficio. 


L o SmartOffice PS406U di Plustek 
è uno scanner dedicato alla ge¬ 
stione elettronica di documenti in 
ambienti di lavoro a produttività me¬ 
dio-alta. Si tratta di un modello a rul¬ 
lo di trascinamento che sì presenta 
con un design compatto a sviluppo 
verticale per ridurre 1'ingombro sulla 
scrivania. L'aspetto esteriore sobrio 
cela all'interno un dispositivo molto 
performante, in grado di digitalizzare 
quotidianamente fino a 4.000 docu¬ 
menti alla velocità massima di 40 
ppm/80 immagini al minuto. Il cuore 
dell'unità è un doppio sensore Ccd 
con risoluzione ottica di 600 ppi, ca¬ 
pace di catturare entrambe le faccia¬ 
te di una pagina in un solo passag¬ 
gio. Il motore di pescaggio e trasci¬ 
namento dei fogli è dotato di un sen¬ 
sore a ultrasuoni che rileva l'even¬ 
tuale ingresso di due o più originali e 
blocca l'alimentazione per evitare in¬ 
ceppamenti della carta. 

Il vassoio di alimentazione da 100 
pagine A4 accetta anche schede 
plastificate con spessore massimo di 
1,2 mm. L'attività della periferica è 
governata da un piccolo pannello di 
controllo frontale, composto da un di¬ 
splay Led numerico, due pulsanti di 
selezione rapida del programma di 
scansione e un tasto di avviamento. Il 
setup della periferica richiede soltan¬ 
to i pochi minuti necessari all'instal¬ 
lazione del software per Windows 
XP/Vista/7, che include i driver 
Twain, le applicazioni NewSoft Pre¬ 
sto! ImageFolio e PageManager per 
la gestione di documenti e immagini, 
Bizcard Finder 3 per i biglietti da vi¬ 
sita e Readlris Pro 10 per il riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri. Un'utilità 
di configurazione dei tasti funzione, 
residente nella barra delle applica¬ 
zioni, consente di programmare fino 
a nove diverse azioni richiamabili di¬ 
rettamente dal pannello operatore. 



Ciò per¬ 
mette di pianifi¬ 
care con grande pre¬ 
cisione tutte le attività di 
scansione per automatizzare e velo¬ 
cizzare il flusso di lavoro. 

Nel corso delle prove di laboratorio 
sono emerse chiaramente le preroga¬ 
tive dell'unità: alta velocità, facilità 
d'uso e versatilità del software in do¬ 
tazione. Sul piano delle prestazioni, 
il Plustek si è rivelato un vero divora¬ 
tore di documenti, in grado di cattu¬ 
rare con velocità e precisione la mag¬ 
gioranza degli originali cartacei sen¬ 
za mostrare segni di fatica o inceppa¬ 
menti: solo occasionalmente il mec¬ 
canismo di trascinamento ha mostra¬ 
to qualche incertezza con gli origina¬ 
li di grammatura vicina al valore mi¬ 
nimo accettato (50 g/mq). Per acqui¬ 
sire il documento di test (50 pagine 
della nostra rivista) sono stati neces¬ 
sari 2 minuti e 15 secondi in modalità 
duplex (100 facciate scandite a 300 
ppi a colori) e 70 secondi in simplex 
(50 facciate acquisite a 300 ppi in 
monocromatico). La scansione di una 
foto A4 senza bordi a 300 ppi, ese¬ 
guita direttamente da Photoshop via 
driver Twain, ha richiesto solo 3 se¬ 
condi. Si tratta di valori molto buoni 
che, messi a confronto con i risultati 
ottenuti dallo ScanSnap S1500 di 
Fujitsu (il modello di riferimento per 
prezzo e fascia di mercato) attribui¬ 
scono al modello di Plustek la palma 
del vincitore. Sul versante qualitati¬ 
vo, abbiamo apprezzato la buona 
precisione nella digitalizzazione del 
testo, mentre le foto e gli elementi 
grafici acquisiti con le impostazioni 
predefinite del driver sono apparse 
sottoesposte e troppo contrastate. 
Porvi rimedio non è stato difficile, 
perché il driver Twain lascia all'uten¬ 
te la facoltà di creare nuovi profili di 


scansione e di modificare quel¬ 
li esistenti in pochi istanti. Dopo 
piccoli aggiustamenti dei parametri 
di luminosità e contrasto è stato pos¬ 
sibile memorizzare un nuovo profilo 
che, da lì in poi, ha consentito di otte¬ 
nere buoni risultati in modo automa¬ 
tico. Il PS406U si è comportato abba¬ 
stanza bene anche nel test Ocr ese¬ 
guito con Readlris Pro 10. La conver¬ 
sione della maggior parte dei docu¬ 
menti - anche con testo su più colon¬ 
ne misto a grafica - ha mostrato una 
discreta precisione. Con schemi 
d'impaginazione e formattazione del 
testo dì complessità superiore, però, 
il tasso d'errori è aumentato in misu¬ 
ra significativa. 

Al di là di questo aspetto specifico, lo 
SmartOffice PS406U ha dimostrato di 
possedere quelle doti di solidità, ve¬ 
locità e facilità d'uso che sono i re¬ 
quisiti indispensabili nello svolgi¬ 
mento di attività intensive di gestio¬ 
ne elettronica dei documenti. • 


Plustek 

SmartOffice PS406U 

Euro 699,00 Iva inclusa 


La confezione include alimentatore, cavo Usb, gui¬ 
da rapida, Cd-Rom con software, foglio di calibra¬ 
zione, separatore dei fogli di ricambio da 50.000 
pagine, panno di pulizia. 



Velocità di scansione 
' Doppio sensore da 600 ppi 
’ Duplex e Adf da 100 fogli 
■ Facilità d’uso 


WltiM 

• Qualità di scansione grafica 

• Ocr migliorabile con impaginati complessi 

f| Produttore: Plustek. 

Pagina Web: www.plustek.com/oeu 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 



Il micro proiettore 

in palmo di mano 


Un proiettore Dlp a Led veramente tascabile 
con ingressi Hdmi e Usb e funzionante a batteria: 
l'impossibile realizzato da Optoma con il PK301. 


I l PK301 appartiene alla ristretta cer¬ 
chia dei pico-proiettori, ovvero di¬ 
spositivi di proiezione miniaturizzati 
che stanno comodamente sul palmo 
di una mano. Il modello di Optoma è 
in realtà il più grosso di una famiglia 
composta da tre membri, che include 
il PK102 e PK201. Questi pico-proiet¬ 
tori sono pensati per essere impiegati 
ovunque siano disponibili un ambien¬ 
te almeno parzialmente oscurato e 
una superficie bianca. Le sorgenti 
ideali sono smartphone e fotocamere 
con uscita video, console da gioco e 
naturalmente piccoli computer porta¬ 
tili. Con il PK 301 Optoma fornisce 
una custodia morbida, l'alimentatore, 
la batteria e i cavi Vga, Usb e video 
composito con audio. 

Il prodotto è decisamente tascabile: è 
grande 12 x 7 x 3 cm e sulla bilancia 
fa segnare un peso di 250 g. La forma 
è quella di un parallelepipedo oriz¬ 
zontale nero, con un design severo ti¬ 
pico di un prodotto da ufficio. Su uno 
dei due fianchi maggiori si trova l'o¬ 
biettivo, molto decentrato e con un 
diametro di circa 25 mm; la lente fron¬ 
tale è giustamente molto incassata, 
così è al riparo dalle ditate. Ovvia¬ 
mente il blocco ottico è privo di zoom 
e il fuoco si regola ruotando una ghie- 


Optoma PK301 

Euro 429,00 Iva inclusa 

• Buona qualità di visione 

• Funziona anche a batteria 

• Ingresso digitale Hdmi 



• Telecomando solo opzionale 

• Risoluzione e luminosità limitate 

• Prezzo elevato 


H Produttore: Optoma Technology; 
pagina Web www.optoma.com. 



ra che sporge dal corpo di un paio di 
millimetri. Sul lato posteriore vediamo 
le prese miniHdmi, multipolare per 
Vga e component, microjack per vi¬ 
deo composito e audio, minijack per 
uscita audio, microUsb. Sul fianco de¬ 
stro è posto lo slot per inserire schede 
microSD, mentre sotto si trova lo spor¬ 
tello per l'accesso alla batteria e l'at¬ 
tacco a vite per il treppiede. I pulsanti 
di controllo sono raccolti in alto e l'a¬ 
ria di raffreddamento entra da una 
griglia frontale per uscire sulla destra. 
Da sottolineare che dalle griglie non 
esce alcuna luce spuria. 

Airinterno del prodotto si trova un 
chip Dmd di Texas Instruments con 
una risoluzione di 854 x 480 pixel e 
formato 16:9, illuminato da tre Led 
Rgb con una vita nominale di 20.000 
ore. C'è anche un piccolo altoparlante 
da 0,5 watt, mentre l'alimentatore è 
esterno. L'apparecchio produce un 
flusso luminoso nominale di 50 Ansi 
lumen quando è collegato alla corren¬ 
te di rete, ma con la sola batteria 
(1.410 mAh, un'ora e mezza di auto¬ 
nomia dichiarata) la luminosità scen¬ 
de a 20 Ansi lumen, per dimezzarsi se 
sì attiva la modalità Eco. La ventola 
interna per il raffreddamento è spenta 
quando si usa la batteria, è attiva e 
produce un rumore dichiarato di 29 



dB quando l'alimentatore è collegato. 
Il proiettore ha un contrasto nominale 
di 2.000:1 e il rapporto tra la diagona¬ 
le dell'immagine proiettata e la di¬ 
stanza dallo schermo va da 5" a 0,2 
metri fino a 120" a 4,8 metri di distan¬ 
za. Le uniche regolazioni disponibili a 
menu sono il volume, il contrasto, il 
formato 4:3 oppure 16:9 e l'orienta¬ 
mento dell'immagine. La luminosità 
(ridotta oppure Eco) è variabile solo 
con la batteria. L'apparecchio dispone 
di una semplice interfaccia grafica per 
scegliere il tipo di file multimediale da 
leggere dalla memoria interna, dalla 
scheda microSD o dalla periferica Usb 
collegata. I file compatibili sono docu¬ 
menti Powerpoint, Jpeg e i più comu¬ 
ni formati video, come Avi, Wmv, 3gp, 
Mpeg, Mov e Flv. L'ingresso video 
Vga deve essere tra 640 x 480 e 1.280 
x 800 pixel, mentre con Hdmi sono ac¬ 
cettati segnali da 480i a 1.080Ì. 

Nelle misure cromatiche il proiettore 
mostra una decisa dominante azzurri¬ 
na e il suo gamut risulta spostato e 
molto ampio sul verde e sul rosso. In 
effetti con le immagini di test i rossi 
spiccano molto. L'effetto rainbow c'è 
ma è poco visibile, grazie all'assenza 
della ruota colore. Visto il tipo di pro¬ 
dotto le prestazioni globali sono buo¬ 
ne e le immagini godibili, a patto di 
non superare i 50 - 60 pollici di scher¬ 
mo, per non scende¬ 
re troppo con la lu¬ 
minosità. Il rumore 
della ventola è ben 
udibile e la sezione 
audio produce suoni 
metallici ma dal vo¬ 
lume decente. • 


Il gamut mostra primari 
molto spostati, con verde 
e rosso profondi. 

Il punto di bianco 
è decentrato verso il ciano. 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


iPod touch 4G, 

un "quasi iPhone" senza telefono 


La quarta generazione del lettore multimediale 
di Apple diventa sempre più una versione priva 
di funzionalità telefoniche dello smartphone. 


G iunto alla quarta generazione, 
l'iPod touch si rinnova, un poco 
nella forma e tanto nella sostanza, 
con nuove funzionalità supportate 
da un hardware potenziato e arric¬ 
chito di nuove componenti. Il lettore, 
disponibile nelle versioni con 8, 32 e 
64 Gbyte di memoria, è di pochi mil¬ 
limetri più stretto e sottile del model¬ 
lo precedente, dal quale si distingue 
per il frontale all-black quasi intera¬ 
mente occupato dal nuovo display 
multi touch capacitivo Retina da 
3,5" con risoluzione di 960 x 640 
punti e densità di 326 pixel per polli¬ 
ce: stesse caratteristiche di quello 
dell'iPhone 4, che però utilizza un 
pannello Ips di qualità superiore. 

Come lo smartphone, anche il tou¬ 
ch è pilotato dallo stesso processore 
A4 e dispone ora di un giroscopio a 
tre assi, di un microfono incorpora¬ 
to e di due videocamere: una fron¬ 
tale, che cattura video e foto a riso¬ 
luzione Vga a 30 fps, e una poste¬ 
riore, che cattura filmati HD a 720p 
a 30 fps e foto a 960 x 720 pixel, 
con informazioni di geolocalizza¬ 
zione ottenute sotto copertura Wi- 
Fi. Anche in questo caso si tratta di 
una soluzione inferiore a quella 
presente nell'iPhone 4, che integra 
una fotocamera posteriore da 5 me¬ 
gapixel con autofocus, flash Led, 
supporto al geottagging via Gps e 
funzionalità Hdr per espandere la 
gamma dinamica degli scatti. 
L'iPod touch giunge con preinstal¬ 
lata la versione 4.1 del sistema ope¬ 
rativo iOS, che abilita il multita¬ 
sking per le applicazioni di terze 
parti, una inbox unificata per la po¬ 
sta elettronica, la gestione delle 
cartelle e la funzione di videochia¬ 
mata FaceTime via rete Wi-Fi con 
altri iPod touch, iPhone 4 e compu¬ 
ter Mac. A livello di riproduzione 
dei contenuti audio non vi sono va¬ 
riazioni rispetto al passato sul pia¬ 


no dei formati supportati, della re¬ 
sa sonora e della navigazione nella 
libreria musicale. All'elevata qua¬ 
lità audio si abbinano le consuete 
modalità di ricerca e visualizzazio¬ 
ne multipla (compresa l'eccellente 
Cover Flow) che hanno reso l'inter¬ 
faccia dell'iPod il riferimento del 
settore. Giochi, foto, video e Web 
beneficiano in modo deciso del 
nuovo display Retina: è netto il sal¬ 
to di qualità sul piano della nitidez¬ 
za delle immagini e della precisio¬ 
ne del testo e tutti i contenuti sono 
ora più fluidi e godibili anche gra¬ 
zie al chip A4. Nel corso delle pro¬ 
ve, i filmati catturati atraverso la vi¬ 
deocamera posteriore dall'iPod tou¬ 
ch hanno mostrato una qualità su¬ 
periore alle aspettative per fluidità 
e sostanziale correttezza dell'espo¬ 
sizione anche in condizioni d'illu¬ 
minazione non del tutto ottimali. Le 
foto, però, sono risultate inferiori 
per definizione e dettaglio a quelle 
riprese dal sensore da 5 megapixel 
dell'iPhone 4G. 

Utile e divertente, la nuova funzio¬ 
ne FaceTime è facile da utilizzare e 
in grado di assicurare videochia¬ 
mate stabili e con una qualità au¬ 
dio/video più che soddisfacente. La 
configurazione iniziale richiede 
l'inserimento del proprio Id Apple e 
dell'indirizzo e-mail associato op¬ 
pure la creazione di un nuovo ac- 
count. Fatto questo, è sufficiente 
selezionare un contatto dalla rubri¬ 
ca, avviare la chiamata e attendere 
che il destinatario, che nel frattem¬ 
po avrà ricevuto un invito sul pro¬ 
prio dispositivo, accetti la connes¬ 
sione. L'aggiunta del microfono in¬ 
terno, in sostituzione di quello 
esterno incorporato nelle cuffie of¬ 
ferte in passato, accresce la como¬ 
dità d'uso e consente di sfruttare 
più agevolmente la registrazione di 
memo vocali e il controllo del ripro¬ 



duttore audio attraverso comandi 
impartiti a voce. Tra le note positi¬ 
ve va infine annoverata l'autono¬ 
mia della batteria, non penalizzata 
dall'incremento delle prestazioni e 
dal supplemento di componenti 
hardware: con una ricarica comple¬ 
ta di 4 ore, assicura fino a 40 ore di 
riproduzione audio o 7 ore di video. 

In conclusione, la nuova versione 
dell'iPod touch rappresenta l'ulte¬ 
riore affinamento di un dispositivo 
che per caratteristiche, prestazioni, 
facilità d'uso, qualità costruttiva e 
integrazione con lo store Online di 
Apple è diventato una fonte ine¬ 
sauribile d'intrattenimento. • 


iPod Touch 4G 

Euro 239,00 Iva inclusa 

(versione da 8 Gbyte) 

Euro 309 Iva inclusa (versione da 32 Gbyte) 
Euro 409 (versione da 64 Gbyte). 



• Qualità di riproduzione audio/video 

• Nuovo display Multi-Touch ad alta risoluzione 
Doppia videocamera con funzione 

di videochiamata 

> Connettività Wi-Fi e navigazione Web 

• Accesso wireless all’App Store 

per il download di giochi e applicazioni 


• Display e videocamera buoni, ma 
non a livello di quelli dell’iPhone 4. 

Produttore: Appiè. Pagina Web: www.apple.it 
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Anteprima di Eugenio Moschini 


PERIFERICHE 


Livescribe continua lo sviluppo delle sue Smartpen 
con la nuova Echo, disponibile nei tagli da 4 e 8 GB. 


La penna intelligente 

si evolve ancora 


IAB 


A nche se ormai ci viene più na¬ 
turale digitare sulla tastiera di 
un computer che scrivere a mano, 
esistono ambiti in cui carta e penna 
sono insostituibili: basti pensare agli 
studenti universitari che prendono 
appunti durante le lezioni, ai profes¬ 
sionisti che devono mettere su carta 
le decisioni prese al telefono o in 
riunione oppure a chi è spesso in 
viaggio e usa un taccuino per trasfe¬ 
rire idee e pensieri. Ma la strada, 
per chi vuole poi convertire i dati da 
cartacei a elettronici, non è sempre 
agevole. O trasferisce diligentemen¬ 
te tutto a mano in Word oppure de¬ 
ve passare allo scanner i fogli degli 
appunti e usare un software per il ri¬ 
conoscimento della scrittura. 

Esiste però un'alternativa che sta 

prendendo sempre più piede: la 
penna elettronica, un dispositivo in¬ 
telligente in grado di scrivere su 
carta come la "vecchia" biro, ma 
che registra in automatico i vostri 
appunti e li trasforma in formato 
elettronico. Livescribe, azienda 
americana già presente su questo 
mercato con la Pulse Smartpen, lan- 

Livescribe 
Echo Smartpen 

Euro 169,99 Iva incl. (4GB) 

Euro 199,99 (8 GB) Iva inclusa 



• Memorizza testo e audio, associando 
alle note scritte le registrazioni vocali 

• Migliorati alcuni dettagli rispetto 
alla precedente Pulse Smartpen 



• Il software di riconoscimento 
della scrittura non è incluso 

• È necessario usare carta speciale 


f| Produttore: Livescribe. 

Pagina Web: www.livescribe.e-motion.it 


eia ora un nuovo modello, l'Echo 
Smartpen. Non cambia, rispetto al 
primo modello, il cuore tecnologico, 
mentre invece sono stati limati alcu¬ 
ni piccoli difetti. Ma vediamoli in or¬ 
dine. La tecnologia usata da Live¬ 
scribe per le sue periferiche è del ti¬ 
po a infrarossi e si basa su un bre¬ 
vetto della società svedese Anoto. 
La penna, per poter registrare la 
scrittura, deve essere utilizzata su 
fogli di carta speciale, caratterizzati 
dall'aver impresso una matrice fit¬ 
tissima di puntini, quasi invisibili a 
occhio nudo. Si tratta in pratica di 
una griglia virtuale, in cui righe e 
colonne sono distanziate tra loro di 
appena 0,3 mm. La collocazione dei 
puntini è tale che una piccola por¬ 
zione di foglio (su un'area di 1,8 x 
1,8 mm sono posizionati 36 punti) 
identifica una posizione quasi uni¬ 
voca (teoricamente è possibile crea¬ 
re 73.000.000.000.000 fogli A4 diffe¬ 
renti). Il compito che ha la penna di¬ 
gitale è proprio quello di leggere e 
interpretare questa posizione. Per 
questo le penne basate sulla tecno¬ 
logia di Anoto sono dotate di una fo¬ 
tocamera digitale, collegata a sua 
volta a un microprocessore. La 
Echo, come la Pulse, è in grado di 
catturare 72 immagini al secondo (lo 
standard è 50 fps), mentre per gesti¬ 
re tutto è integrata una Cpu Sam¬ 
sung Arm 9 a 150 MHz. 

In questo caso il blocco di carta è un 
accessorio indispensabile e l'offerta 
di Livescribe comprende i blocchi 
A4 ad anelli, i quaderni e i classici 
taccuini. In più è possibile stampare 
in casa i fogli con la griglia di Ano¬ 
to: in questo caso è necessario ave¬ 
re un modello laser in grado di 
stampare almeno a 600 dpi. Se lo 
svantaggio di questa soluzione è 
quella che è necessario usare carta 
pre-trattata, il vantaggio che offre è 
che ogni foglio è unico: per esempio 
gli studenti potranno avere un bloc¬ 


co diverso per ogni materia, e scri¬ 
vere senza preoccuparsi: sarà poi il 
software a riordinare perfettamente 
tutti gli appunti. Non di meno, la 
Pulse è in grado di registrare anche 
l’audio, che poi sarà associato al te¬ 
sto scritto. L'utilità è indubbia, so¬ 
prattutto per chi è abituato a sbobi¬ 
nare le lezioni universitarie: se si 
perde qualche passaggio o se si 
vuole ri-ascoltare un punto ben pre¬ 
ciso è possibile farlo. 

Rispetto alla Pulse sono stati corretti 
due piccoli difetti tecnici: mentre 
prima, per la ricarica e il trasferi¬ 
mento dati, era necessario avere con 
sé il cradle proprietario, adesso ba¬ 
sta un normale cavo micro Usb. Inol¬ 
tre il jack audio adesso è un 3,5mm 
standard, che va a sostituire il pre¬ 
cedente da 2,5mm. Molto più como¬ 
do quindi ascoltare in cuffia le regi¬ 
strazioni vocali. Infine, particolare 
non trascurabile, è stato ritoccato 
verso il basso il prezzo in euro che 
ora è finalmente allineato con quello 
per il mercato americano. 
Purtroppo è sempre assente, nel 
bundle, un software di riconosci¬ 
mento della scrittura: Livescribe 
consiglia però MyScript for Livescri¬ 
be Vision Objects, acquistabile Onli¬ 
ne a 29,95 dollari (ma prima potete 
provare il trial full per 30 giorni). 
Segnaliamo infine che è stato com¬ 
pletamente rivisto anche il softwa¬ 
re di gestione (Livescribe Desktop) 
con l'introduzione di numerose 
nuove funzioni. • 



La Echo Smartpen si collega 
al computer con un normale cavo 
micro Usb. Anche il jack audio 
è adesso un 3,5mm standard. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Il media player 

reinventato da Seagate 


GoFlex TV è il nuovo media player Seagate, 

in grado di riprodurre sul televisore 

tutti i filmati presenti in rete o su hard disk. 



L a seconda generazione di media 
player di produzione Segate arri¬ 
va sul mercato confermando tutto 
quanto di buono visto nel suo primo 
prodotto, migliorando però i pochi di¬ 
fetti che lo contraddistinguevano. Go¬ 
Flex TV, il nuovo nome scelto per la li¬ 
nea FreeAgent, richiama immediata¬ 
mente lo scopo principale del prodot¬ 
to: portare sul televisore domestico 
tutti i contenuti multimediali in pos¬ 
sesso dell'utente, indipendentemente 
da dove essi siano localizzati. Il dispo¬ 
sitivo ha infatti la capacità di riprodur¬ 
re file locali, posizionati su un disposi¬ 
tivo Usb o direttamente su un disco 
GoFlex, file remoti reperiti dalla rete 
Ethernet e condivisi da un Nas, un 
server o un Pc domestico oppure di¬ 
rettamente dal Web, grazie all'acces¬ 
so a molti dei siti di fruizione multime¬ 
diali più conosciuti. 

H GoFlex TV si presenta già esterna¬ 
mente come una piccola rivoluzione 
in casa Seagate, il design è sobrio ed 
elegante come da tradizione, ma le 
dimensioni rispetto al passato sono 
drasticamente ridotte. Il frontale è ca¬ 
ratterizzato da un pratico sportello a 
ribalta che mostra un design ricercato 
quando chiuso e offre la possibilità di 
inserire alFinterno del prodotto un di¬ 
sco GoFlex di dimensioni standard 
quando abbassato, grazie alla connes¬ 
sione diretta di tipo Sata II. Il retro 
ospita tutte le connessioni con l'ester¬ 
no; soltanto un'ulteriore e pratica Usb 
2.0 è posta in maniera accessibile su 
di un lato. In ordine si trovano il con¬ 


nettore per il (piccolo e pratico) ali¬ 
mentatore esterno, un jack proprieta¬ 
rio per segnali videocomposito e au¬ 
dio Rea e un altro jack per pilotare se¬ 
gnali video Rgb affiancato da un'usci¬ 
ta audio ottica digitale. Non manca 
ovviamente un connettore Hdmi 1.3, 
una porta di rete Rj-45 e una Usb 2.0. 
Disponibile, solo come accessorio op¬ 
zionale, anche un adattatore Wi-Fi 
Usb, in grado di estendere l'utilizzo ti¬ 
pico del prodotto collegandolo a tele¬ 
visori lontani dalle prese Ethernet. 

Il menu, completamente rinnovato ri¬ 
spetto al passato, è strutturato in se¬ 
zioni distinte per audio, video e im¬ 
magini, e raggiunge una praticità e 
intuitività proprie solo dei migliori 
modelli sul mercato. L'accesso a tutte 
le funzioni accessorie (sottotitoli, lin¬ 
gua, rapporto d'aspetto) avviene con 
un menu interattivo all'intemo del fil¬ 
mato, assicurando una praticità senza 
precedenti. In particolare l'utilizzo dei 
sottotitoli, in formato classico ,srt, .smi 
o .sub risulta molto più pratico rispet¬ 
to a tutti i concorrenti. Durante la ri- 
produzione di un filmato è infatti suf¬ 
ficiente attivare la pausa e spostare i 
sottotitoli sullo schermo con le frecce 
del telecomando e ingrandire e ridur¬ 
re i caratteri tramite la pressione di un 
semplice tasto. Il prodotto supporta 
tutti i più diffusi formati multimediali, 
sia audio (Flac compreso) sia video, ri¬ 
producendo senza incertezze anche 
file mkv con codifica H.264 in alta de¬ 
finizione e file .ts. Interessante valore 
aggiunto, una volta collegato il dispo¬ 


sitivo alla rete, è quello di poter acce¬ 
dere tramite menu dedicati ai conte¬ 
nuti di siti internet come Youtube, 
Flickr, Picasa, video feed e tradiziona¬ 
li feed Rss predefiniti. Il GoFlex TV 
si avvale inoltre del sistema Seagate 
Media, disponibile per sistemi Win¬ 
dows o Macintosh, che permette di 
sincronizzare i file multimediali pre¬ 
senti sul computer domestico con 
quelli sul disco inserito nel lettore, in 
modo da avere sempre disponibili 
tutti i filmati, la musica e le fotogra¬ 
fie preferite. Il GoFlex TV, durante la 
nostra prova pratica, si è comportato 
egregiamente in ogni situazione, ri¬ 
sultando probabilmente uno dei di¬ 
spositivi più completi e semplici da 
usare sul mercato attuale. • 

Seagate GoFlex TV 

Euro 119,00 Iva inclusa 

mzrm 

• Pieno supporto a codec e formati 

• Reattivo e immediato 



• Cavo Hdmi non in dotazione 

• Prezzo superiore alla media 

H Produttore: Seagate. 

Pagina Web: www.seagate.com/www/it-it/ 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P): 151 x 42 x 114 mm 
Consumo (idle / full): 1 / 9 watt 
Connessioni: Hdmi 1.3, composito, component 
Risoluzioni: 480i/p, 576i/p, 720p, 1080i/p 
Formati video: Mkv, Avi, DivX Hd+, Rm, 

Wmv9, Vc-1, Mp4, Flv, Mpeg-2 (Vob/lso), 
AvcHd, ts/tp, M2ts, H.264, Mov 
Sottotitoli: srt, sub, smi 
Formati audio: Wma (Pro), Flac, Aac, 

Asf, Dts, Lpcm, Ogg, Wav, Mp3 
Formato immagini: Jpeg, Bmp, Tiff, Png, Gif 
File System supportati: Hfs+, Ntfs, Fat32, Fat 


GoFlex TV è un 
sistema compatto 
ma dotato di tutte 
le connessioni 
video e audio 
principali sul 
mercato. 
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• C'è maretta 
in casa Java 

Dopo essere stata rieletta a 
schiacciante maggioranza (il 
95% dei votanti) nel comitato 
esecutivo del Java Community 
Process (Jcp), l’istituzione che 
approva e regola le specifiche 
tecniche di Java, i’Apache 
Software Foundation ha emes¬ 
so all’inizio di novembre un 
duro comunicato in cui accusa 
Oracle di violare gli obblighi 
contrattuali imposti dalle rego¬ 
le del Jcp. Causa del contende¬ 
re sono le condizioni della li¬ 
cenza Tck (Test Kit for Java SE) 
rilasciata da Oracle per la veri¬ 
fica di Apache Harmony, ovve¬ 
ro l’implementazione open 
source di Java sviluppata da 
Asf, condizioni che ne impedi¬ 
rebbero di fatto il rilascio. 


Di Maurizio Bergami 


Ray Ozzie dice addio: 

l'erede di Bill Gates se ne va 


A nche la proverbiale casalinga di Voghera 
sa probabilmente chi è Bill Gates, mentre 
Ray Ozzie - il creatore di Lotus Notes - è sco¬ 
nosciuto ai più. Ma per chi si occupa di svilup¬ 
po software si tratta di una leggenda vivente. 
Proprio Gates, anni addietro, lo definì "uno 
dei cinque migliori programmatori dell'uni¬ 
verso " e nel 2005 riuscì a portarlo in Microsoft 
acquisendo Groove Networks, la società che 
Ozzie aveva fondato dopo aver lasciato Lotus. 
Poco dopo il suo arrivo Ozzie aveva chiamato 
Microsoft alle armi con un lungo memoran¬ 
dum, intitolato “The Internet Services Disrup- 
tion ", in cui sottolineava la necessità di reagi¬ 
re rapidamente alla turbolenza causata dalla 
rapida affermazione di un nuovo modello per 
lo sviluppo e la distribuzione del software e al¬ 
la conseguente ondata di nuovi e agguerriti 
concorrenti. Un modello basato su servizi ero¬ 


gati via Internet e spesso gratuiti, supportati 
dalla pubblicità. Per Microsoft, profondamen¬ 
te radicata nel mondo del software tradiziona¬ 
le, si trattava di affrontare un periodo di cam¬ 
biamento difficile e potenzialmente in grado 
di mettere a rischio il futuro della società. Oz¬ 
zie sembrava la persona giusta per guidarla 
tecnologicamente in questa fase di trasforma¬ 
zione, e in effetti poco dopo aveva ereditato la 
carica di Chief Software Architect dallo stesso 
Gates. In questi anni Ozzie ha giocato un ruo¬ 
lo chiave nello spostamento di Microsoft verso 
il cloud, ma all'inizio di novembre ha deciso, 
nella sorpresa generale, che avrebbe lasciato 
l'azienda. Il suo è l'ultimo - sicuramente il più 
clamoroso - di tanti abbandoni eccellenti: ne¬ 
gli ultimi mesi se ne sono andati parecchi diri¬ 
genti di alto livello, tra cui Kevin Johnson, 
Robbie Bach e Stephen Elop. • 




e 


• Più vicino l'SPl 
di Windows 7 

Microsoft ha reso disponibile 
la Release Candidate del Servi¬ 
ce Pack 1 di Windows 7 (e del¬ 
ia controparte server, ovvero 
Windows Server 2008 R2). Ol¬ 
tre a consolidare i fix e aggior¬ 
namenti rilasciati nei mesi 
scorsi e alcuni non ancora 
pubblici, il Service pack intro¬ 
durrà due nuove tecnologie 
che riguardano ia virtualizza- 
zione, ovvero RemoteFX, deri¬ 
vata dall’acquisizione di Cali- 
sta, che permette di usare Aero 
e il 3D anche nelle sessioni De¬ 
sktop Remoto, e Dynamic Me¬ 
mory, un meccanismo di ge¬ 
stione della Ram assegnata al¬ 
le macchine virtuali con cui è 
possibile ottenere una maggio¬ 
re densità di VM per host. IE 9 
non farà invece parte del Servi¬ 
ce Pack ma dovrà essere sca¬ 
ricato separatamente. 


Aggiornamenti importanti 


• Pidgin 2.7.5 

Il celebre Client di messaggistica open source ora include i certifi¬ 
cati aggiornati di Verisign. Con i protocolli Icq e Aim mostra la ri¬ 
chiesta di autorizzazione anche quando il richiedente ha un nick- 
name vuoto. Il software non va più in crash quando il log-in a un 
account Bonjour non va a buon fine. 

• Foobar2000 1.1.1 

Al primo avvio dopo l'installazione, questo player audio aggiunge 
automaticamente alla sua libreria le cartelle contenenti file musica¬ 
li. Nella gestione dei servizi di rete ora supporta il protocollo Https 
ha una migliore compatibilità con i file Mp4 corrotti. 

• Speccy 1.06.191 

L'algoritmo per il rilevamento dell'interfaccia dell'hard disk è sta¬ 
to completamente riscritto. La sezione di rete è stata migliorata, 
così come quella dedicata alle schede grafiche. Risolto un bug che 
impediva il riconoscimento di alcune schede audio. 

| 

Le candeline spente da Microsoft Windows, il sistema 
operativo più diffuso al mondo, lo scorso novembre. 

1 - 

Microsoft Windows 1.0 è stato rilasciato un quarto di secolo fa, il 20 novembre 1985. 




• 7-zip 9.18 beta 

7-Zip ora può estrarre le 
immagini che usano i file 
System SquashFS e Cram- 
FS, inoltre può scompatta¬ 
re anche i file Tar e Iso che 
hanno header non corretti. 
Nel pacchetto extra è pre¬ 
sente un nuovo modulo di 
auto estrazione per gli in- 
staller e alcuni bug sono 
stati eliminati. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Ubuntu Linux 10.10 


Un altro make-up 

per Ubuntu , 


Dopo le novità significative della versione 10.04, 
la nuova release di Ubuntu introduce numerose 
migliorie estetiche e qualche innovazione minore. 


D a ormai diversi anni la distribu¬ 
zione voluta e sponsorizzata da 
Mark Shuttleworth viene identificata 
come l'unico vero punto di riferimen¬ 
to per Linux in ambito desktop. 
Ubuntu ha guadagnato questo ruolo 
principalmente grazie alla sua carica 
innovativa e alla volontà di risolvere i 
problemi - piccoli e grandi - del cele¬ 
bre sistema operativo open source, ar¬ 
rivando ad offrire un ambiente ormai 
completo e confortevole come quello 
di Windows o Mac Os. I rilasci seme¬ 
strali a cui Ubuntu ci ha abituato sono 
un appuntamento fisso per tutti gli 
appassionati, ma soprattutto sono una 
importante occasione di confronto 
continuo con il mercato per tutti gli 


Ubuntu 10.10 

Gratuito 



Elfl 


> Distribuzione moderna e curata 

> Include un buon strumento 
per la gestione delle fotografie 
Nuovo font, più leggibile ed elegante 

’ Ottima integrazione con il servizio 
Ubuntu One nel cloud 


• Numero ridotto di innovazioni 

• La versione per netbook non è compatibile 
con tutte le schede grafiche 

i Produttore: Canonical; 
pagina Web: www.ubuntu.com. 


sviluppatori che lavorano al progetto. 
La versione 10.10 (nome in codice 
Maverick Meeikat), oggetto dei no¬ 
stri test, non è sicuramente una delle 
più innovative, come era facile aspet¬ 
tarsi. È infatti la prima build ufficiale 
che viene rilasciata dopo Lucid Lynx 
(10.04), una release stategica perché 
di tipo Lts (Long Terni Support, cioè 
dotata di periodo di supporto esteso). 
È normale che Canonical e gli svilup¬ 
patori concentrino maggiori energie 
sulle release Lts che godono di un 
supporto prolungato e vengono rila¬ 
sciate solo ogni due anni. Maverick 
Meerkat però è significativa perché 
introduce alcune novità di grande in¬ 
teresse per un settore strategico co¬ 



me quello dei netbook e perché è 
una distribuzione votata al migliora¬ 
mento dei dettagli, importanti soprat¬ 
tutto per chi utilizza quotidianamente 
un sistema operativo. 

Il primo dettaglio degno di nota che 
contraddistingue questa release è il 
font principale adottato in tutte le fi¬ 
nestre e i pannelli dell'interfaccia . 
Ubuntu ora dispone di un carattere 
che porta addirittura il suo stesso no¬ 
me: si tratta infatti del font OpenTy- 
pe Ubuntu Font Family, sviluppato 
appositamente per Canonical e 
Ubuntu. La qualità del carattere è 
molto alta e la distribuzione ne gua¬ 
dagna sicuramente in pulizia e leg¬ 
gibilità. Tutti i testi che appaiono nel¬ 
le finestre di dialogo e nei pannelli 
sono più chiari e rispettano un unico 
stile curato e piacevole. Continua 
anche l'impegno di Canonical nel 


Ubuntu Software Cantar 



file Modifica visualizza Aio 




0 Fornito da Ubuxu 

Scarica software 



£ Partner di Canorxai 

Sezioni 



jf A pagamento 
* 9 toftMure muabato 

Accessori 

O 

Accetto universale 

0 Fornito da Ubintu 
(3 Cronologia 

$ Audloertdeo 

* 

Giochi 


A 

« 

internet 


istruzione 

■ 

Scienza e ingegneria 


Sistema 

/ 

Strumenti per lo svduppo 


{j Tema e regolazioni 

Al 

Tipi di carattere 


H ufficio 




In evidenza 

Novità 


Ci 

& 

m 


POF Mod 

Pingue 

MPìDiagt fiUalfOC» 

XSS4 «tementi disponi txli 


Il Software Center 
è stato 

ulteriormente 
migliorato: 
ora permette 
di installare anche 
tutto il software 
gratuito sviluppato 
per la distribuzione, 
compreso quello 
proprietario creato 
dai partner 
di Canonical. 
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Un nuovo 

visualizzatore di foto 

In Ubuntu 10.10 il gestore 
di fotografie Shotwell 
prende il posto di Fspot: 
permette di visualizzare 
le immagini presenti 
su disco e di applicare 
alcuni semplici effetti. 


Un look più - 

chiaro e curato 

Il nuovo carattere 
tipografico 

dell'interfaccia migliora 

la leggibilità 

dei pannelli di sistema. 



Il cloud a portata 
di mouse 

Basta un clic 
per attivare 
la sincronizzazione 
dei file presenti 
all'interno 
della cartella utente 
con l'account on-line 
di Ubuntu One. 



migliorare l'integrazione del sistema 
operativo con il cloud, in particolare 
con il suo servizio Ubuntu One, che 
mette gratuitamente a disposizione 
di tutti 2 Gbyte di Storage. Lo spazio 
può essere esteso acquistando uno o 
più pacchetti aggiuntivi da 20 Gbyte 
al costo di 29,99 dollari Usa all'anno 
o a 2,99 dollari al mese per chi prefe¬ 
risce un pagamento mensile. 

Ubuntu One può essere usato per fare 
il backup di documenti o altri dati 
presenti sul computer o per sincroniz¬ 
zarli su computer differenti. Canoni- 
cal sta sviluppando anche un Client 
Windows che sarà apprezzato da chi 
usa il sistema operativo Microsoft in 
combinazione con Ubuntu: nel mo¬ 
mento in cui scriviamo non è però an¬ 
cora disponibile una beta pubblica 
del pacchetto. In compenso è facile 


recuperare documenti o immagini ca¬ 
ricati on-line, qualsiasi sia il sistema 
operativo utilizzato: si possono infatti 
sfogliare file e cartelle direttamente 
dal sito Web del servizio: https://one.- 
ubuntu.com. L'integrazione con il si¬ 
stema operativo è curata e oltre ai file 
si possono caricare on-line anche i 
contatti personali, i segnalibri di Fi- 
refox (previa installazione di un'appo¬ 
sita estensione) e persino l'archivio di 
messaggi scambiati sui social 
network. Le cartelle caricate on-line 
possono poi essere condivise con faci¬ 
lità con altre persone che dispongono 
di un account Ubuntu One: si posso¬ 
no naturalmente impostare permessi 
diversi per ogni cartella. 

Ubuntu si integra anche con il mon¬ 
do dei social network, oltre che con i 
principali software di messaggistica. 


L'applicazione che gestisce il collega¬ 
mento ai social network è Gwibber 
che supporta Facebook, Twitter, 
Identi.ca, Digg, Flickr, StaturNet 
FriendFeed e Qaiku. Si possono così 
combinare in un'unica interfaccia tut¬ 
ti i messaggi provenienti dai siti cita¬ 
ti. Gwibber include anche funzioni di 
ricerca e può controllare l'ortografia 
durante la digitazione. 

Ubuntu Software Center è nato come 
alternativa semplificata al gestore di 
pacchetti Synaptic. Da interfaccia per 
gli utenti meno avanzati il Software 
Center si è però trasformato in un ve¬ 
ro e proprio "marketplace", in cui si 
possono cercare e installare tutte le 
applicazioni gratuite a cui si è interes¬ 
sati, ma non solo. Ora infatti il pro¬ 
gramma permette anche l'acquisto e 
l'installazione di software a pagamen- 



La schermata di accesso può essere configurata in ogni 
dettaglio: in particolare, si può scegliere quale tipologia 
di sessione deve essere impostata come predefinita. 



Shotwell è semplice e curato. Permette di visualizzare 
le foto archiviate sul Pc e di modificarle regolando 
numerosi parametri tra cui luce, contrasto e orientamento. 
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• Configura chat... 


sa Configura email... 


► fD Social network 




SOFTWARE 


* 9 Scarica software 

Fornito da Ubuntu 
$ Partner di Canonkal 
ffr A pagamento 

* ■§ Software installato 

© Fornito da Ubuntu 
B Altro 
Q Cronologia 


A pagamento 

Fluendo DVD Player 



Fluendo DVD Player 


US*?«.9S 


Acquieta. 


Il Client e-mail, gli strumenti di messaggistica istantanea 
e il pannello per la gestione dei social network 
si integrano direttamente con la barra delle applicazioni. 

Il Dvd Player di Fluendo è uno dei pochi software 
a pagamento che possono essere acquistati e installati 
tramite il Software Center di Ubuntu. 


Fluendo DVD Player Is a software application spedally designed 
to reproduce OVD on linea/Unix plotforms, wt*ch provides end 
user* wtth high quality standard* 

The foliowing features are prouided. 

Fui! OVD Playback 
OVO Menu support 
Fullscreen support 
Dolby Digital pass-through 

Dolby Digital S.i output and stereo downmtxlng support 
Résumé f r om lese position support 
SubtRie support 
Audio selectlon support 
Multiple Angles support 
Support for encrypted dtscs 
Multiregion, works in aH regions 
Multiple video demterladng algonttvns 


to. Le applicazioni in vendita, nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, sono solo due: 
un Dvd Player realizzato da Fluendo 
(24,95 dollari Usa) e un gioco chia¬ 
mato Brukkon (7 dollari Usa). 

Nella sezione Partner di Canonical 
(da abilitare in Modifica / Sorgenti 
software) dello stesso Software Cen¬ 
ter si trovano invece i pacchetti gra¬ 
tuiti sviluppati da terze parti, tra cui 
segnaliamo Adobe Flash, Adobe Rea- 
der, i codec Fluendo per gli Mp3 e 
Oracle Java (Jre e Jdk). I codec Mp3 
di Fluendo sono disponibili come 
download gratuito e ora possono es¬ 
sere attivati anche durante l'installa¬ 
zione del sistema operativo. Servono 
ovviamente a riprodurre le tracce au¬ 
dio compresse con il formato Mp3. 
Ubuntu integra da sempre un'appli¬ 
cazione per la visualizzazione delle 
immagini. In questa nuova release il 
Gestore di fotografie Shotwell ha so¬ 
stituito Fspot. L'applicativo si è com¬ 
portato bene nei nostri test, anche 
nella visualizzazione di file in formato 
Raw ad alta risoluzione. Può migliora¬ 
re gli scatti automaticamente, rimuo¬ 
vere gli occhi rossi e regolare esposi¬ 
zione, saturazione, tinta, temperatura 
e ombre. Permette anche di pubblica¬ 
re le foto direttamente su Facebook, 
Flickr o Google Picasa Web Albums. 

Tra le innovazioni introdotte in Ubun¬ 
tu 10.10 c'è poi il supporto al multi- 
touch. Ovviamente solo chi già dispo¬ 
ne di un computer con schermo touch 
potrà sperimentare questa funzione. 
Inoltre non tutte le applicazioni fomi¬ 
te con la distribuzione supportano già 


questa tecnologia, anche se Shut- 
tleworth, fondatore di Canonical e 
ideatore di Ubuntu ha dichiarato che 
imo degli obiettivi per la prossima re¬ 
lease è di ottimizzare per l'uso su 
schermi touch tutte le applicazioni 
principali. Come è facile immaginare 
il supporto ai tablet di nuova genera¬ 
zione è uno dei principali motivi di 
questa scelta. Le novità di Ubuntu per 
la piattaforma Desktop non sono mol¬ 
tissime, ma la versione Netbook dedi¬ 
cata ai computer portatili più piccoli e 
dalle prestazioni meno elevate, come 
il celebre Eee Pc di Asus, dispone di 
Unity, un'interfaccia completamente 
rinnovata, ottimizzata per gli schermi 
di piccole dimensioni. Unity è molto 
curata e funzionale ma richiede ne¬ 
cessariamente la compatibilità con le 
librerie OpenGL da parte della sche¬ 
da grafica. All'indirizzo https://wiki.- 
ubuntu.com/DesktopExperienceTea- 
m/UnityHardwareRequirements si 
trova l'elenco esatto dei requisiti 
hardware, sono supportate quasi tut¬ 
te le schede più diffuse (come le Intel 
GMA 950, 3000, 3100, X3000, 
X3100), ma tra le periferiche consi¬ 
gliate ci sono solo le Intel GMA 4500, 
le schede Intel FiD, le Nvidia 9400M, 
9100M G 9200M G e 9300M G e le 
Amd HD 2400 e FiD 3400. Se non tro¬ 
va una scheda o un driver compatibi¬ 
le Ubuntu disattiva automaticamente 
Unity e propone l’uso dell'interfaccia 
tradizionale della versione Desktop. 
Unity può essere facilmente provata 
anche da chi ha installato la versione 
Desktop: basta installare da Ubuntu 
Software Center il pacchetto Unity In¬ 


terface, poi uscire dalla sessione cor¬ 
rente e al log-in selezionare dal menu 
a tendina in basso la voce Ubuntu 
Netbook Edition. 

L'edizione di Ubuntu dedicata al 
mercato server dispone della ver¬ 
sione 2.0 di Eucalyptus, la piat¬ 
taforma open source per il cloud 
computing che Canonical ha adot¬ 
tato fin dalla sua prima versione. 
Ubuntu integra il supporto a Kvm 
(Kernel-based Virtual Machine) e 
può gestire con facilità macchine 
virtuali Windows o Linux grazie 
anche a strumenti di gestione sofi¬ 
sticati come Virtual Machine Ma¬ 
nager, un'interfaccia grafica per la 
gestione di server Kvm sviluppata 
con la collaborazione di Red Hat. 

Ubuntu viene rilasciata in versioni a 

32 e a 64 bit per le edizioni Desktop 
e Server e solo a 32 bit per la versio¬ 
ne Netbook. Sul Dvd allegato a que¬ 
sto numero potete trovare le imma¬ 
gini Iso per l'installazione delle ver¬ 
sioni Netbook e Desktop (32 bit). 
Come sempre Ubuntu può essere in¬ 
stallata anche all'interno di una car¬ 
tella di Windows, sia tramite il Cd 
originale della distribuzione, sìa tra¬ 
mite il singolo eseguibile di Wubi 
(http://wubi-installer.org), un picco¬ 
lo tool che può provvedere al down¬ 
load automatico dal Web della ver¬ 
sione corretta della distribuzione. 
Scegliendo questa modalità si può 
evitare di modificare la struttura del 
disco, inoltre è più facile eliminare il 
sistema operativo per recuperare 
spazio in caso di necessità. • 


170 

PC Professionale - Dicembre 2010 






















Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Acronis Disk Director: 

partizioni sotto controllo [jg 

- 

La versione 11 del tool di Acronis dedicato 
alla gestione delle partizioni, supporta finalmente 
Windows 7 e può persino clonare i dischi. 


D isk Director svolge una funzione 
spesso indispensabile e purtrop¬ 
po non integrata in Windows: il ridi¬ 
mensionamento delle partizioni senza 
perdita dei dati. Il suo concorrente più 
conosciuto era il celebre PartitionMa- 
gic, che non è più commercializzato. 
Disk Director 11 Home è un aggiorna¬ 
mento atteso e importante perché fi¬ 
nalmente introduce il supporto a Win¬ 
dows 7 e include alcune interessanti 
novità. Il software è già disponibile in 
italiano e permette di intervenire sulla 
struttura di dischi e partizioni con 
semplicità, senza ricorrere a strumen¬ 
ti non sempre intuitivi o pienamente 
supportati come quelli open source 
basati su Linux. La semplicità d'uso 
non deve però portare ad un uso su¬ 
perficiale: le operazioni di ridimensio¬ 
namento, cancellazione, unione, co¬ 
pia e spostamento di partizioni sono 
sempre potenzialmente pericolose. 
Basta un po’ di sfortuna o anche solo 
un attimo di distrazione infatti per 
perdere moltissimi Gbyte di dati o tro¬ 
varsi con un sistema che non riesce ad 
avviarsi. È dunque fondamentale ri¬ 
cordarsi di eseguire sempre un 
backup prima di utilizzarlo. Come 
nelle precedenti release il prodotto di 
Acronis permette di definire inizial¬ 


mente tutte le azioni che si vogliono 
compiere, di vedere graficamente il 
risultato sulla comoda mappa dei di¬ 
schi e infine di applicare le modifiche, 
riavviando il computer per completa¬ 
re la procedura, se necessario. Chi 
non ha mai usato strumenti di questo 
tipo potrà così valutare con calma le 
varie operazioni, senza modificare im¬ 
mediatamente la struttura del disco. 
Disk Director permette di creare un 
supporto avviabile (chiavetta Usb o 
Cd/Dvd) con cui fare il boot del siste¬ 
ma e caricare il programma in caso di 
emergenza. 

Questo supporto può essere usato 

anche su un Pc in cui Windows non è 
installato o in cui il sistema operativo 
Microsoft non riesce più ad avviarsi. 
Per evitare rischi è bene crearlo prima 
di iniziare a modificare le partizioni, 
per poterlo usare in caso di necessità. 
Il supporto avviabile generato dal 
programma può sfruttare una moda¬ 
lità di avvio basata su Linux o su Win¬ 
dows, per risolvere eventuali proble¬ 
mi di compatibilità con alcune perife¬ 
riche hardware, ma le due modalità 
non presentano differenze sostanziali 
a livello di funzionalità o interfaccia. 
Per creare la versione Windows biso¬ 


gna però scaricare a parte un pac¬ 
chetto di circa 2 Gbyte rilasciato da 
Microsoft (Windows AIK). 

La clonazione di un disco in prece¬ 
denza era una funzione disponibile 
solo in True Image di Acronis: ora è 
presente anche in Disk Director. È 
una possibilità utile per chi deve rim¬ 
piazzare il disco principale del com¬ 
puter, magari per passare a un'unità 
più capiente. Disk Director supporta 
finalmente i dischi dinamici e le pro¬ 
cedure di conversione da disco base a 
disco dinamico (e viceversa). È molto 
interessante anche la possibilità di di¬ 
videre un volume su più dischi fisici e 
di gestire i dischi in modalità Gpt 
(GUID Partition Table, evoluzione 
dell'attuale Mbr), in grado di suppor¬ 
tare partizioni più grandi di 2 Teraby- 
te. Disk Director 11 può gestire anche 
la creazione di volumi con mirroring. 
Ridimensionando e spostando parti¬ 
zioni è facile trovarsi con sistemi ope¬ 
rativi che non partono più, magari so¬ 
lo perché il boot manager è stato can¬ 
cellato per errore o perché qualche 
parametro è cambiato. È perciò ap¬ 
prezzabile la presenza di uno stru¬ 
mento come Acronis Os Selector. Si 
tratta di un boot manager evoluto che 
può rilevare i sistemi operativi pre¬ 
senti e avviarli anche se si trovano su 
due o più dischi. Ha un'interfaccia in¬ 
tuitiva ed è semplice da configurare. 
Un altro strumento che fa parte di Di¬ 
sk Director è Acronis Recovery Expert 
che può ripristinare i dati presenti su 
dischi cancellati per errore o a causa 
di qualche evento accidentale, come 
un errore software. Si tratta di un altro 
"attrezzo" fondamentale per gli inter¬ 
venti d'emergenza. • 



Le operazioni 
per inter¬ 
venire sulle 
partizioni 
sono 

accessibili 
nel pannello 
di sinistra 
e si trovano 
anche nel 
menu 

contestuale. 


Acronis Disk 
Director Home 11 

Euro 39,95 Iva inclusa 

• Interfaccia curata e intuitiva 

• Ben tradotto in italiano 

• Permette di creare un disco avviabile 

• Rivolto a un’utenza esperta 

@ Produttore: Acronis; 
pagina Web www.acronis.it. 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Rendering fisicamente conretti 

con 3ds Max 2011 


Il software Autodesk ora permette di usare 
due nuovi motori di rendering: Quicksilver e 
(ma solo a patto di essere abbonati al servizio 
Subscription) iray di mental image. 


L /edizione 2011 di 3ds Max si 
I presenta come di consueto in 
due varianti: 3ds Max 2011 per l'u¬ 
so generico e per le animazioni, 
3ds Max Design 2011 per la visua¬ 
lizzazione architettonica. L'inter¬ 
faccia e quasi tutti gli strumenti so¬ 
no identici in entrambi i pacchetti. 
Le differenze consistono nel modu¬ 
lo Sdk per lo sviluppo di plug-in, 
disponibile solo in 3ds Max 2011, e 
nella tecnologia Exposure per lo 
studio dell'illuminazione, che è in¬ 
vece appannaggio esclusivo dì 3ds 
Max Design 2010. 

Tra le novità di 3ds Max 2011 trovia¬ 
mo un nuovo formato, anche se è 
naturalmente possibile salvare un 
progetto nel formato compatibile 
con l’edizione 2010. È stata poi mi¬ 
gliorata la compatibilità con i file 
SketchUp, OpenExr e Sgi. Nel caso 
di progetti complessi, creati da più 
persone, sono comode le migliorie 
apportate ai Container, blocchi di 
oggetti importati nella scena e ag¬ 
giornati in automatico: ora è possibi¬ 



le bloccare le forme prefe¬ 
rite o alcune loro caratteri¬ 
stiche, affinché non venga¬ 
no modificate. Autodesk 
ha perfezionato inoltre 
Viewport Canvas, un set di 
strumenti introdotto nell'e¬ 
dizione 2010 che consente 
di dipingere sugli oggetti 
3D in tempo reale. Adesso 
il creativo può applicare le 
pennellate su qualsiasi elemento, 
con qualsiasi materiale e con qual¬ 
siasi mappatura (ambiente, traspa¬ 
renza, rilievo e così via). Sono dispo¬ 
nibili nuovi pennelli ed è consentito 
lavorare su più livelli, che si sovrap¬ 
pongono come in Adobe Photoshop. 
Molto interessante è poi il nuovo 
modulo Siate per la preparazione 
dei materiali: si tratta di un editor 
con logica a nodi che si affianca a 
quello che è presente da sempre in 
3ds Max. Siate mostra un'interfaccia 
divisa in tre parti: quella più a sini¬ 
stra contiene gli shader disponibili, 
al centro si trova l'area di composi¬ 
zione e a destra vi sono i pannelli 


Siate è il nuovo 
editor a nodi 
per i materiali, 
che si affianca 
a quello già 
esistente. 

La preparazione 
delle superfici 
può essere 
effettuata 
in entrambi 
gli editor, 
a piacere. 



Interfaccia scura e icone bianche per 
l'interfaccia di 3ds Max. I colori sono però 
personalizzabili con pochi clic del mouse. 


con i parametri di regolazione del¬ 
l'elemento selezionato, in tutto simi¬ 
li a quelli accessibili nell'editor tra¬ 
dizionale. Per facilitare l’apprendi¬ 
mento di Siate, Autodesk ha pensato 
bene di mantenere collegati i due 
editor, quindi lo stesso materiale è 
modificabile indifferentemente nel¬ 
l'uno o nell'altro e l'utente è sempre 
in grado di scegliere l’interfaccia 
che preferisce. Nella libreria dei ma¬ 
teriali - riorganizzata per una con¬ 
sultazione più rapida - troviamo 
adesso la cartella Materials, che rim¬ 
piazza la vecchia ProMaterials, con 
finiture superficiali già impostate 
per rappresentare in maniera reali¬ 
stica i materiali di uso più frequente 
in architettura e nel design indu¬ 
striale. I Materials di 3ds Max corri¬ 
spondono a quelli disponibili in Re- 
vit, AutoCAD e Inventor, quindi è 
possibile passare la scena da un 
software all'altro senza perdere le 
impostazioni delle superfici. 

Queste finiture sono basate su Arch 
& Design Materials ma hanno un'in¬ 
terfaccia di setup più semplice, in 
modo che anche un utente non 
esperto possa ottenere con facilità ri¬ 
sultati realìstici. Per l'animazione 
ora è disponibile Cat, che compren¬ 
de una serie di figure già articolate 
in maniera gerarchica per muovere 
quadrupedi, insetti con un massimo 
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di 18 zampe, draghi con tanto di ali, 
granchi e altro ancora. Il programma 
consente anche di creare facilmente 
animazioni in cui il personaggio 
cammina lungo un percorso presta¬ 
bilito senza strisciare i piedi, inoltre 
è possibile creare movimenti compo¬ 
siti determinati da animazioni su più 
livelli, miscelabili a volontà. 

Un'altra novità molto importante è il 
nuovo motore di rendering Quicksil- 
ver, veramente molto rapido dato 
che sfrutta la Gpu della scheda gra¬ 
fica. L'adattatore video deve essere 
compatibile con le librerie DirectX 
9.0 oppure OpenGL e Shader Model 
3.0 o successive. Sia pure con qual¬ 
che limite (sono supportati tutti i tipi 
di materiali ma non alcuni shader 
come falloff, gradient e cellular), 
Quicksilver genera in pochi secondi 
rendering che altrimenti richiede¬ 
rebbero parecchi minuti. Non biso¬ 
gna però aspettarsi miracoli: la dif¬ 
fusione della luce non è precisa co¬ 
me con mental ray, inoltre le rifles¬ 
sioni sono molto approssimative, con 
un solo rimbalzo. In pratica Quick¬ 
silver va benissimo per le preview e 
per scene con materiali opachi. L'ul¬ 
tima novità di 3ds Max 2011 è Com¬ 
posite, un software autonomo per 
l'elaborazione dei rendering. Il mo¬ 
dulo offre le funzioni per dipingere 
sulla singola immagine oppure su 
animazioni (rotoscoping), per cor¬ 
reggere i colori, e per applicare ef¬ 
fetti di mosso, sfocature dovute alla 
profondità di campo, deformazioni 
basate su spline. 

Autodesk offre agli utenti registrati 

l'abbonamento annuale Subscription, 
che dà diritto al download di upgra- 
de non disponibili con gli aggiorna¬ 
menti gratuiti. In sostanza si tratta di 
anticipazioni delle novità che saran¬ 
no introdotte nella release successiva 
a quella attuale. A partire da fine set¬ 
tembre 2010 gli abbonati possono 
scaricare il Subscription Advantage 
Pack, composto da Substance, PhysX 
e iray, che da solo giustificherebbe 
una nuova edizione del pachetto. 
Substance è un set di 75 nuovi mate¬ 
riali procedurali ibridi, pensati per gli 
architetti e i progettisti di giochi in 
prima persona. I materiali usano 
mappe di base molto piccole e a bas¬ 
sa risoluzione, moltiplicate molte vol¬ 
te con algoritmi di variazione croma¬ 
tica e geometrica per evitare che si 


mimibWAm 

SOFTWARE 



Il nuovo motore iray 
di mental images 
impiega algoritmi 
di ray tracing 
fisicamente corretti, 
che generano 
immagini molto 
realistiche in tempi 
accettabili grazie 
alle Gpu. 


distinguano le ripetizioni. Le mappe 
che si ottengono sono di elevata qua¬ 
lità a prescindere dalla risoluzione 
del rendering finale e sono esportabi¬ 
li per essere usate nei motori di ren¬ 
dering Unreal Engine 3, Emergent 
Game Bryo e Unity. Le finiture super¬ 
ficiali disponibili comprendono nu¬ 
merose varianti di mattoni, metalli, 
rocce, foglie, mattonelle di ceramica, 
superfici di cemento e altro ancora. Il 
secondo upgrade è PhysX, il motore 
di NVIDIA per la simulazione di urti 
basato su algoritmi che riproducono 
con precisione la fisica reale. PhysX 
si appoggia alla Gpu di una scheda 
video NVIDIA oppure a una scheda 
di accelerazione Tesla, sempre di 
NVIDIA. I movimenti degli oggetti 
nella scena sono calcolati in tempo 
reale (o quasi reale, se il progetto è 
molto complesso) e sono subito visibi¬ 
li nell'anteprima 3D. Purtroppo è pos¬ 
sibile simulare solo il comportamento 
di oggetti rigidi, eventualmente arti¬ 
colati con diversi tipi di giunti. L'u¬ 
tente ha a disposizione diversi preset 
personalizzabili per i materiali e può 
modificare l'animazione al termine 
dei calcoli. 

Infine, il terzo componente è il moto¬ 
re di rendering iray, che in verità do¬ 
veva far parte di 3ds Max 2011 fin 
dall'inizio ma il cui arrivo è stato ri¬ 
mandato per problemi di integrazio¬ 
ne da parte di Autodesk, iray è di 
mental images - la stessa società di 
mental ray - ed è un motore di rende¬ 
ring fisicamente corretto che sfrutta 
tutte le Cpu (e le eventuali Gpu NVI¬ 
DIA) presenti nel computer, iray è 
semplicissimo da usare, dato che non 
prevede i numerosi parametri pre¬ 
senti in altri motori avanzati come 
mental ray: basta stabilire il tempo di 


rendering oppure il numero di cicli di 
calcolo e il programma è pronto a 
partire. In compenso richiede proces¬ 
sori veloci - soprattutto Gpu - poiché 
gli algoritmi ray tracing sono molto 
pesanti e non usano le scorciatoie ti¬ 
piche dei motori tradizionali. Inoltre, 
la scena deve rientrare tutta nella 
memoria della scheda video perché 
sia possibile usare la Gpu (una scena 
di 8 milioni di triangoli occupa circa 1 
GByte di Ram, più 3 byte per ogni 
pixel di eventuali texture). Il rende¬ 
ring è progressivo e appare fin dall'i¬ 
nizio dei calcoli, con una granulosità 
che diventa via via più fine. Per con¬ 
tenere la grana sono in genere neces¬ 
sari circa 5.000 cicli, mentre per eli¬ 
minarla del tutto la strada più pratica 
è ricorrere al fotoritocco applicando 
un filtro antirumore. 

3ds Max 2011 

Euro 4.560,00 Iva inclusa 

3ds Max Design 2011: 4 , 560,00 euro. 

Update da 3ds Max 2010: 1 . 200,00 euro. 

Subscription annuale: 960,00 euro. 



• Sofisticati strumenti di modellazione 3D 

• Nuovo editor a nodi per i materiali 

• Motore di rendering Quicksilver 


estremamente veloce 



• iray, motore di rendering fisicamente 
corretto, disponibile solo agli abbonati 

• Mancano il rendering volumetrico delle 
particelle e un vero simulatore di liquidi 

• Prezzo elevato 

H Produttore: Autodesk; 
pagina Web www.autodesk.it. 
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Anteprima di Daniele Marino 
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Creare e arrangiare 

è facile con BiaB 

Band-in-a-Box 2010.5 offre funzioni senza [ 777 ] 
pari per l'arrangiamento automatico dei brani, ULO 
anche con l'ausilio di vere tracce audio. 


L a recensione di una nuova versio¬ 
ne di Band-in-a-Box porta sempre 
con sé la sensazione di un lieve déja- 
vu. Un po' per l’interfaccia, più o me¬ 
no identica dai tempi di Windows 3.1, 
un po' per la sensazione costante, re- 
lease dopo release, di trovarsi di fron¬ 
te a ima nuova piccola meraviglia nel 
campo dell'arrangiamento di brani 
musicali. La filosofia di PG Music è in 
effetti chiara: innestare ogni anno nel 
suo pacchetto di punta quante più 
funzioni possibile, senza stravolgere 
mai il programma ma anzi cercando 
di rendere l’upgrade indolore per i 
vecchi utenti. In redazione abbiamo 
potuto provare la versione 2010.5 (che 
va ad aggiornare in alcuni elementi la 
già pubblicata 2010) in edizione Ul- 
traPlusPAK: Band-in-a-Box (che chia¬ 
meremo d'ora in avanti BiaBjviene in¬ 
fatti commercializzato in cinque ver¬ 
sioni, che differiscono per la quantità 
di stili e di altri contenuti forniti a cor¬ 
redo. Quella denominata UltraPlu- 


sPAK è a nostro parere la più interes¬ 
sante: contiene tutto ciò che ad oggi si 
può usare all'interno del programma 
(stili, set per le funzioni di Melodist e 
Soloist, tracce di RealTracks e Real- 
Drums), senza ulteriori materiali a no¬ 
stro parere di utilità relativa, come le i 
video didattici e le versioni non com¬ 
presse dei file audio delle RealTracks. 

BiaB UltraPlusPAK ha una libreria 
a corredo di oltre 100 Gbyte e per 
praticità viene distribuito, come le 
versioni superiori, su hard disk Usb 
da 2,5". Il programma è portable e 
si lancia direttamente dall'hard di¬ 
sk, senza bisogno di installazione. 
Mai come in questo caso è consi¬ 
gliabile (per quanto difficoltoso, vi¬ 
sta la mole di dati) un backup del 
supporto originale: il disco non ha 
alcuna protezione dalla scrittura ed 
è facile intuire come la cancellazio¬ 
ne accidentale di una cartella possa 
rivelarsi disastrosa. 


musica 

La schermata principale presenta, co¬ 
me in passato, ima griglia da riempire 
con una sequenza di accordi. Que- 
st'ultima, suddivisa in introduzione, 
parte centrale del brano (con even¬ 
tuali ripetizioni e bridge) e finale, 
verrà usata come base per il pezzo, 
secondo lo stile prescelto. Gli accordi 
si possono inserire semplicemente 
scrivendoli con la tastiera del Pc, suo¬ 
nandoli su uno strumento Midi colle¬ 
gato al computer o tentando di estra¬ 
polarli da un file audio attraverso la 
funzione di Audio Chord Wizard. Ab¬ 
biamo messo alla prova quest'ultima 
funzione con curiosità, e ne siamo ri¬ 
masti favorevolmente colpiti: special- 
mente con brani pop, blues, e in ge¬ 
nerale con qualunque canzone dal rit¬ 
mo ben definito e dai tempi piuttosto 
regolari, il riconoscimento automatico 
delle sequenze di accordi funziona in 
modo egregio e può costituire un vali¬ 
do supporto allo studio di nuovi brani. 
Il discorso cambia con brani ritmica- 
mente complessi, magari ricchi di 
passaggi sincopati o di variazioni rit¬ 
miche, in cui nella migliore delle ipo¬ 
tesi è necessario che sia l'utente a da¬ 
re al programma indicazioni sul ritmo 
del brano; ma per quella che è tutto 
sommato una funzione complementa¬ 
re del programma, un tale limite non 
ci è apparso poi così pesante. 

Una volta definite le caratteristiche di 
base del brano è possibile dare subito 
il via all'esecuzione: BiaB elabora i 
dati forniti per qualche secondo e ini¬ 
zia a suonare. Al brano si possono ag¬ 
giungere una melodìa e degli assoli 
strumentali, anch’essi creati da zero 
tentando di rimanere nei canoni di un 
determinato genere musicale o addi¬ 
rittura dello stile di un particolare 
strumentista. I numeri di BiaB sono di 
tutto rispetto: ai 77 stili musicali di¬ 
sponibili, dalla musica classica al jazz, 
sì aggiungono gli 8 set di Melodist e i 
20 set di Soloist, per un totale virtual¬ 
mente infinito di combinazioni. BiaB 
si dimostra ancora una volta una mi¬ 
niera di idee sia per chi studia musica 
e vuole provare l'ebbrezza di suonare 
assieme ad altri strumenti, sia per chi 
vuole realizzare le proprie basi musi¬ 
cali (magari per riutilizzarle in serate 
di piano bar o karaoke) in piena auto¬ 
nomia e senza troppo sforzo. 



L'interfaccia di BiaB 2010.5 è sostanzialmente identica a quella 
delle versioni precedenti, arricchiata di comandi e pulsanti. Per definire 
la struttura di una canzone basta scriverne la sequenza degli accordi. 
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BiaB lavora da sempre con il protocol¬ 
lo Midi: l'elasticità di questo protocol¬ 
lo permette di lavorare con la massi¬ 
ma libertà, oltre ad una semplice 
esportazione del lavoro in un formato 
assolutamente standard e compatibi¬ 
le con il resto del mercato. Per molti 
utenti BiaB è infatti un punto di par¬ 
tenza, una sorta di scratchbook in cui 
cominciare ad abbozzare idee per i 
propri brani; le tracce create all'inter¬ 
no del programma non rimangono 
cioè fini a se stesse, ma spesso vengo¬ 
no esportate una ad una e riutilizzate 
all'intemo di una Daw, assieme ad al¬ 
tro materiale prodotto dall'utente. Per 
rendere più agevole questo tipo di 
utilizzo, ora BiaB prevede tra l'altro 
una speciale modalità di esecuzione, 
denominata Plugin Mode, in cui c'è 
una interazione diretta tra il program¬ 
ma e software di terze parti: attivata 
questa modalità è cioè possibile tra¬ 
scinare con un semplice drag and 
drop una o più tracce elaborate da 
BiaB all'interno di pacchetti come 
Nuendo, Sonar e così via. 

Un punto di forza di BiaB, nelle ulti¬ 
me versioni, è la possibilità di utilizza¬ 
re all'interno dei brani quelle che 
vengono chiamate RealTracks e Real- 
Drums: vere e proprie tracce audio, 
registrate in studio, che vanno ad af¬ 
fiancare in modo del tutto trasparente 
le abituali tracce Midi, in modo da 
conferire un'aria ancora più realìstica 
ai brani su cui si lavora. RealTracks e 
RealDrums (rispettivamente tracce di 
strumenti e di batteria) consentono 
ovviamente una minore libertà di 
azione delle tracce Midi: su quanto 
registrato non si può intervenire in 
modo troppo pesante, ed è il pro¬ 
gramma a decidere, una volta abilita¬ 
ta questa funzionalità, quali tracce 
utilizzare in base alla struttura armo¬ 
nica del brano e alla sua velocità. La 
varietà dei risultati è comunque ga¬ 
rantita dall'alto numero di campioni 
disponibili, più di 200 per le tracce di 
batteria e oltre 500 per quelle degli 
altri strumenti, oltre ad una serie di 
elaborazioni possibili per adattare nei 
limiti del possibile al brano il conte¬ 
nuto delle registrazioni. 

Una volta configurata a dovere (ed 
elaborata da BiaB), ogni traccia può 
essere "congelata" in modo da impe¬ 
dire modifiche accidentali a quanto 
ottenuto (ma anche per evitare l'inu¬ 
tile ricalcolo dell'intero brano al mo- 


SOFTWARE 



Grazie all'uso 
di RealTracks 
e RealDrums, BiaB 
non si limita più 
alle tracce Midi 
ma ha accesso 
a una libreria di 
brevi tracce audio 
che consentono 
di creare risultati 
davvero realistici. 


mento del suo avvio). Per ottenere i ri¬ 
sultati migliori da RealTracks e Real¬ 
Drums bisogna che lo stile seleziona¬ 
to per l'intera canzone sìa predisposto 
al loro uso: in questo modo le parti di 
batteria vengono gestite in modo au¬ 
tomatico tramite RealDrums e le fine¬ 
stre di selezione delle RealTracks pos¬ 
sono suggerire automaticamente una 
serie di gruppi di tracce da adottare. 
Le RealTracks forniscono ai brani di 
BiaB il tocco di umanità che mancava, 
specialmente nelle parti di accompa¬ 
gnamento (solitamente dall'aria più 
meccanica, rispetto a melodie e soli, 
se realizzate via Midi). Quanto al ri¬ 
sultato, al di là dei gusti personali 
possiamo solo constatare che se già i 
vecchi arrangiamenti lasciavano tra¬ 
sparire un'intelligenza "musicale" 
davvero notevole, le creazioni che si 
avvalgono delle RealTracks, una volta 
esportate sotto forma di file audio, 
possono senza alcun problema ingan¬ 
nare anche un orecchio mediamente 
allenato e farsi passare per basi musi¬ 
cali registrate con tutti i crismi. 

Quelle descritte non sono in realtà 
che la punta dell'iceberg: le funzio¬ 
nalità di BiaB sono innumerevoli, e 
vanno dalla possibilità di visualizza¬ 
re e modificare le tracce in tutti i con¬ 
sueti formati previsti dai sequencer 
(piano roll, manico di chitarra, parti¬ 
tura e via dicendo) alle regolazioni 
fini di centinaia di aspetti del motore 
del programma, compresi l'integra¬ 
zione con plugin VST e la possibilità 
di registrare in prima persona tracce 
audio e Midi come si fa con un nor¬ 
male sequencer. 

Ancora una volta il vero limite di 
BiaB è a nostro parere l'interfaccia 
utente: al di là dell'aspetto involon¬ 
tariamente vintage (ma il termine 


più adatto sarebbe forse "vecchio"), 
la nostra perplessità riguarda la 
scelta di PG Music di mantenere an¬ 
cora essenzialmente inalterata la 
struttura generale dell'applicazione, 
integrando per quanto possibile in 
finestre già esistenti i nuovi coman¬ 
di. La conseguenza è un program¬ 
ma dalla struttura poco organica, 
con finestre fin troppo affollate di 
opzioni: il rischio concreto è quello 
di lasciarsi sfuggire buona parte 
delle funzioni disponibili semplice- 
mente per il poco risalto di queste 
ultime all'interno dell'interfaccia. 
Arrivati all'attuale livello nelle pre¬ 
stazioni, forse potrebbe essere giun¬ 
to il momento di rivedere il modo in 
cui questo pacchetto si presenta, 
per non rischiare di penalizzare 
un'applicazione che per molti altri 
versi non ha rivali. 

Band-in-a-Box 
2010.5 Ultra Pack 

Dollari 469,00 tasse escluse 

Altre versioni sono disponibili a prezzi varia¬ 
bili da 129 a 669 dollari, in base al numero 
di librerie e stili forniti a corredo. 


Pn 


• Permette di creare basi di alta qualità 
con poco sforzo 

• Grande ricchezza di funzioni 

• Compatibilità e integrazione 
con altre applicazioni 



• Interfaccia vecchia e macchinosa 

• Distribuzione su HD esterno 


non adeguatamente sicura 

0 Produttore: PG Music 

Pagina Web: www.pgmusic.com 
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Wi-Fi libero: 

qualcosa si muove 


A fine anno il Decreto Pisanu va in pensione. E da 
gennaio ci si dovrebbe collegare liberamente dai punti 
pubblici Wi-fi. Al vaglio una norma che, tolte 
le restrizioni, garantisca comunque l'identificazione. 


A cura di Valeria Camagni 



1 1 prossimo Natale porterà come re¬ 
galo agli internauti italiani l'aboli¬ 
zione del Decreto Pisanu, altrimenti 
noto come norma " ammazza-web" 
per i nefandi effetti che essa ha avu¬ 
to sullo sviluppo di Internet nel no¬ 
stro paese. Questa norma, entrata in 
vigore nel luglio del 2005, (decreto 
legge 155/2005), come provvedi¬ 
mento di emergenza, anti-terrori¬ 
smo, dopo gli attentati alla metropo¬ 
litana di Londra, è stata reiterata di 
anno in anno, soffocando di fatto lo 
sviluppo delle reti Wi.Fi. 

Essa introduceva due obblighi cape¬ 
stro: quello di acquisizione e deposi¬ 
to dei dati anagrafici di tutti coloro 
che si collegano a uno hot spot in un 
luogo pubblico o in un circolo priva¬ 
to,(biblioteche, università, hotel, 
club) e l'obbligo dell'apposita licen¬ 
za. L'articolo 7 del Decreto impone 
agli esercizi pubblici e circoli privati 
interessati a offrire postazioni tele¬ 
matiche con la connessione Wi-Fi di 
chiedere una licenza al questore. 
Tutto ciò ha reso talmente farragi¬ 
noso il processo di gestione di una 
rete Wi-Fi che gli access point pub¬ 
blici in Italia sono diventati merce 
rara: non superano i 4.200 in tutto il 
paese. Numeri molto lontani dai 
30.000 hotspot pubblici di Francia e 
Uk e dagli oltre 70.000 degli Stati 
Uniti (fonte Jiwire) regolarmente 
utilizzati dal 20% della popolazio¬ 
ne, circa 43 milioni di persone. In 
compenso la paralisi del Wi-Fi pub¬ 


blico ha fatto proliferare in questi 
anni le reti 3G degli operatori mo¬ 
bili, gli unici che hanno benieficato 
di questa situazione, sopperendo 
alla carenza di accessi pubblici in 
Wi-Fi, con i loro servizi. 

E d'altronde come dar torto ai vari 
gestori di locali pubblici: la normati¬ 
va impone troppi oneri anche in ter¬ 
mini di costi, perché oltre alla con¬ 
servazione delle fotocopie dei docu¬ 
menti di identità occorre conservare 
i log del traffico Internet e memoriz¬ 
zarli su server dedicati e separati 
dalle altre attività (perché così ri¬ 
chiede il Codice della Privacy). 


Un insieme di complessità burocrati¬ 
che che non trovano analogo riscon¬ 
tro in nessun altro paese europeo e 
benché meno negli Stati Uniti. 

Il decreto Pisanu 
non sarà più rinnovato 

Ora però si volta pagina e il Ministro 
Maroni in occasione del Consiglio dei 
Ministri del 5 novembre ha annuncia¬ 
to che dal primo gennaio "introducia¬ 
mo la liberalizzazione dei collega- 
menti wi-fi attraverso gli smartpho¬ 
ne." Da qui a dicembre, ha anche 
detto il Ministro, si valuteranno quali 



Il Wi-Fi pubblico: 

il ruolo delle amministrazioni locali 


P ur i tra mille ostacoli dettati dal tessuto normativo, il Wi-Fi pubblico in Italia ha trovato i suoi 
principali sponsor nella pubblica amministrazione locale. Se si guardano i principali progetti in 
corso nel nostro paese, essi sono tutti riconducibili ad enti pubblici come Province, Regioni e Comu¬ 
ni. Il più noto, anche per dimensioni, è quello della Provincia di Roma che con “Provincia Wi-Fi” in 
poco più di un anno ha installato 403 punti di accesso a Internet senza fili, su un totale di 66 comuni 
del territorio provinciale. Per fine anno, ha fatto sapere il presidente della Provincia di Roma Nicola 
Zingaretti, sarà raggiunta quota 500 hot spot e 50.000 utenti registrati. Una volta concluso, il proget¬ 
to coinvolgerà 4 milioni di persone e 121 comuni, facendo della provincia di Roma una delle aree Wi- 
Fi più estese di tutta Europa, (circa 5.000 Kmq) con una diffusione dei punti Wi-Fi in piazze, parchi, bi- 
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soluzioni tecnologiche e normative 
adottare in sostituzione del Decreto 
Pisanu. "Occorre trovare un equili¬ 
brio tra le esigenze di sicurezza previ¬ 
ste dal Decreto Pisanu e quelle di ac¬ 
cesso alla rete e al Wi-Fi", ha sostan¬ 
zialmente detto Maroni che da mesi 
cercava una soluzione accettabile da 
tutti al problema. 

Il Governo dovrà quindi sottoporre 
velocemente al Parlamento un Dise¬ 
gno di legge da approvare entro fine 
anno. Come ha infatti fatto notare l'o¬ 
norevole Carlo Cassinelli del Pdl, uno 
dei primi firmatari per l’abrogazione 
del Decreto Pisanu: ‘Tari. 7, comma 4 
della legge di conversione del decre¬ 
to, quello cioè che stabilisce la neces¬ 
sità di identificare gli utenti di posta¬ 
zioni di accesso pubbliche, non pre¬ 
vede una scadenza e quindi sarà ne¬ 
cessaria una nuova legge che modifi¬ 
chi tale disposizione". Insomma non 
basta abolire il Decreto Pisanu, come 
molti speravano, occorre sostituirlo 
con un'altra norma che conterrà con 
ogni probabilità nuove regole per 
l'accesso, si spera più flessibili. 

Come cambierà 
l'accesso al Wi-Fi 

Al momento in cui scriviamo non 
siamo ancora in grado di dire con 
precisione ai lettori quali saranno 
le modalità pratiche di accesso al 
Wi-Fi pubblico, ma una cosa è cer¬ 
ta. Verrà abolito l'obbligo di regi¬ 
strazione con il documento d'iden¬ 
tità alla mano e la relativa conser¬ 


vazione del cartaceo, anche se con 
ogni probabilità sarà introdotta una 
nuova forma di identificazione me¬ 
diante la Sim del cellulare. 

Un sistema già adottato da diverse 
reti Wi-Fi (come Provincia Wi-Fi del¬ 
la Provincia di Roma) che però ha il 
grosso limite di funzionare solo con 
le Sim dei gestori nazionali, esclu¬ 
dendo quindi dai punti Wi-Fi pub¬ 
blici tutti gli stranieri che transitano 
nel nostro paese. 

L'altro probabile cambiamento ri¬ 
guarda l'obbligo di richiesta alla que¬ 
stura della licenza per inizio attività, 
un onere a cui dovevano sottoporsi 
tutti gli esercizi pubblici e i club pri¬ 
vati interessati a offrire un punto di 
accesso a Internet in Wi.Fi. 

Mentre resterà l'obbligo di conserva¬ 
zione dei log del traffico Internet de¬ 
gli utenti, perché così richiede il Co¬ 
dice della Privacy. 

Nei mesi scorsi erano circolate alcune 
proposte di legge alternative. La 
principale era giunta da un gruppo di 
deputati bipartisan - Paolo Gentiioni 
(PD), Luca Barbareschi (FLI) Linda 
Lanzillotta (API) e Roberto Rao (Udc) 
- che chiedeva una totale abrogazio¬ 
ne dell'articolo 7 della legge Pisanu, 
puntando il dito sugli effetti contro¬ 
producenti che tale norma ha genera¬ 
to sull'efficienza delle pubbliche am¬ 
ministrazioni e sull'innovazione nel 
nostro paese. 

Ora il gruppo di deputati in questione 
ha intenzione di portare avanti co¬ 
munque la proposta di legge, visto 
che il Governo dovrà legiferare in 


blioteche e luoghi di aggregazione. Non solo, la Provincia di Roma intende lanciare un progetto Open 
Source di Wi-Fi per rendere disponibile ad altre amministrazioni interessate, un insieme di strumen¬ 
ti e modelli, adottabili mediante licenze Open Source e Creative Commons. L’idea è insomma quella 
di creare una federazione di reti in uso a soggetti pubblici (comprese anche Università e Comuni) per 
rendere possibile ai cittadini connettersi a Internet gratis da piazze e biblioteche. E per aiutare i pub¬ 
blici esercizi a dare un servizio di accesso Wi-Fi senza affogare nei vincoli normativi, la Rete Provin¬ 
cia Wi-Fi si fa carico di gestire la registrazione degli utenti e il traffico da loro generato insieme al 
Consorzio Interuniversitario Caspur. La Provincia di Roma non è la sola ad aver sposato la causa del 
Wi-Fi pubblico e gratuito. Il comune di Venezia da luglio 2009 ha introdotto il progetto Cittadinanza¬ 
digitale.it, che offre il Wi-Fi gratuito ai residenti nella città di Venezia, ma anche a chi vi studia e lavo¬ 
ra. A Milano c’è stato l’esperimento del Comune al Castello Sforzesco, durato un anno e poi morto lì, 
quello della Provincia di Milano all’Idroscalo, anche 
questo lo spazio di una stagione estiva. E poi ci sono 
servizi storici come quelli del Comune di Bologna, 
partita nel 2006 con la rete civica Iperbole, e quelli di 
Reggio Emilia, Ferrara e Parma, tutti riconducibili alle 
pubbliche amministrazioni locali, le uniche che sono 
riuscite a farsi carico della mole di oneri burocratici in¬ 
trodotti dal Decreto Pisanu. • 



L'uso del Wi-Fi pubblico 


La classifica dei primi IO paesi 
per numero di access point 


Classifica 

2° Irim. 2010 

Paese 

Numera 
di località 

% di crescita 
su 1 trim. 

1 

Stati Uniti 

76.216 

6,4 

2 

Cina 

39.358 

7,6 

3 

Francia 

29.810 

12,8 

4 

Regno Unito 

27.905 

-1 

5 

Germania 

15.026 

1,3 

6 

Russia 

14.708 

0 

7 

Sud Corea 

12.818 

0 

8 

Giappone 

12.607 

4,6 

9 

Svezia 

7.707 

6,7 

10 

Taiwan 

5.971 

8,7 

La classifica delle prime IO città Usa 
per numero di access point 

Classifica 

2° trim. 2010 

Paese 

Numero 
di località 

% di crescita 
su 1 trim. 

1 

New York City* 

878 

-1,1 

2 

San Francisco 

841 

-3,6 

3 

Chicago 

760 

-3,4 

4 

Houston 

679 

3,2 

5 

Brooklyn* 

661 

225,6 

6 

Los Angeles 

39 

5,1 

7 

Seattle 

529 

-13,6 

8 

Bronx* 

493 

540,3 

9 

Atlanta 

482 

2,3 

10 

Portland 

467 

1,5 

* JiWire usa i criteri di Google che 
classifica Brooklyn e il Bronx come 
due città a sé stanti. New York City 
è da riferirsi a Manhattan 

Fonte: JiWire, Mobile Audience Insights Report, 2q 2010, 


www-jiwire.com 


materia. La speranza è che si riescano 
finalmente a far partire tutti quei 
nuovi servizi telematici diretti al citta¬ 
dino (come prenotazioni, richieste 
certificati, informazioni di infomobi- 
lìtà sul traffico, mezzi pubblici) che il 
Decreto Pisanu aveva reso finora im¬ 
possibile fruire, così come i servizi per 
il turismo, soffocati dall'impossibilità 
di fruirne "outdoor" cioè collegandosi 
a Internet via wireless ovunque ci si 
trovi, con un danno per l'economia in 
generale. 

Anche l'Istituto italiano per la Privacy 
aveva lanciato una sua proposta: so¬ 
stituire l'obbligo di licenza previsto 
dal Decreto Pisanu, con una denuncia 
a effetto immediato di messa disposi¬ 
zione del pubblico di apparecchiature 
per la connessione Internet negli 
esercizi pubblici e circoli privati. Non 
più quindi autorizzazioni o licenze, 
dicono dall'Istituto della Privacy, ma 
solo una comunicazione alla Questu¬ 
ra che conserva un registro dei gesto- 
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INCHIESTA 


E negli Usa da Starbucks il Wi-Fi è gratuito 



D alla scorsa estate i circa 700 punti della catena di coffee shop Starbucks offrono l’ac¬ 
cesso Wi-Fi gratuito alla Starbucks Digital Network, una rete di servizi realizzata in part¬ 
nership con Yahoo! che prevede una serie di contenuti Internet fruibili in maniera gratuita so¬ 
lo nell’ambito della rete di Starbucks. Tra questi ci sono ad esempio le pagine web del sito del 
Wall Street Journal (normalmente a pagamento), la versione personalizzata del sito del New 
York Times e di Usa Today e la possibilità di scaricare gratis alcuni file musicali da iTunes in 
un canale apposito che include anche le ultime applicazioni rilasciate nell’Apple Store e gli e- 
Book dell'iBookstore. La Starbucks Digital Network è stata realizzata pensando soprattutto 
alle connessioni Wi-Fi via telefoni mobili e iPad, ottimizzando quindi i contenuti per essere vi¬ 
sti su smartphone, iPhone, iPad e altri reader di e-Book. 


ri. E via anche gli oneri di verifica dei 
documenti di identità per l'acquisizio¬ 
ne dei dati anagrafici degli utenti 
(comma 4 dell'articolo 7). 

Al loro posto però l'Istituto della Pri¬ 
vacy propone di istituire l'obbligo per 
i gestori di proteggere le reti Wi-Fi da 
accessi abusivi o altri attacchi infor¬ 
matici. «La nostra proposta applica 
uno dei requisiti previsti nel Codice 
della Privacy, là dove si richiede la 
protezione dall'accesso abusivo a una 
rete Wi-Fi» spiega a PC Professionale 
Luca Bolognini, presidente dell'istitu¬ 
to italiano per la Privacy. «Tuttavia 
essa non risolve quello che è il vero 


problema di fondo: ovvero l’assenza 
di una normativa comunitaria che 
uniformi in tutti paesi europei le re¬ 
gole di accesso alla reti wireless». 
Secondo Bolognini vanno riviste le 
direttive sulle firma elettronica e la 
e-privacy per arrivare a un sistema 
di riconoscimento dell'identità digi¬ 
tale, riconosciuto e accettato dalla 
Pubblica amministrazione, che con¬ 
senta il cosiddetto anonimato pro¬ 
tetto. Cioè la possibilità di navigare 
in rete sotto pseudonimo, senza es¬ 
sere intercettati, ma con la possibi¬ 
lità in caso di necessità, per la ma¬ 
gistratura, di poter risalire all'iden- 


L'uso del Wi-fi pubblico: gratis o a pagamento? 



Confronto mondo 
e Usa secondo 
trimestre 2010: 
negli Stati Uniti 
per la prima volta 
la percentuale 
dei punti di 
accesso gratuiti 
ha superato 
quella dei punti 
di accesso a 
pagamento: 55,1% 
contro 44,9% 


tità reale di chi sta dietro l'anoni¬ 
mato protetto. La Commissione Eu¬ 
ropea, spiega Bolognini, sta lavo¬ 
rando a un sistema di firma digitale 
e identità digitale ma naturalmente 
i tempi non sono rapidi. 

Cosa dobbiamo aspettarci allora dal¬ 
l'anno prossimo ? «È probabile che 
sarà introdotta l'identificazione me¬ 
diante Sim telefonica - dice Bolognini 
- un sistema che comporta l'utilizzo di 
software di riconoscimento dell'iden¬ 
tità lungo le reti degli operatori mobi¬ 
li, che solitamente sono in uso presso 
le grandi società di telecomunicazio¬ 
ni, ma che difficilmente il bar sotto ca¬ 
sa che vuole offrire il Wi-Fi pubblico, 
potrà farsi carico di adottare». 

E non dimentichiamoci degli obbli¬ 
ghi previsti dal Codice della Privacy: 
all’art. 34 infatti si dice che i soggetti 
che effettuano trattamenti di dati per¬ 
sonali con strumenti elettronici, per 
fini non esclusivamente personali, 
hanno l'obbligo di installare misure 
minime di sicurezza consistenti in si¬ 
stemi di autenticazione informatica e 
di autorizzazione. Inoltre, i dati per¬ 
sonali vanno protetti dal rischio di in¬ 
trusione e dell'azione di programmi 
di cui all'art. 615-quinquies del codi¬ 
ce penale, con l'attivazione di idonei 
strumenti elettronici da aggiornare 
con cadenza almeno semestrale. 
Insomma prima di parlare di Wi-Fi li¬ 
bero ce n'è ancora di strada da fare, 
ma sicuramente un importante passo 
avanti è stato fatto. Speriamo che 
questa occasione non vada sprecata 
con qualche nuovo cavillo burocrati¬ 
co di troppo. Torneremo sul tema 
quando avremo in mano il testo del 
nuovo disegno di legge. • 


Da dove ci si collega di più 




Y 15 , 2 % 


115,4 % 

w 




• Hotel/Resort #Café Airport •Altri 


178 

PC Professionale - Dicembre 2010 
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INTERNET 



A cura di Valeria Camagni 


Le nuove Google Search Appliance: 

un ponte verso il cloud 


Google presenta GSA 6.8, 
la soluzione per la ricerca 
delle informazioni airinterno 
delle reti aziendali, che ora 
opera anche su network di 
siti, applicazioni cloud di 
Google e social network. 



I n questi anni moltissime aziende 
hanno sposato l'approccio in thè 
cloud di Google a partire dalle 
Google Apps, la suite applicativa 
ormai in uso presso circa tre milioni 
di imprese per un totale di 30 milio¬ 
ni di utilizzatori. Le Google Search 
Appliance si sono finora ritagliate 
uno spazio soprattutto nella grandi 
organizzazioni e negli enti pubbli¬ 
ci, come soluzione per facilitare la 
ricerca all'interno di ingenti archivi 
di informazioni. Mancava però una 
loro connessione con il cloud com¬ 
puting. Ed è quanto Google ha fat¬ 
to rilasciando a fine ottobre la fun¬ 
zionalità Cloud Connect: un'esten¬ 
sione delle funzioni di ricerca delle 
Search Appliance anche all'esterno 
della intranet, verso le ap¬ 
plicazioni cloud e so¬ 
cial, a partire da 
un'unica ma¬ 
schera di ri 
cerca. 

Cloud Con¬ 
nect resti¬ 
tuisce i ri¬ 
sultati delle 
ricerche sui 
contenuti 
generati da 
Google Docs e 
Google Sites 
nell'ambito delle 






Apps, ma anche sugli archivi 
aziendali e sui sistemi di gestione 
della documentazione più tradizio¬ 
nali. In più, mediante la funzione 
Site Search, si possono fare ricer¬ 
che sui contenuti di Twitter, blog e 
siti aziendali. E grazie all'opzione 
People Search, diventa possibile 
vedere nei risultati i nomi dei colle¬ 
ghi coinvolti nell'argomento della 
ricerca: ad esempio una ricerca sul¬ 
la sicurezza produrrà oltre ai conte¬ 
nuti più rilevanti sul tema, anche 
l'elenco del team di persone che in 
azienda si occupa di tale settore. 
Ciascuna organizzazione poi potrà 
decidere di indicizzare le informa¬ 
zioni in modo personalizzato, spe¬ 
cificando i reparti, le sedi e le com¬ 
petenze di ciascuno. 

Per migliorare la qualità dei 
risultati, la nuova GSA 6.8 
ora offre la funzione 
Dynamic Navigation 
che filtra i risultati 
delle ricerche in ba¬ 
se a categorie spe- 




Google apps 




La suite applicativa 
Google Apps è in uso 
in 3 milioni di imprese 
in tutto il mondo, per 30 
milioni di utenti. 


cifiche di metadati e infine per mi¬ 
gliorare la velocità di indicizzazio¬ 
ne è stata inserita Active-Active 
Mirroring un'opzione di distribu¬ 
zione del traffico delle ricerche tra 
più appliance GSA. 

La nuova Google Search Appliance 
6.8 supporta anche Sharepoint 
2010 in modo nativo. 

Diverse sono le applicazioni del- 
laGSA di Google in uso presso or¬ 
ganizzazioni private e pubbliche 
italiane, «si tratta di uno strumento 
che organizza e facilita a trovare le 
informazioni», spiega il country 
manager della Divisione Enterprise 
di Google Italia, Luca Giuratraboc- 
chetta. «Le Google Apps invece so¬ 
no uno strumento di condivisione 
dei dati, mentre la versione azien¬ 
dale di Google Earth e Google Ma- 
ps, che è l'altro prodotto della divi¬ 
sione Google Enterprise, offre fun¬ 
zioni di geo-localizzazione». Per 
esempio la Provincia di Milano ha 
usato la suite Google Maps e Earth 
per mappare le aree a rischio di 
esondazione dei fiumi. Allo Smau si 
sono viste dal vivo anche alcune 
applicazioni delle Google Apps in 
realtà industriali italiane di diversi 
comparti: Fracarro Radioindustrie, 
ASS Medio Friuli, ICE, Comune di 
Chiampo e Roberto Cavalli. • 
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INTERNET 


Arrivano in Italia 

le aste al centesimo 


Apre Madbid.it, la versione italiana di uno dei siti 
di aste online più utilizzati in Inghilterra. 


L f ultima tendenza importata da- 
I gli UK mira a svecchiare il 
mondo delle aste on line, rimasto 
ancorato da oltre dieci anni, al mo¬ 
dello di eBay, nonostante nel tem¬ 
po non siano mancati i tentativi di 
introdurre nuove formule: dalle 
aste al ribasso, (dichiarate poi fuori 
legge in Italia) ai siti di annunci 
gratuiti. MadBid.com è una start up 
creata nel 2008 da un gruppo di in¬ 
vestitori privati, tra cui spicca il no¬ 
me di Niklas Zennstrom, ammini¬ 
stratore delegato del fondo di inve¬ 
stimento tecnologico Atomico, ma 
noto ai più come uno dei fondatori 
di Skype e Kazaa. 

Il sito MadBid.com ha introdotto 
una piattaforma di e-commerce che 
permette di puntare su più di 1.000 
prodotti tecnologici (iPod, iPhone, 
portatili, fotocamere, cellulari, ma 
anche automobili) promettendo ri¬ 
sparmi fino all'80% sul prezzo di 


Disponibile la Beta 


vendita. «Le aste durano pochi mi¬ 
nuti» spiega a PC Professionale 
Juha Koski, managing director di 
MadBid, e partono tutte da 0 euro. 
Ogni puntata, il cui costo è di 25 
centesimi, fa aumentare il prezzo di 
un solo cent e fa ripartire il timer 
per dare ad altri la possibilità di fare 
contro-offerte. Se nessun altro pun¬ 
ta, il timer arriva a zero e ci si ag¬ 
giudica l'oggetto». Il meccanismo 
d'asta si basa sull'acquisto di pac¬ 
chetti di puntate, e ricorda molto da 
vicino quello delle aste al ribasso, 
ma con una differenza, tiene a pre¬ 
cisare il managing director di Mad- 
Bìd: nelle aste al ribasso nessuno 
conosce il prezzo finale dell'oggetto 
in vendita (che dev'essere il più 
basso di tutte le offerte fatte fino a 
quel momento) e vince chi lo indo¬ 
vina. Nelle aste al centesimo invece 
il prezzo è indicato e aumenta di un 
cent ogni puntata. Più persone pun- 


nuovo Yahoo Mail! 



C on 279 milioni di utenti Yahoo Mail è uno dei servizi di webmail più utilizzati al mondo, 
anche se negli ultimi anni ha dovuto fare i conti con l'indiscusso successo di Gmail e 
Hotmail. Yahoo! ha da poco annunciato la Beta della nuova versione di Yahoo! Mail, che pro¬ 
mette di essere ancora più veloce, sicura e soprattutto “social”, in linea con il percorso di in¬ 
tegrazione dei servizi Yahoo! con il mondo dei social network. Nuove funzionalità di condivi¬ 
sione di foto e video, un sistema più efficiente per perfezionare la ricerca delle e-mail e una 
protezione anti-spam più potente, sono alcune delie caratteristiche della nuova versione che 
per giunta offre capacità di archiviazione illimitata. Ma soprattutto l’interfaccia è stata ridise¬ 
gnata in modo da essere coerente su qualsiasi dispositivo: desktop, telefono mobile, iPhone, 
iPad, telefoni Android, laptop. Dall’interno del programma si possono poi inviare Sms o colle¬ 
garsi a Yahoo! Messenger per la messaggistica istan¬ 
tanea e inviare update di status a Facebook e Twitter, 
grazie alla totale integrazione con i due ambienti. 
Infine la parte di gestione foto e video offre la pos¬ 
sibilità di visualizzare le immagini da siti quali 
Flickr e Picasa, e i video da Flickr e You- 
Tube direttamente dalla finestra dei mes¬ 
saggi delle mail. Yahoo! Mail Beta è di¬ 
sponibile in 25 paesi in tutto il mondo, 
tra cui l’Italia. Gli utenti durante la fase 
beta, potranno decidere se continuare a 
utilizzare la vecchia versione o la beta 
del nuovo Yahoo! Mail. 
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tano, più il sito ci guadagna. Mad¬ 
Bid offre la possibilità di acquistare 
il prodotto messo all'asta, anche a 
chi non ha vinto, (visto che le singo¬ 
le puntate non vengono risarcite) 
con l'opzione Compra subito. «È il 
modo con cui ci differenziamo dai 
siti di aste on line: chi non ha vinto 
può acquistare quel prodotto, al 
prezzo pieno, ma scontato di quanto 
si è investito nelle puntate d'asta». 

Funzionerà anche in Italia? Il no¬ 
stro giudizio è di prendere tali ini¬ 
ziative con le dovute cautele, non 
tanto per la serietà della società, 
quanto per il modello di business 
che determina il vincitore basando¬ 
si su chi arriva all'ultimo secondo. 
E in questo caso l'ultimo secondo è 
a discrezione dell'azienda. Se si 
leggono i commenti lasciati sulla 
pagina Facebook di MadBid Italia, 
si scopre come diversi utenti la¬ 
mentano discrepanze tra i tempi di 
chiusura dell'asta e le loro puntate. 
In Inghilterra i numeri dichiarati da 
MadBid.com parlano di più di un 
milione di utenti registrati, oltre 
1500 prodotti disponibili e 100.000 
aste chiuse con prodotti consegnati 
per oltre 5 milioni di euro. Ma si sa 
i numeri dell'e-commerce in gene¬ 
rale sono ben diversi dai nostri. 

La piattaforma si occupa di tutte le 
fasi dell'e-commerce, pagamento e 
consegna della merce inclusa e nel 
caso di qualche inconveniente prov¬ 
vede alla sostituzione della merce. 
Per partecipare occorre registrarsi 
lasciando anche un numero di cellu¬ 
lare a cui viene inviato un codice di 
attivazione. Il sito consente paga¬ 
menti con Carta Si e il circuito Veri- 
fied By Visa, PayPal MasterCard e 
PostePay. • 
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Motori di ricerca: con Blekko si fa ordine nel web 


W egli Stati Uniti è stata appena annunciata una nuova tecnologia di 
ricerca che promette di offrire risultati più pertinenti, maggior tra¬ 
sparenza nell’indicizzazione dei siti e soprattutto meno spamming nei ri¬ 
sultati. Si chiama Blekko ed è frutto di circa tre anni di studio da parte 
del suo fondatore. Rick Skrenta, un passato speso a migliorare le ricer¬ 
che sul web. Skrenta è partito da una semplice constatazione: i tre miliar¬ 
di di pagine web indicizzate da Google contengono indirizzi che non so¬ 
no di alcuna utilità, ma che riescono a posizionarsi ai primi posti delle 
classifiche grazie a un sapiente utilizzo di parole chiave strategiche e link. 
Come sfrondare il web di queste informazioni poco pertinenti e che fan¬ 
no perdere solo tempo? L’idea di Blekko è di dare agli utenti strumenti 
per circoscrivere la ricerca a un insieme 
di siti “fidati”, scelti dall’utente o forniti 
già da Blekko, in modo da ottenere ri¬ 
sultati solo rilevanti. Sono i cosiddetti 
slashtag, una declinazione dei classici 
tag che, applicati in coppia a ogni nuo¬ 
va interrogazione, restringono i risulta¬ 
ti, ma non l’indice di ricerca, solo a un 
gruppo di siti sicuri. Il motore quindi 
indicizza sempre circa tre miliardi di 
pagine web ma mostra solo i risultati ri¬ 
stretti a una cerchia di siti prescelti dal¬ 
l’utente. Siete appassionati dell’iPhone 


e interessati a tenervi aggiornati su nuove applicazioni? Bene potete 
impostare Blekko con i seguenti slashtag: iphone/review/tech. 
Blekko offre sia la possibilità di crearsi da soli i propri slashtag, sia di 
utilizzare per comodità quelli messi a disposizione su centinaia di ar¬ 
gomenti, e organizzati in sette categorie o directory che Blekko con¬ 
sidera prive di spam. Non solo, sempre con gli slashtag si può anche 
restringere la ricerca a un solo sito: scrivendo iPad/Amazon, si otter¬ 
ranno nei risultati le versioni di e-Book in vendita su Amazon.com per 
l’iPad; oppure si possono impostare ricerche su un solo argomento: 
energia eolica/italia. L’esperienza pregressa del fondatore di Blekko 
nella Open Directory Project, una directory di siti web, avviata da Sk¬ 
renta nei primi anni 90 sulla scia del 
successo di Yahoo!, ha sicuramente 
influenzato anche il nuovo progetto, 
che funziona un po’ come un insieme 
di tanti motori verticali, solo che le 
aree di pertinenza dei singoli engine le 
può decidere l’utente. Blekko non vuo¬ 
le certo far la guerra a Google, ma 
mettere un po’ ordine nel web, per 
esempio rendendo anche più traspa¬ 
rente il ranking dei dati sui siti web, un 
tema su cui ad esempio Google è stata 
sempre criptica. 


blekko 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



ma il / 

ILn ri—l ? a f 

Il /ZI 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 
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Reti Wi-Fi e hot spot in Francia 


Oltralpe, il libero accesso a reti wireless pubbliche 
si scontra non le norme a tutela del copyright. 



P rima di acquistare uno 
smartphone Samsung Galaxy S 
o Galaxy Tab ho verificato sul sito 
Web del produttore se il terminale 
integrasse il supporto wireless per 
il collegamento alla Rete e per le 
chiamate con Skype. Ho così sco¬ 
perto che il Galaxy S si conforma 
alle specifiche Ieee 802.1 Ibi gin. 
Nel manuale, però, è riportato un 
avvertimento: la funzionalità Wlan 
opera senza restrizioni all'interno 
dell'Unione europea, ma non in 
Francia, dove non può essere usata 
all'aperto. Una nota analoga è con¬ 
tenuta anche nel manuale del Ga¬ 
laxy Tab. Il servizio clienti Sam¬ 
sung mi ha confermato questo limi¬ 
te, ma senza spiegarmene il moti¬ 
vo. Mi rivolgo quindi a voi per ave¬ 
re chiarimenti, in quanto in Francia 
ho già visto diversi hot spot Wi-Fi 
all'interno di fast food, Internet 
café, alberghi e così via. Questo 
problema riguarda forse solo i cel¬ 
lulari di Samsung? Lettera firmata 

La diffusione dei collegamenti Wi-Fi 
pubblici in Francia è stata ripetuta- 
mente osteggiata, adducendo di vol¬ 
ta in volta motivazioni diverse. I let¬ 
tori ricorderanno quando il comune 
di Parigi dichiarò fuorilegge la co¬ 
pertura Wi-Fi liberamente accessibi¬ 
le in quattro biblioteche pubbliche, 
in quanto le onde radio emesse 
avrebbero causato nausea, vertigini 
e insonnia ai dipendenti costretti a 
stazionare per tutta la giornata di la¬ 
voro in questi ambienti. Probabil¬ 
mente, però, questi sintomi furono 
avvertiti non dai dipendenti pubbli¬ 
ci, ma dagli amministratori delle so¬ 
cietà che fornivano i servizi di Rete a 


pagamento e non per colpa delle on¬ 
de radio, ma per paura di veder ca¬ 
lare numero di abbonati e profitti. 
L'atteggiamento ostile al Wi-Fi da 
parte dello stato francese è inoltre ri¬ 
scontrabile nel fatto che, inizialmen¬ 
te, la gamma di frequenze utilizzabi¬ 
li è stata molto ridotta. Secondo lo 
standard Ieee 802.11, la gamma di 
frequenze prevista per le comunica¬ 
zioni Wi-Fi, da 2.400 a 2.483 MHz, è 
divisa in 13 canali da 22 MHz. In tut¬ 
ti i Paesi dell'Unione Europea è pos¬ 
sibile utilizzare indistintamente uno 
di questi 13 canali, mentre in Fran¬ 
cia a questo servizio erano state ri¬ 
servate solo le frequenze da 2.457 a 
2.472 MHz, in altre parole i canali 
da 10 a 13 secondo la numerazione 
standard. Ciò avrebbe reso le reti 
Wlan praticamente inutilizzabili in 
zone ad alta densità abitativa. In se¬ 
guito, questa limitazione è stata su¬ 
perata anche grazie alle pressioni 
esercitate dall'Unione Europea per 
uniformare le legislazioni nazionali 
degli Stati membri. È probabile, per¬ 
ciò, che l'avvertimento riportato nei 
manuali dei cellulari Samsung non 
si riferisca a un'incompatibilità con 
lo standard Ieee 802.11, ma ad alcu¬ 
ne peculiarità della legislazione 
francese in materia di protezione del 
diritto d’autore. In quest'ambito, nel 
2009 la Francia ha adottato norme 


molto restrittive, note come legge 
Hadopi, che puniscono severamente 
i proprietari (gli abbonati) delle li¬ 
nee telefoniche utilizzate per attività 
che violino il copyright, anche quan¬ 
do l'illecito sia compiuto da un'altra 
persona, come un familiare o un 
hacker che abbia sfruttato abusiva¬ 
mente la connessione. Anche i ge¬ 
stori degli hot spot Wi-Fi sono rite¬ 
nuti responsabili di eventuali com¬ 
portamenti illeciti degli utenti colle¬ 
gati. Ciò obbliga ad attivare sistemi 
di autenticazione e login per impe¬ 
dire l'accesso a persone non identifi¬ 
cate oppure a orientare le antenne 
in modo che il servizio sia disponibi¬ 
le solo all'interno degli edifici, in 
modo che l'utilizzatore possa essere 
eventualmente ripreso da sistemi di 
videosorveglianza. Nonostante il gi¬ 
ro di vite, in Francia non è raro tro¬ 
vare punti di accesso Wi-Fi che non 
sono stati protetti per scarsa compe¬ 
tenza tecnica dei proprietari, oltre a 
un buon numero di hot spot Wi-Fi 
gratuiti messi a disposizione da ho¬ 
tel e ristoranti. 

Raffreddamento 
a liquido 

V i chiedo aiuto per un problema 
di surriscaldamento del mio 
Pc, basato su una scheda madre 



ZONE 


Le frequenze dedicate al Wi-Fi sono state 
uniformate in tutti i Paesi dell'Unione 
Europea. In alcuni Stati membri 
permangono però alcune restrizioni 
dettate dalla tutela del diritto d'autore. 


182 

PC Professionale - Dicembre 2010 






























Asus Rampage II Gene, processore 
Intel Core 17-920 e scheda grafica 
Asus ENGTX275. Il case è un Coo- 
ler Master Cosmos 1000. Tutto ha 
funzionato bene fino a quando non 
ho installato il sistema di raffredda¬ 
mento a liquido Coolit Eco A.L.C.. 
Il nuovo dissipatore mantiene otti¬ 
me temperature anche in caso di 
overclocking del processore, ma il 
northbridge del chipset sembra ri¬ 
sentire dell'assenza della dissipa¬ 
zione attiva e si surriscalda. Ho 
provato a disattivare l'overclock 
del processore, ma dopo una deci¬ 
na di minuti di stress test il Pc si è 
comunque bloccato. È possibile che 
tutto dipenda dalla sostituzione del 
dissipatore con il sistema di raf¬ 
freddamento a liquido? C'è una so¬ 
luzione alternativa per evitare di 
dover riutilizzare il dissipatore ori¬ 
ginale di Intel? Luca Maoli 

In questa rubrica abbiamo più volte 
trattato problemi simili di surriscal¬ 
damento. La dissipazione del calore 
non va mai affrontata in modo speci¬ 
fico per un singolo componente, ma 
ogni modifica deve essere valutata 
in funzione della configurazione 
hardware completa. Ha poco senso 
adottare costosi sistemi dotati di 
heat pipe se poi non si fornisce una 
soluzione per smaltire il calore nella 
zona in cui viene convogliato. Allo 
stesso tempo, il miglior dissipatore 
non produrrà gli effetti sperati se 
non si progetta accuratamente il ri¬ 
cambio dell'aria alLinterno del case. 
Nel caso specifico del lettore, altri 
componenti, sia integrati sia allog¬ 
giati sulla scheda madre, fanno affi¬ 
damento sul flusso d'aria prodotto 
dalla ventola del processore per il 
loro raffreddamento. La scheda ma¬ 
dre Rampage II Gene è dotata di 
una raffinata sezione Vrm che ga¬ 
rantisce un’alimentazione stabile al 
processore e alle altre componenti 
del sistema. Questa sezione è raf¬ 
freddata da un circuito di heat pipe 
che trasporta il calore verso due pro¬ 
fili metallici progettati per utilizzare 
in maniera ottimale il flusso d'aria 
che investe il dissipatore della Cpu. 
Con l'installazione del raffredda¬ 
mento a liquido è quindi venuto a 
mancare il flusso d'aria che garanti¬ 
va il mantenimento delle normali 
condizioni operative. Escludendo il 
ritorno al dissipatore originale, per 


ripristinare il normale funzionamen¬ 
to del computer si potranno adottare 
due soluzioni diverse: sostituire il 
dissipatore a liquido con uno in gra¬ 
do di raffreddare tutte le componen¬ 
ti del sistema oppure produrre in 
maniera alternativa un flusso d'aria 
che riduca le temperature della 
scheda madre. Il dissipatore Coolit 
Eco A.L.C. è molto apprezzato dagli 
utenti per la semplicità d'installazio¬ 
ne, ma è dedicato esclusivamente al 
processore. Ci sono altri dissipatori a 
liquido che gestiscono più di un 
"waterblock" (si indica con questo 


nome il componente di raffredda¬ 
mento) per disperdere il calore an¬ 
che delle altre componenti del siste¬ 
ma. Alla scheda madre Asus Ram¬ 
page II viene spesso accoppiato un 
sistema di raffreddamento a liquido 
che prevede tre waterblock: uno per 
il processore, uno per il chipset e il 
terzo per la sezione Vrm. Purtroppo, 
in casi del genere la gestione è 
complessa e richiede accorgimenti 
specifici. La soluzione alternativa 
consiste nel mantenere il Coolit Eco 
A.L.C. e raffreddare la scheda ma¬ 
dre con altri strumenti, come le ven- 


Guasto all'alimentatore in garanzia 

R ecentemente, ho acquistato un costoso alimentatore Thermaltake ToughpowerXT da 750 
watt, garantito per 5 anni e ufficialmente certificato per Thardware in mio possesso (pro¬ 
cessore AMD Athlon X2 7750, scheda madre Asus M3A78-T, 4 Gbyte di Ram Kingston Ddr2 e 
una scheda grafica ATI Radeon HD5870). Dopo un breve utilizzo del Pc, tuttavia, l'alimentatore 
è letteralmente scoppiato. Il servizio clienti di Thermaltake Italia, cui mi sono rivolto per la so¬ 
stituzione, mi ha indirizzato al rivenditore e qui sono iniziati i problemi: il negoziante è irreperi¬ 
bile, non risponde alle e-mail ed è irraggiungibile telefonicamente. Thermaltake mi ha proposto 
di inviare l’alimentatore al proprio centro di assistenza in Germania, ma la spedizione costereb¬ 
be ben 70 euro, dato che il componente Imballato pesa circa 8 chilogrammi. È legale che un’a¬ 
zienda richieda il pagamento delle spese di trasporto a un cliente che deve esercitare il proprio 
legittimo diritto alla garanzia? Lettera firmata 

L’alimentatore Toughpower XT è un prodotto di ottima qualità. Nonostante sia distribuito con il 
marchio Thermaltake, il circuito elettronico incaricato della trasformazione e stabilizzazione del¬ 
le tensioni in uscita è progettato e realizzato da CWT (Channel Well Technologies), uno dei lea¬ 
der mondiali in questo settore. Nonostante gli elevati standard qualitativi, è comunque sempre 
possibile che un esemplare esca difettoso. Il rumore descritto dal lettore è solitamente prodot¬ 
to dalla rottura di uno dei condensatori a elevata capacità che stabilizzano le operazioni di con¬ 
versione. Com’è facile immaginare, è un danno riparabile dal solo produttore. Normalmente, la 
garanzia prevede che l’invio del componente presso il centro di assisten¬ 
za sia a carico dell’utente, mentre la spedizione di ritorno sia pa¬ 
gata dal produttore. Per evitare la spesa, di solito ci si rivol¬ 
ge al rivenditore, che può restituire il prodotto al distributore 
(nel caso specifico all’importatore) o inviarlo, con altri dispo¬ 
sitivi danneggiati, in un'unica spedizione, abbattendone i co¬ 
sti. Considerato il fatto che si tratta di un componente di otti¬ 
ma qualità e con una lunga aspettativa di vita, consigliamo al 
lettore di avvalersi della garanzia e di richiedere la sostituzione. 

Un suggerimento che possiamo dare è di non servirsi di un 
corriere espresso internazionale, ma di affidarsi a un servizio di 
consegna più lento ma più economico. Si dovrà portare pazienza, 
ma si risparmierà. 
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tole radiali progettate per essere in¬ 
stallate sui profili metallici della se¬ 
zione Vrm. Queste ventole, chiama¬ 
te anche blowei (soffiatori), produ¬ 
cono un getto d'aria con pressione 
uniforme su tutta la superficie inte¬ 
ressata. Un accessorio di questo tipo 
e una ventola ad alta efficienza per 
l’espulsione deH'aria calda dal case 
dovrebbero riuscire a ripristinare il 
normale funzionamento del Pc. 

HP Pavilion dv9000 
con display difettoso 

H o un problema con lo schermo 
del mio notebook HP Pavilion 
dv9760el. Il malfunzionamento ini¬ 
zialmente si presenta sotto forma di 
sottili linee verticali colorate, che do¬ 
po un po' mutano e si schiariscono 
fino a diventare prima bianche e poi 
nere. Lo schermo, in tutti i casi, sem¬ 
bra restare sempre acceso. In Rete 
ho appreso che altri utenti della se¬ 
rie Pavilion dv9000 lamentano pro¬ 
blemi più o meno simili, ma non ho 
trovato soluzioni. Il guasto dovrebbe 
essere imputabile alla scheda grafi¬ 
ca, ma ho qualche dubbio su even¬ 
tuali difetti dell'inverter o delle lam¬ 
pade di retroilluminazione del di¬ 
splay, perché dopo alcuni riavvii il 
Pc spesso torna a funzionare rego¬ 
larmente anche per settimane prima 
che il difetto si ripresenti. In questa 
fase positiva ho provato a collegare 
un secondo display e questo ha fun¬ 
zionato regolarmente. Nella fase di 
malfunzionamento del notebook, in¬ 
vece, il secondo display non sembra 
ricevere il segnale video. 

Walter Delfino 



Precisazioni 
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Di solito, i problemi alle lampade 
di retroilluminazione si manifesta¬ 
no come un'illuminazione disomo¬ 
genea dello schermo oppure, nella 
fase d'esaurimento, con una lumi¬ 
nosità insufficiente che finisce con 
l’alterare anche la resa cromatica. 
Il malfunzionamento dell'inverter, 
invece, può causare improvvisi 
spegnimenti delle lampade, uno 
sfarfallio generalizzato o aberrazio¬ 
ni cromatiche anche durante la vi¬ 
sualizzazione della scrivania del si¬ 
stema operativo. La foto che il no¬ 
stro lettore ci ha inviato mostra ri¬ 
ghe multicolori che invadono tutto 

10 schermo e ne impediscono la let¬ 
tura. Simili condizioni indicano, 
con ogni probabilità, il malfunzio¬ 
namento dell'adattatore grafico, 
della memoria video dedicata o del 
gestore del bus che collega questo 
componente alla Ram centrale. Se 

11 problema fosse intrinseco al chip 
grafico o alla memoria video, il 
danno richiederebbe la sostituzio¬ 
ne dei componenti. Gli stessi sinto¬ 
mi, però, si manifestano anche in 
conseguenza del surriscaldamento 
del chip grafico o della memoria vi¬ 
deo, per esempio in caso di distac¬ 
co del relativo dissipatore o di falsi 
contatti sul connettore che collega 
l'adattatore grafico al circuito 
stampato principale del notebook. 
Il malfunzionamento potrebbe es¬ 
sere risolto con un intervento dal 
costo limitato. Purtroppo, lo smon¬ 
taggio di un notebook è quasi sem¬ 
pre un'operazione complessa che 
sconsigliamo agli utenti meno 
esperti e che annulla il diritto alla 
garanzia del produttore. Per questi 
motivi, visto che il Pavilion 
dv9760el è una macchina ancora in 
grado di fornire buone prestazioni, 
consigliamo di rivolgersi all'assi¬ 
stenza tecnica ufficiale di HP. 

Windows 7 
e masterizzatori 
Blu-ray 

S ono stato lo sfortunato posses¬ 
sore di un Sony Vaio VGC- 
LV1S-IT1. Dopo l'acquisto del 
Pc ho eseguito l'aggiorna¬ 


Notebook 
HP Pavilion 
serie dv9000. 


Il masterizzatore 
Blu-ray Matsushita 
UJ-225 è un drive slim utilizzato 
in molti sistemi portatili e desktop 
all-in-one di Acer, Dell, HP e Sony. 


mento da Vista a Windows 7. Una 
volta scaricati tutti gli aggiorna¬ 
menti da Windows Update, mi sono 
accorto che il masterizzatore Blu- 
ray in dotazione, un Matsushita UJ- 
225, scriveva regolarmente su Cd e 
Dvd, ma non su Blu-ray. Il rivendi¬ 
tore mi ha informato che il proble¬ 
ma poteva dipendere dal software 
di masterizzazione, ma anche dopo 
aver acquistato Nero Burning Rom 

10 e aver ripristinato Vista tutto è 
rimasto invariato. Il Pc è stato in¬ 
viato a un centro di riparazione 
Sony, che ha promesso di restituirlo 
entro una settimana. Dopo ben 
quindici giorni, l'assistenza ha pro¬ 
posto la sostituzione del masteriz¬ 
zatore e, trascorsi altri sette giorni, 

11 computer mi è stato riconsegnato 
con rassicurazioni sul suo perfetto 
funzionamento. Un rapporto alle¬ 
gato, però, dichiarava che il proble¬ 
ma era imputabile all'aggiorna¬ 
mento del software e che quindi, 


Sul numero 235 di PC Professionale a pagina 
160 sono stati pubblicati riferimenti obsoleti al 
produttore del router RB1-WN. 

Scusandoci per l’errore, 
riportiamo di seguito i dati corretti: 

Atlantis RB1-WN 

Produttore: Atlantis. www.atlantis-land.com. 


Sul numero 236 di PC Professionale nell’ambito 
dell’articolo Ethernet 10 Gigabit( pagina 94 e se¬ 
guenti) è stato pubblicato un codice prodotto er¬ 
rato per il Nas Thecus. Il codice corretto è 
N7700PRO (e non IM7700+). 

Scusandoci per l’errore, riportiamo di seguito 
i dati corretti, comprensivi di prezzo aggiornato: 

Thecus N7700PRO 
Euro 1.263,60 Iva Inclusa 
Produttore: Thecus. www.thecus.com. 
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alla fine, il masterizzatore non era 
stato cambiato. Quando ho provare 
il Pc dopo l'intervento, mi sono ac¬ 
corto che non era più in grado di 
leggere nemmeno i dischi Blu-ray 
commerciali (film Hd). In sostitu¬ 
zione mi è stato dato allora un nuo¬ 
vo Vaio VGC-LV1S-IT1, ma poiché 
anche questo ha manifestato le 
stesse anomalie del precedente ho 
richiesto e ottenuto il rimborso del 
denaro. Poiché nei forum tecnici 
molti utenti lamentano problemi di 
questo tipo dopo l'aggiornamento a 
Windows 7, vi chiedo se ci siano 
differenze importanti nella regi¬ 
strazione di dischi Blu-ray rispetto 
a Vista. Con Nero Burning Rom 10, 
i messaggi diagnostici riportavano 
un errore di lunghezza eccessiva 
(anche se il file che stavo cercando 
di masterizzare era di piccole di¬ 
mensioni) oppure di calibrazione 
errata del laser. È possibile che il 
masterizzatore Matsushita UJ-225 
sia uscito difettoso dalla fabbrica? 

Egidio Ghilardotti 

La situazione descritta dal lettore è 
la conseguenza di più fattori conco¬ 
mitanti, alcuni facilmente risolvibili, 


altri più complessi. I problemi di ri- 
produzione di film Hd su Blu-ray so¬ 
no attribuibili a bachi nel software di 
decodifica o nei driver della scheda 
grafica e dell'unità ottica. In diversi 
casi, un semplice aggiornamento si 
rivela risolutivo. La decodifica del 
video Hd è molto onerosa dal punto 
di vista computazionale e tutti i pro¬ 
duttori di chip grafici supportano 
questa funzione in hardware. Sono 
però necessari driver ottimizzati per 
gestirne adeguatamente le funzio¬ 
nalità avanzate. Con le schede Nvi- 
dia, uno dei primi driver validi per i 
sistemi Vista e Windows 7 è stato il 
Forceware 186.81 Whql. La persi¬ 
stenza del problema dopo l'aggior¬ 
namento potrebbe indicare un'in¬ 
compatibilità del player software 
con Vista o Windows 7 e anche qui 
occorre verificare la disponibilità di 
aggiornamenti. Per PowerDvd, per 
esempio, sono state rilasciate nuove 
versioni e patch per risolvere le in¬ 
compatibilità con le versioni più re¬ 
centi di Windows. Infine, è possibile 
che il malfunzionamento sia prodot¬ 
to dal driver dell'unità ottica. Diversi 
lettori combo e alcuni masterizzatori 
Blu-ray non sono perfettamente 


compatibili con i driver standard di 
Vista e Windows 7. Quest'ultimo, in 
particolare, sembra essere colpito 
dal problema in misura maggiore del 
suo predecessore e uno dei dispositi¬ 
vi più frequentemente segnalati in 
tal senso è proprio il Matsushita UJ- 
225, riguardo al quale molti utenti 
hanno riportato malfunzionamenti 
nella gestione di supporti Blu-ray. Il 
messaggio d'errore "eccessiva lun¬ 
ghezza" potrebbe proprio essere ri¬ 
conducibile a un'errata gestione del¬ 
l'unità da parte del driver. L'errore di 
calibrazione, invece, può essere do¬ 
vuto a difetti del disco Blu-ray o a un 
malfunzionamento intrinseco del 
pick-up ottico: in tal caso è necessa¬ 
rio sostituire il masterizzatore. 

Surriscaldamento 
della Cpu AMD 
Athlon B4 X2 6000+ 

D ue anni fa ho assemblato un Pc 
con i seguenti componenti: 
scheda madre Gigabyte GA- 
MA78GM-S2H, processore AMD 
Athlon 64 X2 6000+, 4 Gbyte di 
Ram PC2-6400, grafica integrata 
ATI Radeon HD3200, case Cooler 


Chipset SiS e driver Usb 


C hiedo aiuto per risolvere un problema con la mia scheda madre Asus 
P4S8X-X. Ogni volta che scollego un dispositivo Usb con la procedura 
di rimozione sicura, il Pc si riavvia. Ciò avviene sia quando la connessione 
è diretta sia quando è indiretta, tramite un hub Trust Usb Power Hub 411 E. 
Quando scollego il dispositivo in modo insicuro il problema non si presen¬ 
ta. Questo malfunzionamento si è manifestato in tempi abbastanza recenti. 
L’ultima modifica alla configurazione hardware risale a un anno fa, quando 
ho sostituito l'alimentatore con un modello da 600 watt. Il sistema operati¬ 
vo installato è Windows XP con SP3. Loris Battini 

Il malfunzionamento della funzione di rimozione sicura può essere cau¬ 
sato da malware e dall'azione di alcuni rootkit ed eseguire una scansio¬ 
ne completa del sistema con un antivirus e un antispyware aggiornati è 
la prima cosa da fare. Esclusa questa possibile causa, si dovrebbe proce¬ 
dere col ripristino dei driver Usb seguendo questa procedura: 

In Gestione periferiche, espandere il ramo del controller Usb. Sele¬ 
zionare una alla volta tutte le voci presenti con il tasto destro del mouse 
e fare clic su Disinstalla dal menu contestuale. 

2 . Rimuovere non solo le voci relative agli Host controller, ma anche 
tutti gli hub integrati nella scheda madre. 

3 . Riavviare Windows. 

In questo modo, le interfacce Usb saranno nuovamente rilevate dal siste¬ 
ma operativo, che provvederà a caricare il software di gestione. 


Per risolvere i problemi 
con la funzione 
di rimozione sicura sulle 
schede madri basate 
su chipset SiS, potrebbe 
essere necessario 
installare i driver 
specifici di Sis, 
reperibili presso i siti 
di alcuni produttori 
di schede madri. 


Ciò potrebbe richiedere il ripetuto riavvio del Pc. Al termine, verificare se il 
malfunzionamento sia stato risolto. In caso contrario, si potrà tentare l'in¬ 
stallazione del driver specifico per II gestore dell’interfaccia Usb integrato 
nel chipset SiS. Per problemi di licenza, questo driver è stato rimosso dal 
sito Web di SiS, ma è scaricabile dal sito di supporto tecnico di Asus nella 
sezione dei download dedicata alla scheda madre P4S8X-X. I driver sono 
stati erroneamente collocati nell’area relativa ai driver Ide e alle Utilità. La 
procedura d'installazione include anche alcuni hotfix di Microsoft che sono 
fondamentali per correggere il funzionamento dell’Interfaccia Usb integrata 
nei chipset. Se al termine la rimozione sicura non funzionasse ancora in 
modo corretto, è probabile che i driver di qualche altro dispositivo Usb stia¬ 
no creando conflitti. Sarà quindi necessario disinstallare uno alla volta i dri¬ 
ver in questione e verificare, dopo ogni operazione, se la rimozione sicura 
riprenda la sua normale funzionalità. 
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Gli heat pipe garantiscono 
una distribuzione uniforme del calore, 
ma è sempre necessario un flusso d'aria 
adeguato per mantenere le temperature 
entro i limiti previsti. 


Master Centurion. I sistemi opera¬ 
tivi installati sono Windows XP Pro¬ 
fessional con SP3 e Ubuntu/Linux 
10.04. Il problema riguarda il raf¬ 
freddamento della Cpu. In estate, a 
volte, il Pc si è spento a causa della 
temperatura eccessiva, misurata 
con l'utilità Easy Tune5 Pro. Ho ag¬ 
giunto sul retro del telaio una ven¬ 
tola da 14 cm, ho sostituito il dissi¬ 
patore originale di AMD con uno in 
rame dotato di heat pipe e con la 
ventola perpendicolare al processo¬ 
re, ma, nonostante queste modifi¬ 
che, quando eseguo attività anche 
non troppo impegnative, ma che 
sfruttano entrambi i core del pro¬ 
cessore, il Pc si surriscalda e si spe- 
gne. Mi chiedo quale possa essere 
la causa esatta di questo comporta¬ 
mento e come risolverlo. Ho pensa¬ 
to di sostituire il processore con 
una Cpu a basso consumo, come il 
Phenom II X3 710 o X4 910e, che 
dissipano soli 65 watt. Se, però, l'a¬ 
nomalia fosse causata dal sovracca¬ 
rico della Cpu a causa dell'insuffi¬ 
cienza della sezione grafica, forse 
sarebbe meglio pensare a una 
scheda grafica discreta di media 
potenza (non uso videogiochi). 

Fabio Frittoli 

La prima verifica da eseguire ri¬ 
guarda il corretto dimensionamen¬ 
to del dissipatore: ogni processore 
è caratterizzato da un Tdp ( Ther- 
mal design power) che indica la 
quantità di calore prodotta durante 
un utilizzo intensivo. È guindi ne¬ 
cessario un dissipatore che sia in 
grado di disperdere il calore gene¬ 
rato durante il picco d'attività. 
Quello fornito a corredo è ovvia¬ 
mente certificato da AMD, mentre 
per altri sistemi di raffreddamento 
è necessario consultare con atten¬ 
zione gli elenchi di compatibilità 
pubblicati dai rispettivi produttori. 
Una volta accertato che il nuovo 
dissipatore sia adeguato all'Athlon 
64 X2 6000+, si dovrà verificare se 
sia stato installato correttamente. 


Alcuni sistemi di raffreddamento 
devono essere posizionati con cura 
sia rispetto al Socket sia al telaio, 
perché in caso contrario potrebbe¬ 
ro non svolgere la loro funzione in 
modo efficiente. Allo stesso modo, 
bisogna controllare che la pasta 
termoconduttiva utilizzata sia di 
buona qualità e applicata corretta- 
mente. Può anche essere utile veri¬ 
ficare il corretto allineamento dei 
ganci di ritenzione che ancorano il 
dissipatore alla superficie radiante 
del processore. Riteniamo improba¬ 
bile che il sensore della scheda ma¬ 
dre riporti una temperatura incoe¬ 
rente, specialmente se il Bios è sta¬ 
to aggiornato all'ultima versione 
disponibile. Allo stesso modo, l'au¬ 
mento di carico causato dall’assen¬ 
za di un acceleratore grafico di¬ 
screto non può essere responsabile 
della condizione di surriscalda¬ 
mento descritta. 

La sostituzione della Cpu attual¬ 
mente installata, l'Athlon 64 X2 
6000+ caratterizzato da un Tdp 
compreso tra 89 e 125 watt a se¬ 
conda del tipo di core, con una più 
efficiente sul piano dei consumi 
elettrici è una strada percorribile, 
ma non sarebbe necessaria se il 
dissipatore fosse dimensionato cor¬ 
rettamente. Facciamo presente che 
il Phenom II X3 710 ha un Tdp di 
95 watt e la differenza rispetto alla 
Cpu attuale potrebbe essere irrile¬ 
vante. Il processore Phenom II X4 
910e si distingue invece per il Tdp 
di 65 watt, un vantaggio consisten¬ 
te rispetto all'Athlon 64. 


Il Tdp è l'indice 
del calore dissipato 
dalla Cpu durante 
l'uso intensivo. 
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Ultiwate Boot CD US.0.0 


BIC 


http : //www.ultinatebootcd .com 


HDD 

Henory 
Ot hers 
Peripherals 
SysteM 

Partod Magic Ut.1B - Press FI for More inforNation 
UBCD FroeDOS RI.36 (Based on NwUsk U3.40I 
User-definod 


Boot next device 
Reboot 


GRU IH DOS Menu 


Ultimate BootCd è un Cd-Rom avviabile che 
mette a disposizione una serie di strumenti 
diagnostici accessibili da un unico menu. 


Un Pc che sa scegliere 
il proprio sistema 
operativo 

H o un Pc desktop HP Pavilion 
a6395.it, una macchina con 
una discreta potenza che ha sem¬ 
pre funzionato bene fino a quando 
non è stato spento strattonando ac¬ 
cidentalmente il cavo d'alimenta¬ 
zione. Dopo questo sfortunato 
evento, Windows Vista non si av¬ 
viava più. Ho quindi pensato di for¬ 
mattare il disco fisso e reinstallare 
tutto con i Recovery Cd, ma l'ope¬ 
razione di ripristino si è trascinata 
per oltre 6 ore e alla fine si è bloc¬ 
cata al primo riavvio. Un tecnico mi 
ha rassicurato sul fatto che non ci 
sono schede rotte e mi ha consi¬ 
gliato il passaggio a Windows 7. 
Anche con questo sistema operati¬ 
vo l'installazione è durata circa sei 
ore e alla fine il Pc si è bloccato co¬ 
me in precedenza. Ho allora tenta¬ 
to con Windows XP e in questo ca¬ 
so l’operazione ha richiesto tre ore 
e mezza ed è terminata al primo 
avvio con lo stesso esito: Pc blocca¬ 
to. Ho poi provato a installare 
Ubuntu/Linux e, come per magia, il 
computer ha subito funzionato per¬ 
fettamente. Supponendo di aver 
sbloccato la situazione, ho rifor¬ 
mattato il disco per tornare a Win¬ 
dows, ma di nuovo l'installazione 
non è andata a buon fine e così so¬ 
no stato costretto a tornare a Ubun¬ 


tu/Linux. Mi trovo forse di fronte a 
un computer dotato d'intelligenza 
propria e che vuole testimoniare la 
sua netta preferenza per i sistemi 
operativi aperti? C'è una spiega¬ 
zione logica a tutto ciò? 

Giuseppe Leone 

Nella descrizione dei vari tentativi 
d'installazione del sistema operati¬ 
vo esistono alcuni fattori che si ri¬ 
presentano: l'estrema lentezza nel 
caricamento dei file e il blocco del 
computer al primo riavvio. 

Sebbene sia normale che durante 
l'installazione l'accesso al disco fis¬ 
so sia più lento perché quest'opera¬ 
zione è eseguita con driver generi¬ 
ci invece che con un gestore speci¬ 
fico per il controller, i tempi ripor¬ 
tati dal lettore sono sicuramente 
anomali e farebbero pensare a una 
memoria di massa malfunzionante. 


Pertanto, il primo passo per indivi¬ 
duare il problema consiste nell'i- 
dentificare il modello di hard disk 
ed eseguire una scansione diagno¬ 
stica con un'utilità specifica del re¬ 
lativo produttore. 

Se la scansione confermasse la pie¬ 
na funzionalità del disco fisso, il 
passo successivo consisterà nell'av- 
viare il computer con un Cd-Rom 
che contiene un software per la ge¬ 
stione delle partizioni. Esistono 
molti software del genere forniti 
sotto forma di Cd-Rom avviabile, 
come Paragon Partition Manager e 
Ultimate BootCd. Quest'ultimo è li¬ 
beramente ridistribuibile e può es¬ 
sere scaricato da www.ultimate- 
bootcd.com. Con uno di questi 
strumenti si potrà visualizzare la 
struttura delle partizioni del disco 
fisso e verificare se siano presenti 


Adobe Dlm e aggiornamenti automatici 


Adobe Acrobai Updaler 


M entre visitavo un sito Web dedicato all’hardware, si è verificata una 
stranezza: facendo clic sul collegamento a una pagina è stato auto¬ 
maticamente avviato il componente Adobe Dlm, evidentemente collegato 
alla mia installazione di Mozilla Firefox per scaricare i software di Adobe. 
La cosa strana, però, è che in quella circostanza il download manager 
non ha scaricato nulla. Ciò mi ha un po’ preoccupato, perché l’avvio 
dell’utilità ha richiesto la mia password di Amministratore. Il Pc è pro¬ 
tetto da Norton Internet Security 2011 e, durante tutta questa opera¬ 
zione, non sono stati segnalati problemi di sicurezza. Si tratta di un 
problema del software di Adobe o di codice maligno presente nel sito 
che stavo consultando? Leopoldo Siani 


£ 


Upddte te available 
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Adobe Dlm 
è l'utilità 
per il download 
automatico 
degli 

aggiornamenti 
software 
dell'azienda 
di San Jose. 


Da diversi mesi a questa parte gli applicativi di Adobe sono stati oggetto 
di ripetuti attacchi da parte di pirati informatici che hanno di volta in vol¬ 
ta utilizzato le vulnerabilità del Flash Player e dell’Adobe Reader per infet¬ 
tare i Pc. Adobe è stata costretta a rivedere sia le proprie politiche di test 
prima della distribuzione delle nuove versioni sia a fornire meccanismi 


automatici per garantire una rapida diffusione degli aggiornamenti. Ado¬ 
be Dlm, dove Dlm sta per Download manager, è un componente aggiun¬ 
tivo che serve a verificare la disponibilità di aggiornamenti, soprattutto 
patch per la sicurezza. L’utilità, dopo aver informato l’utente, può provve¬ 
dere in modo automatico allo scaricamento e all’installazione del softwa¬ 
re. Dlm è solitamente innescato dall’esecuzione di uno degli applicativi 


188 

PC Professionale - Dicembre 2010 




























partizioni nascoste o residui del si¬ 
stema operativo preinstallato dal 
produttore. Non è raro che sul- 
l'hard disk siano create partizioni 
di ripristino della configurazione 
originale oppure per il backup di 
dati e altre informazioni. Secondo 
la loro posizione nel disco e dei 
metodi utilizzati per renderle invi¬ 
sibili, in caso di successive reinstal¬ 
lazioni queste aree riservate posso¬ 
no entrare in conflitto con i mecca¬ 
nismi di boot di Windows. Se il 
software di gestione delle partizio¬ 
ni dovesse rivelare la presenza di 
un'area riservata, consigliamo di 
eseguire un backup dei dati in es¬ 
sa contenuti mediante un'utilità di 
clonazione dell'hard disk prima di 
procedere alla sua rimozione. Una 
volta sgombrato il disco fisso da 
tutto il suo contenuto, la procedura 
d'installazione del sistema operati¬ 
vo non dovrebbe incontrare altri 
problemi nell’eseguire le operazio¬ 
ni di riavvio necessarie alla rileva¬ 
zione dell'hardware e all'installa¬ 
zione dei relativi driver. 

Un'altra impostazione da verificare 

riguarda la presenza, nei menu del 
Bios della scheda madre, di un'im¬ 
postazione per la protezione dagli 
attacchi di virus e altri malware. 
Questa funzionalità del Bios, in ve¬ 
rità sempre meno comune, può im¬ 
pedire la scrittura sui primi settori 
del disco e impedire l'aggiorna¬ 
mento del Master boot record, che 


contiene il boot loader del sistema 
operativo. Il fatto che Ubuntu/Li- 
nux abbia completato la propria in¬ 
stallazione e la rapidità con cui è 
stata eseguita l'operazione sono 
una conseguenza del fatto che i 
driver per la gestione avanzata dei 
controller (in modalità 32/64 bit) 
sono presenti direttamente nel ker¬ 
nel già utilizzato nelle procedure di 
caricamento dei file di sistema. Per 
questo motivo, Ubuntu/Linux non 
risente della limitazione di Win¬ 
dows, che può invece caricare i dri¬ 
ver specifici solo dopo aver com¬ 
pletato la rilevazione dell’hardwa- 
re specifico del computer, al primo 
riavvio. Inoltre, la sua gestione più 
flessibile e differenziata dei boot 
loader potrebbe aver aggirato le 
difficoltà prodotte dalla presenza di 
eventuali partizioni nascoste. Ri¬ 
portiamo, per dovere di cronaca, 
che sono stati segnalati diversi casi 
in cui i Cd-Rom per il ripristino del 
sistema operativo forniti a corredo 
dal produttore, per errori durante 
le procedure di confezionamento, 
erano inadatti per l'hardware spe¬ 
cifico, rendendo di fatto impossibi¬ 
le l'operazione. Quindi, se la pro¬ 
cedura di ripristino non andasse a 
buon fine o si manifestasse qualche 
evidente incompatibilità, si do¬ 
vrebbe prendere contatto con l'as¬ 
sistenza tecnica della casa madre 
per accertarsi che i Cd-Rom di ri¬ 
pristino siano quelli effettivamente 
adatti al Pc. 


Server aziendali 
e deframmentazione 
delle memorie 
di massa 

A lcuni tecnici certificati Micro¬ 
soft che collaborano con la no¬ 
stra azienda mi hanno vivamente 
sconsigliato di deframmentare i di¬ 
schi fissi del nostro server Windows 
in presenza di controller Raid (non 
so se questa raccomandazione sia 
applicabile anche ai dischi con inter¬ 
faccia Scsi) sia utilizzando il softwa¬ 
re di deframmentazione incluso nel 
sistema operativo sia con utilità di 
terzi. Secondo le stesse fonti, questa 
raccomandazione sarebbe tassativa 
con i server che gestiscono servizi 
quali Microsoft Exchange o databa¬ 
se Sql. Potete confermare, ed even¬ 
tualmente motivare, queste affer¬ 
mazioni? Seconda domanda: ho l'a¬ 
bitudine di riavviare i server nel 
weekend, unico momento in cui ciò 
è possibile, visto che l'azienda lavo¬ 
ra a ciclo continuo durante la setti¬ 
mana. Avendo ricevuto pareri di¬ 
scordi suU'utilità di quest'operazio¬ 
ne, vorrei sapere se ciò comporta 
dei benefici oppure se sia solo una 
perdita di tempo. Giorgio Lozza 

La deframmentazione è un'opera¬ 
zione fondamentale per ottimizzare 
le prestazioni delle memorie di mas¬ 
sa e prevenire l'usura prodotta dai 
riposizionamenti della testina di let¬ 
tura/scrittura, più frequenti quando 


collegati. È quindi possibile che l’apparizione della sua icona nell’area di 
notifica sia conseguenza della visualizzazione di un banner in formato Fla¬ 
sh nella pagina Web che si stava consultando. Nella maggior parte dei ca¬ 
si, il download manager si collega al sito Web del produttore e, non tro¬ 
vando aggiornamenti, si chiude per liberare la memoria. Quest’operazio¬ 
ne avviene normalmente senza che l’utente se ne accorga e mentre il 
computer continua a funzionare senza interruzioni. 

Quando l’icona di Adobe Dim rimane visualizzata nell’area di notifica, si¬ 
gnifica che è stato scaricato un aggiornamento ed è necessario il consen¬ 
so dell’utente per installarlo oppure che non è stato possibile stabilire la 
connessione con il sito centrale di Adobe e l’utilità rimane in attesa per ri¬ 
tentare l’operazione. 

L’impossibilità di stabilire la connessione può dipendere sia da problemi 
di Rete sia dalle impostazioni restrittive del firewall. Il nostro primo con¬ 
siglio è di verificare che il Dim non sia stato bloccato dalla suite di sicu¬ 
rezza informatica. Anche il fatto che sia stato lanciato nuovamente dopo 
aver riavviato il Pc al primo tentativo di accesso a una pagina Web con 


contenuti Flash è normale: l’utilità ricorda di non essere riuscita a esegui¬ 
re il controllo la volta precedente e ripropone l'operazione. 

Ricordiamo comunque che è possibile eseguire manualmente il controllo 
sulla versione di Flash Player installata collegandosi all’Indirizzo 
www.adobe.com/software/flash/about e seguendo il collegamento sulla 
stessa pagina per scaricare e installare l’ultima versione disponibile. Con¬ 
sigliamo quindi al lettore di eseguire questa operazione e verificare se ciò 
elimini l’icona del Download manager di Adobe dall’area di notifica. Rite¬ 
niamo improbabile che le finestre visualizzate siano riconducibili all’azio¬ 
ne di qualche malware, soprattutto perché difficilmente un’azione del ge¬ 
nere avrebbe superato i controlli della suite di sicurezza di Norton. Per fu¬ 
gare qualsiasi dubbio si può eseguire una scansione completa dell’hard 
disk dopo aver aggiornato il database dei virus e poi replicarla con il Nor¬ 
man Malware Cleaner, scaricabile gratuitamente all’indirizzo www.nor- 
man.com/support/support_tools/it. Questo software esegue una scansio¬ 
ne completa del sistema senza installare un software apposito ed è in gra¬ 
do di evidenziare infezioni sfuggite all’antivirus principale. 
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Diskeeper 
produce 
più versioni 
del proprio 
software di 
deframmentazione, 
alcune delle 
quali sono 
esplicitamente 
progettate per 
integrarsi nei 
server aziendali. 


il contenuto dell’hard disk è fram¬ 
mentato. Detto questo, bisogna fare 
alcune considerazioni specifiche 
per i server aziendali. La frammen¬ 
tazione dei dati è prodotta princi¬ 
palmente dalla continua cancella¬ 
zione e creazione di nuovi file, con¬ 
dizione che accade tipicamente nei 
computer utilizzati come stazioni di 
lavoro. Uno dei fattori che aggrava 
notevolmente la frammentazione 
dei dati è una ridotta disponibilità 
di spazio sul disco fisso. Ciò obbli¬ 
ga il file System a utilizzare tutti i 
blocchi liberi disponibili, anche 
quelli che si trovano in posizioni 
sfavorevoli, con la conseguente 
segmentazione dei file in più spez¬ 
zoni. Nei server aziendali non si do¬ 
vrebbe mai presentare nessuna del¬ 
le condizioni descritte: questi com¬ 
puter sono utilizzati per fornire ser¬ 
vizi e condividere dati con le stazio¬ 


ni di lavoro e non per creare o mo¬ 
dificare dati. Allo stesso modo, un 
server dovrebbe essere sempre 
equipaggiato con hard disk di gran¬ 
di dimensioni e l'aumento della ca¬ 
pacità di memorizzazione dovrebbe 
sempre essere eseguito con grande 


anticipo e molto prima che si rag¬ 
giungano livelli critici nell'alloca¬ 
zione dello spazio disponibile. Que¬ 
ste peculiarità riducono drastica¬ 
mente la necessità di eseguire ope¬ 
razioni di riorganizzazione dei dati. 
Esistono poi altri fattori che rende¬ 
rebbero sconsigliabile l'operazione: 
in sistemi che utilizzano controller 
Raid, la numerazione dei settori in 
cui è divisa la capacità di archivia¬ 
zione può non rispecchiare la strut¬ 
tura reale del disco fisso. Quindi, 
un'eventuale operazione di riorga¬ 
nizzazione dei dati potrebbe addi¬ 
rittura risultare controproducente, 
mettendo i settori in un ordine in 
cui il loro recupero sarebbe meno 
efficiente. Le operazioni di defram¬ 
mentazione, poi, richiedono la co¬ 
pia di porzioni dei file su aree di¬ 
verse del disco fisso, creando copie 
parziali che sono continuamente 
create e cancellate, fino a ottenere 
la disposizione dei blocchi deside¬ 
rata. In uno scenario di disaster re¬ 
covery, in cui sia necessario avva¬ 
lersi di un servizio di recupero dati 
per l'hard disk del server, la pre¬ 
senza delle copie parziali prodotte 
dall'utility di deframmentazione 
può avere effetti avversi sulla quan¬ 
tità di dati salvabili. Infine, una 
considerazione su Exchange e i da¬ 
tabase Sql: questi applicativi gesti¬ 
scono gli archivi con efficienza e 
prevedono raffinati schemi di orga¬ 
nizzazione dei dati proprio per evi¬ 
tare che si creino condizioni di 
frammentazione, riducendo così ul¬ 
teriormente la necessità di utilizza¬ 
re software specifici per questo 
compito. Il bisogno di riavviare a 
intervalli regolari le stazioni di la¬ 
voro è una conseguenza del model¬ 
lo d'utilizzo di questi computer. 


L'insostenibile pesantezza di Windows Explorer 


D urante l’uso, il processore del mio notebook 
ha un tasso d’occupazione spesso superiore al 
50% anche senza che vi sia alcuna applicazione in 
esecuzione. Ciò comporta un innalzamento della 
temperatura e, di conseguenza, l’azione costante 
e fastidiosa deila ventola di raffreddamento. Dal 
Task manager ho notato che il processo 
Expiorer.exe utilizza la Cpu in modo continuo. L'u¬ 
nica soluzione per interromperlo è spegnere il Pc 
oppure disconnettersi. Che cosa posso fare per 
ovviare a questo inconveniente? Giuseppe 

Questo comportamento è tipico di molti malware. 

L'eseguibile Expiorer.exe e il componente principale 
di Windows Explorer, l’interfaccia di visualizzazione 
dei file e delle cartelle del file System. Alcuni softwa¬ 
re malevoli si sostituiscono all’eseguibile originale e 
riescono così a rimanere agganciati al sistema ope¬ 
rativo; altri, invece, si celano dietro nomi simili. Un ca¬ 
vallo di Troia utilizza lo stesso nome, ma è facilmente riconoscibile perché l’estensione è scrit¬ 
ta in maiuscolo. La prima operazione da eseguire, pertanto, è una scansione completa del siste¬ 
ma con un software antivirus e antispyware aggiornato. 

Se questa verifica desse esito negativo, si dovrebbero controllare alcune impostazioni del si¬ 
stema operativo che possono generare un comportamento simile a quello descritto, come la 
funzione Cerca nei file di Vista e Windows 7. 

Fare clic con il tasto destro del mouse sul pulsante di Avvio e selezionare 
Proprietà dal menu contestuale. 

2 . Accedere alla scheda Menu Starte premere il pulsante Personalizza. 

3 . Nella finestra di dialogo successiva, nella sezione Cerca nei file spuntare la voce Non cercare i file. 

Sembra che l’impostazione predefinita ( Cerca nei file di questo utente) possa causare continue 
scansioni del disco fisso e avere una pesante influenza sulle prestazioni del sistema, soprattut¬ 
to nei Pc privi di processori multi-core. 



Un utilizzo anomalo della Cpu 
da parte di Explorer.exe è spesso 
sintomo dell'azione di un malware. 
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Gli applicativi di produzione (word 
processor, fogli elettronici, pro¬ 
grammi di presentazione, editor 
grafici e così via) possono creare 
problemi nell'allocazione di memo¬ 
ria, specialmente in contesti multi¬ 
tasking. Allo stesso modo, se un 
software si blocca ed è chiuso dal 
sistema operativo oppure tramite il 
Task manager, tutte le risorse allo¬ 
cate non vengono liberate e posso¬ 
no lasciare il sistema operativo in 
uno stato incoerente. 

Quando si presentano situazioni di 
questo tipo, è sempre consigliabile 
salvare tutti i file su cui si sta lavo¬ 
rando e riavviare il computer. Sui 
server aziendali non dovrebbero 
mai essere utilizzati applicativi di 
produzione. La dotazione software 
di questi computer dovrebbe esse¬ 
re limitata a pochi applicativi spe¬ 
cifici, molto spesso prodotti dalla 
stessa Microsoft, e che dovrebbero 
quindi offrire garanzie sulla loro 
interoperabilità con il sistema ope¬ 
rativo. Ciò, unito al fatto che il ser¬ 
ver dovrebbe essere sempre dotato 
di una generosa quantità di memo¬ 
ria Ram, riduce la necessità di riav¬ 
viare a intervalli regolari il compu¬ 
ter per garantire un buon livello 
d'affidabilità. 

Nonostante queste considerazioni, 
riteniamo comunque che un riavvio 
alla settimana, come nel caso del 
lettore, sia una buona abitudine 
che può avere solo effetti benefici e 
nessuna controindicazione. 


La posta elettronica 

e la gestione 

del traffico sulla Rete 

P ochi giorni fa ho inviato una cir¬ 
colare aziendale a diverse mi¬ 
gliaia di indirizzi e-mail che si sono 
iscritti a questo servizio. L'invio è 
stato eseguito attraverso la mia linea 
Adsl casalinga, ma utilizzando il ser¬ 
ver Smtp remoto dell'azienda. L'ope¬ 
razione è avvenuta durante la notte 
e la mattina, dopo diverse ore d'in¬ 
vio, aprendo il Task Manager di 
Windows ho notato la singolare for¬ 
ma del traffico di rete che potete ve¬ 
dere nell'immagine allegata. Non 
avevo mai visto una forma così re¬ 
golare, e mi viene il sospetto che si 
tratti di un qualche tipo di “traffic 
shaping" messo in atto per limitare 
l'invio massivo di posta elettronica, 
sebbene io non abbia usato i server 
postali del provider stesso. È un'i¬ 
potesi plausibile? Nelle condizioni 
d'uso della mia linea Adsl non c'è 
traccia di condizioni di questo ge¬ 
nere, per cui la cosa costituirebbe 
una violazione contrattuale. 

Lettera firmata 

Internet è utilizzata per fornire servi¬ 
zi di natura diversa. A quelli che 
prevedono interazione è assegnata 
una priorità elevata, mentre quelli 
gestibili in maniera posticipata sono 
ritardati ed eseguiti nei momenti in 
cui la Rete è più sgombra. Tra i ser¬ 
vizi interattivi vi è ovviamente la vi¬ 


sualizzazione delle pagine Web, 
perché si dà per scontato che l’uten¬ 
te sia in attesa davanti al computer, 
mentre la posta elettronica è il clas¬ 
sico esempio di servizio a bassa prio¬ 
rità. Questa strategia, nota come 
traffic shaping, è fondamentale per 
il corretto funzionamento di Inter¬ 
net: se a tutti i servizi fosse assegna¬ 
ta la stessa priorità, la congestione 
della Rete renderebbe impossibile, 
per esempio, lo streaming audio/vi¬ 
deo e tutte quelle applicazioni che 
richiedono un flusso di dati ininter¬ 
rotto. Tutti i fornitori di connettività 
Internet adottano politiche come 
quelle appena descritte, anche se 
ciò non è esplicitato nel contratto fir¬ 
mato dall'utente. Nel caso della po¬ 
sta elettronica, l'identificazione di 
una connessione dedicata a questo 
scopo è molto semplice perché i ser¬ 
ver Smtp utilizzano normalmente la 
porta 25 per lo scambio dei dati. 
Ogni connessione diretta a questa 
porta sarà quindi classificata come 
scambio di e-mail. Riteniamo che il 
provider non abbia applicato politi¬ 
che per contrastare lo spamming, 
poiché il flusso dei dati è rimasto co¬ 
stante durante tutta l'operazione. 
Normalmente, quando si applicano 
restrizioni, il flusso dei dati è pro¬ 
gressivamente ridotto non appena si 
concretizzano condizioni ritenute so¬ 
spette. Per esempio, superati i 100 
Mbyte di posta elettronica, la velo¬ 
cità può essere dimezzata, a 200 
Mbyte ridotta a un quarto, a 300 
Mbyte a un decimo e così via. Que¬ 
ste stesse politiche sono spesso adot¬ 
tate anche per il traffico prodotto dai 
software peer-to-peer, in modo da ri¬ 
durre l'impatto totale sulla Rete de¬ 
gli utenti che fanno uso in modo 
massiccio della connessione e ga¬ 
rantire la fruibilità agli altri. In que¬ 
st'ultimo caso, però, il traffico P2P 
non è identificabile in maniera uni¬ 
voca come la posta elettronica e ciò 
lascia spazio a errori e restrizioni in¬ 
giustificate. Le politiche di traffic 
shaping contestate dagli utenti sono 
proprio quelle in cui la banda è pro¬ 
gressivamente ridotta agli utilizzato- 
ri più assidui. Riteniamo quindi che, 
nel caso descritto, non sia stata ap¬ 
plicata alcuna politica discriminato¬ 
ria da parte del provider. Facciamo 
però presente che, utilizzando in 
maniera efficiente la funzione Carta 
carbone (il campo CC nei messaggi 



=rcc«fl 55 LOteroCFU 5% Memoria *>catai »7M/ 

Tutti i Service provider Internet applicano politiche di traffic shaping 
per ottimizzare lo sfruttamento della banda disponibile tramite 
l'assegnazione di priorità ai diversi servizi di Rete. 
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di posta elettronica) si 
potrebbe ridurre note¬ 
volmente il volume dei 
dati da scambiare con il 
server Smtp. Segnalando 
in questo campo tutti gli in¬ 
dirizzi dei destinatari è pos 
sibile evitare invii ripetuti 
dello stesso materiale. Tutta 
via, esistono server postali che 
impongono limitazioni in tal sen 
so, perciò consigliamo al lettore di 
contattare il postmaster per valuta¬ 
re con lui come ottimizzare l'invio 
della newsletter. 

Masterizzatore 
Serial Ata e 
svuotamento del buffer 

H o un computer desktop compo¬ 
sto da una scheda madre Asus 
A7V600-X, processore AMD Sem- 
pron 2800+, 512 Mbyte di memoria 
Ddr PC-3200, disco fisso Maxtor da 
80 Gbyte; il sistema operativo è Win¬ 
dows XP con SP3, appena reinstalla- 
to. Il mio problema riguarda il ma¬ 
sterizzatore di Dvd Asus DRW- 
24B1ST. Scrivendo su supporti Cd-R 
o Dvd-R il livello del buffer general¬ 
mente oscilla tra il 10% e il 98%, ma 
spesso scende anche allo 0%, allun¬ 
gando notevolmente i tempi di scrit¬ 
tura e con la conseguente creazione 
di dischi difficilmente leggibili in al¬ 
tri player. Il problema avviene an¬ 
che alle velocità di scrittura più bas¬ 
se (anche a 24x per i Cd-R) e sem¬ 
brerebbe causato dalla limitata velo¬ 
cità del disco fisso. Ho eseguito alcu¬ 
ne verifiche, ma la velocità di lettura 
sequenziale è superiore a 45 Mby¬ 
te/s. L'hard disk è collegato come 
master al canale Ide primario, men¬ 
tre il masterizzatore è su interfaccia 
Serial Ata. Sul canale Ide seconda¬ 
rio c'è un lettore di Dvd-Rom di LG, 
collegato anch'esso come master. 

Il disco fisso è diviso in due partizio¬ 
ni, entrambe deframmentate. Ho già 
aggiornato sia i driver della scheda 
madre sia il firmware del masteriz¬ 
zatore aU'ultìma versione disponibi¬ 
le. Ho anche provato a disattivare 
l'antivirus durante la masterizzazio¬ 
ne, ma il problema non si è risolto. 
Nei forum di discussione in Rete so¬ 
no stati segnalati problemi analoghi 
causati dai driver proprietari instal¬ 
lati da Alcohol 120%, ma, dopo aver 
formattato il disco e reinstallato il si¬ 



li southbridge VIA VT8237 
è stato tra i primi a supportare 
lo standard Serial Ata. Al tempo, 
le uniche periferiche Sata 
disponibili erano i dischi fissi. 


sterna operativo, il pro¬ 
blema si è subito ripresentato. 
L'anomalia si manifesta con vari pro¬ 
grammi di masterizzazione: Nero 
Burning Rom 9, ImgBurn 2.5, Cd- 
BurnerXp 4.3 e, prima di formattare, 
Alcohol 120% 2.0. In precedenza 
avevo un masterizzatore LG GSA- 
4120B che non ha mai avuto un 
comportamento simile anche scri¬ 
vendo su Dvd-R a velocità 8x (la 
massima supportata dai dischi che 
uso abitualmente). Marco Surian 

La scheda madre Asus A7V600-X 
usa il northbridge KT600 e il south¬ 
bridge VT8237 di VIA Technolo¬ 
gies. Le periferiche Ata sono gestite 
proprio da quest'ultimo componen¬ 
te, uno dei primi a integrare il sup¬ 
porto allo standard Serial Ata da 1,5 
Gbit/s. I problemi descritti dal letto¬ 
re sono, con ogni probabilità, ricon¬ 
ducibili alLimmaturità dell'imple- 
mentazione dello standard Sata. 

Al momento delTintroduzione del 
VIA VT8237, infatti, le uniche peri¬ 
feriche che adottavano questa con¬ 
nessione erano i dischi fissi e tutto 
il software di supporto prevedeva in 
maniera esplicita solo questo tipo di 
dispositivi. 

Le unità ottiche Serial Ata sono sta¬ 
te introdotte solo in seguito, quan¬ 
do questo standard era già più dif¬ 
fuso e ormai supportato in maniera 
nativa su tutte le schede madri. Un 
primo tentativo per migliorare l'in- 
teroperabilità dei masterizzatori Se¬ 
rial Ata con la scheda madre 
A7V600-X passa per il caricamento 
dei nuovi driver per il chipset. No¬ 
nostante il sito di supporto tecnico 
di Asus non sia stato più aggiorna¬ 
to, lo sviluppo del software di sup¬ 
porto è stato portato avanti e i vec¬ 
chi driver 4-in-l sono stati rimpiaz¬ 
zati dai più affidabili Hyperion Pro. 
L'ultima versione è la 5.24A, rila¬ 
sciata a giugno 2009, include le 


componenti Inf V3.10A, Agp 
V4.60A, V-Raid V5.80F, Raid Tools 
v5.85, e VIA Ide Falcon Storage De¬ 
vice driver v2.80A. Nel marzo 2010 
sono stati rilasciati, come download 
separati, i driver V-Raid 5.90A e 
l'ultimissima versione dei VIA Ide 
Falcon Storage Device driver 
2.90A. Questi driver non sono più 
distribuiti attraverso il vecchio sito 
di supporto tecnico www.viaare- 
na.com, ma dal sito ufficiale 
www. via.com. tw/en/support/dri- 
vers.jsp. Invitiamo il lettore a scari¬ 
carli e installarli nell'ordine indica¬ 
to per verificare se contribuiscano a 
risolvere i problemi di svuotamento 
del buffer. È probabile che il mal¬ 
funzionamento non si presentasse 
con il masterizzatore LG GSA- 
4120B perché questa periferica è di 
tipo Parallel Ata e perciò era gestita 
dal controller del southbridge VIA 
VT8237 in modo Ide nativo. Se il 
problema persistesse anche dopo 
Paggiornamento dei driver Hype¬ 
rion Pro, consigliamo di impostare 
nel Bios la gestione del controller 
Ata in modalità compatibile. Ciò ri¬ 
duce il massimo numero di periferi¬ 
che gestibili da 6 (4 Ide e 2 Serial 
Ata) a 4, ma può contribuire a eli¬ 
minare problemi d'interoperabilità. 
Operazione propedeutica a questo 
tentativo è lo scollegamento del let¬ 
tore di Dvd-Rom. Dopo il riavvio 
del computer, il sistema operativo 
rileverà nuovamente il controller 
Ata e le periferiche collegate e ca¬ 
richerà i relativi driver. Se anche 
dopo quest'operazione i problemi 
di svuotamento del buffer persistes¬ 
sero, il malfunzionamento potrebbe 
dipendere da incompatibilità 
hardware che richiederebbero la 
sostituzione del masterizzatore Sata 
con uno dotato di interfaccia Paral¬ 
lel Ata, in modo da poterlo collega¬ 
re al controller Ide nativo come il 
dispositivo usato in precedenza. • 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Garanzia 

della batteria limitata 


Anche se è stata sostituita 
per un malfunzionamento, 
ha una garanzia uguale 
a quella del notebook. 


C laudio Socchi è un fedelissi¬ 
mo dei prodotti HP che 
compra per se stesso e consiglia 
ad amici e parenti. Nell'aprile 
2009, per non smentirsi, acquista un 
«bellissimo HP DV7» con fattura. 
Tutto fila liscio fino al febbraio del 
2010 quando la durata delle batteria 
scende dalle due ore a non più di 20 
minuti. Segnala il problema al nu¬ 
mero verde e nel giro di un mese gli 
arriva una batteria nuova. Tutto be¬ 
ne fino al 16 settembre quando, al¬ 
l'improvviso, la batteria con alle 
spalle solo 4-5 mesi di vita «si pian¬ 
ta» e non «c'è verso di attivare il PC 
se non togliendola addirittura dal¬ 
l'alloggiamento». Il nostro lettore re¬ 
cupera dal garage la vecchia batte¬ 
ria (mai buttare ...) così da metterci 
almeno una «pezza»: «il Pc riparte, 
l'autonomia è ridicola ma almeno lo 
può portare ancora in giro ». 
Contatta HP per spiegare l'accaduto 
che non vuole riconoscere il danno - 
evidente - della batteria e, «per boc¬ 
ca del suo costumer care», gli comu¬ 
nica che ogni accessorio, anche se 
appena sostituito, esce di garanzia al 
termine dell'anno di garanzia della 
macchina. In altre parole, si sfoga il 
nostro lettore, «anche se avessero 
sostituito la batteria un giorno prima 
che scattasse un anno dall'acquisto 
del notebook, la batteria nuova 
avrebbe avuto comunque un solo 
giorno di garanzia». 



Claudio Sacchi scopre che la 
garanzia della batteria, anche 
nuova, del suo HP DV7 è limitata 
alla garanzia del notebook. 


Claudio Sacchi concorda sulla ga¬ 
ranzia di un anno per l'acquisto con 
fattura che lui aveva inoltre esteso. 
Pensava, insomma, di essersi suffi¬ 
cientemente tutelato. Non è invece 
d'accordo sulla questione della ga¬ 
ranzia dell'oggetto sostituito, ovvero 
la batteria arrivata a marzo 2010. 
Non dovrebbe avere un anno di ga¬ 
ranzia? È quello che fa notare anche 
al costumer care di HP che non co¬ 
glie, secondo lui, il vero problema: 
«due batterie bruciate in meno di un 
anno e mezzo significano che il pro¬ 
dotto ha qualche problema.» È una 
politica che non capisce, ma a difesa 
di HP deve anche dire che gli ha in¬ 
viato l'upgrade a Windows 7 gratis 
nonostante fosse «fuori di qualche 
settimana dai range di date.» È cir¬ 
condato da prodotti HP e ci confessa 
che difficilmente cambierà. 

La risposta: 

Comprendiamo benissimo le per¬ 
plessità del lettore, ma la normativa 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta uffi¬ 
ciale. Se per alcune lettere non appare la repli¬ 
ca dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di esse¬ 
re concisi e chiari nella descrizione dei proble¬ 
mi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


in tal senso è chiara e vincolante, 
tanto per i consumatori quanto per i 
produttori: in caso di guasto di un 
componente di un prodotto, si ha di¬ 
ritto alla riparazione gratuita entro la 
durata della garanzia del prodotto 
stesso e non oltre, salvo il caso in cui 
il nuovo componente sia stato ac¬ 
quistato e non ottenuto in sostitu- 
— zione di uno guasto. Desideria¬ 
mo altresì sottolineare che il con¬ 
tratto di garanzia è stipulato con il 
venditore, e non direttamente con il 
costruttore. Nel caso specifico Hew¬ 
lett-Packard ha operato anche al di 
fuori di detta legge, al fine di coprire 
tutto il periodo contrattuale, che alla 
data della segnalazione era scaduto. 

HP PSG Italiana 

Touchpad tremolante 

O rnella Marchese compra un no¬ 
tebook Asus X52JR con sistema 
operativo Windows 7 a 64 bit verso 
la fine di maggio. Dopo qualche 
giorno, però, nota qualcosa di strano: 
«il touchpad fa le bizze». «Toccando¬ 
lo, anche senza muovere il dito, il 
puntatore tremola o si sposta da so¬ 
lo», inoltre, muovendo il dito il pun¬ 
tatore non segue la direzione indica¬ 
ta ma «salta per conto proprio.» Che 
fare? La nostra lettrice chiama un 
amico che le prova tutte - aggiorna il 
sistema operativo, disattiva l'antivi- 
rus, reinstalla Windows 7 - e alla fi¬ 
ne scoprono che il fenomeno "para- 
normale" si manifesta solo quando il 
portatile è collegato alla rete elettri¬ 
ca, mentre tutto funziona alla perfe¬ 
zione quando è alimentato solo dalla 
batteria. Non si tratta comunque di 
una soluzione accettabile, così Or- 
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nella Marchese in data 6/8/2010 
apre un ticket per la riparazione e 
provvede a spedire l'Asus al centro 
assistenza. Ne ritorna in possesso 
dopo qualche giorno, esattamente il 
13 agosto, e scopre che il difetto non 
è sparito. Inoltre, con sua sorpresa, si 
ritrova tra le mani i documenti di un 
altro cliente e un CD di Windows 98 
all'interno del lettore. La nostra let¬ 
trice non demorde e torna all'attac¬ 
co: il 17/812010 apre un altro ticket e 
rispedisce il notebook al mittente 
che ancora una volta torna dall'assi¬ 
stenza con il medesimo malfunzio¬ 
namento. Tra l'altro, in entrambi i ca¬ 
si, si era attivata per segnalare chia¬ 
ramente il problema ed era inoltre 
impossibile non notare il puntatore 
che si spostava da solo appena si ac¬ 
cendeva il computer. 

Chiede a questo punto, tramite il sito 
dell'assistenza Asus, «un intervento 
risolutivo da qualcuno esperto o la so¬ 
stituzione del Pc» ma non riceve alcu¬ 
na risposta. Decide quindi di ricontat¬ 
tare il customer care il 6 settembre e 


protesta per gli interventi effettuati 
ma l'operatrice non sa cosa dirle se 
non di rispedire il notebook in ripara¬ 
zione. Alle sue rimostranze circa l'as¬ 
surdità di una nuova riparazione, ci 
racconta, l'operatrice le attacca «il te¬ 
lefono in faccia.» A questo punto Or¬ 
nella Marchese si pone alcune do¬ 
mande: «c'è qualcuno che verifica 
che il problema sia stato risolto dopo 
una riparazione? E poi «quale è la 
professionalità di un centro assisten¬ 
za che non risolve un problema e fa 
pure pasticci con la documentazione» 
e come sia possibile che non esista 
«un livello superiore di assistenza o 
di inoltro dei reclami per situazioni 
più "complesse". E perché un cliente 
in casi come questo deve per forza ri¬ 
correre alle vie legali. 

La risposta: 

Stiamo parlando di strumenti infor¬ 
matici e pertanto può accadere che il 
notebook della signora Marchese 
possa aver avuto qualche problema¬ 
tica, ma è anche da evidenziare che 
Asus, nella totale dedizione alla pro- 





Il puntatore del notebook Asus X52JR 
di Ornella Marchese si muove da solo 
quando collegato alla corrente elettrica. 


pria clientela, in mancanza tempora¬ 
nea di un identico modello per prov¬ 
vedere all'immediata sostituzione, 
ha offerto una diversa soluzione che 
ha comunque soddisfatto la cliente. 
Asus invita i propri clienti a contat¬ 
tare il numero dedicato all'assisten¬ 
za telefonica, così da intervenire ce¬ 
lermente e in modo efficace alla riso¬ 
luzione di qualsiasi problematica. " 

Asus Italia 















A cura dii Silvia Ponzio 


msm 


LIBRI 


Passione smodata 

per i database 


Due volumi per imparare l'arte della 
progettazione di applicazioni complesse 
con la soluzione professionale di Microsoft 


C hi è alla ricerca di tutto, 
ma proprio tutto sul pro¬ 
gramma per database di Mi¬ 
crosoft può fare tappa qui. Un 
totale di oltre 1.200 pagine, e 
oltre due chili di peso, che si 
rivolge a chi si sente partico¬ 
larmente motivato a imparare 
l'arte della progettazione e 
creazione di applicazioni 
complesse. Il testo, che si 
compone di due volumi, è 
strutturato in cinque parti, per 
un totale di 18 capitoli, e 
ognuno tratta un aspetto spe¬ 


cifico dell'uso o della gestione 
di Access 2010. Si parte ov¬ 
viamente dai concetti di base, 
e in particolare dalla nuova 
interfaccia utente, sofferman¬ 
dosi sull'utilizzo della barra 
multifunzione e del riquadro 
di spostamento, e su una pa¬ 
noramica dei principali ogget¬ 
ti in un database di Access at¬ 
traverso l'esame di due dei 
database di esempio. Si passa 
poi alla pratica con tutte le no¬ 
zioni necessarie per creare 
database e tabelle, e modifi- 



Microsoft Access 2010 

Il Database Oltre ogni limite 

Autore Jefl Conrad 
e John L. Viescas 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 1.280 
Euro 120,00 Iva inclusa 
(due volumi con Cd-Rom) 
Isbn 978-88-6114-267-1 


Carli senza correre rischi, per 
usare il nuovo strumento di 
progettazione logica per 
creare le macro, e collegare o 
importare dati da altre fonti. 
Una volta assimilati gli stru¬ 
menti per la creazione di un 
database, il passo successivo 
riguarda la progettazione 
delle query, partendo da 
quelle più semplici fino ad ar¬ 
rivare a quelle più complesse 
per modificare gruppi di dati 
e che richiedono l'utilizzo 
della visualizzazione SQL. Le 


ultime parti affrontano, inve¬ 
ce, rispettivamente come co¬ 
struire e utilizzare le masche¬ 
re e i report in applicazioni 
Client e Web. 

L'intero libro, infine, è disse¬ 
minato da interessanti riqua¬ 
dri con approfondimenti sulle 
procedure o i concetti descrit¬ 
ti, informazioni aggiuntive 
sull'argomento trattato, truc¬ 
chi e consigli per trovare solu¬ 
zioni a problemi comuni che 
potreste incontrare neU’utiliz- 
zo di Access 2010. 


Scatti d'autore 

alla portata di tutti 

L a fotografia non ha mai smesso di 
evolvere nei suoi oltre 200 anni di sto¬ 
ria, ma con l’avvento del digitale le cose 
cambiano più velocemente rispetto al pas¬ 
sato. Innanzitutto, la rapidità con cui è pos¬ 
sibile visualizzare una foto subito dopo 
averla scattata offre un riscontro visivo 
pressoché istantaneo e permette di affinare 
la propria tecnica in tempi decisamente ri¬ 
dotti. Inoltre, le foto “sprecate” non costa¬ 
no più nulla e la gestione dei file digitali è 
davvero alla portata di tutti. Ma, malgrado 
la continua evoluzione di hardware e 
software, è ancora essenziale conoscere a 
fondo le tecniche fotografiche di base: gli 
strumenti da soli non bastano per creare 
un capolavoro. Quello che veramente conta è chi sta dietro la macchina, la 
capacità di cogliere il momento giusto, sviluppare in pratica quello che vie¬ 
ne definito “occhio da fotografo”. Alcune persone sono indubbiamente più 
portate di altre nel “vedere” le fotografie, ma margini di miglioramento co¬ 
munque esistono sempre. E non a caso questo gran bel libro, di stampo 
enciclopedico e interamente a colori, adotta un approccio visivo per inse¬ 
gnare l'arte della fotografia digitale. 

Arrivato alla sua seconda edizione, il libro non abbandona la sua struttura 
in tre grandi sezioni che analizzano nel dettaglio le tre fasi più importanti 
della fotografia digitale. Si parte quindi con l’acquisizione che vede come 
protagonisti la fotocamera e i suoi accessori, per poi passare alla manipo¬ 
lazione, ossia a gli strumenti software che permettono di migliorare e svi¬ 
luppare ulteriormente le immagini catturate. Non manca, infine, una sezio¬ 
ne dedicata all’output e archiviazione. 


Il linguaggio Java in formato "digeribile " 

I l testo di Horstmann, giunto ormai alla sua quinta edizione italiana, è 
ormai da anni un punto di riferimento per i programmatori professio¬ 
nisti. La principale novità, ovviamente, è l'aggiornamento alla versione 7 
della JDK Standard Edition, pur mantenendo la compatibilità con le ver¬ 
sioni 5 e 6. In secondo luogo, migliora alcune caratteristiche e ne introdu¬ 
ce di nuove. È il caso del maggiore aiuto rivolto ai programmatori alle pri¬ 
me armi come l'aggiunta degli “esempi completi” che guidano gli studen¬ 
ti passo dopo passo alla soluzione di problemi complessi e interessanti, 
oppure la riorganizzazione dei capitoli che si riflette nel riassunto finale 
che permette di valutare i progressi raggiunti. Non meno importanti si ri¬ 
velano l’introduzione di nuovi grafici e tabelle, l'aggiunta di un maggior 
numero di esempi e di analogie costruttive, e di più esercizi a fine capito¬ 
lo e altri pubblicati sul sito web dedicato al libro. 

Immutate invece le linee guida che da 
sempre contraddistinguono questo libro. 

Innanzitutto un approccio graduale che 
consente agli studenti di utilizzare oggetti 
anche mentre studiano la parte algoritmi¬ 
ca di base. Oppure concentrarsi sugli ele¬ 
menti essenziali, pur rimanendo tecnica- 
mente corretti, e usare il linguaggio Java 
standard, e non un ambiente speciale de¬ 
dicato all’apprendimento. 

L'intero libro, insomma, presenta gli 
aspetti essenziali di ciascun argomento 
come trattazioni di dimensioni “digeribili”, 
aggiungendo note che consentono di ap¬ 
profondire le buone pratiche di program¬ 
mazione o le caratteristiche del linguag¬ 
gio, una volta che il lettore sia davvero 
pronto per passare “oltre”. 


IL GRANDE LIBRO DELLA 

FOTOGRAFIA 

^DIGITALE 



Il grande libro 
della fotografia digitale 

Autore George Chris 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 320 

Euro 30,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-280-0 


Concetti di informatica 
e fondamenti di Java - 
5a edizione 
Autore Cay Horstmann 
Editore Apogeo 
Pagine 768 

Euro 45,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-5032-956-4 
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LIBRI 


Matteo Discardi 

Adobe 

Illustrator CS5 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
416 pagine 
45,00 euro 

Isbn 978-88-6114-273-2 


Illustrator 






Joyce Cox e Joan Lambert 

Microsoft Office 
Power Point 2010 

Passo per Passo 

Mondadori Informatica 
448 pagine 

40,00 euro con Cd-Rom 


pPasso 

per 

Passo 



Isbn 978-88-6114-250-3 


Curtis Frye 

Microsoft Office 
Access 2010 
Passo per Passo 

Mondadori lnfor5matica 
288 pagine 
22,00 euro 

Isbn 978-88-6114-263-3 



Dopo la morte del principale con¬ 
corrente Freehand, vittima eccel¬ 
lente della fusione tra Adobe e Ma¬ 
cromedia di qualche anno fa, Illu- 
strator ha ormai ben ha pochi rivali 
nel settore della grafica vettoriale, 
ossia quando si tratta di realizzare 
loghi e illustrazioni che, a prescin¬ 
dere dalle modifiche anche appor¬ 
tate successivemante, non perdono 
mai in qualità. 

Il libro offre una panoramica com¬ 
pleta delle innumerevoli funzioni 
messe a disposizione dal program¬ 
ma, sia nella versione per Windows 
sia per Mac. Molta teoria - disse¬ 
minata da trucchi, consigli e scor¬ 
ciatoie da tastiera - ma anche da 
tutorial e una sezione dedicata agli 
esercizi per mettere subito alla pro¬ 
va quello che si è imparato. 


Non c'è niente di peggio di un'au¬ 
dience annoiata e movimentarla con 
una presentazione è sempre un'otti¬ 
ma idea. Mettere insieme qualche 
slide con PowerPoint sono capaci 
tutti, ma per realizzare qualcosa di 
davvero originale in grado di colpire 
il vostro pubblico serve un po' più dì 
impegno. Se avete in mente di dare 
una marcia in più alle vostre presen¬ 
tazione questo libro vi potrebbe es¬ 
sere di grande aiuto. 

È tutto molto visuale con procedure 
semplici da seguire grazie alle nu¬ 
merose immagini di esempio e i vari 
passaggi ben scanditi da elenchi nu¬ 
merati. Ogni capitolo sì apre con l'e¬ 
lenco degli obiettivi da raggiungere 
e, nel caso vi perdiate nella termino¬ 
logia, c'è un glossario che ve ne 
spiega il significato. 


Se Excel è considerato da molti co¬ 
me un programma "ostico'', Access 
è visto come qualcosa di addirittura 
proibitivo. Così non c'è niente di 
meglio per chi deve imparare a 
usarlo per necessità, o per miglio¬ 
rare i propri skill in ufficio, di un 
manuale che spieghi in modo sem¬ 
plice, chiaro e con tante immagini a 
corredo, come eseguire le principa¬ 
li operazioni attraverso una serie di 
esercizi mirati. 

Si parte ovviamente dalle nozioni 
base sui database per poi arrivare 
gradualmente a padroneggiare ma¬ 
schere, report e query, anche piut¬ 
tosto avanzati, così come l'importa¬ 
zione e l'esportazione dei dati e la 
protezione e la personalizzazione 
del database. I file per le esercita¬ 
zioni sono scaricabili Online. 


Marco Fontebasso 

Come si fa 
a promuovere 
con Google 

Tecniche Nuove 
200 pagine 
9,90 euro 

Isbn 978-88-481-2507-9 



Mike Davis 

Excel 2010 

Apogeo 
576 pagine 
39,00 euro 

Isbn 978-88-5032-961-8 


Excel 2010 


S^V/V 



Lucio Bragagnolo 

Tutti pazzi 
per iPad 

Tecniche Nuove 
176 pagine 
7,90 euro 

Isbn 978-88-481-2509-3 



Ottimo libro tascabile per chi è alla 
ricerca di un'infarinatura completa 
su come funziona il search engine 
di Mountain View e sulle migliori 
strategie per migliorare la visibilità 
del proprio sito sito Web, blog, por¬ 
tale verticale o vetrina aziendale. 
Arrivato alla sua seconda edizione, 
il libro spiega come valorizzare al 
massimo il proprio contenuto e po¬ 
sizionare il proprio sito in cima ai 
risultati di ricerca, sfruttare le 
keyword usate dai potenziali clien¬ 
ti per trovare i prodotti e servizi che 
intendete vendere, e realizzare una 
campagna AdWords efficace. 

A cui si aggiungono le sette abitu¬ 
dini per diventare web marketer di 
successo come, per esempio, avere 
aspetattive realistiche e che alla fi¬ 
ne contano solo i risultati. 


Ecco un libro estremamente com¬ 
pleto per chi vuole "domare", per 
lavoro o diletto, il programma dì 
spreadsheet di casa Microsoft. 

Si parte dalla creazione di semplici 
fogli di calcolo, per arrivare gra¬ 
dualmente alla realizzazione di ap¬ 
plicazioni più complesse. 

Tra questi estremi, trovano posto 
capitoli sull'uso delle macro, sulla 
visualizzazione dei dati in una for¬ 
ma più "intuitiva" attraverso i grafi¬ 
ci e sugli strumenti dedicati alla loro 
analisi, senza trascurare l'aspetto 
"cloud", di grande attualità in que¬ 
st'ultimo periodo, con le nuove op¬ 
portunità offerte dalla versione Live 
di Excel che permette di lavorare 
sui fogli di calcolo direttamente on- 
line. Attraverso un percorso peda¬ 
gogico che procede per gradi. 


La super tavoletta di Cupertino è in 
circolazione già da un po' e inizia¬ 
no a farsi avanti alternative più o 
meno valide. Ma l'iPad resta l’iPad. 
Questo libretto tascabile, più che 
un manuale, è un raccoglitore di 
tutto quello che ruota intorno all'ul¬ 
timo successo di casa Apple, dalle 
diatribe di carattere tecnico relati¬ 
ve alla dotazione software e 
hardware alle tante parodie pubbli¬ 
care qua e là sul Web, fino agli uti¬ 
lizzi più disparati che vedono il ta¬ 
blet della Mela entrare nel mondo 
della didattica così come nelle cor¬ 
sie degli ospedali. In pratica una 
panoramica sul fenomeno iPad per 
chi è innamorato "pazzo" del suo 
iPad, oppure cerca di capire perché 
il mondo stravede per questa tavo¬ 
letta da quasi 10 pollici. 
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LEGGE E BIT 

Di Andrea Monti 


Rivedere l'equo compenso: 

la sentenza della Corte di giustizia 



europea 


L'equo compenso per la copia privata di opere 
protette, non si applica agli utenti professionali. 


L a Corte di giustizia europea è 
giunta a un'importante conclusio¬ 
ne: il prelievo forzoso, dovuto agli au¬ 
tori dai produttori di memorie di mas¬ 
sa e di player digitali, vale solo per i 
privati e non per gli utenti professio¬ 
nali, ma spetta ai giudici dei singoli 
Stati verificare se il modo che ciascu¬ 
no ha scelto per eseguire il prelievo a 
favore degli autori sia conforme alla 
direttiva comunitaria 29/2001, diritto 
d'autore e società dell'informazione. 
L'organismo comunitario si è pronun¬ 
ciato sul ricorso presentato da un di¬ 
stributore spagnolo di lettori Mp3 e 
supporti di memorizzazione. L'azien¬ 
da lamentava, infatti, l'iniquità del 
modo in cui la SGAE (l'equivalente 
spagnolo della SIAE italiana) applica¬ 
va la cosiddetta "tassa" sui supporti - 
che a stretto rigore non è un'imposi¬ 
zione fiscale, ma le somiglia tanto - 
sostenendo che la legge spagnola fos¬ 
se in contrasto, appunto, con la diretti¬ 
va europea sul copyright. 

Benché relativa a una vicenda occor¬ 
sa in un altro Paese dell'Unione, que¬ 
sta sentenza è destinata ad avere un 
effetto in tutti gli altri Stati, compresa 
l'Italia, perché ha stabilito che la no¬ 
zione di «equo compenso» contenuta 
nella direttiva 29/2001 non contiene 
alcun rinvio ai diritti nazionali. Quindi 
dev'essere considerata quale nozione 
autonoma del diritto dell'Unione ed 
interpretata in modo uniforme sul ter¬ 
ritorio di quest'ultima. Ciò significa 
che gli Stati membri sono vincolati a 
interpretare il concetto di equo com¬ 
penso secondo i termini della diretti¬ 
va sul diritto d'autore. 

Questo è un passaggio importante 
perché sottrae alle singole nazioni il 
potere di definire in modo autonomo 
l'ambito di applicabilità del "prelievo 
coatto" a tutela delle tasche degli au¬ 
tori. Il passo successivo compiuto dal¬ 
la sentenza è quello di definire il 
"perché" dell'equo compenso. Scrive 
la Corte: «la configurazione e l’entità 


dell'equo compenso sono connesse al 
danno derivante per l'autore dalla ri- 
produzione della sua opera protetta 
effettuata senza autorizzazione per fi¬ 
ni privati. In tale prospettiva, l'equo 
compenso dev'essere considerato 
quale contropartita del pregiudizio 
subito dall'autore». 

Poi individua il responsabile del dan¬ 
no causato dalla copia privata rilevan¬ 
do che «il soggetto che ha causato il 
pregiudizio al titolare esclusivo del di¬ 
ritto di riproduzione è quello che rea¬ 
lizza, a fini di uso privato, tale ripro¬ 
duzione di un'opera protetta senza 
chiedere la previa autorizzazione al 
relativo titolare. Incombe, in linea di 
principio, al soggetto medesimo risar¬ 
cire il danno connesso con tale ripro¬ 
duzione, finanziando il compenso che 
sarà corrisposto al titolare». Se, però, 
ragionano i giudici, l'equo compenso 
in quanto tale è uno strumento teori¬ 
camente adatto per garantire gli inte¬ 
ressi degli autori, è anche vero che 
deve essere utilizzato garantendo un 
giusto equilibrio fra i diritti in gioco. 
Ed ecco un altro passaggio chiave 
della sentenza quando analizza la de¬ 
stinazione d'uso di lettori e supporti; 
«sussiste quindi necessariamente un 
nesso tra l'applicazione del prelievo 
per copie private a tali apparecchiatu¬ 
re, dispositivi e supporti di riproduzio¬ 
ne digitale e l’uso dei medesimi a fini 
di riproduzione privata». L'equo com¬ 
penso è dovuto, dice la Corte, se e so¬ 
lo se, l'hardware è destinato a dupli¬ 
care o contenere opere protette dupli¬ 
cate. E poco importa che l'utente pri¬ 
vato utilizzi le attrezzature per la co¬ 
pia fai da te. Ciò che conta è la poten¬ 
zialità dell'uso a fini di duplicazione e 
non l’effettiva esecuzione delle copie. 
I giudici europei stabiliscono in modo 
chiarissimo che «l’applicazione indi- 
scriminata del prelievo per copie pri¬ 
vate nei confronti di tutti i tipi di ap¬ 
parecchiature, dispositivi e supporti di 
riproduzione digitale, ivi compresa l’i¬ 
potesi, esplicitamente menzionata dal 


giudice a quo, in cui essi siano stati 
acquistati da soggetti diversi da per¬ 
sone fisiche, a fini manifestamente 
estranei a quelli della realizzazione di 
copie private, non risulta conforme al- 
l'art. 5, n. 2, della direttiva 2001/29» 
e che «conseguentemente, l'applica¬ 
zione indiscriminata del prelievo per 
copie private, segnatamente nei con¬ 
fronti di apparecchiature, dispositivi 
nonché di supporti di riproduzione di¬ 
gitale non messi a disposizione di 
utenti privati e manifestamente riser¬ 
vati ad usi diversi dalla realizzazione 
di copie a uso privato, non risulta 
conforme con la direttiva 2001/29». 

Questa sentenza mette un primo pun¬ 
to fermo in una controversia che da 
anni contrappone l'industria dell'ICT 
e quella deH'entertainment. Più volte 
si è segnalata l'iniquità di un sistema 
di prelievo coatto indifferenziato, che 
colpisce anche i data-center, lo Stora¬ 
ge di dati reso obbligatorio dalla leg¬ 
ge sui dati personali e i professionisti 
che utilizzano l'informatica non certo 
per copiarsi film e canzonette. È para¬ 
dossale che l'adempimento a un ob¬ 
bligo di legge (quello di avere sistemi 
di backup e disaster recovery) si tra¬ 
duca in un guadagno ingiustificato 
per soggetti che sono estranei all'atti¬ 
vità aziendale. Ben venga la senten¬ 
za della Corte di giustizia UE anche 
se non perfetta: essa non chiarisce co¬ 
me sìa possibile per i non iscritti alla 
SIAE di turno, percepire la propria 
quota di equo compenso. 

Nemmeno è limpida là dove afferma 
che l'utente privato è un "duplicatore 
presunto" senza prova contraria. In 
ogni caso si tratta di un provvedimen¬ 
to destinato ad avere effetto anche e 
sopratutto in Italia. Il punto è vedere 
quale tipo di effetto. Le aziende che 
hanno subito il prelievo potrebbero 
chiedere indietro le somme ai vendor 
i quali a loro volta dovrebbero chia¬ 
mare in causa la SIAE. Potrebbero in¬ 
sorgere una miriade di cause, a meno 
di un intervento legislativo che modi¬ 
fichi la legge italiana sul diritto d'au¬ 
tore nella direzione indicata dalla 
Corte di giustizia. • 
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Tanti lavori, 

tutti insieme 

BackgroundWorker e Dispatcher sono 
due classi del framework .NET che 
permettono di creare applicazioni 
multithreading robuste ed efficienti. 

A patto di conoscere alcuni dettagli. 



O ggi parliamo di thread, i flussi 
di esecuzione attivi parallela- 
mente nel codice di uno stesso pro¬ 
cesso. In inglese la parola thread sta 
per filo, e i thread sono proprio que¬ 
sto: percorsi del program counter at¬ 
traverso il nostro codice. I sistemi 
operativi moderni oltre a gestire pro¬ 
cessi che eseguono in isolamento re¬ 
ciproco, permettono anche dì creare 
thread all'interno dei singoli proces¬ 
si. Grazie ai thread possiamo avere, 
per esempio, il controllo ortografico 


di quello che stiamo scrivendo, men¬ 
tre scriviamo. Windows offre i thread 
agli utenti professionali fino dalla 
metà degli anni ‘90, cioè da quando 
il team di Dave Cutter, che Microsoft 
strappò a Digital, riuscì a creare un 
kernel di nuova generazione, chia¬ 
mato Windows NT 3.5, dotato di una 
gestione della memoria efficace, an¬ 
che quando le risorse scarseggiano, 
e una gestione fine e efficiente di di¬ 
versi thread. Chi scrive ha potuto 
partecipare nel 1989 al progetto, 


condotto congiuntamente da Olivetti 
e Microsoft, di una workstation con 
processore R4000 (che purtroppo 
non ha mai visto la luce per ragioni 
commerciali) su cui era possibile av¬ 
viare Unix e Windows NT e le pre¬ 
stazioni dei due sistemi non si disco¬ 
stavano se non per la maggiore effi¬ 
cienza dovuta ai thread. Il kernel di 
Windows infatti, è un prodotto di alta 
tecnologia, che ha sempre dato l'im¬ 
pressione di poter fare faville nella 
gestione di processi server senza la 
pesante interfaccia utente, una pos¬ 
sibilità che non abbiamo potuto veri¬ 
ficare fino alle release recenti di 
Windows Server. 

Dal punto di vista del sistema opera¬ 
tivo, i thread sono una struttura leg¬ 
gerissima. Allo scadere di un inter¬ 
vallo dell’orologio di sistema, il ker¬ 
nel deve solo salvare i registri, il pro¬ 
gram counter e pochi altri dati di ge¬ 
stione in una struttura riservata. 

Avviare un thread significa riempire 
i registri del processore con lo stato 
del thread in primo piano e riavviare 
l'esecuzione dalla posizione archi¬ 
viata del program counter. 

I processi, per contro sono molto più 
pesanti, dato che il kernel deve ar¬ 
chiviare e ripristinare la mappa di 
memoria di ogni singolo processo e 
provvedere a riportare in memoria 
centrale le aree di memoria even¬ 
tualmente parcheggiate su disco per 



Ecco la finestra di Visual Studio (nel menu Debug/Windows) che permette 
di visualizzare I thread aperti. Selezionando un thread le finestre sullo stato 
dell'esecuzione, come lo stack di chiamate, si regolano di conseguenza. 
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La genealogia di Windows 



Il ramo cadetto del sistema 
operativo, si è estinto 
fortunatamente con l'uscita 
di Xp, ma ha lasciato 
tare visibili nelle nuove 
generazioni, specie se non 
si configurano per abitudine 
utenti con diritti ridotti. 


^° me 


WorkStation Professional 

Professional 



Server Web Server 


Advanced Server Advanced Server Standard Server 

Datacenter Server Enterprise Server 
Satacenter Server 


Home 



Professional 


1985 1987 1990 1992 1995 1998 2000 2002 2004 2006 


mantenere l'illusione che hanno i 
processi di essere caricati in memo¬ 
ria allo stesso indirizzo e di avere ac¬ 
cesso a tutta la memoria disponibile. 

I thread e noi 

I thread sono una sfida peculiare al¬ 
la nostra comprensione del nostro 
stesso codice. I problemi che posso¬ 
no sorgere non sono mai particolar¬ 
mente evidenti sul listato. Guardan¬ 
do il programma, infatti, non ci so¬ 
no sezioni distinte di sorgente per i 
diversi thread in esecuzione: i con¬ 
flitti non sono nello spazio, ma nel 
tempo quando le stesse istruzioni 
possono essere parallelamente e 
non solo sequenzialmente. 

I processi, nel loro isolamento, sono 
più facili da capire per il program¬ 
matore: memorie separate e codice 
separato, mentre i thread pongono 
a volte problemi curiosi, per il con¬ 
flitto nell'accesso a risorse condivi¬ 
se e nell'accesso contemporaneo al¬ 
le stesse aree di memoria. 

Per fortuna, gli effetti più complica¬ 
ti si verificano nel codice dei server, 
non nelle applicazioni più comuni. 
Nel caso più semplice, infatti, ci 
serve solo la possibilità di avviare 
un'elaborazione ben definita in 
background. Di conseguenza, le 
possibilità di corse critiche e conflit¬ 
ti interiori fra flussi di controllo so¬ 
no limitate dalla struttura stessa del 


codice. Per le nostre esigenze dì 
brevità e semplicità ci manterremo 
alla larga da situazioni patologiche. 
Vediamo un po' di codice. Il modo 
più semplice di avviare un flusso di 
elaborazione parallelo è quello del 
frammento di codice che segue. 

public void FaiQualcosaQ 
{. 

// La funzione che sarà eseguita in un th¬ 
read 

while (true) 

( 

Console. WriteLine(‘qualcosa’); 
Thread.Sleep(IOOO); 

1 

}. 

public static void Main(string[] Args) 

{ 

Thread _qualcosa = new Thread(Fai- 
Qualcosa); 

ì 

Il problema 
deu'interfaccia utente 

L'interfaccia utente di Windows è 
gestita da un singolo thread, depu¬ 
tato alla gestione degli eventi scate¬ 
nati dall’utente e alla gestione della 
visualizzazione. Questa organizza¬ 
zione non è solo tipica di Windows, 
ma la troviamo anche nella libreria 
visuale di Java. Non solo un il th¬ 
read principale gestisce l'interfac¬ 


cia utente ma, in Windows, è anche 
l'unico ad avere accesso ai compo¬ 
nenti visuali. Se un thread diverso 
dal principale tenta di cambiare lo 
stato di componenti visibili abbia¬ 
mo un'eccezione. 

Quando abbiamo il problema di de¬ 
legare a un thread separato una fa¬ 
se di elaborazione troppo lunga per 
essere eseguita dal thread principa¬ 
le, bloccando l'interfaccia utente 
dobbiamo muoverci fra Scilla e Ca- 
riddi. Da un lato, infatti, è meglio 
delegare le fasi di elaborazione più 
lunghe a un thread separato del¬ 
l'applicazione, per evitare che l'in¬ 
terfaccia resti congelata senza poter 
rispondere ai comandi dell'utente, 
questo si ottiene creando thread di 
elaborazione in background. 
Dall'altro lato, dobbiamo trovare il 
modo di notificare al thread princi¬ 
pale quando l'elaborazione del th¬ 
read sullo sfondo è terminata tro¬ 
vando un meccanismo di scambio 
di informazioni fra thread che per¬ 
metta di notificare il thread prima¬ 
rio che si richiede un intervento. 

Ci vengono in aiuto due classi del 
framework .net: Background 
Worker e Dispatcher. 

La prima permette di creare con 
molta semplicità un flusso di esecu¬ 
zione destinato a portare a termine 
un lavoro, la seconda permette di 
recapitare un evento al thread prin¬ 
cipale in modo affidabile. 
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PART 1: GETTING STARTED 


Introduction and Concepts 


A C* Client program (Console, WPF, or Windows Formi) start» èn a stngle thread createti automat«aily by 
tn« CLR and operatmg System (thè ’matn" thread), and is made multithreaded by creating additmnai 
threads. Hore's a simpie cranptc and its output: 


All ex ampie* assume thè foilowing namespaces are import ed: 


t.StartO; 
for <int 1 • l’< 


. thread (Nrltev); 


; !*♦) Console.Mrlte ('*'); 


static vola MrlteVO 
( 

for (lnt 1 > t; 1 < IMO; 1*») Console.trite ('»•)» 


Una descrizione esauriente, in inglese, sui fondamentali dei thread è 
pubblicata sul sito www.albahari.com/threading/ 


Un onesto lavoratore 

La classe BackgroundWorker è mol¬ 
to facile da usare, diamo un'occhiata 
al codice seguente: 

private void AcquistoQ 
{. 

MostraMessaggio(“Passa la carta di 
credito nel lettore “); 

bw = new BackgroundWorker(); 

// Set up thè Background Worker Events 
bw.DoWork += _acquistoAsincrono; 
bw.RunWorkerCompleted += 
allaFine; 

// Run thè Background Worker 
bw.RunWorkerAsync(DatiCliente); 

1 . 

Dopo avere creato un Back¬ 
groundWorker, indicato col nome 
bw, si imposta il nome di una fun¬ 


zione, nel nostro caso acquistoAsin- 
crono, nella proprietà DoWork del 
BackgroundWorker. Questa funzio¬ 
ne è quella eseguita in un thread in 
background dal nostro worker. Pos¬ 
siamo impostare il nome di una fun¬ 
zione da eseguire al termine dell’e¬ 
laborazione in background nella 
proprietà RunWorkerCompleted, 
nel nostro caso la funzione allaFine. 
Avviamo l'elaborazione invocando 
il metodo RunWorkerAsync del no¬ 
stro worker. Possiamo passare un 
oggetto alla funzione. 

Consegne sicure 

Abbiamo detto che non è possible al 
nostro codice toccare l'interfaccia 
utente se non nel thread principale. 
Supponiamo di avere una funzione 
NascondiMessaggìo che deve esere 
invocata al termine dell'elaborazio¬ 


ne di un BackgroundWorker. 

private void NascondiMessaggio() 

I 

this.messaggi.Visibility = 

System.Windows.Visibility.Hidden; 

1 

Non possiamo permetterci di chia¬ 
mare semplicemente NascondiMes- 
saggioQ nel codice eseguito dal th¬ 
read sullo sfondo. Quello che possia¬ 
mo fare è passare al Dispatcher un 
pezzo di codice per il recapito al 
flusso di esecuzione principale al 
momento opportuno, come segue 

this. Dispatcher. Beginlnvoke( 
DispatcherPriority.Normal, new Action(() 
=> 

I 

NascondiMessaggio(); 

})); 

Possiamo anche passare questo co¬ 
dice a un'altra classe che possa ese¬ 
guirlo senza preoccuparsi del thread 
di esecuzione sfruttando un delegate 
per creare un evento. 

altraClasse.evtNascondiMessaggio += de¬ 
legate 
I 

this. Dispatcher. Beginlnvoke( 

DispatcherPriority.Normal, new Ac- 
tion(() => 

I 

NascondiMessaggio(); 

D); 

ì; 

Dentro AltraClasse possiamo invocare l’e¬ 
vento così 


void OnNascondiMessaggio() 

I 

if (evtNascondiMessaggio != nuli) 
evtNascondiMessaggio(this, Even- 
tArgs.Empty); 

1 
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Mixer USB 

con Netduino 


Una periferica USB per 
impostare fisicamente 
i valori del volume master 
e dei canali destro 
e sinistro, e per attivare 
la funzione mute del mixer 
audio di Windows. 

N ello scorso numero abbiamo 
iniziato una nuova serie di ar¬ 
ticoli, corredati da video sul Dvd al¬ 
legato, che riguarda lo sviluppo per 
dispositivi embedded, stavolta uti¬ 
lizzando come tecnologia il .NET 
Micro Framework di Microsoft e 
come ambiente di sviluppo Micro¬ 
soft Visual Studio nella versione 
2010 (anche nella edizione Express 
che è gratuita). Oltre a una introdu¬ 
zione sulla tecnologia abbiamo 
presentato la piattaforma hardware 
open source Netduino e realizzato 
un primo dispositivo che prevedeva 
proprio il microcontrollore di Atmel 
a bordo di questa scheda come de¬ 


stinatario del software da noi rea¬ 
lizzato. In questo numero vogliamo 
realizzare un altro dispositivo uti¬ 
lizzando la scheda Netduino corre¬ 
data di uno shield, cioè una scheda 
che aggiunge componentistica op¬ 
portuna che si collega alle porte di 
I/O del microcontrollore o a qual¬ 
cuna delle sue periferiche integra¬ 
te. Netduino è prodotta da Secret 
Labs (come già la linea FEZ prodot¬ 
ta da GHI), ha il fattore di forma e 
la disposizione dei connettori pre¬ 
disposti a ospitare uno shield per¬ 
fettamente compatibili con le sche¬ 
de Arduino, caratteristica che con¬ 
sente immediatamente l'utilizzo di 


hardware già progettato e realizza¬ 
to per la piattaforma di origine tut¬ 
ta italiana, la prima in questo setto¬ 
re a essere open source e che ha 
goduto e gode di una certa fortuna 
e diffusione. Chi per Arduino ha 
pensato al sistema di espansione 
con gli shield ha poi progettato il 
tutto perché queste schede fossero 
impilabili: in pratica i connettori 
presenti sulla scheda a microcon¬ 
trollore sono in realtà Socket fem¬ 
mina e ogni shield presenta i con¬ 
nettori con il lato da agganciare a 
detta scheda munito di pin maschi 
e, dall'altro lato, di socket femmina 
pronti ad accogliere un altro shield. 
Il sistema, insomma, è reso da un 
punto di vista hardware facilmente 
espandibile, salvo poi progettare 
opportunamente il corretto utilizzo 
delle risorse del microcontrollore 
esposte appunto dai connettori evi¬ 
tando concorrenze o sovrapposizio¬ 
ni non possibili. 

Guardandoci un po' intorno alla ri¬ 
cerca di uno shield interessante ci 
siamo imbattuti nel Danger Shield 
prodotto da Sparkfun (il sito 
www.sparkfun.com è una meta 
quasi obbligata per chi si occupa di 
progettazione e prototipazione di 
dispositivi embedded): sicuramente 
una scheda non delle più compatte 
(con i suoi 8x10,5 cm supera di gran 
lunga la scheda Netduino che misu¬ 
ra circa 5,5x7 cm) ma interessante 
perché, oltre a diversi sensori, ha a 
bordo un display led a sette seg¬ 
menti pilotato da uno shift register, 
tre bottoni collegati ad altrettanti 
I/O pin di Netduino e soprattutto 


Il mixer di Windows diventa fisico 


Tre potenziometri 


Display 

7-Segmenti 


Shift 

Register 

Buzzer 



Led accensione 

Pulsante Reset 
Sensore temperatura 
Sensore luminosità 

Due Led “utente” 

Sensore acustico 


Pulsanti “utente” 


202 

PC Professionale - Dicembre 2010 
























Nel videocorso sul Dvd allegato potrete seguire 
le fasi salienti del'assemblaggio della scheda 


tre potenziometri slide, ovvero i 
classici potenziometri lineari da 
mixer audio collegati ad altrettante 
porte di ingresso analogiche del mi¬ 
crocontrollore. Da qui l'idea di pro¬ 
gettare un dispositivo che renda 
reali le funzionalità principali del 
mixer di Windows che, ovviamente 
è virtuale. Lo shield viene venduto 
in kit da assemblare, ovvero con il 
circuito stampato su scheda prefo¬ 
rata e serigrafata e tutti i compo¬ 
nenti (inclusi i famosi connettori per 
agganciare lo shield alla scheda a 
microcontrollore) da saldare. Nel vi¬ 
deo potrete seguire le fasi salienti 
del montaggio della scheda, opera¬ 
zione che riteniamo possibile per 
chiunque abbia un minimo di confi¬ 
denza con un saldatore da elettroni¬ 
ca, vista la tecnologia through hole 
e le dimensioni generose dei singo¬ 
li componenti. 

Una volta completata questa fase di 
assemblaggio ci siamo potuti dedi¬ 
care alla realizzazione del software 
per il nostro dispositivo, in quanto 
l'hardware si esaurisce proprio con 
la scheda Netduino collegata al 
Danger shield, oltre all'immancabi¬ 
le adattatore da Usb a seriale che 
consente di realizzare facilmente 
una periferica Usb che instauri un 
dialogo con protocollo seriale tra il 
microcontrollore e il Pc. 

Il firmware realizzato con il .NET 
Micro Framework e caricato nel 
microcontrollore della scheda Net¬ 
duino consta essenzialmente di un 
primo livello che realizza una sorta 
di driver per le funzionalità esposte 
dal Danger Shield e dal program¬ 
ma vero e proprio eseguito dal mi¬ 
crocontrollore che si appoggia su 
detto driver. Il codice del firmware 
viene esplorato nel dettaglio nel vi¬ 
deo contenuto nel Dvd allegato alla 
rivista; a noi qui bastano alcuni 
cenni che facciano intuire la gran¬ 
de produttività che questo ambien¬ 
te consente agli sviluppatori per si¬ 
stemi embedded: il driver per il 


Danger Shield, per esempio è facil¬ 
mente realizzato partendo da un 
apposito template di progetto per 
Visual Studio che si chiama ‘Net¬ 
duino Application' che aggiunge in 
automatico i riferimenti alle librerie 
SecretLabs.NETMF.Hardware e 
SecretLabs.NETMF.Hardware.Net¬ 
duino che troviamo nel nostro PC 
dopo aver installato il Netduino 
SDK. Queste librerie, assieme a 
quelle di base del .NET Micro Fra¬ 
mework, ovvero Microsoft.SPOT. 
Native e Microsoft.SPOT.Hardwa- 
re, espongono le classi che ci con¬ 
sentono di istanziare oggetti quali 
Analoglnput, InterruptPort o Out- 
putPort per gestire il comporta¬ 
mento di porte di ingresso e di usci¬ 
ta del microcontrollore. 

La routine principale del program¬ 
ma, poi, si appoggia anche su una 
classe Helper per le funzionalità di 
lettura e scrittura su porta seriale e 
tutto il software fa uso degli eventi, 
ben noti agli sviluppatori C#: la 
classe che espone il comportamen¬ 
to della porta seriale, quando que¬ 
sta riceve un comando dal Pc, solle¬ 
va un evento in reazione al quale 
noi possiamo impostare determina¬ 
ti valori per le uscite del nostro mi¬ 
crocontrollore; analogamente le va¬ 
riabili che abbiamo definito per im¬ 
plementare il comportamento delle 
porte di ingresso del microcontrol¬ 
lore sono in grado di sollevare 
eventi: abbiamo la notifica di un 
evento quando viene premuto uno 
dei tre bottoni presenti sulla sche¬ 
da Netduino e di un altro evento 
quando uno dei tre potenziometri 
viene spostato. 

In risposta a questi eventi possiamo 
agire con la opportuna logica della 
nostra applicazione, per esempio 
comunicando al Pc sempre tramite 
porta seriale di alzare o abbassare 
il volume master del mixer di Win¬ 
dows oppure di attivare o disattiva¬ 
re la funzione mute. • 
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Interfacciarsi 

con il 

mondo fisico? 



Grazie al .NET Micro Framework e 
alla piattaforma open-source 
Netduino puoi sviluppare le tue 
applicazioni embedded e realizzare 
soluzioni di domotica, sistemi di 
automazione, robot, periferiche per il 
tuo PC e molto altro ancora. 


Innovactive, forte di un’esperienza 
pluriennale nello sviluppo di soluzioni 
software innovative, potrà fornirti 
tutto ciò di cui hai bisogno per 
realizzare i tuoi progetti. 


► Consulenza 

► Formazione 

► Progetti 



innovactive 


( software engineering ) 


Microsoft 


C E R T I F I E D 


Chiedi informazioni: 

embedded@innovactive.it 
075 5918309 


innovactive engineering s.r.l. 
via Val di Rocco, 50 - 06134 Ponte Felcino, Perugia 
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Videocorso su Dvd 

filtri ed effetti speciali 
di Photoshop CsS 

crnzz* IL VIDE0C0RS0: ESERCIZI PRATICI 

Oltre al semplice ritocco, il programma di Adobe 
permette di sfruttare funzioni più creative. 


S iamo giunti alla puntata del 
webcast dedicata ai filtri di Pho¬ 
toshop CS5, sicuramente la parte 
più divertente e creativa del lavoro 
su un'immagine. Non sempre questi 
potenti strumenti sono utilizzati be¬ 
ne e ovviamente è necessario un 
buon gusto grafico per poterli ado¬ 
perare correttamente. La rete è ricca 
di esempi in cui si nota quanto l'en¬ 
tusiasmo possa prendere la mano e 
portare ad eccessi poco gradevoli 
nell'elaborazione di un'immagine ! 
Nel webcast che trovate all'interno 
del Dvd allegato a questo numero di 
PC Professionale analizziamo insie¬ 
me i più importanti e utili filtri che 
Photoshop CS5 mette a disposizio¬ 
ne. Il nostro viaggio in questi stru¬ 
menti inizia con il filtro Fluidifica, un 


modulo talmente complesso da ave¬ 
re un'interfaccia dedicata che sem¬ 
bra un programma a sé stante. Que¬ 
sto filtro viene usato spesso per ridi¬ 
mensionare attributi di modelle pub¬ 
blicitarie e non. È ovviamente solo 
uno dei possibili utilizzi ma bastano 
pochi minuti di sperimentazione per 
intuire le grandi potenzialità: è infat¬ 
ti sorprendente come elementi di 
una foto possano cambiare forma e 
proporzioni attraverso un'interfaccia 
utente pratica e funzionale. 

Un altro punto di forza di questo fil¬ 
tro è il modo "organico" con il quale 
applica le sue trasformazioni: il tutto 
è controllato con un pennello che in¬ 
serisce gli interventi suH'immagine 
in maniera molto plausibile distor¬ 
cendo proporzionalmente anche tut¬ 


to quello che sta intorno alla zona 
che deve essere trasformata, prova¬ 
re per credere! 

Il nostro tutorial continua attraverso 
la Galleria filtri: molti dei filtri di na¬ 
tura "pittorica" infatti possono esse¬ 
re racchiusi in questa utile interfac¬ 
cia attraverso la quale è possibile 
provare e applicare una o più corre¬ 
zioni senza essere costretti a invoca¬ 
re singolarmente ogni filtro in modo 
poco pratico. 

Un esempio di questo tipo di approc¬ 
cio sono gli effetti di Cutout, ripro¬ 
duzione di gesso e carboncini, pen¬ 
nelli, spugne e via discorrendo. Vale 
la pena soffermarsi a provare un po' 
di impostazioni avanzate di alcuni di 
questi filtri che possono offrire risul¬ 
tati a volte sorprendenti. 

In ultima battuta analizziamo l’appli¬ 
cazione dei filtri di Blurring e Shar- 
pening, sfocatura e contrasto. Analiz¬ 
ziamo le modalità di utilizzo e le im¬ 
postazioni per queste due funzioni 
(ce ne sono davvero moltissime e a 
un primo sguardo non si sa davvero 
su quale orientarsi) e vediamo anche 
come, con una semplice procedura di 
duplicazione dei livelli e selezione 
accurata del nostro soggetto, possia¬ 
mo creare un effetto molto interes¬ 
sante grazie al filtro Sfocatura Radia¬ 
le. Questo è tutto per questa puntata, 
arrivederci alla prossima! • 
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Tutto in ordine in ufficio 

con i Dms Open Source 


Tutti i documenti 
aziendali, anche 
multimediali, sempre 
in ordine e rintracciabili. 


D ms è la sigla dell'espressione in¬ 
glese Document Management 
System, ovvero sistemi di gestione do¬ 
cumentale. I Dms sono software utilis¬ 
simi a organizzazioni di qualunque 
dimensione che vogliano condividere 
documenti e in generale lavorare at¬ 
traverso Internet nella maniera più or¬ 
dinata possibile. Per documenti da uf¬ 
ficio si intendono soprattutto testi, fo¬ 
gli elettronici e presentazioni. Su file 
di questo tipo le operazioni descritte 
nel resto dell'articolo sono sempre 
possibili con quasi tutti i prodotti pre¬ 
sentati questo mese. Un Dms può 
contenere comunque anche file mul¬ 
timediali, come video o registrazioni 
di riunioni: in casi del genere non so¬ 
no però disponibili o almeno utilizza¬ 
bili nello stesso modo, il controllo del¬ 
le revisioni o l'indicizzazione. Nei 
prossimi paragrafi vedremo quali so¬ 
no le caratteristiche comuni di un 
Dms Open Source, portando a esem¬ 
pio le applicazioni di questo tipo più 
complete e popolari. Nel far questo 
daremo innanzitutto spazio, per cer¬ 
care di evitare ai lettori confusione e 
frustrazioni varie, alle differenze fra 
Dms e altri programmi, Open Source 
o proprietari, che all'apparenza po¬ 
trebbero fare la stessa cosa ma sono in 
realtà nati e ottimizzati per tutt'altri 
scopi. L'altro articolo della rubrica 
presenta invece differenti Dms meno 
noti e relativamente limitati, quindi 
più semplici, ma comunque sufficien¬ 
ti alle necessità di parecchi utenti. 



Questa schermata d'esempio del programma Docsys riassume una caratteristica 
essenziale di un sistema di gestione documentale: l'archiviazione dei documenti 
mantenendo il controllo delle versioni precedenti e la loro integrazione 
con le operazioni dei vari dipartimenti di un'azienda. 


Gestione di contenuti 
o gestione 
di documenti? 

A una prima occhiata superficiale 
sembrerebbe non esserci alcuna diffe¬ 
renza sostanziale, se non nel tipo di 
documenti contenuti, fra un Dms e i 
sistemi di gestione di contenuti (Cms, 
Content Management System) come 
Wordpress o Drupal, con cui si co¬ 
struiscono siti web personali o grandi 
comunità ordine. In fondo anche con i 
Cms si possono inserire ed elaborare 
in gruppo testi e immagini su qualun¬ 
que argomento, etichettarli, indiciz¬ 
zarli, consentirne l'accesso solo a 
utenti registrati e così via. Un'altra ca¬ 
ratteristica comune alle due classi di 
software è il fatto che tutti i documen¬ 
ti, anche quando vengono prodotti da 
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più persone che lavorano in località 
diverse, vengono sempre conservati 
in un'unica locazione. A volte si tratta 
di una partizione su un server, a volte 
di un vero e proprio database relazio¬ 
nale come MySql, ma si tiene sempre 
tutto in un solo posto. Infatti, soltanto 
in quel caso è possibile indicizzare 
correttamente, semplificare le proce¬ 
dure di backup e garantire che ogni 
membro del gruppo abbia sempre ac¬ 
cesso all'ultima versione approvata di 
ogni file e solo a quella. 

Anche se tutto questo è vero, ci sono 
comunque parecchie differenze im¬ 
portanti fra Cms e Dms. Quella più 
importante è il motivo iniziale per cui 
vengono progettati o usati i Dms, cioè 
gli effettivi bisogni dei loro utenti. An¬ 
che se sono molto diversi fra loro, tut¬ 
ti i software Cms veri e propri sono 
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Group-E, professionale e italiano 

F ra i prodotti Open Source per la gestione documentale ce n'è uno che, almeno per alcune 
aziende, potrebbe essere particolarmente interessante perché sviluppato da un’azienda italia¬ 
na che offre anche assistenza professionale: si tratta di Group-E (www.group-e.info), un ambien¬ 
te con interfaccia completamente localizzata in italiano che, oltre alle funzioni Dms in senso stret¬ 
to, contiene anche le altre necessarie al lavoro quotidiano di ogni organizzazione. Ogni utente 
Group-E ha a disposizione un'interfaccia per la gestione integrata di appuntamenti e contatti e la 
sincronizzazione dei medesimi con le rubriche di telefonini e palmari. Sono presenti home page 
personalizzate per ogni utente, con lo stato di tutte le sue attività. Si possono condividere con i 
colleghi anche risorse esterne all’azienda, per esempio liste di bookmark, o discutere questioni di 
lavoro su forum con notifica automatica delle risposte ricevute ai propri interventi. I coordinatori 
possono invece gestire all’interno di Group-E anche interi progetti, scadenze interdipendenti fra 
loro e tante altre funzioni aziendali, dalla disponibilità delle risorse umane ai costi delle telefonate. 


programmi nati per creare e gestire 
siti Web più o meno complessi. In un 
Cms sono essenziali tutte le caratteri¬ 
stiche che rendano i contenuti del sito 
più visibili e gradevoli possibile sia 
per gli utenti regolari che per quelli 
occasionali, che magari hanno sco¬ 
perto il sito stesso per puro caso. Stia¬ 
mo parlando di funzioni come la pro¬ 
tezione dallo spam nei commenti agli 
articoli o una formattazione adatta al¬ 
la cosiddetta Seo ( Search engine opti- 
mization, ottimizzazione per i motori 
di ricerca, cioè per far apparire una 
pagina più in alto possibile nelle clas¬ 
sifiche di Google e simili). 

Un Dms invece è software per gestire 
documenti che servono esclusiva- 
mente o quasi all’organizzazione 
che lo ha installato, per le sue atti¬ 
vità interne. Il contenuto di un Dms 
deve normalmente essere accessibi¬ 
le anche attraverso Internet, ma 
quasi sempre non al pubblico. Altre 
funzioni gestionali che sono essen¬ 
ziali solo nei software di questo tipo 
sono la conservazione delle varie 
versioni di ogni documento, l’appli¬ 
cazione di numeri di protocollo o al¬ 
tri identificativi per soli usi interni e 
il supporto per flussi di lavoro con¬ 
trollati e diretti dall’alto. 

Vediamole una alla volta, partendo 
dal poter avere sempre a disposizione 
tutte le versioni di un documento, ad 
esempio un contratto, dalla prima 
bozza al testo completo effettivamen¬ 
te presentato a un cliente. Un am¬ 
biente di lavoro con questa capacità 
consente sia di rimediare velocemen¬ 
te a eventuali errori sia di creare sen¬ 
za perdere tempo varianti di quel do¬ 
cumento. Certo, si possono fare le 
stesse cose anche senza un Dms, e in 


effetti è proprio questo il modo in cui 
vanno ancora avanti tante piccole 
aziende: tenendo file in tante cartelle 
più o meno organizzate. La differenza 
(enorme) è che con un Dms tutto que¬ 
sto noioso lavoro organizzativo viene 
sbrigato automaticamente dal softwa¬ 
re, senza alcuno stress per utenti e 
amministratori di sistema, almeno do¬ 
po un periodo di ambientamento ini¬ 
ziale. La gestione e conservazione di 
tutte le versioni di un documento è 
concettualmente la stessa funzione 
presente nei sistemi di controllo revi¬ 
sioni del codice sorgente usati dai 
programmatori, e ha le stesse limita¬ 
zioni: se il documento in questione è 
in formato testo semplice è possibile 
memorizzarne tutte le versioni consu¬ 
mando pochissimo spazio extra su di¬ 
sco; questo non accade, invece, con 
immagini o file compressi. 
L'importanza dell’associazione auto¬ 
matica a ogni file di nome e/o di un 
numero di protocollo unico ma sem¬ 
pre conforme a un criterio impostato 


una tantum dall'amministratore di si¬ 
stema è ovvia per qualsiasi organizza¬ 
zione che già fa uso di tali identificati¬ 
vi, magari per rispondere a precisi ob¬ 
blighi legali, fiscali o di certificazione 
di qualità. Questa è un'altra funzione 
che nei programmi Cms, sviluppati 
per pubblicare su Web anziché per la¬ 
vorare attraverso di esso, non è pre¬ 
sente, a meno di complicarsi la vita 
con plugin o configurazioni extra. Lo 
stesso discorso vale per funzioni di 
contabilità e gestione progetti, come il 
tracciare i centri di costo a cui vanno 
addebitate tutte le operazioni di ge¬ 
stione di un documento, oppure il 
controllo delle scadenze entro cui va 
completato. Alcuni Dms funzionano 
anche come veri e propri project ma¬ 
nager, generando diagrammi di Gantt 
che mostrano chiaramente quali fasi 
di un lavoro devono ancora essere 
chiuse prima di poter passare alle suc¬ 
cessive. 

Passiamo ora all’altro fattore che dif¬ 
ferenzia profondamente i Cms dai 
Dms: il supporto in questi ultimi per 
la creazione di flussi di lavoro abba¬ 
stanza rigidi, continuamente control¬ 
lati e guidati dai supervisori, cioè da 
utenti con privilegi e responsabilità 
particolari. In un wiki o altra comu¬ 
nità Online a cui ci si iscrive di propria 
iniziativa le singole pagine Web na¬ 
scono dal basso, cioè se e quando un 
utente desidera scrivere qualcosa di 
nuovo. Solo in quel momento i super¬ 
visori del sito devono mettersi all'o¬ 
pera per accettare l'articolo per la 
pubblicazione su Internet oppure 
cancellarlo o imporre che venga ri¬ 
scritto se non va bene. 

Un Dms, al contrario, deve creare le 
condizioni tipiche di un qualsiasi uffi- 
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Group-E è una 
piattaforma 
completa, 
con interfaccia 
in italiano, 
che alle funzioni 
Dms aggiunge 
il supporto 
per il project 
management, 
la gestione 
di calendari 
e delle 

comunicazioni 

interne. 
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ciò, in cui si lavora con obblighi pre¬ 
cisi e, almeno in teoria, rispettando 
scadenze rigide. Come esempio pra¬ 
tico, in un Dms è possibile a un uten¬ 
te abilitato come "Capufficio" creare 
di sua iniziativa una pratica e asse¬ 
gnarla all'utente "impiegato" che 
sarà avvertito tramite email. A quel 
punto, se il Dms è stato correttamente 
configurato, l'impiegato dovrà compi¬ 
lare il documento corrispondente alla 
pratica o almeno dimostrare che l'ha 
aperto per leggerlo, entro un certo 
numero di giorni, altrimenti il Capuf¬ 
ficio verrà avvertito via email che la 
pratica è ancora in sospeso. In prati¬ 
ca, il flusso può essere molto più com¬ 
plicato di così: si possono definire 
tappe intermedie nella vita di ogni 
documento, ognuna con un supervi¬ 
sore diverso. Allo stesso tempo si può 
far reagire il sistema a stimoli esterni, 
per esempio assegnando automatica- 
mente come pratiche da sbrigare, 
magari a rotazione fra gli impiegati, 
le email spedite dai clienti a un indi¬ 
rizzo di supporto. 

Nel gergo tecnico di questi program¬ 
mi si parla di operazioni di lettura, o 
visione, quando l'unica cosa che un 
utente deve fare è dimostrare di esse¬ 
re stato informato dell'esistenza di un 
file o dell'averlo aperto, lasciando 
una traccia nel registro degli accessi 
e magari un commento allegato al 
documento stesso. Le operazioni di 
editing invece sono quelle in cui un 
utente riceve un documento e deve 
compilarlo o modificarlo in qualche 
altro modo per poter proseguire con il 
lavoro. In casi del genere chi ha la re¬ 
sponsabilità di approvare o modifica¬ 
re un file può anche rifiutare di farlo, 
rispedendolo al mittente. In questi 
casi il Dms gli impone comune di 
riempire qualche altro modulo, per 
spiegare le ragioni del rifiuto. 
Qualunque sia l'operazione da svol¬ 
gere in un Dms, essa avviene sempre 
sotto controllo degli accessi, usando 
quelle che in inglese si chiamano Acl 
(Access Control List). In ogni azienda 
ci sono documenti riservati, che non 
devono essere accessibili senza auto¬ 
rizzazioni specifiche a tutto il perso¬ 
nale, ma solo a quegli impiegati o di¬ 
rigenti che ne hanno effettivamente 
bisogno per svolgere le loro mansio¬ 
ni. I casi più comuni sono quelli dei 
dati personali dei dipendenti stessi, 
da proteggere in base alla normativa 
sulla privacy, oppure le offerte per 


Altri sistemi di gestione documentale 


1 software Open Source per Dms più noti e completi come Group-E e Twiki (vedi articolo prin¬ 
cipale) oppure altri come Horde Groupware (www.horde.org/groupware/) che non abbiamo 
potuto presentare in dettaglio semplicemente per ragioni di spazio, sono estremamente flessi¬ 
bili e potenti ma anche abbastanza difficili da usare. Chi non ha davvero bisogno di tutte le lo¬ 
ro funzioni, ma vuole comunque conservare tutti i documenti del proprio gruppo di lavoro in 
maniera ordinata e accessibile anche attraverso Internet può provare i programmi menzionati, 
in ordine rigorosamente alfabetico, nei paragrafi successivi. 

Docindex (http://docindex.sourceforge.net/) 

Docindex funziona su qualsiasi account di Web Hosting con accesso a database MySql e inter¬ 
prete Perl, consente di effettuare ricerche in base a versione, parole chiave o abstract dei docu¬ 
menti e di organizzarli in categorie e sottocategorie, con controllo degli accessi indipendente a 
ogni livello della gerarchia. 

DocMgr (www.docmgr.org) 

DocMgr è un Dms scritto in Php, che per funzionare ha bisogno di un database PostGreSql. In 
DocMgr si possono archiviare file di qualsiasi tipo, ma su quelli di testo nei formati più comuni si 
possono fare analisi abbastanza sofisticate e veloci grazie al supporto per il plugin tsearch2 di 
PostGreSql (www.sai.msu.su/~megera/wiki/Tsearch2), che consente anche di ordinare i risultati 
di una ricerca per rilevanza, in maniera simile a quanto fanno i motori di ricerca veri e propri. 

Eidetic (http://docsys. sourceforge.net) 

Eidetic, scritto in Perl e MySQL, supporta la divisione dei documenti in progetti indipendenti, 
anche se uno stesso documento può essere associato a quanti progetti si vuole. I singoli file 
hanno comunque indirizzi unici, accessibili anche attraverso Internet, che non cambiano quan¬ 
do un progetto a cui appartenevano viene chiuso o cancellato completamente. Le ricerche ef¬ 
fettuate in Eidetic si possono anche salvare come bookmark del proprio browser, per non do¬ 
ver inserire ogni volta da capo tutti i parametri. 

Epiware (www.epiware.com) 

Epiware è un Dms interessante perchè, oltre alle funzioni fondamentali di questi programmi 
(condivisione di documenti, assegnazione controllata di compiti, controllo delle revisioni) ag¬ 
giunge la generazione di diagrammi di Gantt come quelli che si usano in Microsoft Project, per 
visualizzare chiaramente quali fasi di un progetto dipendono dalle altre e come vengono impie¬ 
gate le risorse umane e non. 

iDok (www.idok.ch) 

iDok è un'eccezione rispetto a tutti gli altri Dms presentati, perchè è scritto in Java ed è basato 
direttamente sul programma di controllo revisioni per codice sorgente chiamato Subversion. Al 
momento iDok gira su Windows e su Linux, mentre la versione per Mac è ancora in via di svi¬ 
luppo. I documenti gestiti da iDok sono accessibili in remoto sia con un browser sia come car¬ 
telle di Windows tramite ii protocollo WebDav. Insieme al programma vero e proprio vengono 
distribuiti un'interfaccia grafica da usare in sostituzione del browser e uno script per accedere 
al database dalla riga di comando. 

Noah (http://noah.nordicwind.ca/) 

Noah è un Dms Open Source il cui punto di forza è l'automazione. Le operazioni più ripetitive 
si possono delegare infatti a uno script da riga di comando (questa funzione è chiamata Client 
Scripting) utilizzabile anche dai menu di sistema di Windows, che può dialogare direttamente 
con il server di questo programma, per caricare nuovi documenti oppure nuove versioni di do¬ 
cumenti già esistenti. 

OpenDocMan (www.opendocman.com) 

OpenDocMan è un Dms scritto in Php, quindi funzionante su praticamente qualsiasi siste¬ 
ma operativo per cui esista un Web Server. La sua caratteristica più originale è il fatto che 
è stato progettato esplicitamente per gestire documenti in maniera compatibile con la nor¬ 
mativa Iso 17025 (www.17025.it/norma.html), uno standard comprensivo di requisiti ge¬ 
stionali e tecnici. 
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Questa schermata mostra una delle tante di possibilità 
di personalizzazione di Twiki: il plugin Chart consente 
di aggiungere a ogni pagina diagrammi in formato Png 
o Gif con dati elaborati dinamicamente dal wiki stesso. 



L'universo dei software Dms Open Source non si esaurisce 
con i grandi nomi come Twiki o Group-E: anche programmi poco 
conosciuti come iDoc supportano controllo delle revisioni 
e associazione di metadati ai documenti per l'indicizzazione. 


gare d'appalto o qualsiasi documento 
con rilevanza legale ma non ancora 
completo. Un Dms consente al suo 
amministratore, oppure agli utenti 
esplicitamente abilitati da quest'ulti¬ 
mo, di impostare in anticipo quali 
classi di file o sezioni dell'archivio so¬ 
no accessibili a chi, e in ogni caso 
mantiene sempre un registro comple¬ 
to di tutti gli accessi. 

Riassumendo, un software di gestione 
dei contenuti Online è adatto per una 
comunità digitale in cui tutto nasce 
spontaneamente dal basso e occorre 
soltanto verificare che non vengano 
commessi abusi. Se invece si tratta di 
organizzare e tenere sotto controllo 
un gruppo di lavoro, in cui ogni mem¬ 
bro ha ruoli e obblighi abbastanza 
precisi, vi serve un Dms, cioè un pro¬ 
gramma dello stesso tipo di quelli in¬ 
dicati in queste pagine. 

I Wiki strutturati 

C'è una categoria di programmi uti¬ 
lizzabili come Dms che è nata, si po¬ 
trebbe dire, quasi per caso, dall'unio¬ 
ne di altri tipi di software. I Wiki sono 
applicativi per la gestione collaborati¬ 
va di siti Web che permettono a tutti 
gli utenti, anche anonimi se così deci¬ 
de l'amministratore, di aggiungere 
nuove pagine a un sito o modificare 
quelle già esistenti. I wiki hanno sem¬ 
pre interfacce molto semplici, adatte a 
chi non sa praticamente nulla di Html 
o in generale di programmazione per 


il Web. Pubblicare qualcosa in un 
wiki è, in generale, facile e veloce 
quanto scrivere lo stesso testo come 
messaggio email in un browser, usan¬ 
do un account Gmail o Yahoo Mail. 
Basta ricordare alcune semplici regole 
di formattazione e il software del wiki 
farà il resto. Questa semplicità con¬ 
sente di pubblicare in poco tempo e 
con relativamente poco sforzo, lavo¬ 
rando in gruppo, grandi quantità di 
materiale, come dimostra il wiki più 
famoso del mondo, Wikipedia. 

Il fatto che si possano aggiungere 
nuove pagine senza seguire procedu¬ 
re rigide predefinite è anche, per 
un'azienda che volesse servirsene per 
lavorare, il limite principale dei wiki 
veri e propri. Nel lungo termine que¬ 
sta mancanza di struttura limita molto 
ciò che si può fare con i contenuti già 
inseriti e la loro riusabilità, dall'anahsi 
alla creazione automatica di nuove 
pagine. In altre parole, il tempo ri¬ 
sparmiato per aggiungere documenti 
al sistema rischia di essere perso con 
gli interessi più tardi, quando è il mo¬ 


mento di usare sul serio quegli stessi 
documenti. In aggiunta a questo, in 
un wiki vero e proprio non è affatto 
facile obbligare gli utenti a seguire 
procedure rigide per l'accesso ai do¬ 
cumenti o a rispettare scadenze. Inol¬ 
tre l'unica protezione contro gli abusi 
è indiretta e a posteriori: quando si 
scopre che un documento è stato mo¬ 
dificato senza permesso o violando 
qualche procedura, grazie al sistema 
di controllo revisioni si può ripristina¬ 
re l’ultima versione corretta e indivi¬ 
duare chi ha commesso l'errore. Que¬ 
sto però è accettabile in una comunità 
informale, non in un'azienda. 

Da quanto appena scritto si capisce 
l'enorme popolarità dei database nel 
campo della gestione documentale. 
Queste applicazioni software sono 
molto diverse dai wiki, quasi al loro 
opposto da molti punti di vista. Un 
database è costruito da cima a fondo 
su strutture non modificabili di dati, 
predefinite con la massima pignoleria 
(almeno rispetto a un wiki) e su pro¬ 
cedure per inserirli altrettanto rigide. 


Risorse 


O na introduzione generale ai wiki strutturati si può trovare nell’articolo 
www.structuredwikis.com/peter_2006-06-01. html. Per quanto riguarda Twiki, il modo miglio¬ 
re per rendersi conto della potenza e flessibilità di questo programma è leggere il tutorial introdutti¬ 
vo http://twiki.org/cgi-bin/view/TWiki/TWikiTutorial oppure la presentazione online 
http://twiki.org/cgi-bin/view/Codev/TWikiPresentation2010x08x17. Entrambe queste pagine sono 
però in inglese. Alcune descrizioni in italiano, purtroppo non altrettanto aggiornate, si possono inve¬ 
ce trovare all’indirizzo www.scuolacollaborativa.it/twiki/bin/view/TWiki/UnAssaggioDiTWiki. 
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LINUX 


LINUX NEWS 


Un'alternativa Open Source 

ai server Windows Multipoint 

L’azienda canadese Userful ha annunciato a novembre 2010 una versione beta di Userful MultiSeat 
Linux 2011 (www.userful.com/products/userful-multiseat-linux): si tratta di una distribuzione 
Gnu/Linux sviluppata a partire da Ubuntu, che ha lo scopo preciso di gestire da un solo computer fi¬ 
no a 11 postazioni monitor e tastiera completamente indipendenti. Configurazioni del genere sono 
particolarmente interessanti per laboratori scolastici, Internet Kiosk e altri scenari di questo tipo per¬ 
chè riducono grandemente non solo i costi dell'hardware ma anche il consumo energetico dell'in¬ 
tera installazione. MultiSeat Linux è incluso in un altro prodotto della stessa casa, chiamato Userful 
Desktop (www.userful.com/products/userful-desktop): un’ambiente multiutente che contiene più di 
40 applicativi per scuola e ufficio in decine di linguaggi, preconfigurato per funzionare in modalità 
client-server in un laboratorio d'informatica e con una procedura d'installazione grafica. 

Aumenta l'attività italiana sui dati aperti 

I dati generati o comunque usati dalle Pubbliche Amministrazioni nell'esercizio dei loro compiti 
istituzionali sono informazioni essenziali. Se questi dati fossero liberamente accessibili e riutiliz¬ 
zabili da tutti i cittadini, tramite software e standard aperti, potrebbero aumentare grandemente la 
trasparenza delle PA stesse e stimolare anche la nascita di nuove aziende di servizi private. L'a¬ 
pertura di questi dati è, da almeno un paio di anni, un tema di grande attualità negli Stati Uniti e 
in Europa. Nel corso del 2010 anche l'attività italiana in questo settore si è notevolmente intensi¬ 
ficata: l'esempio più interessante come qualità e quantità dell'iniziativa è senz'altro il portale per i 
dati aperti della Regione Piemonte (http://dati.piemonte.it). Ad esso si sono aggiunti questo au¬ 
tunno il sito www.datagov.it dell'Associazione Italiana per l'Open Government e il progetto Spa¬ 
ghetti Open Data (www.spaghettiopendata.org). Il secondo è stato progettato per essere diretta- 
mente integrabile con la sezione italiana del portale internazionale Ckan (Comprehensive Knowle- 
ge Archive Network, http://it.ckan.net/about) e contiene, al momento in cui scriviamo, 35 basi di 
dati pubblici provenienti da varie regioni italiane. Dal canto suo, Datagov.it offre, oltre a un indice 
dello stesso tipo, anche informazioni più generali sull'Open Government e l'importanza che 
software e standard digitali aperti hanno in questo contesto. 

Operatore mobile cinese 

entra nella Linux Foundation 

China Mobile, l’operatore di telefonia mobile più grande del mondo con 570 milioni di utenti, ha an¬ 
nunciato a novembre 2010 il suo ingresso come Gold Member nella Linux Foundation. Per quanto 
riguarda Linux, questa decisione potrebbe contribuire a farlo conoscere a centinaia di milioni di per¬ 
sone che finora non l'avevano ancora incontrato. China Mobile è anche la prima azienda cinese in 
assoluto a entrare nella fondazione: la mossa è dovuta principalmente ai vantaggi offerti dall'archi¬ 
tettura aperta di questo sistema, che consentirà di adattare tutte le numerose applicazioni Linux per 
terminali mobili al mercato cinese, al minor costo possibile. 


È proprio questa disciplina che poi 
rende assai facile analizzare le tabel¬ 
le di un database e scoprire relazioni 
altrimenti invisibili fra i dati in esse 
contenuti. Un wiki strutturato è un 
programma che cerca di combinare in 
un umico pacchetto i vantaggi di que¬ 
sti due tipi di software, wiki e databa¬ 
se. Un software di questo tipo, quan¬ 
do viene usato bene, crea un ambien¬ 
te di scrittura collaborativa in cui è 
possibile inserire informazioni senza 
perdere tempo, per condividerle con 
la massima facilità. La marcia in più 
rispetto a un wiki tradizionale è che in 
uno strutturato diventa possibile an¬ 
che aggiungere in un secondo mo¬ 
mento se, quando e come serve, una 
struttura dettagliata quanto quella di 
un database a quegli stessi dati. L'u¬ 
tente di un programma del genere ha 
quindi a disposizione, oltre all'inter¬ 
faccia per aggiungere articoli, anche 
tanti strumenti e funzioni per creare 
interrogazioni e report, proprio come 
in un database tradizionale. Questo 
consente di automatizzare e velociz¬ 
zare molte operazioni quotidiane. 
Spesso molti campi di certi documen¬ 
ti, come il nome del funzionario che 
deve approvarli, hanno sempre valori 
provenienti dallo stesso insieme di no¬ 
mi. Quando ci si accorge di questo, si 
può configurare il wiki strutturato in 
maniera che, quando si crea un nuo¬ 
vo documento, quel campo diventi un 
menu a tendina con valori presi dagli 
altri documenti dello stesso tipo. 

Twiki (twiki.org) 

L'esempio più famoso di wiki struttu¬ 
rato Open Source è Twiki 
(http://twiki.org), un prodotto già usa¬ 
to da compagnie come British Tele¬ 
com, Disney, Motorola e tante altre, 
con alcune installazioni che servono 
più di 100000 documenti a migliaia di 
utenti. Twiki ha tutte le funzioni che 
abbiamo descritto nella prima parte di 
questo articolo, più altre che gli deri¬ 
vano dall'essere un wiki strutturato. 
Un sistema di modelli ( template ) velo¬ 
cizza la creazione di pagine con la 
stessa struttura ma contenuto dinami¬ 
co, generato a partire dagli altri arti¬ 
coli presenti nel database. La prima 
conseguenza di questa capacità è la 
possibilità di avere report di tutti i tipi 
su contenuto e stato di ogni documen¬ 
to, oppure sul proprio flusso di lavoro, 
automaticamente aggiornati ogni vol¬ 


ta che ci si connette a Twiki. Centi¬ 
naia di plugin per browser ed esten¬ 
sioni per web server consentono di 
usare Twiki anche come una piat¬ 
taforma di comunicazione aziendale, 
o come foglio elettronico avanzato ac¬ 
cessibile via Internet. Nel primo caso, 
oltre a calendari condivisi per orga¬ 
nizzare riunioni e ricordare tutte le 
scadenze lavorative, si possono crea¬ 
re blog e forum, oppure ricevere gli 
avvisi con feed Rss. Quanto ai fogli di 
calcolo, Twiki è in grado di creare sia 


moduli per inserimento veloce dei da¬ 
ti con menu a tendina, sia tabelle con 
variabili e diagrammi di vario tipo. In 
questi casi, ovviamente, il contenuto 
delle tabelle viene ricalcolato non ap¬ 
pena vengono aggiornati i dati via 
browser, proprio come in un foglio 
elettronico tradizionale per desktop. 
Sono disponibili anche plugin per ge¬ 
nerare diagrammi di flusso, oppure 
per trasformare le pagine di Twiki in 
presentazioni accessibili con qualsiasi 
web browser. • 
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GIOCHI 

Di Massimo Nicora 



Un gioco che sfida 

il passare del tempo 


Sid Meier's Civilization 5 è un titolo dedicato a tutti 
gli amanti della strategia. Solido, ben realizzato, 
anche se non rivoluzionario come il predecessore. 


D opo quattro anni di attesa e due 
espansioni, ritorna il gioco che, 
fin dalla sua prima apparizione, è di¬ 
ventato il punto di riferimento prin¬ 
cipale per gli appassionati di strate¬ 
gici a turni. Questo nuovo capitolo, 
come da tradizione della serie, met¬ 
te il giocatore alla guida di una delle 
diverse civiltà disponibili con il non 
facile compito di affrontare una lun¬ 
ga cavalcata attraverso la storia, dal¬ 
l’età preistorica all'era spaziale. Un 
titolo, quindi, che sì contraddistin¬ 
gue subito per il grande respiro e 
per l'ambiziosa impostazione, ma 
che può essere declinato in maniera 
del tutto personalizzata da parte del¬ 
l’utente grazie a una buona serie di 
parametri a disposizione. Questo 


Sid Meier’s 
Civilization V 

Euro 49,90 Iva incl. (Ed standard) 

Euro 79.90 Iva inclusa (Ed. collezionisti) 
Genere: Strategia a turni 


Pn 


• Partite personalizzabili 

• Mappa ad esagoni 

• Cura dei particolari 

mnviiioà 

• Qualche sbavatura nell’Intelligenza Artificiale 

• Non rivoluzionario come il precedente capitolo 

• Assenza del modello religioso 

@ Produttore: Take 2 (Firaxis Games). 

Pagina Web: www.civilization5.com 


permette di confezionare un gioco 
su misura che sarà in grado di soddi¬ 
sfare sia le aspettative dei neofiti, sia 
le esigenze dei giocatori più smali¬ 
ziati. Come sempre le città rappre¬ 
sentano il fulcro del gioco, nonché il 
primo passo per produrre unità civi¬ 
li e militari, cibo, materie prime, ma 
anche cultura, scienza e progresso 
tecnologico. Quest'ultimo è l'aspetto 
senza dubbio più interessante per¬ 
ché consente di entrare in una nuo¬ 
va epoca storica con tutto ciò che 
questo comporta, ossia unità militari 
dotate di nuovi e più potenti arma¬ 
menti, edifici più moderni e così via. 

Inevitabilmente il progresso di una 
civiltà è caratterizzato dai rapporti 
più o meno amichevoli con i propri 
vicini. A questo riguardo è dunque 
possibile tessere rapporti commer¬ 
ciali e diplomatici, oppure seguire la 
via delle armi. Ed è qui che troviamo 
una delle novità più significative del 
gioco. Chi conosce bene la serie si 
renderà subito conto, infatti, che la 
mappa generale non è più struttura¬ 
ta a quadrati, bensì ad esagoni come 
avviene nei più classici wargame. 
Ogni tessera esagonale della mappa 
può, a sua volta, essere occupata da 
un'unica unità militare e, nel caso di 
unità in grado di colpire a distanza 
(per esempio l'artiglieria) ci sarà un 
ben preciso indice di gittata espres¬ 
so proprio in numero di esagoni. Il 
tutto ovviamente tenendo conto del¬ 
le peculiarità di ogni tipologia di sol¬ 
dati presenti, fatto questo che impli- 
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Una delle novità più evidenti 
è l'introduzione delle mappe a esagoni. 



Oltre alle truppe di terra sono disponibili 
numerose unità a motore. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 


•PRO EV0LUTI0N SOCCER 2011 

• SID MEIER’S CIVILIZATION V 

• WRC - FIA WORLD RALLY CHAMPI0NSHIP 


ca una ben precisa valutazione stra¬ 
tegica nel posizionamento delle 
truppe e nel loro utilizzo. 

Il gameplay risulta decisamente so¬ 
lido e ben equilibrato anche se, a un 
occhio più attento, si notano alcune 
mancanze rispetto al capitolo prece¬ 
dente come l'assenza di un comples¬ 
so modello religioso e il minor nu¬ 
mero dì civiltà disponibili. 
Nonostante questo Civilization V si 
rivela comunque un prodotto valido 
e fruibile grazie anche ad un'inter¬ 
faccia ricca di opzioni, ma immedia¬ 
ta nel suo utilizzo. 

La realizzazione tecnica si attesta 
su ottimi livelli e comprende anche 
il supporto per le DirectX 11.11 gio¬ 
co si lascia ammirare per la ricchez¬ 
za del dettaglio e le animazioni del¬ 
le varie unità, nonché per una pa¬ 
lette di colori decisamente equili¬ 
brata. Ottimo anche il comporto au¬ 
dio che propone sonorità a tema 
con ogni singola epoca e civiltà, in 
un viaggio musicale attraverso la 
storia che non mancherà di essere 
apprezzato dai più. • 







































